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Editoriale 

Riforma elettorale, 
ma bisogna anche 
riformare la politica 
STEFANO RODOTÀ 

Q uesto è un risultato elettorale che conferma, 
enfatizza, esaspera tendenze già in atto. Al
cune sorprese sono comprensibili: ma, più 
che essere figlie di inaspettate novità, deriva-

mmmm~ no piuttosto dalla speranza, delusa, che pol
verizzazione, assenteismo e localismo aves

sero arrestato la loro marcia per chi sa quale colpo di 
bacchetta magica. Già si era manifestata una evoluzione 
del nostro sistema verso un dualismo politico che allon
tanavo, in modo sempre più marcato le aree settentrio
nali da quelle meridionali. Questa tendenza si consolida 
ora in forme quasi senza precedenti, dando origine a 
due geografie politico-elettorali sostanzialmente diver
se, con un Sud dominato da uno strapotere democristia
no che; sfiora o raggiunge la maggioranza assoluta, e do
ve il sorpasso socialista del Pei fa nascere una nuova ge
rarchia dei partiti. Ad un Sud che toma pienamente nel
le braccia dei partiti di governo corrisponde un Nord in
sofferente di tutele, pronto a ripiegare sul localismo per 
esprimere un bisogno di autoaffermazione. Il Sud sem
bra ripiombare nell'antica logica della dipendenza, net 
Nord gli ispiriti animali» indicano le strade dell'autono
mia. 

E qui una constatazione s'impone. Mentre il depre
cato ciclo politico degli anni 60-70 ci aveva consegnato 
un'Ila ia politicamente ed elettoralmente unificata, I glo
riosi anni 80 si concludono all'insegna della frantuma
zione, delle spinte centrifughe, degli egoismi locali. 
Questa non è solo l'effetto di un cattivo sistema elettora
le: è pure la conseguenza della cultura degli ultimi anni, 
che vuole misurare tutto con un criterio produttivistico. 
È stata cosi sbriciolata la cultura della solidarietà tra ceti, 
generazioni, aree diverse. Perché meravigliarsi, allora, 
se le ;:one più ricche «si chiamano fuori», vedono nella 
comune appartenenza nazionale soltanto un peso? Cer
to, c'<£ pure il rifiuto delle inefficienze dello Stato. Atten
zione però: la protesta legalistica viene proprio da aree 
dove il livello dei servizi è spesso superiore alla media 
nazionale. In essa, dunque, si scorge anche la voglia di 
chiud ersi in enclave* protette. 

La risposta a tutto questo non può consistere in una 
sbrigativa deriva regionalista. La riforma delle regioni è 
indispensabile, visto che l'esperienza di questi venti an
ni ha 'lato ragione a chi antevedeva i guasti di un decen
tramento dimezzato. Ma serve pure una politica meri
dionalista di direzione e di distribuzione delle risorse, 
che sarebbe grandemente pregiudicata da soluzioni isti
tuzionali che privilegiassero sedi nelle quali le regioni si 
trovassero Cuna contro l'altra armate (penso all'ipotesi 
di una Camera delle regioni competente soprattutto nel
la materia del bilancio). 

Non faccio particolari considerazioni sull'assentei
smo, che è il fenomeno più studiato e la cui progressio
ne ha spiegazioni diverse, riconducibili a comprensibili 
stanchezze elettorali, a protesta, a fisiologico assesta
mento delle percentuali dei votanti. Maggiore attenzio
ne merita, invece, ('«esplosione» del sistema politico: li
no a 9-10 partiti o raggruppamenti al di sotto del 5% rap
presentati in regioni o consigli comunali e provinciali 
(con una ulteriore dispersione di voti in una miriade di 
altre liste). Accanto ad una tenuta dei partiti minori che 
sfida ormai ogni previsione, si manifesta una altrettanto 
salda vitalità elettorale di «nuovi soggetti» politici. 

A nche questa è la conferma di una tendenza 
da lungo tempo in atto e che non può essere 
liquidata in modo sbrigativo come «fram
mentazione» alla quale porre rimedio solo 

• • > • » con drastiche operazioni di ingegneria elet
torale. All'origine ci sono due fenomeni pa

ralleli, dei quali si è a lungo discusso, ma sui quali non sì 
è riflettuto abbastanza: il progressivo emergere della 
•politica per issue» e l'indebolirsi del «voto di apparte
nenza». La società individua obiettivi precisi, mobilitanti, 
spesso non negoziabili; non si fida di partiti prigionieri di 
logiche di eterna sfumatura e negoziazione; produce le 
forme politiche che, di volta in volta, possono incarnare 
le proprie domande. Non è una forzatura sostenere che 
il successo di verdi e antiproibizlonisti, di cacciatori o 
•leghiti» esprime pure un bisogno di «praticare diretta
mente l'obiettivo» da parte di cittadini più liberi, interes
sati, a loro modo ormai «laici» rispetto alla politica. 

Si può rispondere a tutto questo con una ristruttura
zione del sistema politico che, percorrendo la via regia 
della riforma elettorale, lasci ai margini le questioni al
trettanto decisive degli obiettivi da realizzare e del qua
dro d'insieme in cui collocarli? È giustissimo dire che i 
cittadini devono poter scegliere «il governo». Ma, se 
avessero voluto solo questo, potevano farlo anche ora: 
conoscevano benissimo i partiti ai quali affidarsi, se il lo
ro era soltanto un bisogno di «governabilità». Se non lo 
hanno fatto, è perché vogliono si scegliere un governo, 
ma pure indicare un fine. 

Ben venga, dunque, una riforma elettorale. Ma essa 
sarà all'origine di una vera riforma della politica se non 
si ridurrà ad una legge maggioritaria che ci rassicuri 
dando ingresso alle sedi della rappresentanza ad un nu
mero ridotto di partiti. È indispensabile, insieme, la ca
paciti di indicare con assoluta precisione idee forti e 
programmi netti. Un governo non è una entità astratta: è 
un mezzo per fare qualcosa. Ed è su questo «qualcosa» 
che :>i £ spostata l'attenzione dei cittadini, non meno 
che su un bisogno di governo. Questa, oggi, è la vera ra
gion d'essere d'una forza di rinnovamento, la via obbli
gata per la ( riconquista del consenso. Altrimenti cre
scono i rischi del distacco e dell'assenza, le propensioni 
conservatrici 

L ineludibile discussione sul sistema elettorale, dun
que, deve stare su questo sfondo. E non dev'essere ri
cacciata nella solita trappola della commissione ad hoc. 
secondo uno schema che finora ha fatto solo danni. 
Croxi dice che non farà alcuna «proposta specifica» pri
ma di un accordo. Questo può sembrare un espediente 
per tenersi le mani libere. Ma una riforma seria ha ormai 
una via obbligata: un confronto chiaro nelle sedi politi
che, una o più proposte, un esame parlamentare rigoro
so. Nulla di più e nulla di meno. 

I risultati delle comunali e delle provinciali confermano la tendenzu. delle regionali 
Cala il Pei, successo delle Leghe, democristietni in difficoltà nel triangolo industriale 

L'Italia divìsa in due 
D Sud a De e Psi, il Nord in bilico 
Il voto-sorpresa rende ancor più difficile l'impresa di 
comporre tanti governi di regioni, province e comu
ni. Al Nord ogni previsione è saltata con il dilagare 
delle Leghe. In molte aree la flessione comunista 
rende più problematica la conferma delle giunte di 
sinistra. Un dato allarmante conferma la crisi di que
sto sistema partitico: astensioni, bianche e nulle so
no quasi 9 milioni, la seconda forza elettorale. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Nel triangolo Mila
no-Torino-Genova l'effetto 
combinato dell'esplosione 
delle leghe e della riduzione 
comunista (non compensata 
quasi per nulla lai modesti in
crementi socialisti) apre un se
rio problema d> governabilità, 
sopratutlo a livello regionale e 
municipale. Il caso più ecla
tante è quello del capoluogo 
lombardo dove lo schieramen-
to rosso-verde di 41 seggi si è 
ridotto a 37 (e non è più mag
gioranza) per la perdita di cin
que consiglieri del Pei e di uno 
socialdemocratico. Non c'è 
stato alcun intervento riequili
bratore del Psi che, anzi, pro
prio nella sua roccaforte, arre
tra (razionalmente conferman
do tuttavia i seggi che già ave
va. Né basta il raddoppio dei 

Verdi. D'altra parte l'alternati
va di pentapartito si reggereb
be su una precaria maggioran
za di un solo seggio. 

Ma nell'area più sviluppata 
del paese balza agli occhi un 
altro dato: la De si riduce nei 
tre capoluoghi ad una media 
del 20% (qualcosa in più a Ge
nova) dando una impressio
nante testimonianza della di
stanza che via via si accresce 
tra il «serbatolo» meridionale e 
il consenso nelle aree svilup
pate (la forbice Sud-Nord é 
evidente anche per il Psi, il 
quale coglie veri successi solo 
nel Mezzogiorno: esempio li
mite quello di Salerno). Que
sto quadro trova una perfetta 
verifica nei risultati, diffusi con 
assai maggiore lentezza nel 
corso della giornata di ieri, del

le elezioni provinciali e comu
nali. C'è un divario tra voto 
provinciale e voto municipale, 
per la De, ci le sottolinea tutto il 
peso della preferenza, cioè del 
volo di scambio: nei collegi 
uninominali lo Scudocrociato 
registra il dite più basso in as
soluto: 31.tf* (sul 90% delle 
schede scrutinate), due punti 
in meno rispetto alle analoghe 
votazioni di cinque anni fa e 
alle contemporanee regionali. 
Per contro, nelle elezioni co
munali (lutti! influenzate dalla 
gara delle prclcrenze), la De 
registra in astoluto il miglior 
dato: 34,1 (lo0,3 in più rispet
to alle prtcedenri comunali: 
esaltamenti; l'apporto «straor
dinario» proveniente da Paler
mo), con jn progresso dello 
0,7 rispetto ali-: regionali. 

Discorso inverso per il Pei. 
Alle provinciali i comunisti re
gistrano un 2I1.9 solo In appa
renza inferion; al dato delle re
gionali: nel computo per le 
province, inflitti: pesano pro
prio le cinque regioni a statuto 
speciale dove domenica non si 
è votato per Ir regionali e dove 
la forza del Iti è tradizional
mente assai inferiore alla me
dia nazionale. Mentre alle co
munali (ci riferiamo sempre al 

complesso dei cenili dove si è 
votato con la propoizionale) il 
Pei registra un 23 3 meno 5,4 
punti rispetto ale comunali 
precedenti: una llessione più 
contenuta rispetto a quella re
gistrata nelle regionali. 

Ulteriore diversificazione 
anche nel volo socialista che 
tanto nelle provine .ili quanto 
ancor più nelle municipali re
gistra risultati migliori di quelli 
regionali. La media psi nelle 
province è infatti del 15,6 (con 
un progresso di <li«j punti ri
spetto alle omolofih p di cinque 
anni fa) ; e la medisi nei comu
ni sale ad un inedi to 17,5% con 
un aumento di dui" punti: an
che qui, dunque, hi influito il 
meccanismo delle preferenze. 

Per dare la sers.izione pla
stica della presenza nuova del
le leghe passiamo per una vol
ta dai dati percentuali a quelli 
assoluti alle provinciali: Lom
barda più Veneta superano il 
milione e mezzo di voti, quanti 
ne ha il Msi in lutisi Italia. Per i 
partiti laici c'è una sostanziale 
conferma, con tendenza a 
scendere; in flessic. ne anche i 
Verdi e Dp. 

Le conseguenze della fles
sione comunista si riverberano 
in una serie di centri grandi e 
piccoli dove in passato erano 
possibili salo maggioranze di 
sinistra e ora sono teoricamen
te possibili anche altre coali
zioni. È il caso di Firenze e di 
Pisa. Altrove, come a Bologna 
e a Livorno, invece, nonostan
te la perditadella maggioranza 
assoluta da parte del Pei, non 
ci sono alternative alle giunte 
rosse. Messaggi contrastanti da 
centri rossi «storici» della Sici
lia: a Sambuca (Agrigento) il 
Pei perde la maggioranz asso
luta dopo 42 anni; mentre, nel 
Ragusano, a Vittoria passa dal 
55.6 al 62» e a Comiso dal 43 
al 53,4%. 

La conferma infine della cri
si di questo sistema partitico 
viene anche, come dal voto al
le leghe, dal risultato impres
sionante della somma delle 
astensioni dal voto, del nume
ro delle schede bianche e di 
quelle nulle (ormai, quasi tutte 
deliberamente annullate): so
no, in tutto, 8.784.268 voti. La 
seconda fona elettorale del 
paese. 

DA PAGINA 5 A PAGINA 1 4 

Tornano i Cobas 
Treni da lunedì 
bloccati dai 
capistazione 

P eiplode la «verten::a» Cobas. E i treni da lunedi rischiano 
d ripiombare nel caos, Stavolta i promoton del nuovo scio
pero sono 1 capistazione. La protesta (dalle 21 di lunedi 
p 'ossimo alla stessa ora di martedì) è stata decisa in seguito 
ala mancata convocazione dei capistazione alla trattativa 
cori le Fs per il contratto. Tentativi per scongiurare il nuovo 
t occo sono andati avanti fino a tarda ora. Scioperi sono mi-
n K ciati a line mese anche dai Cobas dei manovratori. 

A PAGINA 1 9 

Legge sulla droga 
Maggioranza 
assenteista 
a Montecitori 0 

Un intervento cntico di Gio
vanni Gona, democristiano, 
ex presidente del consiglio e 
la mancanza per ben due 
volte del numero legale nel
l'aula di Montecitorio non 
sono stati suflicenti ad inner
vosire ieri la maggioranza 
sul disegno di legge sulla 

crega. Segno che il delicato tema dell iter legislativo sulla 
e re ga non è più mat «ria di propaganda e di scontro pettora
li • ]Kt il pentapartito. Tant'è che sul voto finale dell'articolo 
12, la norma manifesto che afferma «drogarsi è vietato», 22 
e eputati della maggioranza votano contro, con le opposi-
2 , o n i - A PAGINA 15 

Un attentato 
contro il Papa? 
Dal Messico 
solo smentite 

Le autorità messicane han
no drasticamente ridimen
sionato le voci su un possibi
le attentato contro papa 
Wojtyla dilfuse lunedi dal 
quotidiano Et Norie de Mon-
terrey. Secondo il giornale 

„ ^ , ^ ^ ^ ^ _ l'attentato sarebbe stalo or
ganizzato dal famigerato 

«Esercito rosso giapijonese» e dovrebbe avere luogo domani 
i> Monterrey. Tutte le misure di sicurezza sono state in ogni 
( aio moltiplicate. Intanto continuano i segnali di disgelo tra 
11 Chiesa e lo Stato messicano, la cui Costituzione vieta ai 
cattolici qualunque attività politica. A PAGINA 17 

Alle stelle il bilancio Fiat per 
il 1989, dehnito l'anno «mi
gliore nella storia del grup
po». Le cifre danno ragione 
a Corso Marconi, con gli utili 
che crescono del 26,5%, a 
4.837 miliardi. Ma tra le ri-

,^^^^^^^mmmmmm^^^ ghe del documento azien
dale trapelano alcuni insuc-

ceisi come il fallimento delle intese con Bmw e Saab e le de
lusioni nel settore degli armamenti. E Cesare Romiti in tv ri
propone la sua ricetta: di fronte alle nuove sfide «ambiare 
mentalitàepuntaresullaqualitàtotale». A PAGINA 19 

Rat 1989 
bilancio record, 
ma c'è pure 
qualche ombra 

ELLEKAPPA Intensa giornata a Botteghe Oscure. Si riaccende il confronto con la minoranza 

Occhetto: «H voto non boccia la svolta» 
H «no» risponde: corneggiamo la rotta 

L'opposizione invisibile 
nel paese del particolare 

«11 voto non mette in discussione la svolta. Ora serve 
una rinnovala capacità di opposizione di massa, ma 
radicamento sociale e rinnovamento devono andare 
di pari passo». Cosi Occhetto, al termine di una gior
nata convulsa, replica al «no», che chiede una «verifi
ca» e una «correzione di marcia». 11 voto, sostiene il 
gruppo dirigente del Pei, suggerisce un'accelerazio
ne politica della «svolta». Domani la Direzione. 

FABRIZIO RONDOLINO 

•iROMA. A.rcora affluiscono 
i risultati, e già a Botteghe 
Oscure si infiamma il confron
to sul dopo-voto. La minoran
za, al di là di una certa cautela 
verbale, chiede in sostanza di 
rimettere in discussione la 
«svolta», awtnndo una «verifi
ca» approfondita della fase co
stituente e del processo avvia
to a Bologia. Ieri si è riunito lo 
stato maggiore della seconda 
mozione. «Correggere la dire
zione di marcia -chiede Chia
rente - per salvare e rinnovare 
profondamente il Pei». «Abbia
mo decisa un itinerario: se 
qualcuno ha un'idea diversa, 

ci spieghi qua) c\ replica D'A-
lema. 

Al gruppo dìnprnte il «no» 
rimprovera un Indebolimento 
dei caratteri di opposizione» 
del Pei, una caduta di identità, 
un eccesso di «foliticismo». 
Nessuno segue Coisutta nella 
richiesta di dimisi.oni di Oc
chetto. Ma «sarei'le agghiac
ciante - dice Luciana Castelli
na-far finta di acute e "anda
re avanti"». La replica della 
maggioranza non s 1 fa attende

re. Il voto, dice Fassino, chiede 
«ancor maggiore determina
zione» ne l'aflrontare la fase 
costituente. La svolta, incalza 
Mussi, «è la base su cui rico
struire l'identità politica e idea
le della sinistra, risponde ad 
un'esigenza di fondo e non 
può essere accantonata». Ieri si 
è riunita la segreteria, per una 
prima analisi dei flussi eletto
rali (che per la prima volta, 
nonostanti; il saldo negativo, 
registrerebbero l'affluenza di 
nuovi voti), e per discutere le 
lince della relazione di Oc
chetto alla Direzione di doma
ni. È lo sesso segretario del 
Pel, poco dopo, a chiarire che 
•opposizione di massa e rinno
vamento devono andare di pa
ri passo: non saprei dire che ri
sultato avremmo avuto senza 
la politica che abbiamo avvia
to». Il nuovo partito potrebbe 
nascere entro l'anno. Un son
daggio deli'Unità ira I membri 
del Comitato centrale del Pei. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

PIETRO BARCELLONA 

Quando il Pei sembra 
iin inquilino del Palazzo 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

Quei voti comunisti 
che sono finiti alla Lega 

GUIDO MARTINOTTI 

I«a Democrazia cristiana 
tra Nord e Mezzogiorno 

ENZO ROGCI 

A PAGINA 2 

La Lituania taglia il latte e la carne a Mosca 

A Vìlnius l'esercito 
minaccia di intervenire 
Si aggrava pericolosamente la situazione nel Balti
co. L'Estonia ripristina nome e simboli di prima del
l'annessione all'Urss, mentre la Lituania annuncia, 
come ritorsione al blocco imposto da Mosca, tagli 
nell'invio di carne e latte all'Urss. A Vilnius il viceco
mandante della guarnigione sovietica non esclude 
un intervento dell'esercito e chiede a Gorbaciov di 
assumere i pieni poteri nella repubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. Nella capitale so
vietica tutto è pronto per i so
lenni festeggiamenti della vit
toria, quarantacinque anni fa, 
sul nazismo. Parate militari si 
terranno a Mosca e in molte al
tre citta sovietiche, comprese 
quelle del Baltico, dove la si
tuazione, nelle ultime ore, si è 
andala pericolosamente ina
sprendo. Mentre il parlamento 
estone ha deciso di togliere gli 
aggettivi «socialista sovietica» 

dalla denominazione della re
pubblica - che diviene cosi 
•Repubblica estone» - ripristi
nando i simboli e la bandiera 
dell'anteguerra, la Lituania de
cide di rispondere con ritorsio
ni economiche al blocco im
posto da Mosca. A Vilnius il vi
cecomandante della guarni
gione sovietica minaccia un in

tervento dell'esercito di fronte 
a un'escaiatior della situazio
ne e invita Goòaciov ad assu
mere i pieni poteri, esautoran
do il potere repubblicano, per 
evitare un «b-igno di sangue». 
A Riga, il nuovo premier chia
ma tutte ic repubbliche balli-
che a «serrare i ranghi», mentre 
i collettivi di lavoro (dove pre
dominano li!- maestranze di 
origine russa) annunciano 
scioperi politici contro la di
chiarazione di indipendenza. 
A Mosca. Gorbaciov sottolinea 
il contributo dei comunisti e 
dell'unità di tutti i popoli sovie
tici nella vittoria contro il nazi
smo, ma c'è chi comincia a 
preoccuparsi della crescente 
insolfcrenza dei militari per l'e
volversi della situazione. 

A PAGINA 17 

Se non si muove la sinistra... 
M I risultati di! I voto ammi
nistrativo si presi uno a essere 
interpretati sulla base di due 
categorie: quelli <li risorse e 
quella di idenlitù. che mi paio
no dare conto della distribu
zione territoriale' olìreché poli
tica dei suffragi. 

Hanno fatto impressione i 
molti voti andai ,'ille Leghe lo
cali. Questi voti :.i possono de
finire in tante Tianiere, tipo 
•campanilisti», «qualunquisti» 
e «razzisti», si può dire che so
no voti contro il <> ulema politi
co, ma ciò che I.-NSÌ davvero 
esprimono è abbastanza chia
ro. Essi mettono in luce una 
protesta latente contro l'attua
le impiego territori.ile delle ri
sorse, ed essenzialmente con
tro il flusso dei tMslerimenti in 
(avore del Sud. Quel voto è 
dunque una rivolta delle aree 
più produttive del paese con
tro la redistribuitone che lo 
Stato opera in favore delle 
aree meno produttive. (A sini
stra, si ritiene chi • ciò configuri 
una «dipendenza assistita» 
che viene chistà |>erché im
putata al Nord) 

ARIS ACCORSERO 

Quindi è uria rivolta locali-
stica contro la politica meri
dionalistica. Questa rivolta si è 
espressa sottraendo voti a va
rie formazioni politiche ma 
soprattutto alla Democrazia 
cristiana, la più penalizzata. 
Infatti questa volta il Nord ha 
deluso assai il partito di mag
gioranza. 

Per ragoni opposte e spe
culari, la Democrazia cristia
na è andata avanti in tutto il 
Sud. Questo partito infatti tie
ne tuttora nelle proprie mani 
le leve essenziali per la redi
stribuzione territoriale delle ri
sorse, dal Nord e dal Centro al 
Sud. Anche il partito socialista 
conia ormai molto nella ge
stione di questi flussi; esso in
fatti ha sensibilmente aumen
tato i propri voti al Sud ma ne 
ha guadagnati anche nel resto 
d'Italia. È quindi evidente che 
il Sud continua a premiarlo 
per questo suo ruolo, senza 
che il resto del paese lo pena
lizzi; da qui la sua riuscita elet
torale, non cospicua ma omo
genea. 

Questa analisi si sud repli
care in termini di identità. Dal 
Nord viene uno squillo di 
tiomba da parte di formazioni 
alternative che non propon
gono terreni meta-poliliri, co
me le liste verdi e gli antiproi-
bizionisti. Le Leghe; infatti -
s'bbene a livelli rozzi e pro
vinciali - contestano la politi
ca governativa piuttosto di 
contestare la politici in quan
ti 1 tale. Il separatismo non vie
ne stavolta dal Sud, dove per
de voti perfino il Patito sardo 
e"azione. Il passato è lontano 
e il Sud non ha nessuna voglia 
e i separarsi dal resto del pae
se, e neppure di marcare una 
propria identità poli Jca. 

Il Sud si adagia nella politi
ca di trasferimento delle risor
se gestita dal centro del paese 
t d<,»llo schieramento politico, 
e si rannicchia n;l!'idcntità 
che la De, e in parte il Psi, gli 
possono fornire. Come si dice, 
<• uà «voto di scambio». Non è 
ciotto infatti che la «dipenden
za assistita» sollevi ribellioni 

anche dove il tenore di vita è 
abbastanza buono. 

Nel gestire le risorse del 
paese, la De ha riplasmato 
non soltanto il proprio siste
ma di potere ma anche la pro
pria identità: ehi ricorda più 
che una volta era un partito 
«settentrionale»? Adesso è tut
ta «meridionalizzara», come la 
politica e lo Stato medesimo. 
Tutto era cominciato perché 
la De era ricorsa ai metodi de
gli avversari, monarchici e 
laurini, per riuscire a scalzarli 
dai municipi {memento per il 
Psi...), e adesso la collusione 
clientelare fra politica e mala
vita rischia di essere la risorsa 
da cui la De maggiormente di
pende, ed il prezzo della «di
pendenza assistita». 

È stato un voto di protesta, 
come dice Repubblica? Non 
nel Sud. È slato un voto di de
stra, come dice IVnità?forse, 
giacché negativo e preoccu
pante. Ma forse è stato soprat
tutto un voto senza prospetti
ve. E se non si muove la sini
stra tutta, di prospettive pro
prio non se ne vedono. 

! 
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De tra nord e sud 
ENZO ROGGI 

no dei ragionamenti che i dirigenti de hanno 
cercato di mettere in circolo immediatamente 
dopo la notilica dei risultali delle regionali e sta
to che la situazione reale della De era migliore di 
quella che appariva da quelle cifre poiché esse 
dovevano essere integrate dai risultati delle pro
vinciali nelle regioni a statuto speciale. È chiaro 
che essi tenevano d'occhio il forte risultato nelle 
provinciali siciliane. Ma il giorno dopo il loro ra
gionamento ò crollato perché il risultato di tutte 
le provinciali colloca la De al 31,6%, al di sotto di 
due punti rispetto sia alle provinciali precedenti, 
sia alle europee. Si tratta di un minimo mai toc
cato prima. Statisticamente é il dato più espres
sivo perché fondato sull'intera platea elettorale. 
Si può obiettare che il voto provinciale, disanco
ralo dal meccanismo delle preferenze, é storica
mente il più svantaggiato per la De. È vero. Ma 
siccome questa circostanza ha sempre giocato, 
occorre chiedersi il significato di questo ulteriore 
arretramento. L'unica risposta ragionevole é che 
questa volta la perversione del meccanismo del
le preferenze ha pesato ancor più che nel passa
to, e ciò rimanda ad uno degli aspetti più patolo
gici dell'attuale sistema elettorale (su di esso é 
promosso, come si sa, un referendum). Ma. al di 
là di questo aspetto istituzionale, resta il dato 
politico che. del resto conferma la dinamica del 
più favorevole voto regionale. 

Il dato politico è che c'è una brusca accelera
zione della mcridionalizzazione del voto demo
cristiano (fenomeno che riguarda anche il Psi), 
la quale ha un effetto ricquilibratore nelle som
me nazionali ma non può mimetizzare il crollo -
perché adoprare questo termine solo a proposi
lo del Pei? - che la De subisce dall'Arno in su. 
cioè in quella che può essere definita la metro
poli dello sviluppo e della »europeizzazione». Si 
è parlato giustamente di un drammatico scosso
ne al sistema politico fondalo sui partiti storici, 
ma bisogna specificare che esso ha direttamen
te investilo l'architrave di tale vecchio sistema, la 
De appunto. La forza dirigente del governo na
zionale e dei poteri, il motore politico-fiscale de) 
sistema Italia, il gestore primario delle risorse 
pubbliche e dei meccanismi di redistribuzione 
del reddito, insomma la De, è un partito che nel
le capitali dello sviluppo ha un consenso che si 
aggira sul 21%. Nella bilancia democristiana, al
la maggioranza assoluta conquistata a Palermo 
(sulla scia di un fenomeno specialissimo e am
biguo i cui effetti sull'indirizzo politico sono tutti 
da verificare), corrisponde il 19% di Torino: al 
40% della Puglia corrisponde il 20% di Milano: al
la maggioranza assoluta molisana corrisponde il 
23% di Genova, e cosi via. E anche negli insedia
menti forti, storicamente consolidati del Nord, 
laddove le leghe hanno inciso di meno, la De ar
retra perdendo talune posizioni di monopolio. 
Insomma, la forbice territoriale si è ulteriormen
te allargata. ' , . , . . , i w , . , . • - •• i 

on si tratta, naturalmente, di distinguere i voli in . 
buoni e cattivi a seconda della latitudine; si trat
ta di capire le ragioni di una cosi pronunciata di
versificazione della loro dinamica. Dire che il vo
to de si •mcridionalizza» significa cogliere ciò 
che dilfercnzia il consenso, in concreto ciò che 
rimpingua la De in condizioni di minore svilup
po economico, di maggior dipendenza assislcn-
zialistica. di maggior disordine istituzionale e di 
più precaria (e meglio sarebbe dire grave) con
dizione della convivenza civile. La categoria po
litologica del «voto di scambio» non è una volga
rità, è uno strumento di valutazione del grado di 
limpidezza, autonomia e libertà morale-politica 
del rapporto ira elettorato e classi dirigenti. Que
sto strumento ci dice che c'è nel Sud un sovradi-
mensionamento della De rispetto al suo grado di 
rappresentatività dell'interesse generale: c'è, 
cioè, un diflerenziale che trova spiegazione pro
prio negli elementi più arretrati, premodcrni e 
prcpoliiici del modo di governo della De. Il corri
spettivo nordico di questo processo è un diffe
renziale inverso che espone la De alla pcrmabi-
lilà delle degenerazioni legalistiche, le quali tut
tavia non spiegano per intero la difficoltà demo
cristiana che è sempre più una difficoltà struttu
rale, cioè relativa all'incapacità di questo partilo 
di imprimere il suo segno, una sua reale egemo
nia su un quadro socio-economico avanzato ma 
con elementi evidenti di labilità culturale: non 
può ripetere il modello governante del Sud, non 
è capace di esprimere un modello moderno. 
Dunque, una De a doppia faccia che nasconde 
con il Sud le falle del Nord e in questo intreccio 
addensa le ragioni della crisi ormai galoppante 
del sistema politico. 

I dati elettorali confermano la necessità di riunifìcare 
il fronte del rinnovamento intomo a scelte programmatiche «forti» 

L'opposizione invisibile 
nell'Italia del particolare 

tm Nel cercare di interpreta
re il voto del 6-7 maggio è op
portuno ricollegarlo in qual
che modo ai caratteri della 
campagna elettorale che lo ha 
preceduto. 

Un dato estremamente si
gnificativo è stato l'estrema po
vertà e frantumazione del mes
saggio ufficiale dei partiti sia 
sul piano delle organizzazioni 
politiche più generali sia sul 
piano dei concreti programmi 
di governo. In un fase difficile e 
convulsa il partito a mettere in 
campo qualche idea è stato 
per la verità solo il Pei, specie 
per la più ricca elaborazione 
delle tematiche urbanistiche e 
ambientali, sia per la maggiore 
insistenza sulla questione della 
minaccia criminale sulla liber
tà di voto nel Mezzogiorno e 
sulla questione dei diritti in ge
nerale. Comunque troppo po
co in un contesto cosi decisa
mente spinto alla Irantumazio-
ne e alla dispersione particola
ristica. 

Gli altri partiti hanno svilup
pato una campagna elettorale 
assai più allusiva e generica 
con scarsi o nulli riferimenti a 
programmi concreti e allo stes
so futuro del paese. 

La De si è penosamente at
taccata alle celebrazioni del 
famigerato 18 aprile e ai suc
cessi dei democristiani tede
schi e delle nuove formazioni 
vittoriose nei paesi dell'Est. Un 
evidente doppiaggio dalle 
concrete responsabilità di go
verno e dalla pesante situazio
ne criminale del Mezzogiorno 
dove i candidati ammazzati 
sono stati il fatto di maggior ri
lievo e hanno chiaramente te
stimoniato del clima ormai ir
respirabile di alcune aree geo
grafiche dove la libertà di voto 
è seriamente compromessa. 

I socialisti hanno enunciato 
il loro proposito di rinviare a 
dopo le elezioni ogni chiari
mento di linea politica, assu
mendo spesso posizioni con
traddittorie anche in ordine ai 
latti più clamorosi. Gli slogan 
sulla città vivibile e sulla politi- . 
ca sociale per le abitazioni e 
per il lavoro sono stati quasi 
sempre clamorosamente 
smentiti dall'appoggio concre
to a ipotesi di intervento urba
nistico chiaramente subalter
no al mondo degli affari e alle 
logiche dei grandi gruppi. 

I repubblicani hanno fatto 
del problema degli immigrati 
di colore il banco di prova di 
una ricollocazione moderata 
di questo partito con l'intento 
evidente di contrastare il suc
cesso delle leghe e delle liste 
locali. Solo di rincalzo hanno 
richiamato i temi della spesa 
sociale e del debito pubblico, 
che sono i loro tradizionali ca
valli di battaglia. 

Gli altri partiti minori sono 
andati quasi tutti a rimorchio 
dei fatti senza nessuna linea 
politico-programmatica e 
quelli governativi si sono limi
tati a ribadire la loro volontà di 
tenere in vita il governo penta
partito. 

II tema delle riforme istitu
zionali è stato diffusamente 
agitato con l'Intento di diffon
dere fra gli elettori un'istanza 
di decisionismo e di semplifi
cazione. Ma siamo stati ben 
lontani da un vero confronto di 
massa sulle regole del gioco. 

Nel complesso la questione 
democratica è stata annegata 

PIETRO BARCELLONA 

in un mare di chiacchiere e di 
allettamenti furbeschi, alla ne
cessità di -ordine e legge», An
che i giornali hanno latto eco a 
questo clima vagamente mo
derato e restauratore insisten
do palesemente sulla questio
ne degli immigrati, sulla diffu
sione della droga e dell'Aids, 
sulla violenza negli stadi e sul 
nuovo teppismo dei club di ti
fosi. U n posto di rilievo ha avu
to anche la rappresentazione 
dello stato comatoso della giu
stizia a riprova della necessità 
di una urgente stretta di vite. 
Si spiega in questo clima l'ulte
riore calo della percentuale di 
votanti in alcune grandi città 

Il basso profilo della campa
gna elettorale, la più generica 
e frantumata dal dopoguerra a 
oggi, ha reso poco visibile la 
posta in gioco quasi in un taci
to accordo di occultamento 
delle grandi questioni nazio
nali e del loro riflesso imme
diato sulla vita quotidiana: il 
sacco e il degrado della città, 
la devastazione ambientale, le 
sempre più gravi dlscguagllan-
ze di potere e di chances di vita 
che colpiscono i ceti popolari, 
l'avanzata territoriale del pote
re criminale nel Sud. 

In questo contesto'la lettura 
del voto risulla assai difficile e 
più complessa di come possa 
apparire dal quadro dei risulta
ti riassuntivi. Il voto va analiz
zato scomponendolo per area 
geografica e per gruppi di pro
blemi e aree sociali. 

Al di là del trend moderato e 
delle malcelate tendenze re
stauratrici, che risultano 
espresse dalla sconfitta della si
nistra nel suo insieme (per la 
sua incapacità evidente di rap
presentare, comunque, un'al
ternativa credibile al sistema 
democristiano e governativo), 
sembra possibile affermare 
che la mancanza di opzioni vi
sibili e il ricorso ai toni bassi 

noH'impostxtior.e elettorale 
hanno accentuato le difficoltà 
degli elettori e identificarsi in 
modo omogeneo su ipotesi di 
opposizione compatta all'at
tuale slato di cose. La scarsa vi
sibilità dei pò: sibili schiera
menti alteinativi ha spinto il 
potenziale di o|:posizione pre
sente nel paese ad esprimersi 
in modo co ntraddittorio e con
fuso. 

L'opposizone meno con
vinta della forca di cambia
mento della sinistra e del Pei, 
in particolari: si 5coagulata at
torno alla figura di opposizioni 
intra-sistemichc, entro cioè lo 
stesso arcodi fOTte dello schie
ramento governativo, premi
nando quelle personalità (co
me Orlando a P.jlermo o Bian
co a Catania) che hanno rap
presentalo più o meno simboli-
camenle l'opposizione interna 
al sistema di po'ere. Può appa
rire paradossale ma il successo 
di Orlando e di Bianco, come 
in parte quello del Psi, esprime 
il consenso di chi non fidando
si dell'alternativ) e di quanti la 
proclamavano come già in at
to ha finito con .1 ripiegare con 
quella che i: apparsa, di volta 
in volta, l'oppoiizione intema 
più forte e più in grado di rea
lizzare un'alternanza minima. 
Viceversa /'opposizione socia-
/epiù radicale e protestataria si 
è raccolta attorno a tematiche 
e rivendicazioni localistiche e 
protestatore, tipo Vandea del
la rivalsa contro chiunque go
verna, è confluita nelle leghe e 
si è ritrovata negli slogan più 
scontati e reazionari. 

Il fatto e allarmante specie 
per il Rei, che non riesce ad 
esprimere ni l'opposizione so
ciale, né quella istituzionale e 
che si trova cor la propria for
za dislocala in modo assoluta
mente discontinuo con il ri
schio di perdere i caratteri di 
partito nazioni Je; un partito 

LA FOTO DI OGGI 

La battaglia è finita. Un poliziotto in tenuta anti sommossa racco
glie le pietre lanciale dagli studenti durante mia manifestazione 
contro il governo nella città universitana di Seul. 

che si mantiene ol tt> i I trenta o 
il quaranta per C( rto nelle zo
ne dove ha più fotti insedia
menti sociali e di governo e 
tocca il minimo sic rieodel 7,9 
per cento a Palermo è certa
mente un partito n grave crisi 
di identità. 

Il successo della Oc nel Mez
zogiorno e la pes. iute sconfitta 
in Lombardia è il segno che 
questo partito è ormai giunto 
alla sua estrema ir.endionaliz-
zazione con il rise ri io di perde
re i contatti con i citi sociali 
più dinamici del Centro-Nord e 
di apparire sempre più schiac
ciato sulla clienti I;" e sui ma
laffari che assiemano il con
senso nelle aree « lorte presen
za camorrìstica e in aliosa. 

Il Psi conlcrm.i la difficoltà 
di crescila signific aiiv.i e appa
re sempre più p* i;tcmicro del 
suo rapporto con a De e sem
pre meno capace <i[ caratteriz
zarsi come forza .li innovazio
ne e come prefigurazione di 
una reale alterna va di gover
no. I successi me iiocri e l'insi
stenza sulle grani , riforme isti
tuzionali, sempre più vaghe, e 
sullo spirito punitivo verso la 
Irantumazione legalistica delle 
leghe confermano la mancan
za di un vero rito 'intimo socia-
fecapace dicoagi ilare un fron
te di sinistra unito r di termina
to nella proposta | lolkica e nei 
programmi. 

In ogni caso anche per la De 
e per il Psi si pon • il problema 
del loro caratte nazionale, 
specie se consid -rano il voto 
lombardo e quello siciliano 
(palermitano, in particolare) 
come speculari di una con
trapposizione fra Nord e Sud, 
fra la protesta de privilegiati e 
la protesta dei <. cti popolari, 
che rischia di enti .ire in rotta di 
collisione. 

I verdi scontar ; chiaramen
te la loro divisio ie in piccole 
trazioni di cara! i:re locale e 
ruotanti adorno u:.l alcune per
sonalità di maggi r spicco, an-

• ch'esse prlve-cH risplro nazio
nale e incapaci ci Imi «ne una 

; autentica vistai t: ecologica 
dello sviluppo ur' ino. 

II panorama d. i minori, no
nostante i sussutt di La Malfa e 
le mediocri trovai idICarigliae 
di Altissimo, nav ija a vista sul 
filo della soprawi ,<en;'a. 

Un panorami! nell'insieme 
squallido e aliar: nanie che ri
schia di precipit. -e in trend dì 
schietta restaura;1 ione e di tra
sformare la politi :a nazionale 
in una grande ari na eli lobby e 
raggruppamenti eterogenei 
uniti dal solo int nto di mette
re in campo poi «ri di interdi
zione e di ricatto " 

I giorni che ci ..spettano so
no certamente d> ideili: occorre 
concentrare lo sf >rzo da un la
to sulla delinizioie di un'iden
tità politico-ideiile capace di 
fronteggiare i nu svi «particola
rismi», quali si «sprimono in 
forme varie, nei acal ismi. nel
l'estrema pers :>nal zzazione 
del voto, e il rila ncio integrali
sta della De; dal altre- sulla se
lezione di punii programmatici 
forti (come la legge sui suoli, 
la tassa sul patrimonio, la rifor
ma dell'universi:.i, la lotta alla 
mafia e alla camorra'; in grado 
di ridare visibiliti e consislcn-
za a un'opposizione che sap
pia riunificare il livello istituzio
nale e quello .sociale di un 
fronte di rinnegamento del 
paese. 

Intervento 

Un no .alla partitocrazia 
e al Pei visto come 

un inquilino del Palazzo 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

Q
uello del 7 maggio è stc.to innan-
zitutio un voto contro la partito
crazia e i suoi trattici. Contro i 
partiti tradizionali, il loro conso-

^ ^ ^ ^ cialivismo spartitone, la loro oc-
™ ^ ^ ~ m cupazione privatistica dello Stato. 
Un voto d: protesta che affonda in ragioni sa
crosante v che si è espresso tanìo nell'asten
sionismo e nelle schede bianche e nulle, 
quanto nel voto per le leghe e evunque una 
qualche lista potesse esprimere a rabbia e il 
riliuto della partitocrazia con inenuivoca radi
calità. List» di autonomia ragionahsa, ma pri
ve di radicale carica antipartitocatic a (il Par
tito sardo d'Azione, ad esempio i. ,ono state 
infatti addirittura penalizzate. 

Questa protesta contro i tradizionali padro
ni della politica ha avuto un segno di destra, 
si dice. Certamente, ma la circosianza non 
può essere usata come un esorcismo. È del 
tutto esatto che la propaganda e i programmi 
delle leghe siano infarciti di ingredienti rea
zionari, e richiamino prepoten erriente im
magini di qualunquismo. Ma questa è solo la 
seconda verità. La prima è assa-. più penosa: 
le sacrosante ragioni del cittadi io contro la 
partitocrazia non hanno trovalo disponibili 
forze di sinistra, e hanno dunque utilizzato i 
canali di espressione che hanno trovato sot
tomano. 

Perfino il piccolo successo cra:<iano si spie
ga con la capacità del leader sex ialista di ac
creditarsi come campione di uni • Grande ri
forma» che suona, a suo modo, critica della 
vigente partitocrazia. E questo lienché il Psi 
sia il partilo che più lucra in rer.dite di posi
zione partitocratiche. 

Si sostiene vi sia stato uno spostamento a 
destra perché l'elettorato avrebbe* bocciato 
l'ipotesi dell'alternativa. Lo spostamento c'è 
stato, ma lo si evince da tult'altri indizi. Quale 
alternativa, infatti, sarebbe stata bocciata? 
Quella, del tutto illusoria e finta, perché tutta 
intema alla tradizione che privile g a gli schie
ramenti, della somma di due pa'ini, Pei e Psi. 
che quarto a programmi e con portamenti 
raramente si sono trovati tanto dist 3-iti. 

Il Psi, infatti, oggi non solo è a pieno titolo 
una componente del governo, delle cui ten
denze al regime condivide ogni responsabili
tà, ma di questo governo ha rap ̂ esentato in 
circostanze non secondarie (editoria, magi
strati) la punta più oltranzista, la nuova de
stra. Continuare a concepire l'a ternativa co

me schieramento fondato in primo luogo su 
Pei e Psi. senza lare dei programmi e dei com
portamenti la discriminante unica, signilica 
concepire l'alternativa dentro il quadro parti-
toc ratico. Cioè, non concepirla alfatto. 

I Pei, che è il grande sconfitto, paga anche 
queste ambiguità. 

5ia chiaro. T.«!e sconfitta era per certi versi 
inevitabile, scontata, prevista La stagione del 
comunismo, infatli, èdelinitivamentc trascor
sa dappertutto e in ogni sua variante, revisio
ni; mo italiano compreso. Edo certo che sen
za la svolta dell'ultimo congresso, la sconfitta 
avebbe potuto assumere i tratti del tracollo. 

Sotto altri profili, tuttavia, la sconfitta nasce 
da errori, timidezze, reticenze, assolutamente 
evtabili (e da non riproporre in (uti.ro). Del 
rapporto con il craxismo si è già detto. Ma, 
piil in generale, il nuovo Pei viene ancora per
cepito come uno degli inquilini del Palazzo, 
bc nché fuori del governo. Mentre il suo luturo 
di grande partito democratico occidentale è 
addato alla capacità di realizzarsi come il 
penilo dei cittadini in opposizione e contro i 
partiti del Palazzo {tutti"). 

E invece tocca già sentire l'autolesionismo 
di Borghini. che per Milano invoca il govcrnis-
siino. cioè l'abiezione consociativa. Di segno 
opposto, ma egualmente autolesionista per 
mancanza di realismo e rinuncia ad una ci-
fe.tiva conflittualità (libertaria e n(ormista). 
le «valutazioni» del Ironie del no. 

La stessa proposta di riforma istituzionale 
ed elettorale viene da Occhelto indirizzata in 
primo luogo agli altri partiti, invece che alla 
gente, rischiando di far apparire anche il Pei 
ancora invischiato nel balletto del do ut des 
partitocratico. 

Proprio per questo la sinistra, e la riforma 
della politica, non hanno bisogno. Del resto, 
quella che Occhetto aveva prospettato era 
una autentica rivoluzione. Non già la rifonda-
zbne del Pei, secondo la logica del rinnova
mento nella continuità, ma il nuovo inizio di 
una fondazione. Un nuovo partito oltre e fuori 
della paralizzante tradizione comunista. Un 
partito capace di governo di alternativa do
mani, perché capace di opposizione coeren
te oggi. Come dovrebbe essere secondo logi
ca occidentale. 

La fondazione di questo partito va intrapre
sa subito con chi la vuole davvero. Nulla è 
peggio delle rivoluzioni a metà. 

Quei voti dal Pei alla Lega 
GUIDO MARTINOTTI 

Q
ueste elezioni non fanno che 

. confermare una tendenza in atto 
da qualche elezione a questa par
te e che si può slnte' Lizare in una 
semplice constatazione : il cittadi-

" ^ ^ ™ " no che non è contrito di come 
vanno le cose non si rivolge più :ii partili tradi
zionali (iranne il Psi), ma ad alt -e formazioni 
politiche. 

È troppo presto per fare analisi, che se so
no serie richiedono tempo e ponderazione. 
Mi limiterò a qualche considerazione. 

Primo: i cambiamenti odierni sono la som
ma di mutamenti discernibili d.. circa un de
cennio, e quindi in buona parte prevedibili. 
Mi stupisce la sorpresa generale. Sfondo: in 
democrazia scelgono gli elettori Gratinici si 
è lamentati della fissità del sisema italiano 
(anche dopo molto che si era già messo in 
moto) e oggi che gli elettori har no scello, a 
modo loro, si grida allo scandalo. Solo per
ché non passano da uno all'altro dei piatti of
ferti dall i cafeteria tradizionale ina vogliono 
nuove combinazioni. Il loro è i.ri giudizio si
curamente negativo su alcuni p. utili, e negati
vo sulla performance completava di quei 
partiti, non sul sistema politico i i quanto tale. 
A meno di non voler arbitrariamente identifi
care quei partili con tutto il sistema politico. 
Terzo: mi sorp'ende lo sdegno per il passag
gio tra Pei e Leghe (da quantificare in seguito 
con precisione, ma apparenten lente indiscu
tibile). Per chi avrebbe dovuto «-dare il Cip-
puti disorientato da un partito che sta suben
do un forte travaglio interno e che a Milano 
non è s'ato neppure capace d scegliere un 
solo capolista? Per quel Craxi a :ui di recente 
alcuni dirigenti hanno prestai;, attenzione, 
ma che sulle pagine verdine del lunedi fa la 
parte de Icattivone? 

Ma, ouarto punto, ecco che avanza uno 
strano soldato. Le Leghe più e) .e raddoppia
no a livello nazionale e spropo: Mano in Lom
bardia. Sono davvero uno stimo animale, 
una lombardissima scrofa sei ritenuta, che 
agita l'odioso antimendionalisnio, ma convo
glia anche proteste di altra ne tura. E, quasi 

e irtamente, questa volta incassano anche vo
ti di sinistra E il perché non è poi tanto miste-

' rioso: finora veniva alimentata la speranza 
' che qualcuno avrebbe posto mano n mettere 

ordine e buon senso nel rapporto tra cittadi
no e amministrazione statale e tra insiemi 
percepibili di cittadini (le comunità locali) e 
un sempre più astratto e irresponsabile Stato 
centrale. 1 socialisti ci stanno tentando con 
proposte, criticabili fin che si vuole, ma che 
offrono qualcosa, e qualcosa hanno raccolto. 
La cultura comunista, invece, che pure ha al 
SJO intemo esperienze irrinunciabili di rap
porto con la società civile, negli ultimi anni ha 
continuato una difesa (che a molti è sembra
ta ottusa) di uno Stato del lutto astratto, ma 
certo non dei cittadini. Se io non capisco una 
(ielle tante follie quotidiane derivanti da un 
assurdo centralismo burocratico, a un certo 
punto posso spazientirmi e votare per chi mi 
promette di occuparsi davvero nel più breve 
tempo possibile dei miei problemi, anche se 
ron condivido del tutto il suo antimendiona-
lismo (le cui radici andrebbero comunque 
studiate meglio). Quinto: i giornali, l'inlorma-
zione e i sondaggi. Finché i diretton di gioma-
I si ostineranno a comprare per buoni (e a ri
venderli come tali ai lettori) dei prodotti che 
piagano un decimo o un ventesimo di quel 
e he dovrebbero costare, le sorprese sono ga
rantite. Forse questo fa vendere più copie, ma 
non chiarisce i problemi. Se un cretino di 
floccacannuccia dice che la Terra è piatta e 
lo scomodo Giorgio Bocca a spiegargli che 
sbaglia (come è stato fatto per la stona di Ga
ribaldi) il cretino di Roccacannuccia diventa 
famoso e si becca un sacco di voti. 

E, da ultimo, il futuro. I partiti tradizionali 
hanno due vie: o avviano subito un processo 
eli analisi e di fatti concreti che affronti i pro
blemi agitati dalle Leghe, oppure cercano di 
mettere in piedi l'ennesima manipolazione 
combinatoria (tra cui includo la proposta di 
fare una grossekoaltlion in Lombardia con 
I esclusione delle Leghe, regalandogli cosi 
nei prossimi cinque anni un bel pacchetto di 
% oti di protesta). Vedete un po' voi. 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
PieroSansonetti, redattore capocentrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassmi, Alessandro Cam, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzcletli 
Giorgio Ribolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telelono passante 06/40)901. telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, «naie Fulvio Testi 75, telelono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. al nn. 158 e 2550 de! registro stampa del Inb di Milano. 
iscriz. come giornale murale nel regis. del Inb di Milano n. 3599. 

Certificato 
n. 1618 del M/12/1989 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

• I Già una volta, scrivendo 
dopo le elezioni politiche del 
1987, avvertii i lettori che la fo
to sorridente che compare in 
questa rubrica non rappresen
tava il mio umore, piuttosto 
depresso. Accadde strana
mente che proprio quel gior
no, e fu l'unico caso in tre anni 
da che scrivo ogni settimana, 
la foto fu soppressa, non so 
per quali ragioni tipografiche. 
Il testo rimase, e qualche letto
re ebbe la sgradevole impres
sione di essere preso in giro. 
Dopo il tonfo elettorale di que
sti giorni devo ripetere l'avver
timento: non sorrido. Il mio 
stato d'animo è giù, come 
quello di tante compagne e 
compagni, elettori ed elettrici 
che hanno lavorato e sperato 
per un risultato un po' miglio
re. 

Non mi consola pensare che 
abbiamo ottenuto, più o me
no, la stessa percentuale e il 
doppio dei voti (perché là ha 
votato soltanto il 45 percento) 
del partito che governa l'In
ghilterra. Non mi tira su, anzi 

mi sconforta maggiormente, 
constatare che, dopo essere 
slati per lungo tempo il più for
te partilo comunista dell'Occi
dente, probabilmente siamo 
ora divenuti in Europa i più for
ti sia dell'Occidente che del
l'Oriente, visti i risultali oltenuti 
nella Rdt, in Ungheria (e pre
sto in Cecoslovacchia) da quei 
partili ai quali cercammo di 
dare saggi e tempestivi consi
gli, che purtroppo non seguiro
no. Non posso neppure appa
garmi con la sensazione che a 
maggio abbiamo subito un 
esame anticipato, come una 
maturità svolta a metà del cor
so, che verteva, per giunta, su 
materie come la geografia lo
cale, mentre siamo notoria
mente più ferrati su materie 
nazionali ed europee. Tutti 
questi argomenti hanno un 
fondo di validità, ma non leni
scono il dolore, non risanano 
la lerita, non risanano il corpo 
che è alquanto dimagrilo, an
che se mantiene il suo vigore. 

Spero proprio che l'analisi 
del voto sia approfondita; che 

ERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Facciamo luce 
sul governo ombra 

nel nostro campo prevalga 
l'impietoso esame obiettivo 
sulle recriminazioni post-con
gressuali (che ho già sentito 
affiorare): che tutta la sinistra 
si domandi quanto pesi, nello 
scoraggiate e nel frantumare 
l'elettorato, l'assenza di chiare 
alternative; e che infine nel 
paese si rifletta, più che sulle 
immediate convenienze di 
questo o quel partito (e peg
gio, di questo o quel personag
gio) sui rischi che corre il tes
suto democratico e la stessa 
unità naz onale. Il voto della 
lupara al Sud e il successo del
le leghe regionali al Nord, pur 
essendo lenotneni di natura 
diversa (il primo appartiene 

alla criminalità, il secondo alla 
protesta) rapi n esentano 'e 
due maggiori n ività di queste 
elezioni. Esprit! ione una di
sgregazione m irale e civile 
non destinata, ti -no, a esaurir
si rapidamente semea sostan
ziali mutamenti nella scena e 
nel costume poi lieo. 

Non vedo ci laranente co
me e quando e ù p< >ssa acca
dere, ma so per certa che do
vremo impegna ci a tondo, per 
quel senso di "e.sponsabilità 
nazionale che in altri si è allen
tato, Fare sul sei io. cioè, quel 
che abbiamo deciso. Prendo 
un esempio: quello del «gover
no ombra». Ne- parto pcché 

nella sua attività, e nei suoi di
fetti, sono personalmente im
plicato. Perché, nell'andare in 
giro per la campagna elettora
le, ho sentito molte critiche e 
delusioni non sull'idea, ma sul 
lavoro ccncreto svolto finora. 
Perché ir fine ho partecipalo, 
sabnato e domenica scorsi ad 
Atene (rientrando in tempo 
per votare lunedi ovviamente) 
a un insolito incontro, li grup
po giornalistico Lambrakis 
Press e la Comunità europea 
hanno promosso un convegno 
sui sistemi sanitari in vi.sta del 
1992, aperto eia una tavola ro
tonda fra ministri e ministri-
ombra dilla sanità di Grecia, 
Inghilterra e Italia. Gli altri era

no in due. io ero stato lasciato 
solo perché De Lorenzo aveva 
preferito restare a Napoli, es
sendo capolista del Pli per il 
CoTiune. Mi è parso di vedere 
che l'idea dei governi ombra si 
consolida e si dilfonde. come 
espressione e strumento del
l'alternarsi di varie forze al po
tere. 

Vale perciò la [iena di impe
gnarsi più a fonde anche in lia
na, oppure di rinunciarvi 
schiettamente. C'è stata finora 
un attività utile e qualche inci
dente di percorso, forse per in
comprensioni, più ancora per 
difetti di collegamento e di 
coordinamento. Qualcuno ha 
parlato di una scarsa «defini-
zicne isti'uzionale». ma fin da 
principio è stato stabilito che il 
governo ombra e espressione 
dei gruppi parlanentan, ha la 
loro fiducia (o sf.ducia), deve 
lavorare in strette collegamen
to con loro. Penso che c'è un 
problema di lar meglio, e di 
darsi più luce: facendo sapere 
alla gente quel che si fa e dove 
si sta, a partire dagli indinzzi, 

telefoni e telefax che nessuno 
conosce e sviluppando idee 
più tempestive, in modo da 
perforare più spesso il muro 
del silenzio. Penso che soprat
tutto c'è bisogno di delineare 
più chiaramente le critiche al 
governo e le proposte alterna
tive. 

Mi domando: visto che sia
mo a tre quinti della legislatura 
(qualcuno dice a quattro quin
ti), perché non formulare, 
mentre nel partito si avvia la 
preparazione di un program
ma di più ampio respiro, un 
programma di fine legislatura 
con le proposte più urgenti' 

Può essere una via per esse
re più utili al paese, e per supe
rare con voti migliori il prossi
mo esame, che sarà davvero 
quello di maturità. Altnmenti 
chiederò il trasferimento. Non 
da un partito a un altro, ovvia
mente, ma da un giorno (il 
mercoledì) a un altro successi
vo per questa rubrica Per non 
dover fare troppo spesso amari 
e improvvisati commenti sulle 
votazioni. 
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POLITICA INTERNA 

L'analisi del voto riapre il confronto fra le mozioni 
Chiarante: «Poca opposizione, correggiamo direzione di marcia» 
Parlano Castellina, Mussi e Fassino. Pajetta: «Perché 
interrompere un lavoro avviato? ». Domani la Direzione 

«Sia chiaro, non si toma indietro» 
Occhetto rilancia, ma il «no» annuncia battaglia 
•Opposizione di massa e rinnovamento devono anda
re di pari passo». Occhetto sgombra il campo da equi
voci e polemiche e risponde cosi ai sostenitori del 
«no», che chiedono di «correggere la direzione di mar
cia» e rimettere in discussione la svolta. Aggiunge D'A-
lema: «Abbiamo deciso un itinerario: convenzione 
programmatica, congresso. Se qualcuno ha un'idea 
diversa, lo dica». Il nuovo partito nascerà entro l'anno. 

FABRIZIO RONOOLINO 

• I ROMA. Quanto pesa il vo
to di domenica sulla «svolta.? 
•Non vedo un rapporto fra 
questo voto e la "svolta". Non é 
dimostrabile, ma non saprei 
dire che risultato avremmo 
raggiunto senza la politica di 
rinnovamento che abbiamo 
avviato*. Ai microioni dei Tg. 
Achille Occhetto risponde cosi 
ad una domanda che ha co
minciato a circolare lin dalla 
serata di lunedi. «Bisogna an
dare in profondita - aggiunge 
il segretario del Pei - ed analiz
zare i processi in corso nella 
società italiana. Ritrovare una 
rinnovata capacita di opposi
zione di massa e proseguire 
sulla strada del rinnovamento 
sono due aspetti di uno slesso 
processo». Insomma, indietro 
non si toma. E la costituente, 
sempre più «laboratorio <" 
massa», riceve cosi un'accele
razione politica. Con questa 
messa a punto, che di fatto an
ticipa le lince della sua relazio
ne alla Direzione di domani, 
Occhetto conclude una gior
nata convulsa, che ha alterna
to riunioni e prese di posizio
ne, polemiche e cautele. 

I risultati delle Province e dei 
Comuni affluiscono lentamen
te, attraverso i terminali delle 
agenzie e le tv sempre accese 
nella sala stampa di Botteghe 
Oscure. Non c'è ancora un 
quadro definito: si ragiona su) 
voto regionale, sulle proiezio
ni, sui dati parziali. La Direzio
ne del Pei è un viavai di giorna
listi, dirigenti, militanti. Si com
menta il voto nei corridoi del 
palazzo, si convocano riunio
ni. E si riproduce, immediata
mente, la divisione fra «sl« e 
•no», fra maggioranza e mino
ranza. 

Nell'ufficio di Occhetto, al 
secondo piano di Botteghe 
Oscure, l'atmosfera è rilassata. 
Scemata la tensione dell'atte
sa, con un Pei assestato sul 
24% dei consensi, Il giovane 
gruppo dirigente che ha guida
to la «svolta, può ragionare a 
mente fredda sulle prossime 
mosse. Con un occhio al qua
dro politico, e l'altro al partito. 
La mattinata trascorre in in
contri informali e telefonate al
le federazioni, in serata si riu
nisce la segreteria. Nell'analisi 
del gruppo dirigente alcuni 
punti sono ormai fermi: l'anali
si dei «flussi», elaborata da Ste
fano Draghi, offre un risultato 
che pare a tutti «incoraggian
te». La gran parte delle perdite 
va in direzione del non-voto, 
ma per la prima volta c'è an
che un alflusso di nuovi con
sensi, dall'arca laica e verde-
radicale. Insomma, il Pei scon
ta la protesta e la disaffezione, 
lo «scollamento, denunciato 
dallo stesso Occhetto in cam
pagna elettorale. E sconta, è 
ancora il segretario del Pei a ri
cordarlo in serata, la crisi più 
complessiva dell'idea slessa di 
sinistra all'indomani del crollo 
dei regimi di «socialismo rea
le». È un risultato preoccupan
te, che si inserisce in una crisi 
generale del sistema politico. 
Ma è un risultato - questa la 
valutazione della segreteria - . 
che non mette In discussione 
la «svolta». Semmai, suggerisce 
un'accelerazione. 

Nessuno lo dice esplicita
mente, ma al di là del gioco 
delle dichiarazioni che impe
gna per tutta la giornata, prima 
a Botteghe Oscure e poi alla 
Camera, I dirigenti del «si» e del 

«no», la maggioranza sembra 
ormai aver un'idea in testa: il 
nuovo partito nascerà prima 
della fine dell'anno. Con un 
nuovo «programma fonda
mentale», un nuovo nome, un 
nuovo simbolo. Soprattutto se, 
comò probabile, l'anno pros
simo ci saranno le elezioni po
litiche anticipate. Convenzio
ne programmatica e congres
so potrebbero dunque tenersi 
l'uno a ridosso dell'altra, o ad
dirittura insieme. Dice Gianni 
Pellicani: «Bisogna andare 
avanti con maggiore celerità, 
chiarezza e decisione. Non 
possiamo presentarci al pros
simo voto senza essere ne car
ne né pesce...». 

A questo scenario la mino

ranza risponde, fin dalla matti
nata, con un fitto fuoco di 
sbarramento. Mentre gli In-
grao, i Natta, i Tortorella evita
no accuratamente ogni battu
ta. Ma non mancano altri com
menti in cui si insiste su due 
parole-chiave: «opposizione» e 
«identità». E per offrire un'uni
ca ricetta: si deve riflettere, di
scutere, verificare. In una paro
la: rallentare. Dice Giuseppe 
Chiarante: «Nel Pei si sono in
deboliti i caratteri di robusto 
partito di opposizione, senza 
per questo favorire la conqui
sta di consensi verso il centro o 
avvicinare la realizzazione del
l'alternativa», ti «segnale», per 
Chiarante, è chiaro: «Se manca 
una forte politica di opposizio

ne, la prolesta rischia di mani
festarsi in fomie molto inquie
tanti per li stessa democrazia». 
L'esponcr te del «no» nega che 
«una generica "crisi del movi
mento comurìsta"» sia tra le 
cause del a sconfitta, ironizza 
con chi parla di «morte delle 
ideologie» e chiede, senza 
mezzi termini, di «correggere 
la direzione di marcia, per sal
vare e rinnovare profonda
mente il Pei». Insomma: il Pei 
faccia macchina indietro. 

La dich araaone di Chiaran
te, concordati! con i maggiori 
esponenti della seconda mo
zione (che si riunirà in serata 
per mettere a punto l'atteggia
mento da assumere domani, 
in Direzione), dà il tono ai 

L'analisi di Stefano Draghi 
sui flussi elettorali 

Gran movimento verso 
l'astensione e le Leghe 

commenti che I > fro nte del no» 
la seguire In gioriiita. Prima di 
lasciare la salii i.Uimpa. Chia
rante tiene a pi « isare che «l'e
sito della costituenti: non era e 
non e precostiiu io». Poco do
po, Luciana Castellina, in par
tenza per Bruxelles, insiste sul
la necessità di unni «verifica»: 
«Sarebbe agghiacciante - dice 
- far finta di nienti! e dire "an
diamo avanti"». Dunque? «Ab
biamo bisogno di una riflessio
ne collettiva. Del r>!Sto, si era 
deciso che il prossimo con
gresso sarebbe state > di verifica: 
e questo voto mi pare una par
te non second ina della verifi
ca...». Non solo: Iti «svolta», fa 
capire Castellina, contraddice 
il «nuovo corsi»: «Al 18° Con
gresso - dice - eivevamo deci
so di dar vita >>cl una forza di 
opposizione che iinsaldasse i 
legami di maja. l"ol però, a 
novembre, ci !.larno fermati». 
Ora è il turno eli Luciano Petti-
nari, uno dei coordinatori del 
•no». La critica il.i «svolta» è 
esplicita. Sotto lice lisa il «politi
cismo» della restituente, ma 
anche dell'acci:rito posto sulla 
riforma elettorale. Fntanto, arri
va dalla Camera una dichiara
zione di Gia< omo Schettini, 
che denuncia IVrrore» e il 
•danno» di chi -chiede di acce
lerare» e lancia un Appello «per 
evitare, finché <>i é in tempo, il 
peggio». Un Iona analogo, 
quasi da ultimi; spiaggia, si co
glie in un'altr; diihiarazione, 
diramata da p;>l«z::o Madama: 
é di Lucio Lib nini, e dipinge 
un Pei «he in ,«gue i cambia
menti di nome I e ub e gli ste
rili dialoghi al vi'rtk e». 

Nella polerr »:a della mino
ranza un capitalo a parte 6 per 
il risultato di Falerno, dove la 
lista Insieme rui avuto un cla
moroso insuccessi i. Altro che 
•laboratorio», dicono i «no»: ec
co il risultato eli un i lista senza : 
il simbolo tradizionale,.. Ma -
sarà lo stesso Occ netto, in se
rata, a replicar:. A Palermo, di
ce, il Pel ha appoggiato una 
giunta antimafia «al di là dei 
nostri immediati interessi di 
partito». Ma il protagonista 
principale di (|uell esperienza. 
Leoluca Orlando, ha poi deci

so di candidarsi «in una lista 
tradizionale della De, in cui ac
canto all'ex sindaco c'erano i 
suoi nemici». Il Pei, conclude 
Occhetto, ha dunque pagato 
•l'effetto Orlando» e non «l'ef
fetto svolta», indipendente
mente dal simbolo presentato 
agli eletlori. Per di più, la lista 
del capoluogo siciliano è stata 
preparala in «tempi brevi», ed è 
dunque «una menzogna favo
leggiare di un "lungo laborato
rio"». 

E' Piero Fassino il primo a 
replicare ai «no». Contesta che 
•una presunta rincorsa mode
rata» sia la causa del calo co
munista Ricorda l'impegno 
del partilo su alcuni temi quali
ficanti: I.] lotta alla malia e alla 
camorra, l'ambiente, il Mezzo
giorno, i diritti dei lavoratori. 
Ma, soprattutto, respinge al 
mittente le "invocazioni» di 
Chiaranlc: non basta dire «più 
opposizione», dice Fassino, 
«perché si affermino le idee e 
le ragioni della sinistra: tanto 
più quando - aggiunge - i 
grandi mutamenti di questi an
ni hanno travolto quelle ideo
logie su cui la sinistra ha co
struito i propri successi». L'op
posizione» cui pensa Fassino 
non è un alzare la voce, né una 
dichiarazione di principio: è 
invece la sfida che la sinistra 
lancia a sé stessa per «ripensar
si e ricostruire un sistema di va
lori e di idee». Dirà Fabio Mus
si, in polemica con il «no»: «1 
valori non si trovano al super
mercato, ma sono tigli di un 
processo storico. L'idea della 
svolta non è altro che la base 
su cui fondare la ricostruzione 
politica e ideali: della sinistra. 
Risponde ad un'esigenza di 
fondo e non può essere accan-

• tonata». Fassino e d'accordo: 
• altro che «correggere» la svolta, 
il voto cniede «ancor maggiore 
determinazione» nella fase co
stituente. Giudizi analoghi ven
gono di Veltroni, da Petruc
cioli, da Chicco Testa. E Gian 
Carlo Paletta, astenuto al con
gresso, dice: «Abbiamo deciso 
di lavorare alla lase costituen
te. Non vedo perché i risultati 
elettorali dovrebbero interrom
pere un lavoro già in corso». 

Nessuno scambio tra i partiti 
Solo i comunisti pescano 
per la prima volta da altri 
Voti de e psi ai «lumbard» 

H Pei cede al non voto ma guadagna tra i 
Un voto «antisistema», segnato dall'astensionismo e 
dall'affermazione delle Leghe. Un voto che registra 
uno scambio praticamente nullo tra i partiti tradizio
nali, molto divaricato tra Nord e Sud. De e Psi cedono 
consensi alle Leghe, il Pei al non voto. Ma per la prima 
volta il segno meno dei comunisti è un saldo tra uscite 
e ingressi: il Pei guadagna dall'area laica e radicale. 
Queste le prime impressioni di Stefano Draghi. 

MORENA RIVETTI 

• 1 ROMA. «Sono solo pri
me valutazioni, calcoli ab
bozzati nel pomeriggio, ma 
offrono qualche chiave di 
lettura interessante». Stefano 
Draghi, il mago statistico del 
Pei, è cauto, l'analisi dei flus
si elettorali è un esercizio 
quanto mai complicato e 
difficile, che necessita di at
tenti approfondimenti. Ep
pure le linee di tendenza 
che vciTà man mano snoc
ciolando, mentre consulta le 
sue ormai famose tabelle, 
sono piuttosto affascinanti. 
•La prima chiave per aprire 
la cassaforte di questa con
sultazione amministrativa è 
l'astensione. - attacca - Nel 
calcolare i flussi elettorali 
non si può prescindere dal
l'imponente massa di sche
de bianche e nulle, il 7.1%, e 
dai milioni di italiani che 
non hanno proprio votato. 
Sono oltre il 22% i cittadini 
che hanno scelto di non 

esprimersi. Se non si tiene 
conto di loro non si capisce 
nulla degli spostamenti elet
torali». Dunque anche il non 
voto va considerato, esatta
mente come un partito. 

•Quanto ai partiti veri, 
quelli tradizionali, tra loro lo 
scambio e stato pressocché 
nullo - questa la seconda 
chiave che spunta dalle ana
lisi di Draghi - . I voti si sono 
mossi in due direzioni: l'a
stensionismo, appunto, e le 
varie Leghe o liste di caccia
tori. È un chiaro rifiuto del si
stema dei partiti, una fortissi
ma caduta della loro credi
bilità. Sempre più gli italiani 
pensano ci.e votare per l'u
no o per l'altro non faccia 
differenza. Insomma la stori
ca spaccatura tra ideologie 
diverse non ha più presa sul
l'elettorato». 

Qualcosa comunque re
sta a dividere nettamente in 

due il paese e si chiama geo
grafia: mai come stavolta 
Nord e Sud esprimono ten
denze e atteggiamenti op
posti. «Il Nord, ricco, econo
micamente e socialmente 
evoluto - spiega ancora Ste
fano Draghi - può permet
tersi di buttare a mare i parti
ti di governo, in particolare 

De e Psi, di snobbarli. E in
fatti gli otto, nove punti per
centuali medi guadagnati 
dalle Leghe arrivano perlo
più dagli elettori democri
stiani e socialisti. Per la De si 
può calcolare un 2%, appe
na qualcosa in meno per il 
Psi. È vero che anche Pei, 
Msi e area laica perdono 

qualcosa a vantaggio dei 
"lumbari", ma in misura de
cisamente minore. Diciamo 
che le Leghe li prendono dal 
Pei laddove il partito è forte 
e s'identifica col governo». I 
socialisti però riescono lo 
stesso a spuntare qualche 
consenso in più nell'Italia 
settentrionale, come mai? 
«Pescano dal non voto. Pro

babilmente :i i ratta di ex co
munisti - questi» la spiega
zione del "ni;i.!C>" rosso del
la statistica - cine per qual
che anno si sono astenuti e 
poi si sono sp<: slati sul Psi». 

Ma direttamente dal Pei al 
Psi voti stavolta non ne sono 
passati, assicura Draghi. An
zi l'unico siKMit.'imento visi

bile di elettori tra i partiti tra
dizionali è proprio a vantag
gio dei comunisti: «Per la pri
ma volta il loro segno negati
vo è frutto del saldo tra un 
meno e un più. I flussi in 
uscita sono tutti verso l'area 
del non voto, un'erosione at
torno all' 1% all'anno che pe
nalizza almeno dall'83 il Pel. 

Sorge: «Craxi? 
Un bassotto 
che non diventa 
mai elefante» 

•Quando sento Craxi parlare di "onda lunga" del Psi, evoca 
l'immagine del cane bassotto, che sta bene, mangia e man
gia, ma non di\entcrà mai un elefante. Il suo destino è quel
lo di restare un bassotto». Cosi si esprime, polemicamente, 
padre Bartolomeo Sorge (nella foto). Tra i dingenti sociali
sti replica il vicesegratario Giulio Di Donito. «Invece di cura
re le anime si «cupa di cani, propno lui che, come un pe
chinese, ogni tinto abbaia e, più spesso, scodinzola senza 
riuscire né a crescere né ad allungarsi». Di Donalo sostiene 
che «il gesuita Sorge, ingnignito dal crollo del Pei e, con es
so, dei disegni di "costituente catte-comunista", é urtato sia 
dalla novità che il Psi nel mezzogiorno per la prima volta é il 
secondo partito, sia dalla conspevolezza che al successo so
cialista non è Maio estraneo il voto cattolico. Ecco perché 
sputa veleno contro il Psi». In un'altra dichiarazione padre 
Sorge sostiene che «un secondo partitocattolico. un'altra De 
non avrebbe senso. Da 15 anni mi accusano di volere un se
condo partito. £d è altrettanto tempo che sono contrano a 
questa ipotesi. Ciò che ho detto, e che ribadisco, é la neces
sità di sondare in tempi brevi le residue capacità di nnnova-
mento della De, per giungere ad una generale riforma della 
politica». 

Folena 
«Palermo 
Il voto 
ad un uomo» 

Il segretario regionale del Pei 
siciliano. Pietro Foiena, ha 
rilevato l'anomalia del dato 
palermitano, nella regione e 
in Italia: «Abbiamo assistilo -
ha detto Folena - ad un'ele-
zione diretta del sindaco pur 

^̂ ^̂ ™^̂ ™"™™™1"™™™™ in mancanza di una riforma 
elettorale. Le ferze che più avevano sostenuto la stagione di 
rinnovamento, e soprattutto il Pei, pagano un prezzo altissi
mo». Secondo Folena, il consenso non é alla De, ma «a un 
uomo». Il voto eli Palermo è «"oltre", se non "contro", il tradi
zionale sistema dei partiti». Fra i fattori negativi che hanno 
portato alla sconfitta comunista, Folena indica anche il fatto 
che «molti si scino preoccupati più di problemi di equilibri 
intemi che non di conquistare voti e consensi nella società». 

A Bellini 
(Salerno) 
il Pei 
raddoppici 

Atipico, nel quadro dei risul
tati elettorali, il dato che ri
guarda il Pei a Bellizzi, un 
comune del Salernitano nel 
quale si erano presentate li
ste De, Psi. Psdi. Msi. Pri e 
Pei. I comunisti hanno rad-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ • " • " " • " " ^ doppiato il numero dei con
siglieri, passando da tre a sei. Il settimo seggio non é scattalo 
per soli sedici voli. Il capolista del Pei e sindaco uscente, il 
docente univen-itario Alberto Granose, è stato, fra i candidati 
di tutte le liste, il più votato: 834 preferenze. 

Candidati 
illustri 
promossi 
o trombati 

L'ex attaccante della nazio
nale di calcio, «Spillo» Alto-
belli, candidato nella lista 
De per il consiglio comunale 
di Brescia, é risultato primo 
dei non eletti. Altobelli, che 
vive nella città e gioca nella 

•»*»™^™^™" m—mmm^^m squadra locale, ha ottenuto 
1.350 preferenze. Gli ha «soffiato» il posto, per soli 23 voti, 
Maria Teresa Bonafini. È stato invece eletto, nella lista socia
lista di San Severino Marche, il critico d'arte Vittorio Sgarbi. 
Ha ottenuto 692 preferenze. Potrebbe diventare assessore 
alla cultura. Eletti anche l'attrice Athina Cenci, candidata 
nella lista comunista di Fermo (Ascoli Piceno) e Walter Ma
gnifico, capitano e pivot della Scavolini basket, candidato 
nella De per il consiglio comunale di Pesaro. i 

Due voti 
a sequestratore 
di Patrizia 
Tacchella 

pò la notizia della sua cattura i 
avevano più potuto cancellare 
depositata. 

Valentino Biasi, uno dei ra-
piton di Patrizia Tacchella. 
ha ottenuto due voti alle ele
zioni per il rinnovo del con
siglio comunale di Poirino 
(Torino). Si era candidato, 
come indipendente, nelle li
ste del partito liberale, e do-
dirigenti regionali del Pli non 
il suo nome dalla lista, ormai 

Giovanni Moro: 
«Riconoscere 
la sovranità 
dei cittadini» 

In un articolo che sarà pub
blicato oggi dalla Gazzella 
del Mezzogiorno Giovanni 
Moro afferma tra l'altro: «Io 
non credo che saranno le 
varie leghe lombarde, nono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stante i loro roboanti succes-
^m"™"™"^^—^^^"^^^ si, a mandare in soffitta i par
titi. Penso, pero, che ciò potrebbe avvenire se le forze politi
che non prenderanno sul serio, senza retorica e con effica
cia, la domanda che viene dalla base del paese, di attribuire 
un carattere dieentralità nella riforma delle istituzioni alterna 
dei dirittideicittadini e della loro tutela, fuori da ogni schema 
clientelare ed svitando ogni possibile scorciatoia. Occorre 
riconoscere su piano costituzionale - scrive Moro - il valo
re, la dignità e l'effetuva sovranità deicitladini, dall'esercizio 
del volo al rapporto con la pubblica amministrazione». Ri
chiamandosi al pensiero di Aldo Moro, il figlio ricorda tra 
l'altro «il nocciolo della riflessione moroteo sulla terza fase, 
spesso interpretata in modo riduttivo come un tentativo di 
legittimare la prassi consociativa o come "escamotage" per 
gestire un'emergenza di breve periodo». 

GREGORIO PANE 

Diciamo che rispetto all'87 
un punto circa 0 andato alle 
Leghe e un 4% all'astensio
ni;. Se la perdita resta conte
nuta al Nord sul 3 e mezzo 
per cento è perché al Pei so
no arrivati un 2% di consensi 
dall'area laica e radicale. 
Voti nuovi insomma». Un'in
versione di tendenza netta, 
insiste Draghi, per un partito 
che finora avev.s fatto solo il 
«donatore». «Al Sud la situa
zione è opposta: la gente 
non può votare contro i par
tii i e il governo jjerché ne ha 
b sogno. Ecco allora qual
che piccolo spostamento 
d alla destra alla De, qualche 
piccola perdita comunista 
verso verdi e antiproibizioni-
s:i. Ma anche qui il Pei gua
dagna un po' d;u laici». 

Quale valutazione gene
rile trarre dal v a vai dei voti 
ri spetto alla performance 
elettorale comunista? «In

nanzitutto che bisogna 
smetterla di parlare di crollo 
del Pei - risponde Draghi - . 
È una perdita lenta, non una 
caduta verticale, lo poi non 
ne trarrei alcun giudizio li-
quidatorio sulla svolta ope
rata da Occhetto. Non è un 
voto contro la linea del con
gresso, si compone piuttosto 
di tre elementi. L'erosione 
che dicevamo, figlia della 
crisi eielle id^. .logie, la diffi
coltà a far presa sui giovani 
e, in questo voto, la rivolta 
contro il sistema dei partiti. 
Una rivolta senza paragone 
col passato: il successo della 
Lega lombarda, che in tre 
anni ha accumulato il 19%. è 
assolutamente unico nella 
storia del nostro paese. Mai 
nel nostro sonnacchioso si
stema politico si erano avuti 
movimenti di queste propor
zioni. È un segnale violento, 
che tutti i partiti dovranno 
valutare con attenzione». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio 

A poche ore dal risultato delle amministrative 
analisi, dichiarazioni, emozioni e polemiche 
Nelle diverse realtà regionali 
emerge la mancata credibilità dell'alternativa 

Cx>sa significa il 24 per cento comunista? 
«Una spinta a cambiare la rotta» 

-•«No, prerniamo l'acceleratore sulla costituente» 
Preoccupazione per l'alto astensionismo 

Compagni, questo voto ci dice... 
Microfoni aperti tra i membri del Comitato centrale 

LUIGI CORBANI (Milano) 
È un risultato indubbiamente negativo, su cui 
pesa l'incertezza politica per una fase che ha 
tempi lunghi e che è partita in ritardo. Hanno 
pesato anche le incertezze programmatiche 
sulle questioni delle autonomie locali, del go
verno delle citta, della finanza locale. I temi ai-
frontali sono stati tutti sballati. Si è parlato di 
questioni generalissime. senza entrare vera
mente nel merito dei problemi delle città, sia 
prima che durante la campagna elettorale. 
Che l'astensionismo ci abbia penalizzato è una 
cosa che ho sentilo ripetere decine di volte, an
che in altre occasioni, ma la realtà è che la no
stra proposta politica e programmatica non è 
convincente. Ora bisogna accelerare il proces
so politico e diventare realmente una forza di 
governo. Non nel senso di entrare a far parte di 
un governo, ma di avere la capacita politica 
per tradurre in pratica le nostre proposte. Sia
mo noi che dobbiamo dire che cosa vogliamo 
fare, con chiarezza, senza aspettare che ce lo 
dicano gli altri. 

LEONARDO DOMENICI (Firenze) 
Abbiamo avuto un risultato che rispecchia una 
situazione molto difficile per noi, in Italia, a li
vello intemazionale e direi anche storico. Ma e 
anche un dato che riflette il dibattilo congres
suale, che è stato molto difficile e complesso. 
Dove siamo stati forza di governo si sono mani
festali elementi di crisi, che denunciano una 
certa dilficollà nel rapporto tra partito e socie
tà, anche se questo scollamento non riguarda 
solo il Pei. Si sono cosi affermate forze che 
hanno fatto leva sul corporativismo e sul ripie
gamento localistko, occupando spazi lasciati 
scoperti da noi e dalla sinistra in generale. Mi 
riferisco ad esempio alla questione delle auto
nomie locali o dell'autonomia impositiva. Non 
abbiamo fatto, perù, il congresso di Bologna 
con il solo obicttivo di andare un po' meglio al
le elezioni. A Bologna si è aperto un processo 
di altra natura, che ha i suoi tempi e che non 
può essere commisurato al dato elettorale, che 
ha risentito piuttosto dei tempi stretti e non ha 
potuto riflettere questa prospettiva di più lungo 
termine. . . - . . , . . . . , 

MARCO FUMAGALLI (Milano) 
Un risultato molto grave e preoccupante. Le 
cause sono profonde e molto serie, e vanno ri
cercate nella fase che si apri negli anni 80 e 
che ha segnalo l'arretramento sociale e politi
co della sinistra in Italia e in Europa. Leggo co
si anche il voto delle Leghe, come segno del 
venir meno dei riferimenti Ideali e politici e di 
una proposta di alternativa forte, come segno 
di un vero smarrimento sociale che dà spazio a 
spinte legalistiche e corporative, con elementi 
razzistici. Il nostro arretramento è più forte nei 
ceti popolari, cosa visibilissima nei comuni 
della cintura rossa di Milano, dove perdiamo in 
alcuni casi anche il 10-11 per cento. Per con
trastare questo spostamento moderato e di de
stra non ci possiamo tenere sul terreno della 
manovra politica o limitarci a porre il tema del
la riforma elettorale. È necessario invece ritro
vare le ragioni forti di una rinnovala sinistra di 
opposizione e di alternativa, ricostruendo una 
capacità di rappresentanza dei celi popolari, 
che mi pare si sia offuscala in questi ultimi me
si. Bisogna ora aprire un confronto serio nel 
partito, sull'analisi di questa (ase. sul ruolo, l'i
dentità e la cultura politica della sinistra. 

FIORENZA BASSOU (Milano) 
Il partilo è stato colto in un momento di cam
biamento. Non è risultato ancora sufficiente
mente chiaro il nuovo approdo a cui volevamo 
arrivare, anche per il poco tempo intercorso tra 
il congresso e le elezioni. La campagna eletto
rale, poi, almeno sulla base della mia espe
rienza, è stala segnata da una nostra presenza 
del tutto insufficiente. Forse, non abbiamo 
messo in evidenza i caratteri locali, giocando 
troppo sul temi di politica generale. E in questo 
abbiamo favonio il pentapartito, consentendo
gli di sluggire al giudizio degli elettori sulle re
sponsabilità dei governi locali, mentre non ab
biamo valorizzato i risultati conseguiti dalle 
nostre amministrazioni. Bisognerà ora fare 
un'analisi attenta del volo e accelerare il pro
cesso politico avviato. Dobbiamo procedere 
con più forza verso la costituzione di una forza 
di rinnovamento. 

VANNINO CH1TI (Firenze) 
L'esito elettorale è negativo per noi e per la si
nistra. Non vince il Pei e non avanza, infatti, 
nemmeno la sinistra nel suo complesso. Le vi
cende che sono intervenute nel mondo, la crisi 
dell'Est europeo ha crealo il rischio di un riflus
so moderato. Noi abbiamo aperto a Bologna 
una fase nuova, ma dobbiamo riempirla e con
cluderla. Ma i risultati elettorali evidenziano 
anche una crisi più generale nel rapporto tra 
cittadini, partiti e Stato, una crisi che ha colpito 
noi in modo particolare perché eravamo in 
una situazione di maggiore vulnerabilità rispet
to ad altri. Ora ritengo che ci siano due vie su 
cui operare: innanzi tutto spingere a fondo in 
direzione di una nforma elettorale e delle isti
tuzioni, cosa che dovrebbe diventare una 
preoccupazione per tutte le forze democrati
che: in secondo luogo dobbiamo costruire la 
fase costituente e farlo impedendo la cristalliz
zazione delle mozioni di Bologna. Dobbiamo 
garantire il pluralismo con aggregazioni che si 
costituiscono e scompaiono su contenuti pro

grammatici, ma senza riproporre le correnti, 
che rappresentano il vecchio della politica. 

ROBERTO VITALI (Milano) 
Il risultalo deve indurre ad una seria analisi (in 
particolare per quanto riguarda la Lombardia, 
sul fenomeno della Lega e dell'assenteismo). 
Vanno evitate comunque inutili enfatizzazioni. 
Il partito si attesta intorno al 24 percento. È un 
risultato che può permettere un'azione di ri
lancio, lo indirizzerei immediatamente il dibat
tito sulle condizioni politiche che consentono 
il rilancio delle lotte sociali e politiche (con
tratti ecc.) per dare al più presto governi effi
cienti alle amministrazioni locali. Ritengo che 
occorra al più presto discutere e prendere del
le iniziative per fare In modo che la proposta 
del 19° Congresso vada avanti rapidamente e 
possa esprimere tutte le sue potenzialità. Que
sto attraverso un confronto democratico all'in
terno del partito, ma soprattutto con un'azione 
rivolta all'esterno per collegarci alle forze pro
gressiste e ambientaliste e che comunque 
guardano a noi. Bisogna perciò andare avanti 
con coraggio e con saggezza. 

VITTORIA TOLA (Roma) 
Da tanti segnali della campagna elettorale era 
prevedibile II 24 per cenlo e il risultato di un 
partilo in crisi profonda, ma, nonostante tutto, 
un partito ancora fortissimo che è però In diffi
coltà nella sua capacità di stare tra la gente. 
Non è certamente un latto degli ultimi mesi, 
ma In questo periodo è venuto meno un col
lante importante. Non abbiamo subito da un 
punto di vista elettorale la crisi dei paesi del
l'Est. Facendo campagna elettorale ho avuto 
modo di constatare che sono altre le richieste 
che vengono avanzate dalla gente e che ri
guardano problemi più quotidiani, dalla dro
ga, all'immigrazione, alla mancanza di speran
ze in un futuro. Il Pei, su questi terreni, non è 
stato riconoscibile come forza autonoma, con 
capacità propositive e di tolta. Come partito 
d'opposizione abbiamo pagalo più di altri lo 
scollamento tra cittadini e partiti. Ora dobbia-

, mo diventare una grande forza d'opposizione, 
; un passaggio obbligato per diventare una fona 
di governo. 

e •. . . . 

ENRICO TESTA (Milano) ' " ' '' "" " " 
Si sono verificali due lenomeni concomitanti: 
la gravissima difficoltà della democrazia in Ita
lia, che rasenta una situazione di crisi, e una 
crisi del partito comunista che ha radici lonta
ne e che si è aggravata in seguito agli sconvol
gimenti nei paesi dell'Est. La combinazione di 
questi due fattori ha avuto su di noi effetti assai 
pesanti Ma serve a poco vivere del passato. Il 
compilo che abbiamo di fronte è quello della 
costruzione di una moderna forza di sinistra, 
del suo programma fondamentale, di rinnova
te radici popolari e di massa. Per fare questo, 
bisogna ripartire dalla nostra forza, che è costi
tuita da un quarto dell'elettorato italiano, e ac
celerare quel processo avviato con il congres
so di Bologna. 

CLAUDIO BURLANDO (Genova) 
Gli elettori hanno dato a tutti i partiti un segna
le che dà la misura della distanza crescente Ira 
la politica tradizionale e la gente. Non siamo 
più in una fase, come quella del 1985-87, di af
fermazione netta del pentapartito. Ma II mal
contento, la protesta, l'opposizione sociale 
non passano più attraverso di noi. Secondo me 
questi risultati segnalano più un problema di 
difficoltà nostra a rappresentare il disagio e la 
protesta piuttosto che un effetto della lacera
zione politica che si e verificata nel congresso. 
Nelle zone dove siamo più Ioni, del resto, non 
si è verificato un aumento significativo né delle 
astensioni né delle schede bianche o nulle. Un 
dato significativo delle elezioni a Genova - do
ve il Pei resta largamente il primo partito - è co
munque il passaggio di voli, probabilmente 
però non diretto, da noi alla Lega nei quartieri 
popolari. 

MARIAROSACUTRUFELLI (Roma) 
Il dato per me più sconvolgente è quello mila
nese, l'alfermazione della Lega lombarda, più 
dal punto di vista sociale che da quello politi
co. Un dato che mi fa riflettere sulla necessità 
di un rilancio culturale di quella che viene 
chiamata 'Sinistra sociale». Dobbiamo prose
guire con coraggio lungo la strada che abbia
mo intrapreso di un ripensamento del nostro 
modo di essere nella società, e quindi di pro
porci alla gente affermando una diversa cultu
ra della gestione politica e della slessa idea di 
politica. Con grande coraggio, perché questo 
dalo complessivamente negativo per la sinistra 
non è un dalo di una realtà immutabile, ma sul 
quale, al contrario, la nostra trasformazione 
deve operare. E penso, vedendo i risultati del 
Mezzogiorno, che 11 più che mai vada condotta 
con grande celerità la trasformazione del no
stro modo di intendere il rapporto partito-so
cietà. 

CHIARA INGRAO (Roma) 
È una sconfitta molto grave, che non va in al
cun modo ridimensionata. Una sconfitta non 
solo della sinistra come forze politiche, ma del
l'idea stessa che sia possibile sconfiggere certi 
meccanismi di potere. E questo non credo che 
sia dovuto agli eventi dell'Est: c'è stata una per
dila grave di capacità nostra di analisi della so-

Come valutare questo 24% raggiunto dal 
Pei? Uno stimolo a continuare nella co
struzione della costituente? Un monito a 
cambiare rotta? Un segnale che occorre 
fare presto? Interrogativi ancora caldi, a 
poche ore dal voto, tra i componenti del 
Comitato centrale del partito comunista, 
Nelle diverse regioni differenti sono le 

analisi del risultato, ma rimani.1 la preoc
cupazione di fondo sulla incomprensio
ne della fase congressuale, sulla capaci
tà di affondare bene le radici tru la gente. 
Emerge in tutta la sua evidenza l'amaro 
dato dell'astensionismo e delti : afferma
zioni particolaristiche, segno <: he ancora 
nonèfortelacredibilità dell'alternativa 

MARINA MASTROLUCA STEFANO POLACCHI PIETRO STRAMBA-3ADIALE 
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cietà, delle sue contraddizioni, dei rapporti di 
forza, e di essere riferimento concreto per qi e-
sto cambiamento. Dobbiamo tutti insieme ra
gionare senza tramutare il dibattito sul dopo-
voto in una rissa interna, in una resa dei conti o 
comunque in un dibattito ingessato in apparte
nenze inteme piuttosto che nella capacità di 
guardare al di fuori di noi. Dobbiamo ragiora-
re sul terreno delle idee, ricominciare da sub to 
a lavorare concretamente su alcune priorità- la 
questione del lavoro, la crisi del sindacato il 
futuro dell'Europa e di come rispondere all'c ri
data di restaurazione da parte del blocco occi
dentale e alla sua nuova capacità di egemonia 
sull'Est, le questioni dell'ambiente e quelle del
la qualità della vita quotidiana. 

CARLO LEONI (Roma) 
L'obiettivo della recente svolta comunista e 
stato quello di produrre, anche attraverso un 
nostro atto autonomo di rinnovamento, una 
profonda riforma della politica. Che di questa 
rilorma ci sia bisogno è dimostrato anche dal 
voto e dal preoccupante segnale di scollarne n-
to nel rapporto tra i cittadini e le istituzioni che 
esso rappresenta e che si esprime ad esempio. 
a Roma, nell'elevato numero di astensioni II 
progetto del XIX congresso non può quindi 

che andare avanti. L'insuccesso del Pei e lo 
spostamento a destra che si determina con il 
voto del 6 maggio pongono un particolare 
quesito alla fase costituente: ci ime u na grande 
forza di opposizione e, nella prospettiva, un 
nuovo partito della sinistra riesco no a interpre
tare il malessere sociale, che permane assai 
diffuso, e a rappresentare la cui iva realtà del 
mondo del lavoro, soprattutto nelle grandi me
tropoli. 

GRAZIANOMAZZARELLO (Genova) 
Questo grande movimento di uni parte consi
stente di elettorato, al di là dclli: motivazioni 
specifiche che possono slare all'i b.ise di sin
goli comportamenti, è il segnale tk'lla doman
da di un profondo rinnovamenti» d>:l sistema 
politico italiano La proposti i the abbiamo 
avanzato con il nostro XIX corgressa può ben 
rappresentare questo rinnovamento, a patto di 
saperla far vivere con coraggio e <! eierminazio-
ne. Il risultato di questa tornati elettorale con
ferma la tendenza che avevamo ;.;i<'i potuto ve
rificare nel corso di alcune elenon parziali nei 
mesi scorsi. Per quanto riguarda il risultato di 
Palermo, devo dire che già molti mesi fa avevo 
avuto modo di esprimere perplessità e dissen
so, perché a mio avviso siamo : ta M noi stessi ad 

accreditare una De al cui internocon-inuavano 
a essere presenti forze collegate con la grande 
criminalità. 

PIERO SALVAGN1 (Roma) 
È una d>;lle più grandi sconfitte del FW in ele
zioni sia amministrative sia poi tiche. Emerge 
con chiarezza che di fronte a un'area vasta di 
prolesta il Pei non riesce a essere la fi >rza d'op-
posiziore che la raccoglie, sia da pi mio di vi
sta sociale sia da quello istituzionale Un parti
to che ha scolorito la sua identità politica, che 
al Nord vede fuggire I voti verso le U\s:he, men
tre al Sud - soprattutto in Campano Basilica
ta, Puglia e Calabria -c ' è un passatoio diretto 
di voti nostri al Psi. Non mi conv nce l'idea che 
tutto ciò sia frutto di fenomeni internazionali, 
né credo che se non avessimo avanzato la pro
posta innovativa cosi come si è configurata sa
rebbe andata peggio Non penso remmeno 
che questo volo non alteri affatto - come so
stiene D'Alema - il processo politici) interno. 
Mi attendo una riflessione profonda, perché er
rare è umano, perseverare è diato ice >. 

WALTER TOCCI (Roma) 
Negli ultimi anni il Pei non rieso: a mantenere 
il suo elettorato popolare. La svolta di Occhet-
to si dimostra incapace di frenate questo feno
meno. Anzi, molto probabilmente lo aggrava. 
A Roma infatti perdiamo circa due punii perfi
no rispetto alle comunali che si svolsero alcuni 
giorni prima della svolta, quando già era inizia
to il crollo dei regimi dell'Est, e Ijrono elezioni 
amministrative molto difficili per la presenza di 
tanti candidati. Si è fatto un cong resso con l'as
sillo della sinistra sommersa, e invece si è otte
nuto il risultato di sommergere una parte del
l'elettorato comunista. Ciò rischia di accentua
re la nostra subalternità al Psi senza neppure 
oltenen; lo sblocco del sistema |x>litu:o. E solo 
il polo moderato ad avvantaggiarsene. Invece 
che andare avanti a testa bassa è giunto il mo
mento di riflettere. Spero lo si i>oss,'i fare con 
serenità e realismo, senza pregi jclizi né difese 
d'ufficio. 

ANTOMIOCAPALD1 (Viterbo) 
I cittadini, l'elettorato anche tradizionalmente 
di smlttra, non ha comunque indicato una 
possibile alternativa. Noi dobbiamo andare 
avanti, accelerare il processo avvi ilo nel parti
to. Nor possiamo star fermi, né pensare di es
sere l'unico partito comunista al mondo che 
non risente dei cambiamenti ne la società. Il ri
schio vero è di fare la fine del Movimento so
ciale, logorato lentamente macoilinuamente 
a favore di un voto moderato, di centro-destra. 
La nostra capacità di esprimere- l'alternativa e 
di renderla credibile e possibile dive essere 
più grande, dobbiamo definire e rilanciare la 
nuova forza della sinistra. 

BERARDO IMPEGNO (Napoli) 
Dobbiamo sviluppare la nostra capacità di al
ternativa. C'è il segnale di un dilfusksimo disa
gio nella gente, e a Napoli il dato dell'astensio
nismo che ha toccato il 31% è una delle varia
bili che indica quanto profondo sia il distacco 
dell'elettorato dal sistema della poi i ica nazio
nale. Il dato inquietante òche il disagio diffuso 
nel Mezzogiorno e a Napoli non diventa poi 
consenso per l'opposizione. Apriremo un'at
tenta riflessione sull'andamento de. voto, na
zionale e locale, ma bisognacomprendereche 
non c'è affatto automatismo (re. il giudizio ne
gativo su chi amministra attualmente e la fidu
cia per l'alternativa. 

RENZO IMBEN1 (Bologna) 
Mi sembra che il risultato dice che non vince 
nessuno. In Emilia si vede chi perde noi, la De 
arretra, a Bologna, il Psi è fermo e c''i l'enorme 
dispersione di voti con otto gru api e he in tutto 
hanno 9 consiglieri. Tutto ciò, e non >olo qui, è 
indice di un'insoddisfazione su tanti' cose par
ticolari ed esprime anche la diflicolt.! dei citta
dini elettori di giudicare e di scegliere. Da noi. 
perdendo il Pei, avrebbe dovuto Sforzarsi il 
pentapartito, che invece arretra. O !.i mette il 
cittadino nelle condizioni di poter giudicare e 
di poter contare davvero nelle scelte e nelle in
dicazioni su chi deve governare, e la dispersio
ne continuerà inevitabilmente Dobbiamo ri
flettere approfonditamente su comi- garantire 
il rapporto istituzioni-cittadini e rida"<: la possi
bilità alla gente di esercitare in pieno il dintto 
di voto e di scelta. II dato nazionale della di
spersi one obbliga a pensare in che modo rida
re spazio alle autonomie e a come contenere 
l'esasperato centralismo che in questi anni è 
riuscito a soffocare anche le esperienze locali 
più vitali e effervescenti. 

MICHELE MAGNO (Bari) 
Dobbiamo lavorare con tenacia pen:ostruiree 
rafforzare l'unità a sinistra. Dobbiamo rendere 
credibile la nuova forza alternativa <:he abbia
mo cominciato a costruire. In Dui;liii la nostra 
flessione è stala netta, anche se inferiore alla 
media nazionale. Se rie awantagg ano De e 
Psi. Ma questo dato va analizzalo an: he alla lu
ce di due considerazioni: che se aum enta il Psi. 
la sinistra politica in Puglia arretro; che con in
sultati ottenuti la De può governale cnche solo 
con i laici, senza socialisti. Ciò indica che 
quando il Psi sceglie di competere con la De 
sul terreno dell'occupazione del potere, può 
anche trame vantaggi, ma resta comunque 

uia forza subordinata alla Democrazia cristia
na. Noi nproponiamo con forza la prospettiva 
dell'alternativa di governo, anche se si è aitan
te nata nei numeri. Il partito deve andare avanti 
sulla via imboccata e deve puntare a rendere 
d avvero credibile la possibilità di alternativa. 

ERSILIA SALVATO (Napoli) 
Una prima lettura dei risultati elettorali ci dice 
e ie il calo del nostro partito è stato alto e mol
to accentuato anche nelle zone tradizional
mente più rosse. Ci sono sicuramente i flagelli 
della disoccupazione, del degrado, della crisi 
dell'apparato produttivo che hanno determi
nato un voto di questo tipo, ma dobbiamo an
ele riflettere a fondo sulla carenza di una no
stra idenlità forte e sulla necessità di essere in 
e ampo come una grande forza veramente an
tagonista. 

LUCIANO CANFORA (Bari) 
Sono convinto ce andrà sempre peggio, per
ché una fetta grossa di elettorato di sinistra si è 
allontanata e cerca altre strade È una brutta 
prova per chi ha creduto che invece quella fet
ta fosse recuperabile. Ho anche constatalo 
personalmente che molli compagni anno pre-
lento non votare. In questa situazione, in cui la 
salute del partito è a pezzi, ritengo che l'unico 
modo per tentare di superare i mali sia di isti
tuire un ufficio collegiale di salute del partito. 
Altrimenti sarà la fine, c'è uno stato di malesse
re diffuso, fuori e dentro di noi. 

ANGELA FRANCESE (Napoli) 
fvon siamo nusciti ad essere il perno del cam
biamento. A Napoli siamo stati sicuramente 
battuti. Perché? Negli ultimi anni non abbiamo 
saputo fare un'opposizione adeguata, in una 
città dove i problemi sono giunti a livelli di de
grado insostenibile. E proprio nel momento in 
cui erano cosi plateali le responsabilità di chi 
amministra, di chi governa, noi non siamo nu
sciti ad essere il perno del cambiamento che 
abbiamo auspicato. 

TIZIANA ARISTA (Pescara) 
Eiobbiamo procedere speditamente verso la 
costituente, e verso una costituente che abbia 
profonde radici popolari. Questo è anche il se
gnale che viene dal voto in Abruzzo, e soprat
tutto nelle due città, Pescara e L'Aquila. Nelle 
comunali, dove avevamo due liste aperte, sen
za simbolo, di convergenza programmatica, 
abbiamo contenuto le perdite ben sotto la me
dia nazionale. Nel centro urbano si va anzi 
avanti rispetto a 5 anni fa. mentre si cala nelle 
zone più popolari. L'altro problema che la co
stituente deve affrontare è quello dei governi 
delle città. Infatti la De si è dimostrata più ag
guerrita proprio 11, riesce a governare meglio i 
processi metropolitani e si inserisce in essi per 
r cercare consensi e potere. Qualunque ten
tennamento verso lo sviluppo della costituen
ti:. 

F1NOSORIERO (Catanzaro) 
Siamo allarmati per i risultati del partito del 
non voto, che in Calabria ha il 30%. Al Nord 
hanno giocato le Leghe, al Sud l'astensioni
smo. Da noi alla sconfitta del Pei non corri
sponde la richiesta del ntorno della De al pote
ri;. L'elettorato ha riconosciuto la validità della 
scelta a sinistra, anche se ciò ha premiato solo 
il Psi. Ciò per nostri limiti oggettivi, ma anche 
per l'influenza delle vicende intemazionali. Per 
ciò dobbiamo andare avanti nel rinnovamento 
che abbiamo aperto. Ora abbiamo il dovere di 
aprire in Calabria un grande dibattito per ag
ganciare tutte le possibilità che qui emergono, 
sia dal voto che dal non voto. 

DIEGO NOVELLI (Torino) 
Le affermazioni che ha fatto Occhetto dopo il 
voto le condivido. Scopriamo che c'è stato lo 
scollamento tra politica e realtà. Ho fatto 82 
rianifestazioni in 18 giorni. La gente non mi 
parlava del muro di Berlino, né dell'lntemazio-
rale socialista, né della «cosa-. I cittadini mi 
ponevano i problemi del figlio drogato, del la
voro, dello stipendio che non basta, delle visite 
riediche per cui esistono tempi di attesa im
possibili, dei servizi che non vanno. Questo è il 
profondo malcontento che evidentemente 
r on abbiamo saputo governare. Tutta la rete 
che avevamo costruito con la giunta di sinistra 
è stata smantellata dal pentapartito. Ora dob
biamo ripartire davvero dai problemi reali del
la gente. 

ALBERTA DE SIMONE (Avellino) 
Dobbiamo avere la forza di reagire lutti uniti al 
rsultato elettorale che ci ha penalizzati. La 
sconfitta era probabilmente nell'aria, ma la 
gente non ha capito bene neanche la nostra 
fase congressuale. Ora quello che troverei dav
vero deleterio sarebbe di ragionare sul voto so
lo in termini intemi di partito. Devo anche dire 
che non ho apprezzato affatto la «guerra delle 
p referenze» che anche al nostro intemo c'è sta
la e che penalizza probabilmente chi ha meno 
disponibilità economica per fare la campagna 
elettorale. Ma, tornando al risultato, il fatto che 
ad Atripalda dove sono vicesindaco, c'è stato 
uno sfalsamento di risultati tra regionali e pro
vinciali di 6 punti in percentuale, a favore delle 
provinciali, mette probabilmente in evidenza 
anche la difficolta che abbiamo nelle liste, nel
le personalità che abbiamo messo in campo. 
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Elezioni 
del 6 maggio 

POLITICA INTERNA 

Dopo il voto di domenica 
l'area Zac lancia l'allarme 
E ora anche Forlani parla 
di riforma elettorale 

De Mita: un brutto voto 
non ci sono vincitori 

Arnaldo Forlani (a sinistra) e Ciriaco De Mita 

Gava dice: «Il Pei? Il 24% è già un successo». Il diret
tore del «Popolo» esulta: «Tra noi e loro 10 punti». 
Mezza De, dunque, si consola con la sconfitta co
munista. L'area Zac, invece, lancia il suo allarme: 
«Un brutto voto: non ha vinto nessuno». Dopo il 
boom delle Leghe si torna a meditare di riforma 
elettorale. Tanto che persino il prudentissimo Forla
ni ora dice: «Qualche correttivo forse è possibile...». 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROVtA. "Allori, che si dice 
nel Pei?». In un angolo del 
Transatlantico di Montecitorio, 
mentre l'aula della Camera si 
alleila e riprende la maratona 
sulla logge antid.'oga. Forlani 
prova ad anticipare le doman
de del cronista. "Discutono, il 
si e il no? Beh, lo capisco. D'al
tra parte, io non conosco la ri
sposta ma mi pare legittimo 
chiedersi come sarebbe finita 
senza la svolta di Òcchetto, Po
teva andare meglio, torse. Ma 
con quello che 6 accaduto nel
l'Europa dell'Est, poteva anche 

andare peggio...». 
Il giorno dopo la grande 

paura, mentre i dati delle ele
zioni provinciali continuano 
ad alfluire e rendono meno 
salda la "tenuta* democristia
na, e mentre lo speltro delle le
ghe turba i progetti degli stati 
maggiori de del Nord, c'è una 
cosa che non par vera agli uo
mini di piazza del Gesù: quella 
gara cominciata appunto il 18 
aprile del '48. quel lesta a testa 
fattosi affannoso dal 1975 in 
poi, forse è finito, almeno per 
un po'. Nove punti, ora, sepa

rano la De dal Pei: mai tanti, da 
vent'anni in qua. "Finalmente li 
abbiamo staccati, di sorpassi 
non se ne parlerà più», sussur
ra un deputalo siciliano. Appe
na noti i risultati, Guido Bodra-
to aveva commentato: "Non 
basta l'evidente sconfitta del 
Pei per far giudicare positiva la 
conclusione di queste elezio
ni». E invece e proprio alla 
sconfitta del Pei che molti, nel
lo stato maggiore de, si ag
grappano per trovar conforto 
dentro un voto dalle tante om
bre. 

Aria soddisfatta per i risultati 
provenienti dalla Campania, 
Antonio Gava passeggia lenta
mente in uno dei corridoi di 
Montecitorio. Col Pei, nei gior
ni della vigilia elettorale, ha 
avuto polemiche aspre. Ora 
sorride, con moderazione: «Il 
Pei ha sbagliato due volte. La 
prima, quando non sapendo 
cosa dire ha cominciato a dire 
"maleparole", prendendosela 
con me: a un certo punto pare
va che ogni morto ammazzato 

l'avessi ucciso io... E la secon
da quando è andato a chiede
re voti dicendo: votateci, an
che se non sappiamo tra un 
anno che saremo. Comunque 
io dico che, visto quel che è 
successo all'Est, aver tenuto il 
24% è ancora un successo". 

Dalla sua stanza di direttore 
de // Popolo, Fontana, batte lo 
stesso tasto. Scrive del «tra
monto della vagheggiata alter
nativa di sinistra, che passa dal 
43 al 39%», enfatizza il risultato 
della Deche tiene saldamente 
le posizioni, marcando una di
stanza di dicci punti nei con
fronti del Pei e totalizzando 
consensi che superano del 
doppio quelli raccolti dal suo 
principale alleato di governo». 
E il risultato, aggiunge polemi
camente Pino Leccisi, altro uo
mo del cartello di maggioran
za de, «poteva essere migliore, 
se ci fosse stata una mobilita
zione più convinta di tutte le 
componenti del parlilo». 

La polemica e con la sinistra 
scudocrociata: ed è una pole

mica che segna vistosamente 
già questi primi commenti 
post-elettorali. Il latto è che l'a
rea Zac non condivide affatto il 
sospiro di sollievo tirato da 
Forlani una volti appreso il re
sponso delle urne. Paolo Ca-
bras lo giudea "francamente 
deludente». E per Galloni con
ferma che -nessun partito può 
più credere di avere su posi
zioni di rendila». Ancor più 
plumbeo il giudizio di De Mita 
che, da un divano del Transat
lantico, detta ai cronisti le sue 
considerazioni: «È un voto 
brutto, bruito per tutti. C'è 
qualcuno che perde, ma nes
suno può dire di aver vinto...». 
Si alza, cornine a a passeggia
re. Poi racconta: >È stata una 
campagna elettorale strana, di 
violenza inaudita. Òcchetto 
che voleva liberare l'Italia, La 
Malfa che ne ha dette di tutti i 
colori... pareva il capo dei vu' 
cumprà. Una campagna dura: 
ma mentre nel '48 spaccò il 
paese, qui c'è gente che ha di
menticato di andare a vota- -
re...». 

Alla fine di quci.tì ragiona
menti c'è la riclucva di regole 
nuove, di immediate riforme 
elettorali. Mario .Segni, Ira i 
promotori dei rWcrendum, ac
cusa: «Il vero sconfino è il siste
ma politico, chi' .liscila le più 
diverse forme eli protesta e di 
reazione». E della «.'essa idea è 
De Mila, che puri preferisce 
non mettere in reimporto trop
po diretto boom di-Ile leghe e 
urgenza di riformi» «Da questa 
frammentazione - dice - non 
sì uscirà né con leggi elettorali 
capestro, né ce n linciami di 
buone intenzioni». Quel che 
occorre è «riprendi're a svolge
re con pazienza il [ilo della vi
cenda democrai ica dui paese»: 
sapendo che queiln lilo passe
rà necessariamente attraverso 
una profonda riforma del siste
ma. 

Ma dentro urift De che per 
metà è soddisfatta e per metà 
si lecca le ferite, l<; liivisioni sul 
che fare restano profonde. For
lani, per esempio, non na
sconde di guarda •>:: con preoc

cupazione ad inziative che 
possano turbare gli equilibri di 
governo: «La materia elettorale 
- dice - può diventare dirom
pente |xr il quadro politico. Se 
ci si propone una grande rifor
ma, crudo sia difficile raggiun
ge un accordo da qui alla fine 
della legislatura. Se si tratta, in
vece, e i varare correttivi contro 
le spinte centrifughe, che il si
stema proporzionale favorisce, 
il tempoc'è: l'errore è quello di 
farsi piendere dalla fretta di ri
forme». E però, in fondo, un 
qualche segno il boom delle 
leghe deve averlo lasciato an
che su lui. Alla fine, infatli, am
mette: «È la proporzionale a 
provocare queste spinte centri
fughe, ma in un sistema demo
cratico che non ha più ele
menti di rischio si può e si deve 
discutere di correzioni: io pen
so ad un esperimento maggio
ritario nelle amministrazioni 
locali...». Su questo non tutti 
son d accordo. Ma il tempo 
stringe. E chissà che l'ora di 
una ri'orma non sia davvero 
più vie na. 

RINO FORMICA 
La sinistra dopo il voto di domenica 
«Ora è importante quel che farà il Pei» 

«Ma non è vero 
che l'alternativa 
si allontana...» 
• i ROMA. È Ciriaco De Mita ad 
avvicinarsi a Rino Formica con la 
mano tesa. Per ringraziarlo di aver 
deciso di firmare uno dei tre refe
rendum elettorali, ma anche per 
provocarlo un po': «Devi dirlo 
chiaro che firmi con De Mita e 
Achille Òcchetto». «Lo dico, non 
preoccuparti», replica pronta
mente l'esponente socialista. «Ma 
ho anche qualcos'altro da dire...». 

Allora, ministro, cota ha da ag
giungere? . . . 

Si. firmiamo assieme, ma io lo 
faceto per lavorare a una prospet
tiva che vedrà me e De Mita avver
sari. •" 

Perchè? 
lo firmo solo il referendum che 
punta a vanificare quel meccani
smo di degenerazione della poli
tica imperniato sulle preferenze. 
Enon c'è dubbio che a questo ha 
contribuito non poco quel coa
cervo che è la De. 

Per quale ragione ha escluso 
gli altri due referendum? 

Se il referendum sulle preferenze 
si dovesse tenere, perché non su
perato dall'approvazione di una 
nuova legge, produrrebbe co

munque effetti benefici. Gli altri 
due, invece, porterebbero solo a 
esiti perversi. Capisco la provoca
zione sul Parlamento ma, franca
mente, ritengo che ogni esponen
te politico abbia il dovere di valu
tare I rìschi delle sue azioni. 

E lei, anche firmandone uno so
lo, ha valutato l'effetto di con
trapposizione alla linea scelta 
ufficialmente dal Psl, che è di 
ostilità a tutti e tre i referen
dum? 

Non esageriamo. Io intendo que
sto gesto come una spinta ad ac
celerare l'iniziativa politica che il 
Psi ha già annunciato sull'intero 
fronte delle riforme istituzionali. 

Ora anche Forlani se la prende 
con U proporzlonallsmo. È que
sto U nodo? 

Non vorrei che si intenda solo im-
papocchiare tutto. Non dimenti
chiamo che la De su questo asset
to istituzionale ha fondato il suo 
impero. 

Il Psl parla di grande riforma. 
Cosi non si mette in secondo 

- plano 11 nuovo sistema elettora
le? 

Grande riforma e sistema eletto

rale si tengono assieme. Insom
ma, questi risultati elettorali deb
bono pur dirci qualcosa: è alluci
nante vedere consigli comunali in 
cui la rappresentanza è frammen
tata tra 14-15 forze, alcune delle 
quali possono agire impunemen
te al di fuori delle regole della po
litica e delle istituzioni. È allora 
improcrastinabile rideflnire la 
questione della rappresentanza 
politica ma in un quadro istituzio
nalmente conetto. 

È materia per la prossima rlne-
gozlazlone tra 1 partiti della 
maggioranza? 

È tutta materia di verifica tra i par
titi, altro che governo! Si sbaglie
rebbe a immaginare che una ri
forma vera ed efficace possa sca
turire al di fuori di una riflessione 
politica, come se le iniziative che 
ognuno deve prendere siano inin
fluenti su quelle degli altri. 

Lei vede un Intreccio con la 
questione dell'alternativa? 

Sento dire: l'alternativa si allonta
na. È vero nei numeri. 

MINO MARI INAZZOLI 

Sono necessarie riforme istituzionali? 
«Sì, ma chiariamo le diverse proposte» 

«Non funziona 
il rapporto 

• i ROMA La sinistra de fa le pulci 
al segretario per lo striminzito risul
tato elettorale? Mino Martinazzoli si 
distingue: «Non è andata poi mica 
male». Anzi, dà proprio ragione ad 
Arnaldo Forlani: «Capisco che può 
sembrare il discorso del naso di 
Cleopatra, ma se non ci fosse il dato 
delle Leghe la De sarebbe cresciuta 
nella percentuale nazionale». Al se
gretario dello scudocrociato, però, il 
ministro della Difesa riserva una cri
tica più sottile ma non meno insidio
sa: «Ciò che mi preoccupa è il con
trasto tra la positiva tenuta della De e 
i diversi elementi di crisi del rappor
to paese-partiti». 

SI riferisce all'esplosione delle Le
ghe, soprattutto nella sua Lom
bardia? 

Anche. La Lombardia non è una re
gione qualsiasi e se II gli elettori han
no premiato le Leghe, io che in cam
pagna elettorale ho detto che tra 
quel tal Bossi e il Manzoni preterisco 
il Manzoni, ho il dovere di rispettare 
il voto. Ma ho anche quello d Inter
rogarmi sul perchè sia esploso uri ta
le fenomeno. 

Ha gli una risposta? 
Credo che il collante vada indivie1 uà-
to in una certa reattività al s ste ma 
dei partiti cosi com'è oggi. 

Il suo amico di corrente, Guido 
Bodrato, l'addebita anche a una 

INTERVISTE RACCOLTE 0A PASQUALE CASCELLA 

certa •Inerzia» della De. t un giu
dizio che condivide? 

Probabilmente una inerzia c'è stata. 
Ma valuto con maggiore prreccupa-

, zione il modo di essere della De. Per 
me è il costo di un partilo ct'e t.a dif
ficoltà ad essere uno. Ecco, litogna 
capire come mettere assieme la ras
sicurazione del dato complessivo 
del voto e la provocazione costituita 
non solo dal fenomeno delle Leghe 
ma anche della differenziazione dei 
consensi Ira Nord e Sud. Ciò com
porta capacità di ritrovare I; politica 
In tutte le esigenze particolari. Ma il 
massimo di coesione non si fi uncn-

- do le debolezze. 

Quella crisi del rapporto pane-
partiti, che lei Indica coirne lina 
delle «lezioni» di questo ritultato 
elettorale, spingerà anche la De 
ad accelerare le riforme Indili rio
nali? 

lo non ne dubito. Solo che continua 
a non esserci chiarezza sulla diversa 
ispirazione con cui le singole forze si 
misurano con questa esigenz a. Man
tenere questo discorso tutto intemo 
alla logica dei parliti serve a poco. Io 
sono avvocato e forse mi lux io un 
po' prendere dall'assillo d; meto
do. Arrivo persino a dire che la pre
messa metodologica posta dal Psi 
nella sua conferenza di R nini mi 
sembra accurata. Mi spiega: non 
credo che la Repubblica [.rtssiclen-
ziale, proposta dai socialisti, sia la 
soluzione unica, ma questo può 
emergere appunto da un confronto 
sul perchè riformare e in cui <:i si 

chieda, soprattutto, a cosa finalizza
re la riforma. 

E 11 govern o? Crede che U risultato 
elettorale lo abbia messo al riparo 
dal contrasti Interni alia maggio
ranza? . 

Indubbiamente l'esito del voto non 
ha aggiunto difficoltà. Ma quelle che 
c'erano restano. Il punto è questo: 
accontentarsi della sopravvivenza o 
legare la tenuta del governo al supe
ramento politico di quelle difficolta? 
Si può cominciare da una riforma 
semplice semplice: ricostituire quel 
rapporto ccn i gruppi parlamentari 
che dà trasp arenza al confronto e di
gnità alle scelte politiche. 

Intanto, gran parte della De si 
concola con il calo subito dal Pei. 
Elei? 

La sconfina comunista è ciò che mi 
stupisce di meno. Mi interessa, sem
mai, capire come questo risultato 
agirà sull'ulteriore riflessione, già dif
ficile, all'interno del Pei. Spero non 
dia ragione a coloro che premono 
per conservare un'idea comunista 
nel Pei, ma spinga i comunisti di og
gi non a una generica omologazione 
bensì a ridefinire i suoi caratteri di 
forza progressista. Quel dato negati
vo, in fin dei conti, non è tale da ne
gare al Pei un'identità popolare, ma 
certo non basta cambiare le parole 
d'ordine per essere forza popolare 
che agisce • nella modernità Un 
compito per tanti aspetti inedito, se 
in crisi sono pure le socialdemocra
zie. 

Martelli: «I voti Pd? Pochi a noi, alleati alla De» 
I socialisti sono soddisfatti 
sia pure con qualche rammarico 
Craxi conferma l'attenzione 
"\ sinistra e si dice pronto 
a rapide riforme istituzionali 

"~~ SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA. Quasi cinque mi
lioni di voti in entrata, un incre
mento del due per cento, di
ciannove consiglieri regionali 
in più conquistati sul campo. I 
socialisti scodellano con orgo
glio le cifre del loro bottino 
elettorale. Ma è un bottino 
agrodolce: la soddisfazione, 
modesta ma legittima, va a 
braccetto con i rimpianti. Che 
sono tre, diversi ma collegati 

fra di loro. Il primo riguarda le 
sorti dell'«onda lunga»: esiste 
ancora? Considerando quel 
due per cento in più rispetto 
alle regionali dell'85 (e i più 
lusinghieri risultati provincia
li), sembrerebbe di si. Ma il 
confronto con le ultime con
sultazioni europee regala al 
garofano soltanto quattro deci
mali: non sono davvero da but
tar via, soprattutto con l'aria 

che tira per i grandi partiti na
zionali, però la bella metafora 
marinara diventa un po' supe
rata. Il secondo rimpianto so
cialista è uno "stivale» riempilo 
male: l'incremento (sempre 
considerando le regionali) è 
dello 0,7 per cento al Nord, del 
2.1 al Centro e del 4,3 al Sud. 
L'Italia «più europea» è meno 
attratta dal garofano, e vicever
sa. Uno squilibrio fastidioso. Il 
terzo rimpianto è quello più 
forte sul piano politico-strate
gico: il Psi ha invocato per anni 
il famoso "riequilibrio a sini
stra» (ovvero un travaso netto 
di voti comunisti) e invece nel 
momento in cui il Pei perde un 
pacchetto di consensi pari a 
sci punti percentuali i socialisti 
se ne avvantaggiano in misura 
non marginale ma largamente 
inferiore alle loro aspettative. 

Per un partito che da molti 
anni ha fatto della propria (or

za espansiva la ragion d'essere 
di una strategia grintosa e spre
giudicata, quest'ultima prova 
rappresenta un successo de
gno di soddisfazione ma an
che di qualche riflessione. Il 
Psi sembra reagire con pron
tezza, su vari piani. Martelli di
fende a spada tratta la «dignità» 
della sinistra nel suo comples
so: «La sinistra non ha perso -
dice con convinzione -, biso
gna reagire a interpretazioni 
superficiali e anche a un certo 
scoramento. Se si fanno con
fronti omogenei, gli unici seri, 
allora vediamo che mentre il 
Pei ha perso sei punti, il Psi ne 
ha guadagnati due e gli altri 
quattro sono andati ai Verdi. 
Quindi non c'è una sinistra più 
debole, ma diversa. É una sini
stra meno comunisla (sia per
ché il Pei cambia nome, sia 
perchè perde voti), con un 
maggiore peso specilico del 

Psi e con una presenza impor
tante degli ambientalisti. È una 
sinistra più simile a quella eu
ropea, insomma». Il vicepresi
dente del Consiglio non vuole 
nascondere la delusione per il 
mancato «pieno» dei voti co
munisti in libera uscita. E spie
ga: «È difficile che il Psi possa 
intercettare tutta l'emorragia 
del Pei stanto al governo con 
la De. Specialmente se è un 
governo a guic'a democristia
na». 

Dunque la linea di apertura 
a sinistra uscita dall'assemblea 
di Rimini viene prontamente 
confermata. -Quando noi 
prendiamo i na decisione - di
ce Craxi - non la cambiamo il 
giorno dopo Se non altro, fac
ciamo un'altra assemblea... 
Lungo questa strada - assicura 
- ci muoveremo con grande 
realismo, saperdoche le situa
zioni non si modificano d'un 

botto». E nel frattempo, non 
tanto l'incremento del garofa
no quanto l'exploit delle Le
ghe e delle astensioni viene 
usato dai sociali iti per rilancia
re la Grande Ritorcila istituzio
nale come terapia necessaria 
per un sistema pò inco malato. 

Giulio Di Dona'o, vicesegre
tario, parla di ur PM disposto a 
confrontare serera mente le 
sue proposte con Ip altre forze 
politiche; e anche ad aggior
nare le proprie joszioni: "La 
soglia elettorale del 5 per cen
to - spiega - 0 chiaramente 
un'idea superata: poteva servi
re quando il fenomeno delle 
leghe stava nascendo, ma og
gi...». Giuliano Amilo concor
da: «Non si può mettere un tap
po su una pentola che boMe». 
Comunque la questione istitu
zionale il Psi è dc< INO a porla, 
legando la riformi elettorale a 

un conlesto complessivo di in
terventi. A Forlani che sottoli
nea la difficoltà di trovare un 
accordo in questa legislatura, 
Craxi risponde: «Bisogna capi
re se c'è tempo per fare qual
cosa. Questo è il chiarimento 
poi tico che bisogna ottenere. 
Din: che si può fare poco è già 
partire col piede sbagliato». E 
Di Donato avverte: «Se la De 
non è disposta a varare la 
Grande Riforma, che scelga la 
gerle: riproporremo il referen
dum propositivo»: e la De, sot
tintende, non potrà dire di no a 
tutto. 

Va infine citato il commento 
di Craxi al risultato palermita
no: Il il Pc ha meritalo, dice, 
«l'oscar del cretinismo politico: 
si sono messi a trattare con i 
gesuiti, che sono politicanti di 
quattro cotte e che li hanno 
fatti cotti". 

Prì 
«Òcchetto 
ha evitato 
il peggio» 
Mi ROMA «La mossa dell'o
norevole Occhettc può ben 
aver avuto l'effetto di limitare 
un danno altrimenti più consi
sterne". Lo scrive la Voce re-
tutti•licana in un fondo dedi
cato all'esame del voto ammi-
nis'r itivo. Per il quotidiano del 
Pn la «perdita comunista era 
un dato ampiamente previsto» 
cosi come lo era il successo 
delle leghe. Su questo fenome
no, dice il giornale, «abbiamo 
opinioni in larga misura diver
si d.i quelle di altre forze poli
tiche»: per il Pri intatti si tratta 
di un «voto essenz almente di 
protesta contro i partiti e con
tro li loro spartizioni e lottizza
zioni, contro la lorc incapacità 
di lar funzionare lo Stato». Gli 
ingredienti del successo delle 
leghi; sono, secondo la Voce, 
• I crescere della criminalità, il 
disoidine urbano, I caos am-
mini arativo, la corruzione». E 
a Hot 3 il problema (• nella "effi
caci! dell'azione di governo», 
re'lii sua adeguatela. Ed è un 
problema che deve essere af
frontato "innanzitutto dalla De 
che del governo ha la respon
sabilità maggiore». 

In questo quadro, aggiunge 
il quotidiano repubblicano, il 
Fri h.i «retto a questa ondata di 
pieni» e in alcune città supera 
il dato dell'85. La Vocecita i ca
si di Firenze (7%), Napoli 
(6*;, Bologna (5%), Catania 
(oltre il 13%). E conclude so
stenendo che la «voce dei re-
pubtilicani esce da questa tor
nate complessivamente raffor
zata' 

Guerzoni. 

«Non sapevo 
di patti 
Pci-Psi...» 
UH COMA. «Se avessi saputo, 
come afferma l'Unità, che esi
steva già, ancora prima del vo
to, un'intesa Pci-P;ì per una 
presidenza sodatisi a della Re
gione1 - ipotesi che ritengo tra 
quelle da condividere - avrei 
rinuncialo a quella che oggi ri
sulta una forzatura, cioè alla 
candidatura a capolista in ben 
due collegi». Dice cosi il presi
dente della Regione Emilia-Ro
magna, il comunista Luciano 
Guerioni, in una dichiarazione 
di commento al «-oto. nella 
quale aggiunge che «non esiste 
alcun problema connesso a 
una "presidenza Guerzoni" ed 
il Pei è libero di compiere, per 
la presidenza della Regione, le 
scelle che più ritiene alte a ga
rantire l'indirizzo politico e il 
programma della futura coali
zione». Guerzoni auspica un 
•rapido confronto politico e 
programmatico de1 Pei con il 
Psi ma anche con Psdi e Pri e 
gli ebtti dei due gruppi verdi». 
Anche in Emilia, aggiunge, c'è 
stato un «voto di protesta» che 
ha incressato anche il Pei «col
pito dal ritardo con il quale ha 
avviato il cambianento oltre 
che dall'ambiguità e dalle in
decisioni con le quali dopo il 
congresso lo si porta avanti». E 
non a caso, conclude, «alcuni 
elettori comunisti hanno scelto 
la strada dell'astensione». 

Vaticano 

«Alternativa 
adesso 
più lontana» 
• i ROMA. «L'ipotesi dell'al
ternativa di sinistra si allontana 
e si raflorza l'attuale formula di 
governo del pentapartito". È il 
communio deWOsservatore ro
mano il quale sottolinea il «ri
sultalo positivo» della De e il 
suo «nettissimo successo» a Pa
lermo. Per il giornale vaticano 
quello del Pei è un «forte calo» 
che non è riuscito a frenare 
nemmeno «il nuovo corso 
inauguralo dall'attuale segre
teria di Òcchetto», Per i sociali
sti, infine, «l'incremento c'è 
stato, ma certamente non nel
la misura auspicata dai loro di
rigenti e la cosiddetta onda 
lunga avanza molto lentamen
te». Per ['Osservatore è sinto
matico il fatto che «il salasso 
subito dai comunisti non ha 
contnbuito se non in lievissima 
misura a incrementare i con
sensi del Psi». 

Anche per il quodiano vati
cano il «dato preoccupante» è 
il successo delle leghe, un fatto 
che «deve far riflettere» perché 
«sarebbe pericoloso sottovalu
tarlo». Allo stesso modo «sa
rebbe semplicistico liquidare il 
fenomeno chiamando in cau
sa solo motivazioni di carattere 
irrazionale». Per l'Osseruarore 
romano invece esistono «ragio
ni obiettive di scontento e di 
pericoloso distacco dei partiti 
dalla società civile». È infine 
•particolarmente significative", 
dice il giornale, il voto di Paler
mo perché «non ha prevalso il 
voto di protesta ma il senso ci
vico dell'elettorato che ha sa
puto cogliere i segni di rinno
vamento emersi nella De». 

Msi 

Di nuovo 
scontro 
Rauti-Fini 
M ROMA. Nel Msi si riaprono 
le ostilità. L'ex segretario Fini 
ha chiesto un comitato centra
le straordinario per discutere 
la "secca e inequivocabile 
sconfitta». Serve, dice, una «ri
flessione approfondita e one
sta sulle cause, prima fra tutte 
lo smantellamento del ruolo 
del.Msi come forza di opposi
zione di destra e di alternativa 
al sistema». Rauti, aggiunge Fi
ni, dice che ha avuto poco 
tempo: «C'è da chiedersi cosa 
sarebbe accaduto se ne avesse 
avuto di più». 

La risposta del segretario è 
arrivata subito. Rauti ritiene 
«molto grave che di fronte a 
una situazione cosi critica ci si 
proietti subito all'esterno con 
polemiche pretestuose». Ricor
da che i «risultati negativi si so
no accentuati propno durante 
la gestione Fini» e invila l'op
posizione interna ad evitare 
•uno spettacolo indecoroso di 
risse e lacerazioni». Per Rauti 
davanti al Msi ci sono ora tre 
strade: le dimissioni di tutta la 
segreteria e un congresso 
straordinario in tempi brevi; un 
•arroccamento» della maggio
ranza che decide di andare 
avanti «a muso duro»; un coin
volgimene della minoranza in 
una «gestione collegiale». "Pri
ma ascolterò maggioranza e 
minoranza - dice Rauti - poi 

I deciderò il da farsi...». 

Palmella sul voto comunista 

«Il crollo del Pei causato 
dalle correzioni di rotta 
dopo la svolta di Òcchetto» 
MB FtOMA. «Il Pei è responsa
bile de! suo crollo elettorale», 
elice Marco Pannella commen
tando i risultati amministrativi. 
La causa di questo sta per il 
leader radicale ne la "conver
sioni; operata dal suo leader» 
( cioè da Cicchetto; che è pas
sato da una situazione in cui 
•prospettava un partito radica
le di massa e una costituente 
eloll'cirea radical-ambientali-
sta» a quella di proporre «un al
tro, >nnesimo partito socialde-
rnociatico proteso a compro
messi con l'attuale politica del 
Psi i: a sbarazzarsi di ogni so
spetto di attenzioni.* e di dialo
go con il mondo radicale». Per 
Pan iella i «risultati ottenuti ne
gli unici casi in cui si sono co-
siituie liste "nuove" con espo-
rien i anche radicali» mostrano 
che a «incredibile preferenza 
cccordata al suicida laborato
rio palermitano e l'ostilità con
tro quello abruzzese e aquila
no, sorrette da mesi da un at-
t"ggiamento parziale dell'c/m-
(:}, hanno costituite' un errore». 
Pannella sostiene e i aver «dife
so Ca anni il Pei dagli attacchi 

vili, non di rado, degli avversa
ri, ma purtroppo non siamo 
riusciti a difenderlo da se stes
so». 

Per il leader del Pr -la politi
ca socialista ha finito per com
piere in pochi anni il miracolo 
di ridare alla De un potere da 
1948 proponendo melodi, 
scelte, obiettivi e valori di de
stra». E la «soddisfazione un 
po' beota alfissa da giovani 
ambientalisti e da vecchi laici 
per i loro rispettivi risultati ha il 
suo naturale posto nel panora
ma partitocratico». Gli antiproi
bizionisti, aggiunge Pannella, 
ottengono «più o meno lo stes
so risultalo che nel 76 ebbe il 
Pr» e costituiscono "la scintilla 
ancora accesa di questo scon
tro politico, prima ancora che 
elettorale». 

Pannella ricorda di aver pro
posto al Pei in Abruzzo di fare 
liste comuni alla Regione, alle 
Province e ai Comuni. La rispo
sta fu «recisa pressoché offen
siva e la maggioranza assoluta 
alla De si spiega bene in que
sto contesto». 
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Elezioni 
del 6 maggio 

POLITICA INTERNA 

A Bergamo e Brescia, dove la protesta localistica 
diventa secondo partito con percentuali del 26-27 
Danneggiata soprattutto la De, ma anche Psi e Pei 
In qualche piccolo centro però vince l'alternativa 

Nel cuore del ciclone Lega 
«Faremo anche un sindacato per noi lumbard y> 

La Lega lombarda st è abbattuta come un ciclone 
sulle amministrazioni locali delle province di Berga
mo e Brescia 11 dato è impressionante: dall'uno per 
cento scarso dell'85 al 26-27 percento di domenica 
scorsa. A spese soprattutto della De ma anche di co
munisti, socialiMi, laici. «E non è che l'inizio», dico
no i dirigenti locali del carroccio che annunciano la 
costituzione di un sindacato autonomista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINKTTO 

• i BERGAMO Ciclone, torna
do, terremoto Ceri 3 è che per 
gli ultraquarantcnnali equilibri 
del potere locale dominati 
dalla De, rclle province di Ber
gamo e Brescia il fenomeno 
Lega lombarda è stato deva
stante. Diventata problemati
ca, se non impossibile, nei 
centri maggiori la riedizione 
delle vecchie maggioranze -
quasi sempre nel solco del 
pentapartito - la prolesta le
ghista costringe i partiti verso 
fronti finora inesplorati Qual
che dato 

A Brescia, dovi* fino alla 
scorsa settimana De e Pei. ri
spettivamente col 35,9 e il 
25.3% dei voti (dai 85). ave
vano dominato sia pure da po
sizione antagoniste la scena 
politica, gli uomini del «sena-
tur» Bossi hanno sbaragliato il 
campo conquistando il 25% e 
diventando il secondo partito 
ad una incollatura dalla De A 
danno di Culti. De Pei e Psi in 
testa Un risultalo clamoroso, 
solo ritoccato per il voto delle 

1 comunali, strappalo partendo 
dal •modesto» 6 8 delle euro
pee '89 che aveva collocalo 
Brescia tra le citta lombarde 
agli ultimi posti ne la scala del
le preferenze leghiste È un ri
sultato confermato dal dato 

' delia provincia «CI aspettava
mo, per la Lega lombarda - di
ce Pierangelo Ferrari, segreta

rio della Federazione comuni
sta - un 10% con punte del 20 
nelle valli Invece ha preso voti 
dappertutto, compresi comuni 
dell hinterland meridionale 
della citta a forte presenza co
munista e operaia» E il segre
tario del Pei cita Castenedolo, 
Fiero, Roncadelle e Castelmel-
la - Comune governalo dal Pei 
- dove la Lega conquista il 
30 5% Dati che trovano anche 
conferma sul Carda - 25% a 
Salo. 26% a Gardone Riviera -
in Valtrompia (23.5% a Gardo
ne il paese dei fucili •Berci
la»), in Valsabbia (36% a Idro, 
35,5% a Bagolino) e toccano 
punte del 40% nei piccoli cen
tri di montagna Ùnica ecce
zione Lumczzane, grosso cen
tro industriale della collina 
bresciana, dove complice la li
sta -Caccia pesca e ambiente» 
(12%). la Lega si ferma al 18 
Tutti ccntn dove il Pei. come la 
De, subisce pesantissime per
dite 

Eppure la chiave di lettura 
del voto e tutt altro che sempli
ce Se dal punto di vista istitu
zionale, nei comuni in cui si è 
votato con sistema proporzio
nale, il ciclone Lega rimette 
paradossalmente in gioco il 
Pei che diventa spesso indi
spensabile ( è il caso della 
stessa amministrazione pro
vinciale) per dar vita a giunte 

Manifestazione della Lega Lombarda contro l installazione di tendopoli per il ricovero degli imrr tgrati africani In alto, il leader Roberto Bo ,si 

senza 'lumbard», in molti ccn-
tn al di sotto dei cinquemila 
abitanti (dove il carroccio non 
si è presentato) le liste comu
niste hanno, spesso per la pn-
ma volta, conquistato la mag
gioranza É il caso emblemati
co di San Zeno Qui la lista del 
Pei ha battuto la Democrazia 
cristiana nonostante il voto re
gionale avesse visto la Lega 
lombarda sopra II 30% ed i co
munisti fermi al 16 Cosa signi
fica? Il risultato, comune per 
comune, verrà analizzato nei 
prossimi giorni Sin d'ora sem
bra pero certo che in molti 
centri i voti comunisti andati 
alla Lega per le regionali sono 
tornati al Pei di fronte alla pro

spettiva concreta di battere la 
Democrazia cristiana 

Simile al risultato di Brescia 
- anche se torse meno clamo
roso per la più forte presenza 
organizzata dei seguaci del se
natore Bossi - il dato di Berga
mo e provincia Anche qui la 
Lega e diventata saldamente il 
secondo partito 26 15% in pro
vincia (sul voto regionale) 
22 56% nel capoluogo Un ri
sultato confermato con qual
che lieve ntocco alle provin
ciali e alle comunali, conqui
stato partendo da una base 
dello 0.7% di cinque anni fa È 
un risultato che anche qui ren
de problematica la ricostitu
zione in cittì di una maggio

ranza di pentapartito La De 6 
crollata - dal 45 iti 'M% in citta 
e dal 51 8 al 38 9*> in provincia 
- col calo socialista nspettrva-
mente 8 8% e 9% contro 111,3 
e il 12 3 dell 85 e col Pei fermo 
al 10 5 Non soli l i sette co
muni della Va'le i>cnana, della 
Valle Imagna e dell hinterland 
il partito di Alberto da Giussa-
no si è affermato come prima 
formazione poli >ca con pcr-
c< ntuali che \ar io dal 43 8% 
di Cene al 40 9 di Capizzone, 
al 34 3% di Paladina dove solo 
pochi mesi fa In lu ta col Pei 
aveva conquistalo il Comune 
Il 35.9% invece non « bastato ai 
leghisti per scalzile ì Gandino 

il primato della De In tutti i 
centri della provincia comun
que, la Lega - che an he qui 
non si è presentata ilo ne per le 
comunali si è volato con siste
ma maggioritario - ria < ttenuto 
percentuali sempre "iiipenori 
al 20 Compresa Ir: I scia di 
Zingonia a torte cor contrazio
ne operaia e meridie n i e 

Anche in provinci n i Berga
mo il voto leghista e ' lato un 
pò una sorpresa per tu U mili
timi del carroccio a mpresi 
•"revedevo ottenesse il 12% 
delle europee - afferma Giu
seppe Benigni segntto io della 
Federazione comunista - inve
ce la Lega avanza e pi nalizza 
tutti, senza eccezioni, .Miche se 

«Stiamo attenti, non è tutto razzismo» 
A Varese secondi col 21,7% 
«Hanno raccolto la protesta» 
Voti sottratti a De, Pei e Psi 
I comunisti: «Si pensava 
a un fenomeno transitorio...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

f*B VARESE. Nella sua città 
natale la Lega celebra un suc
cesso strariparne ma omoge
neo al dati della Lombardia, 
quasi 121 mila voti pan al 21.77 
per cento hanno collocato il 
vessillo del senatore Umberto 
Bossi al secondo posto, alle 
spalle della De che, come già 
era accaduto :>lle europee 
dell'89, ramane satto il 30 per 
cento (28,28) Un crollo di ol
tre sette punti risotto all'85 in 
una zona tradizionalmente 
•bianca» Regresso altrettanto 
marcato dei comunisti (dal 
24 63 dell 85 al 16 21) Perla 
pnma volta anche i socialisti, a 
Varese come in Lombardia pa
gano dazio al Carroccio (me
no 15) contrariamente al 

trend nazionale Non tanto il 
successo, ma la sua inattesa 
consistenza, ha dettato, assie
me al legittimo orgoglio, qual
che accento di incertezza nelle 
dichiarazioni effervescenti dei 
dirigenti di piazza Podestà, la 
sede «storica» della Lega lom
barda Come chi vince due mi
liardi alla lottena dapprima 
I euforia ma poi si domanda 
come impiegherà la ricchezza 
piovutagli addosso cerca di 
spiegare il deputato Giuseppe 
Leoni La parola d ordine e 
non lasciarsi •coinvolgere dai 
nemici» i partiti romani Ma a 
Busto Arsizio i neoeletti non 
escludono I impegno diretto, 
ma non subito •Prima staremo 
ali opposizione, quel tanto che 

ci permetterà di farci le ossa» 
Fani le ossa appunto, è una 

esigenza avvertila dai 'lombar
di», neofiti della gestione pub
blica ed inesperti Ma e e chi 
osserva che il troppo successo 
potrebbe minare, o contribuire 
a compromettere, il consolida
to controllo di Bossi Di scontri 
intestini ali ultimo sangue, con 
scissioni, le cronache hanno 
già parlato Timon che nasco
no dal) interno che si somma
no ai dubbi che l'esito delle ur
ne ha riversato sulla governa
bilità Problemi della Lega, che 
non ha interesse a toccare le 
leve del potere locale senza 
prima garantirsi da un inevita
bile smacco - commenta l'ex 
segretario del Pei Rocco Cordi 
- ma anche problemi degli al
tri partili, in primo luogo della 
De collaborare o meno con la 
Lega lombarda7 Fare o non fa
re i conti con il vento antimeri-
dionalista' Angelo Basilico, 
neosegretario della federazio
ne comunista, nfiuta il lessico 
liquidatono c V in tutti questi 
anni ha accompagnato le po
lemiche sulla Lega lombarda 
•Parlare di qualunquismo o 
razzismo è troppo semplicisti
co Conosco anche comunisti 

che hanno votato il Carroccio, 
anche giovani che alle euro
pee avevano votato Pei Mi 
chiedi perché' Perché la gente 
vede il Pei come una compo
nente del sistema inefficiente 
La Lega si è affermata anche in 
taluni quartieri, a Varese, a Sa
ranno, nelle altre grosse città 
del Varesotto di forte presenza 
operaia e meridionale 11 Pei 
anzi paga più degli altri partili 
propno perché non dispone 
delle leve di potere che 11 siste
ma utilizza per coltivare con
senso» E la chiave per capire 
anche perché nei grossi centri 
del Varesotto il Pei sia ora per 
la pnma volta il quarto panilo 
(dopo De, Lega e Psi) Basili
co constata infine con preoc
cupazione che la somma dei 
voli di comunisti e socialisti 
quasi raggiunge la soglia dei 
consensi raccolti cinque anni 
fa dal solo Pei «E un dato su 
cui I intera sinistra deve nflette-
re» 

I comunisti di Varese cono
scono meglio di altn la Lega 
lombarda Erano stati i pnmi, 
assieme ai comunisti di Como, 
a lanciare il -grido di allarme», 
fin dal 1983. quando la spada 
di Alberto da Giussano aveva 

nscosso i pnmi ron:>cnsi. allo
ra timidi Ma dtc'ieu preoccu
pate' È un lem imi no pede
montano Razzi'mo destinato 
a scomparire da solo Fatto 
contingente La line del Melo
ne C e stata ali inizio una sot
tovalutazione del fenomeno -
dice Cordi - oppure una sua 
errata analisi («Questi della 
Lega sono assimilabili ai fasci
sti") Era prevale I ottica «de
monizzante» Una riflessione 
più attenta eni giunta solo do
po il voto dell 81 Al pnmo ex
ploit dell 85 la Lega aveva rag
giunto il 2 6 per i-ento nelle re
gionali, ma a Varese aveva 
conquistato un consigliere 
provinciale ed uno comunale, 
a Varese e Gallarale Nelle po
litiche dell 87 i voli diventano 
40mila (7 2 percenti) Un de
putato (Leoni) ed un senatore 
(Bossi, il fondatore) Nella cur-
coscnzione (C omo-Sondno-
Varese) i voti sono 81 mila (a 
Bergamo il 6 6) Nel febbraio 
1988 il tema viene discusso in 
un seminano del Pei regionale 
(relatore I allom secretano di 
Varese, Rocco Cordi) Nelle 
parziali ammmi trativc dell 88 
la tendenza viene confermata 
il Carroccio orai allOpercen-

Cremona paciosa si sfoga contro i partiti 
Un elettore su quattro vota Lega 
n fondatore è un ferroviere 
ex comunista ora dei Cobas 
L'ambigua protesta sul fisco 
«I meridionali? A casa loro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

••CREMONA Se venite qua a 
cacare le lacerazioni, il disor
dine, dai quali ci si aspetta I e-
sptosione razzista ali america
na, o 11 dilagare della protesta 
come nelle città inglesi reste-
tele delusi In questa giornata 
«fi splendido cielo di Lombar
dia anzi Cremona é un piccolo 
gioiello di equilibrio Di strade 
pulite, di traffico pigro, di isole 
pedonali di vigili discreti ma 
«telanti Gente ordinata, curata. 

tra case in perfetta manuten
zione e negozi accoglienu 

Quasi una Svizzera nella 
bassa padana I tempi della fa
me delle lotte agrarie' Un mi
lione d anni fa Restano a testi
moniare strade e cascine d im
pianto contadino Ma restaura
te con solido lusso E invece 
bastano cinque minuti di cu-
rositi, di domande Mi dice 
uno che vola Lega None diffi
cile trovarlo Qua in città han

no preso il 24% 
Vent anni, in attesa di parti

re militare Gommina, jeans, 
faccia lombarda bionda «Ero 
incerto tra Movimento sociale 
e Lega Poi ho deciso Lega, 
perché quegli altri non vince
ranno mai» Famiglia di destra' 
•Si figuri, mio padre é comuni
sta, se mi sente mi spara» Ma 
non ci litighi' -Di politica in ca
sa non si parla Ne parliamo a 
scuola, molti la pensano come 
me» L amico a fianco assente, 
lui non ha ancora diciott anni 
•Siamo contro contro i partili» 
Perché' «Lasciano entrare 
troppi cxtracomunltan Qui 
pnma 1 accattonaggio non e e-
ra Ci tolgono il lavoro A Cre
mona la disoccupazione non 
esiste A Cremona di extraco-
munitan non ce ne saranno 
trecento Vendono gli accendi
ni ma non hanno ancora osa
to pulire i vetri ai semafon Ep
pure per lui sono 1000 Poi ha 

paura fastidio dei giovani me
ridionali «Quelli di Cutro vici
no a Catanzaro Ce n'é molti 
abitano tutti in via dei Mille At
taccano briga, danno fastidio 
alle ragazze Stanno fra di lo
ro» E voi'«Noi anche» 

Lo stato maggiore della Le
ga ha appena trovato una sede 
in centro storico brulica di atti
visti raggianti Dietro una scn-
vania, indallarato Franco 
Manfredmi, macchinista delle 
ferrovie attivista anche dei Co
bas, fondatore della Lega a 
Cremona «Razzisti egoisti' 
Sono le menzogne dei partiti» 
Subito dopo spiega che è me
glio che ognuno resti a casa 
sua Meridionali extracomuni 
tan, tutti Aveva la tessera Pei fi
no ali 85 Fino ali anno scorso 
gli portavano / Unita alla do
menica 'Ma quando ho visto 
un opuscolo della Lega ho ca
pito che era la mia idea Cose 
concrete non utopie «Ormai il 

berlinguerismo i-ra <il tramon
to Ho incontra o Bissi, è un 
grande teorico d ;lla loolitica» 

Sottoculture, iazzimo pau
ra di dover divld ire il benesse
re Ma Dio santo il 2<l% è tanto, 
è un quarto di e ittà In federa
zione del Pei sor o travolti, sen
za parole «C è di tutto ed è 
esploso tutto insemi» llsegre-
tano Marco Pez/oni non si ca
pacita «Non ninno giornali, 
televisioni Altrv sii7 Stanno ar
rivando adessc, ma hanno 
sfondato in paesini dove ave
vano un uomo Pochi soldi, 
clientele non ancora» Allora' 
Il tam tam spontanea capilla
re silenzioso nei bar negli uffi
ci Nelle scuole tra i ragazzi 
non si parlava d alti o Anche 
se i prolesson sono quasi sem
pre contro la Leija i ragazzi so
no a lavoro La Cremonese la 
i-quadra di calcio glia con 400 
ultra con lo saisiiom» della Le
ga C e una società sportiva 
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to conquista seggi n t ulti i 25 
Comuni (scelti con ci ira tra i 
45 interessati al veto1 in cui 
presenta sue liste A andino 
(Bergamo) è al 23 4 | er cen
to Con le elezioni europee 
raccoglie 400mila voti -A quel 
punto tutti hanno copilo che la 
Lega non era un fen ameno pe
demontano, ma un problema 
politico», dice Rocco Cordi 
Anche se - ricorda - uria inda
gine commissionati Jalla De 
(allarmata) aveva ledotto, 
sbagliando, che potev i trattar
si di un fenomeno e Ut ino «La 
vera forza della Lcgi i - ilice an
cora Cordi - è la sua apacità 
di aggregare consensi: in tutte 
le direzioni la rivolta. ntistato, 
il fisco, ma anche la r cerca di 
lavoro La Lega sa "bei •care" in 
tutte le pieghe della regione 
più industrializzata, che ha su
bito le più profonde n illazioni 
economiche e socal Ed ha 
avuto anche un pizuco di for
tuna a differenza d< I Melone e 
della lista di Tnestr-, II è pre
sentata in lizza pro[ rio mentre 
i due partiti più grossi De e Pei 
erano entrati in crisi dal! 83 
ali 89 Solo con il 199 0 ha ini
zialo ad intaccare aiche I elet
torato socialista» 

il serbatoio é soprattutto de-
mocrl'tiano» Ma 1 analisi del 
segret ino comunista va oltre 
«Quello per la Lega é un voto 
contro un sistema politico che 
ha perso di credibilità - dice -
caratK rizzato come è da una 
degenerazione dei partiti e che 
al tempo stesso non offre pro
spettive di alternativa Dove 
I alternativa - col Pei in posi
zione determinante - è una 
possibilità concreta la gente si 
ècomportatadivcrsamentei E 
cita Timo d Isola Monte Ma 
renzo Carneo Antegnate Co
vo Cividate e altri centn anco
ra in cui il Pei. proprio nel gior
no de tnonfo leghista ha con
quistato la maggioranza Un 
dato da meditare 

A un centinaio di metri dalla 
Federizionecomunista invia 
Paglia, nella sede della Lega 
lombarda, si mettono a punto 
le strategie del dopovoto L at
mosfera é di tranquilla soddi-
slazione anche se il segretano 
provinciale Adnano Poli am
mette che non si aspettava -
dopo il 12% delle europee - un 
nsultato cosi Ora si tratta di 
dec.dere I atteggiamento da 
tenere- di fronte alle prevedibili 
avances dei partiti. De in testa 
Ma la cosa non sembra scon
volgete nessuna Maggioranza 
o opposizione? «È prematuro, 
molto dipenderà dai program-

mi - aflerma Gilberto Magn 
arcli tetto neoeletto ce nsiglie 
re n'gicnale - la nostra linea è 
fare gli ntercssi della |x>pola-
ziore» [, sui programmi insiste 
anche l'oli. «Non abbia no pre
gimi., ic i - dice - molto dipen
derà .ini he dai nsultaU ottenu
t a g l i ilttr 

P»r u a e è la soddisfazione 
- le sottolinea Silvestri Terzi 
38 ann vicesegretano provin-
cial' del carroccio - «di essere 
rius-i'w rompere pnrro parti
to un egemonia (dermxnstia-
na) chi durava da troppi an
ni» Le lagioni del suo esso' I 
dmgeni leghisti non hanno 
dutb -Siamo riusciti-dicono 
- a irti rpretare i bisogni della 
gente e fronte a una mancan
za e i fusibilità dei partiti tradi
zionali Siamo una forzi popo
lare in- nprete della pj rie me
no pnvilcgiata della popola
zione» 

Ma 'on si fermano qui. i 
•Umbaid» E al cronista an
nunciano la prossima costili! 
zione fra un paio di ultima
ne .il rr issimo - di un sindaca
to <ut(inomista lombardo Lo 
statjto e già stato redatto 
manca solo la firma de vanti al 
notuo II successo - aff armano 
- è accurato Molti sono 1 de-
legci'i, anche della Cgi! che 
harno dato la loro adesione 
L obiettivo dichiarato, valoriz
zare il lavoro lombardo 
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Manifesti della Lega affissi s J un edificio di Brescia 

che si chiama «Longobardi» 
Sono loro Poi gli indiani A 
Castcllconc, qua vicin o a sono 
700 piccole imprese su 9000 
abitanti Liliana Garoll dirigen
te del Cna in Lombardia e ca 
polista in Comune «Non vole
vamo ascollare, ma non si po
teva non ascoltare Ne n discor
si razzisti agli artigkin gualche 
lavoratore extrac otriunitano 
serve sempre II fisca |> uttosto. 
i soldi buttati nel cald -one ro
mano Loro che lai orano e 
non contano nienti' Non che 
qui rutti paghino le ta sse Figu
rati Ma pensano e IN comun
que è ingiusto pagarli per que
sto Stato» Appoggi e soldi so
no amvati dalla Ltx-ra asso
ciazione agricoltori Non dai 
vecchi che sono ile ma dai 
giovani che hanno latto la 
«maratona del latte» contro la 
De e il ministro Man uno. che 
alla Cee non difemlcn > la no
stra zootecnica conto i tede

schi 
E in mezzo al popolo' «Senti 

- dici' Pezzom - , a Gussola ab
biamo 450 iscntti su 2500 abi
tanti Roba da Emilia con sin
daco cooperative feste dell U-
nità >plendide, servizi sociali 
Governiamo tutto e bene 
Hanro preso il 9% da zero in 
un colpo solo Da un giorno al-
I altro questa Lega ha fatto pre
cipiti re un'enormità di rabbia 
di malessere inespresso Fino 
ali arno scorso sembrava che 
la faccenda dovesse nguarda-
re solo i democristiani Loro in
fatti il grosso alla Lega lo ave
vano ceduto già alle europee 
E intatti lo scontro vero la 
guerra sui valon 1 hanno fatta i 
cattolici» 

Cosa fare adesso' «Ncn era 
una cosa che potevamo con
trobattere in una campagna 
elettorale», conclude Pezzom 
«Altro che questioni locali, al
tro che problemi amministrati

vi Questo è un vento troppo 
fore troppo politico Ci ve
glione scelte forti non morbi
de • u fisco Ci vuole un sinda
cato t jdicalmente nuo«» E a 
proposito di sindacato quello 
chi* adesso ci si aspetla qui è 
chi- I onda elettorale porti a 
sai da-e la galassia dei Cobas 
Semp-e nella logica dell'auto
nomi i, della polemica -on Ro
ma con il centro col «regime» 

Diventerà più dura Nella 
pariosa Cremona, un ragaz
zetto mendionale col pallone 
in m ino sente le mie doman
de «Quelli della Lega' Tra i 
mn'i ìmici-nde - non c e n e 
oi c i t o Stiamo lontani non 
vogln botte» Per fortuna sua a 
Cri rrona e è anche molta 
gente che quando chiedo del
la Ix, a mi guarda male Dove
re di cronaca, signon, non 
e entro E tornano cordiali, co
me si usa nella bassa 

A Stallavena 
e Arzignano 

Paesi 
dei 
rapiti: 
successo 
delie 
«lighe» 
§ • VERONA L effetto seque 
stro e è stato tanto a Stallavena 
di Verona quanto a Arzignano 
di Vicenza paesi dei rapiti Pa 
tnzia Tacchella e Carlo Cela 
don tornati in libertà propno 
alla vigilia delle elezioni A 
Stallavena il leader della Lga 
Veneti, Lorenzo Cabnm ha 
raddoppiato i voti passando 
da 42 a 87 e piazzandosi al si. 
condo posto dopo la Demo
crazia cnstiana Nei giorni 
scorsi la bga Veneta aveva fai 
to affiggere nel paese manifesti 
che nportavano lo slogan «Se 
mo stufi, sghei al nord mafia al 
sud» La Democrazia cnsiian.i 
pur confermandosi partito di 
maggioranza è scesa da 473 a 
431 preferenze mentre il parti 
to comunista è calato da 67 a 
48 Sono diminuiti anche il Msi 
da23a 12voti D p d a 7 a 3 edi 
socialdemocratici da 25 a 5 
Invece i socialisti ed i verdi 
hanno aumentato da 42 a 60 i 
primi e da 18 a 27 e secondi 
•La politica dello Stato centra
lista non risolve ne ssun proble
ma Noi non siamo qua'unqui-
sti - ha dichiarato Lorenzo Ca 
bnni, già consigliere provincia
le leader della Lga Veneta -
siamo solo stanchi di 45 anni 
di patteggiamenti nel caldero
ne politico italiano Saremo il 
vento dell'ovest che spezzerà 
tutto, cosi come ha fatto il ven
to dell'est Noi. solo noi, siamo 
il voto dell Europa di domani» 

Ad Arzignano il centro con 
ciano ed elettronieccmico del 
V.centmo. di 20 000 abitanti le 
•Lighe» hanno conseguito oltre 
il 1556 dei voti mentre i parliti 
tradizionali hanno tutti regi 
strato un calo la Democrazia 
cristiana da 52 6 a 48 9% per la 
prima volta scadendo sotto il 
50% i comunisti da 14 3 a 
10.0*. i socialisU da 7 9 a 7 \% 
Per Severino Trevisan, 48 anni, 
sindaco dal 1976 «la crescita 
delle "Ughe" è certamente do
vuta al sentimento di condan
na del mendione in generale, 
un effetto determinato dal se 
questro di Carlo Celadon e an 
cor più dallo stato di «a'ute in 
cui è stato trovato il ragazzo 
segno di cattiverie, di crudeltà 
nversate su di lui» 

1 sintomi della ndignazionc 
degli arzignanesi e crino siati 
durante gli oltre due anni del 
sequestro di Carlo Celadon e 
più recentemente in occasione 
delle manifestazioni di solida 
nctà, ultima la cosiddetta 
•marcia su Roma- dove «han 
no trattato la nostra manifesta
zione - ha dichiarato Luisa 
Leonardi - in modo indecente 
non abbiamo mandato giù 
quel che è successo» E ngu ir 
do 1 indifferenza ^erso questa 
marcia anche il vescovo di Vi 
cenza mons Pietro Nonis ave 
va avuto parole di severa enti 
ca Ad Arzignano si è fatto scn 
tire anche il problema degli 
immigrati extracomumtari ed a 
fame le spese è stato probabil 
mente il Psi con 1 effetto Mar
telli Nel paese ci sono infatti 
almeno 800 extracomumtari. 
molti occupati rogolarmente 
altn alla ricerca di una adegua 
ta sistemazione Un fenomeno 
che comincia a preoccupare 
mano a mano che aumenta la 
presenza soprattutto africana 

La Ligd veneta qui ha con
servato il terzo posto con il 
7 69% che si somma a un altro 
7 6% conquistato dall Unione 
del popolo veneto che risulta 
dalla scissione de.laLiga Sem
pre ad Arzignano anche 1 radi
cali antiproibizionisti hanno 
avuto un discreto nsultato con 
128 vou pan allo 0 9% Anche 
la lista caccia-pesca e ambien 
te ha avuto un nsul'ato più che 
positivo con 675 voti pan al 
4 5% Qui la caccia è passione 
dillusa e lo stesso presidente 
della provincia il democnstia 
no Domenico Calcato già vi 
ccsindaco di Arzignano è Ica 
der nazionale di una estesa as
sociazione venatona Per con
cludere, ad Arzignano anche i 
repubblicani sono calati pas 
sando dal 4 al 2 84% cosi co
me i liberali dall 1 4 allo 09% 
ed i socialdemocratici dall 1 6 
allo 0,6% «Per la pnma volta 
mentre stanno scomparendo 
quelli che erano detti gli estre 
misti di destra e di sinistra - ha 
scntlo il direttore dell "Arena-
di Verona Giuseppe Brugnoli -
si affacciano prepotentemente 
quelli che possono essere defi-
niU gli extraparlamentari di 
centro» 

6 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio 

L'effetto Lega ha cancellato 
la maggioranza di sinistra 
Ma anche una soluzione 
di pentapartito è risicata 

Successo personale di Pillitteri 
Per ora escluso un «governissirno» 
Da Corbani e Bassanini giudizi 
diversi sulla campagna del Pei 

Futuro incerto per Milano 
Perde la giunta rosso-verde 

.!.*.'!. 

Milano attenua ma non arresta il ciclone Lega Lombar
da: anche a palazzo Marino il «Carroccio» ha un exploit 
col 13% dei voti. De e Pei calano nettamente, i socialisti 
vanno meglio che nelle regionali ma non raggiungono 
il 20% di cinque anni fa e a due terzi dello scrutinio resta
no il terzo partito. La maggioranza rosso-verde non c'è 
più, ma anche il pentapartito subisce un tracollo. Pillit
teri il più votato, con oltre 50mila preferenze. 

ROBERTO CAROLLO 

**• MILANO. <Che maggioran
za faremo a palazzo Marino? 
Se lo sapessi sarei un mago*. 
Paolo Pillitteri si concede ai 
cronisti con un largo sorriso. In 
(ondo a lui è andata di lusso. Il 
garofano e andato cosi cosi in 
Regione, maluccio in Provincia 
dove ha pagato II suo tributo, 
per quanto modesto, alla Le
ga, ma sotto la Madonnina ha 
tenuto, riprendendosi quasi 
tutto il suo 19,8% dell'85. A 
scrutinio quasi ultimato i so
cialisti sono al 19,25%, e con
tendono al Pei (termo al 
19,41%) il secondo posto in 
città. La De perde secco scen
dendo al suo minimo storico 
(20,79%), ma riesce a nsor-
passare il Pei e a tornare il pri
mo partito. Sulla base di questi 
risultati la De dovrebbe avere a 
palazzo Marino 17 consiglieri 
(meno 3). 16 il Pei (meno S), 
16 i socialisti, U la Lega lom
barda, S i repubblicani (meno 
3). I verdi del Sole che ride 
guadagnano un seggio (da 2 a 
3), gli Arcobaleno ne prendo
no uno, come Dp, gli antiproi
bizionisti e i socialdemocratici. 
Dimezzati l'Msi (da 6 a 3) e il 
Pli (da 2 a 1), tre consiglieri 
vanno ai Pensionati. Quanto 
alla Provincia, il Pei col 22,2%, 
(-7.2) perde 4 seggi, la De col 
23,8 ne perde 3. il Psi rimane 
stabile ( 16% e 7 seggi), la Lega 
va al 4" posto col 1572% e 7 seg
gi-

Ma il dato pio rilevante è che 
anche a Milano come in Lom
bardia il futuro è un rebus. Non 

c'è più maggioranza rosso-ver
de, che a palazzo Marino arri
va a 36 consiglieri. Per (are 41 
ci vorrebbe l'edera di Del Pen
nino (6 la soluzione per la 
quale insiste il Pei) ma le re
centi polemiche tra Psi e Pri 
non autorizzano facili illusioni. 
Se i rosso-verdi piangono, il 
pentapartito non ride: l'allean
za a cinque che aveva gover
nato Milano tra l'8S e l'87 arri
va a 41 ma perde ben otto con
siglieri. Di maggioranze con la 
Lega (13% in citta e 11 consi
glieri) nessuno vuol saperne. 
Di governissirno nemmeno. 
•Sono allergico ai governi di 
salute pubblica» dice Pillitteri. 
•Mi pare che gli esili indichino 
piuttosto soluzioni alternative» 
aggiunge il democristiano Vir
ginio Rognoni. 

Il più soddisfatto, dicevamo, 
è il sindaco. Viaggia sull'onda 
di oltre SOmila preferenze, il ni
pote Bobo Craxi si è piazzato 
bene ma è staccalissimo. Nes
suno gli insidia il primato nel 
Psi meneghino. E nessuno 
mette più in discussione che il 
sindaco sarà ancora lui. Nean
che il capolista della De, Ro
gnoni che nelle preferenze a 
malapena arriva alla metà dei 
voti di Pillitteri e che per di più 
non è ancora sicuro di essere il 
primo nel suo partito, tallonato 
com'è -dal clellino Giuseppe 

' Zola. Ma' sentiamo Pillitteri. 
•Noi socialisti - dice - siamo 
stati la' forza d) contenimento 
di un processo disgregativo». 

Come dire: l'unico che ha ca
pito in tempo l'effetto Lega 
Lombarda è stato Craxi, non a 
caso e andato a Pontida a par
lare di regionalismo. >Un go
verno con la Lega? Ma non 
scherziamo! Non so neanche 
chi siano questi signori. Gover
nissirno? Per canti, ho sempre 
avuto allergie per i governi di 
salute pubblica! La giunta ros
so-verde? Non c'è più!». E allo
ra signor sindaco? «E allora 
non resta che ripartire da una 
riflessione approfondita sulla 
base di una continuità». Vuol 
dire che cercherà comunque 
un confronto preliminare con 
comunisti, verdi e socialdemo
cratici? «Vuol dire che cerche
remo un confronto program
matico con tutti quelli che ci 
stanno». Anche con i repubbli
cani? <l repubblicani hanno 
dato un contributo all'afferma-
zione della Lega Lombarda e 
hanno latto una campagna an
tisocialista». Dunque confronto 
con chi? «Confronto a tutto 
campo, il che non significa tut
ti Insieme appassionatamen
te». Insomma Pillitteri non si 
sbottona più di tanto. Sembra 
di capire che preferirebbe una 
soluzione rosso-verde, ma co
me arrivarci? Senza i repubbli
cani sembra proprio imprati
cabile, I numeri non ci sono 
neanche sommando alla giun
ta uscente l'unico seggio dei 
verdi Arcobaleno, quello degli 
antiproibizionisti e quello di 
Dp. E per di più il sindaco di
chiara apertamente di non 
aver gradito la campagna elet
torale condotta dai comunisti. 
•Ho visto due Pei in questi ulti
mi tempi, uno milanese e so
stanzialmente riformista e un 
altro movimentista. Vorrei ca
pire con quale abbiamo a che 
fare». 

Una tesi analoga affiora an
che dall'interno del Pei. Il vice-

- sindaco uscente Luigi Corbani, 
candidato come capolista alla 
legione, dove ha preso oltre 
40mila preferenze, dice aper-

A Venezia De in testa 
«Ora Expo, con la Liga» 
Lo Scudocrociato in discesa 
scavalca il Pei e subito propone 
un'alleanza per l'esposizione 
Possibile la giunta rosso-verde 
Cacciari: «Esperimento negativo» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELI SARTORI 

• • VENfZIA. Il governo di Ve
nezia? Molto probabilmente lo 
deciderà, fra poco più di un 
mese, il Bureau intemazionale 
delle esposizioni, decidendo 
se assegnare o no alla città ita
liana l'Expo del 2000. Le ele
zioni comunali consegnano 
inlatti due alternative di giunta: 
un tripartito Dc-Psi-Psdi, 30 
seggi su 60, con l'appoggio dei 
due consiglieri della Liga vene
ta, o la riedizione della giunta 
rosso-verde, che mantiene i 37 
seggi. La prima ipotesi, fragile 
finché si vuole, pare inevitabile 
se Venezia dovesse prepararsi 
per l'Expo, un evento forte
mente voluto da Psi e De. La 
seconda avrebbe via libera nel 
caso contrario: i socialisti non 
avrebbeio più ostacoli a conti
nuare la collaborazione a sini
stra. Anche a Venezia i risultati 
delle comunali non si discosta
no molto dall'andamento na
zionale, eccettuata una mag
giore avanzata dei Verdi. Il Pei 
perde quasi il 7% e 4 seggi ri
spetto all'85. scende al 23.6 e a 
15 seggi, viene superato, per 
quanto in discesa, dalla De. Il 
Psi mantiene 11 seggi, tocca il 
17,6%, praticamente lo stesso 
dato dell'85 (guadagna inlatti 
solo lo 0,3). In città, grazie ai
r-effetto De Michelis». recupe
ra comunque un paio di punti 
rispetto al voto per le regionali 
e non risente della fuoriuscita 
del senatore Mario Rigo. La De 
cala al 25.9 (-1,4) ma conser
va 17 seggi. I Verdi, uniti, si 
proiettanno al 10,8, conqui
stando 7 consiglieri: prima ne 
avevano 2. Registrano però 
una flessione (quasi il 2% In 

meno) rispetto alle recenti eu
ropee. Per il resto, la frantuma
zione la (a da padrona. I so
cialdemocratici mantengono 2 
seggi. Il Pli, che ne aveva uno, 
scompare. Cala anche il Pri, 
nonostante avesse per capoli
sta il sindaco uscente, l'avvo
cato Antonio Casellati: 2 seggi 
anziché 3. «Si vede che non so
no stato un buon sindaco», ha 
commentalo il legale. Da 3 ad 
un seggio precipua il Msi. Un 
seggio lo mantiene Dp. Rad
doppia (2 consiglieri) la Liga 
veneta, che comunque tocca il 
livello più basso proprio nel 
capoluogo della «nazion vene
ta»; anche l'altra formazione 
concorrente, l'Union del po
polo veneto, non ce la fa. Co
me non ce la fanno gli anti
proibizionisti. Gli ultimi 2 seggi 
li conquista «Iniziativa civica-, 
il gruppo formato dal senatore 
ex socialista Mario Rigo, il qua
le risulta eletto: un risultato 
molto deludente nspetto alle 
attese dei promotori, che spe
ravano di raccogliere buona 
parte di quel 42% di veneziani 
favorevoli alla divisione in due 
del comune, Mestre da una 
parte, la Laguna dall'altra. Gli 
altri leader separatisti si erano 
però presentali nella lista de-

• mocristiana. - -

Con questo quadro, dun
que, che giunta può formarsi? 
Il segretario de Ugo Bergamo è 
convinto che abbia vinto -la li
nea favorevole all'Expo», e che 
ora ci sia spazio «per una coali
zione Dc-Psi-Psdi, facendo 
confluire anche i consiglieri 
della Liga». Un'alleanza imba
razzante e sicuramente insta

bile; d'altra parte a Venezia i 
repubblicani sono contrari sia 
all'Expo che al pentapartito e il 
Plinonc'èpiù. • = • «< 

All'opposto, il segretario 
provinciale comunista Mauri
zio Bacchln considera «molto 
problematica una maggioran
za diversa dalla rosso-verde, 
anche se al suo Interno si è raf
forzata la posizione dei Verdi e 
indebolita quella del Pei». Le 
giunte di sinistra o rosso-verdi, 
rileva, «restano comunque ga
rantite ovunque, anche negli 
altri Comuni in cui si governa
va prima». 

Il Psi non si esprime, per ora, 
sulle possibili giunte; preferi
sce trasformare la tenuta in vit
toria. De Michelis manda una 
breve dichiarazione: -Sono lar
gamente sconfitti coloro che 
hanno trasformato la campa
gna elettorale in una sorta di 
referendum prò o contro l'Ex
po, lasciando in secondo pia
no i veri problemi di Venezia». 
Ma non c'era in ballo solamen
te l'Expo. I! Pei sperimentava 
qui una delle prime -liste aper
te», il Ponte, con 21 Indipen
denti, a partire dal capolista 
Massimo Cacciari. «L'esperi
mento è andato malissimo», 
giudica Cacciari, «la strada del
la costituente va ancora per
corsa, ma non come si è (atto 
qui a Venezia, lasciandola 
senza risorse e osteggiata da 
buona parte del partito». La li
sta, aggiunge, «non ha trovato 
la comprensione e il sostegno 
necessari dentro il Pei, e la 
campagna elettorale è stata 
condotta nella quasi totale as
senza di risorse economiche e 
di mezzi, lo sono stato l'unico 
capolista d'Italia a non aver 
avuto un solo spot in televisio
ne». Cacciari si era esplicita
mente candidato a fare il sin
daco. È ancora possibile? «Un 
risultato di questo genere non 
esclude la cosa, ma la rende 
più diflicile». Per le preferenze, 
testa a testa fino a notte tra 
Cacciari e De Michelis; terzo, 
ma molto distanziato, il capoli
sta de Alessandro Di Ciò, prov
veditore al porto. 

tamente che il Pei avrebbe sba
gliato campagna elettorale. «Si 
è continuato a parlare bene 
della giunta di Leoluca Orlan
do - dice - dimenticando che 
qui a Milano una giunta rosso-
verde governava bene la città. 
Cosi abbiamo favorito la vitto
ria della De a Palermo e lascia
to campo libero a Psi e Leghe a 
Milano». Una tesi non molto di
versa sostiene l'assessore co
munista al traffico Augusto Ca
stagna (sesto degli eletti). 
•Ogni partilo - dice - ha i voti 
che si merita. Esce premiato il 
Psi che ha insistito sulle cose 
fatte, come terza linea del me
trò, parcheggi e cosi via. Noi 
invece abbiamo preferito par
lare di eco-piano che molti 
non hanno nemmeno capilo 
che cos'è». «Sono ipotesi che 

non mi convincono - ribalte 
Franco Balanini, il capolista 
pei arrivato nettamente primo 
nelle preferì: nze - a Milano ab
biamo ribacilo chiaramente il 
giudizio positivo sulla giunta 
uscente. E l'abbiamo fatto 
(noi soli) dicendochiaramen-
tc che eravamo per una sua ri
conferma. Ceno aibbiamo par
lato di rinnovarne nto program
matico, di nuove tegole per av
vicinare i cittadini alla politica, 
di politiche urbanistiche in 
grado di arrestare inquina
mento e congestionamento 
della città. Ma se ci fossimo li
mitati ad appiattirci sull'ammi
nistrazione uscente avremmo 
perso molto di più. Perché mal 
molti elettori avrebbero dovuto 
votare per noi e non per il par
tito del sindaco?». 

Province lombarde 
Più forte 
il ciclone Lega La sala consiliare di Palazzo Marino a Milano 

• i MILANO. Il •ciclone» Lega Lombarda 
ha fatto sentire i suoi disastrosi effetti su 
quasi tutti i centri lombardi grandi e pic
coli anche nelle elezioni provinciali e co
munali. Chi si aspettava un ridimensiona
mento di questo voto dopo IVxploit» 
delle regionali ha dovuto ricredersi. Per i 
consigli provinciali cosi come in molti co
muni in cui si è votato con la proporzio
nale, si presentava una sola lista «lombar
da», quella della Lega, mentre era assen
te la lista dissidente che si definiva «Auto
nomia lombarda» e che alle regionali ha 
ottenuto l'I.2% dei voti e un consigliere al 
«Pirellóne». Ebbene molti dei circa 80.000 • 
voti ottenuti da questa nuova formazione 
tono andati, nelle elezioni provinciali, al
la lista della Lega, che ha cosi visto au

mentare in diverse città il suo consenso, 
.indando oltre la percentuale ottenuta 
•ielle ragionali. 

Cosi è avvenuto infatti a Varese, d>:ive 
la Lega passa dal 21,8 delle regionali al 
.22 delle provinciali: a Como, a Mantova e 
in altre città capoluogo di provincia. Sarà 
quindi molto difficile - anche in quei 
centri della Lombardia che (ino a ieri ave
vano solide maggioranze che ruotavano 
attorno alla De riformare le giunte dulie 
città e delle province. 

Significativa, a questo proposito, e la 
situazione alla Provincia di Brescia dove 
wno presenti con almeno un seggio i 
rappresentanti'di ben nove liste. Qui la 
De, che ha sempre ottenuto una pere «n-
tuale di voti che si avvicina al 45%, in e ue-
ste elezioni è scesa al 35, seguita dalla 

Lega Lombarda che ha toccato il 21%. 
Un incremento, in alcune città lieve e 

in altre più consistente, lo ottiene il Pei 
che vede aumentare i suoi suffragi alla 
provinciali rispetto alla regionali di diver
se frazioni di punto. Cosi è avvenuto non 
solo a Milane, dove il partito che aveva 
ottenuto il 2:,6 alle regionali passa al 
22,2 delle provinciali, ma anche in diver
se altre città come ad esempio Mantova. 
In questa provincia si giudica molto posi
tivamente la riconquista dopo vent'anni 
del Comune di Bozzolo, il paese dove 
operò don Prmo Mazzolari, da una lista 
di covergenza democratica formata da 

' rappresentami del Pei, del Psi. del Pli, del 
Pri e di altri esponenti che si opponevano 

'• alta conduzione democristiana del Co
mune. 

A Torino i 5 senza maggioranza 
I comunisti scendono del 6,9 
Il pentapartito al Comune 
ha 40 seggi su 80. Il Pei perde 
6 consiglieri ma rimane 
primo partito. Diego Novelli 
in testa nelle preferenze 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. I dati che prove
nivano dal seggi elettorali del 
capoluogo e del - Piemonte 
hanno ribadito per tutto lo 
spoglio delle schede una loro 
coerenza. . particolarmente 
amara per i due maggiori parti
ti, il Pei in primo luogo e la De, 
ma indicativa di un «impasse» 
dell'intero sistema politico. 
Quel «rivoluzionamento» che 
era stato preannunciato lunedi 
notte dai risultati ancora in
completi delle regionali inve
ste anche gli enti locali, le pro
vince, i comuni a cominciare 
da Torino. Le novità del qua
dro sono la straordinaria fram
mentazione del voto, l'esplo
dere delle spinte Idealistiche, il 
successo dei verdi. Nel consi
glio provinciale di Torino (qui 
si registra l'arretramento per
centuale più pesante del Pei 
con oltre 7 punti in meno e la 
perdita di 3 seggi) siederanno 
cinque esponenti dei movi
menti ambientalisti e 3 delle 
leghe di Farassino e Gremmo. 
Da 11 le formazioni rappresen
tate passano a 14 entra anche 
una rappresentante dei pen
sionati. Tra i partiti nazionali, 
si avvantaggia solo il Psi con 
un più 1,9. Ma perdono voti e 
seggi la De (meno 3,6 percen
to), socialdemocratici, liberali, 
repubblicani. E il pentapartito, 
22 seggi su 45, non ha più la 
maggioranza. «L'unica mag
gioranza possibile e credibile -
dice il capogruppo uscente del 
Pei, Carlo Bolzoni - è quella 
(ormata dalie sinistre con verdi 
e repubblicani». 

Si apre un nuovo capitolo 
anche per quanto riguarda lo 

schieramento che1 dovrà gover
nare il Comune subalpino. 
L'aumento di un seggio (da 9 
a 10) ottenuto diil Psi non ba
sta a compensale la caduta 
della De ;3 consiglieri in me
no), e la coalizione a cinque 
scende a )0 seggi su 80. Nem
meno l'«elfelto Zanone» (l'ex 
ministro della Difesa era capo
lista del Pli) e la sponsorizza
zione offerta da Gianni Angclli 
a liberali e repubblicani hanno 
(ruttato aumenti di consiglieri. 
Lo scossone all'assetto preesi
stente è completato - insieme 
alla botta subita dal Pei - dal 
brillante risultato dei verdi del 
Sole che ride (da uno a cinque 
seggi), da l'affermazione della 
Lega Norc (3 seugi che si ag
giungono a quello di Pie-
mont), dall'ingresso in consi
glio di due eletti della Lista dei 
pensiona*... 

Ora c'è già chi, un po' trop
po frettolosamente, parla e 
scrive di 'Città ingovernabile». 
In realtà •: soluzioni alternati
ve al pentapartito esistono, e 
possono dare a Torino un go
verno asiai più affidabile di 
quello che gli eie1 tori non han
no certo premuito col voto. 
Anche nelle comunali la perdi
ta comunista è assai pesante: 6 
consiglier. in meno, un calo 
percentuale del (i.9%. Il Pei re
sta tuttavia di gran lunga il pri
mo partilo della città: 9 punti 
percentuali di margine sulla 
De che è scesa sotto il 20 per 
cento, olt-e 16 sul Psi. Avrà 24 
consiglieri in Salii rossa e può 
costituire la forasi decisiva per 
la costruzione di una nuova 
maggioranza, come auspica il 
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Diego Novelli, callista Pei al Comune di Tonno 

segretario comunista Giorgio 
Ardito: «Il pentapartito non riu
sciva a governare prima con 
una maggioranza relativamen
te robusta, figuriamoci adesso. 
Ritengo ci siano la necessità e 
le condizioni per mandare la 
De all'opposizk me con un rap
porto nuovo tr.i le forze di sini
stra, ambientaliste, progressi
ste, laiche e caitoliche». 

Anche il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya non ha 
mancato l'occasione di lancia
re una frecciata contro la De: 
•Gli elettori har.no penalizzato 
con questo vo:o la forza fre
nante del pentapartito». Il pri
mo cittadino uscente ha otte
nuto - manca ancora lo spo
glio di una ventina di seggi -
circa 11 mila preferenze, re
stando a lunghissima distanza 
dal capolista «-lei Pei, Diego 
Novelli, primo ussoluto con ol
tre 73mila indicazioni degli 
elettori. Zanone ha superato 
quota I7mila, il repubblicano 
Gawronski si è lermato a poco 
più di 1 Imita. Tra le esclusioni 
più clamorose, l'ex assessore 
de Lucci, il fondatore della lista 

verde civica Pezzana, il presi
dente del teatre Stabile Mondi
no e l'ex capogruppo Franca 
Prest, entrambi della sinistra 
socialista. Sembra non ce la fa
rà neppure Alberto Conte, vi-
ceiettore dell'Università, can
didato del Pei. La presidente 
della Provincia Nicoletta Casi
raghi, liberale, che si era can
didata in Regione, non è stata 
eletta. 

Dopo Novelli, I2mila prefe
renze a Bianca Guidetti Serra, 
11 mila a Domenico Carpanini, 
un po' meno a Gian Giacomo 
Milione. Ardito ha dichiarato: 
•Novelli è andato bene. Ma sia
mo lontani dalle 125mila pre
ferenze ottenute nel '85». 

Come in Provincia, anche in 
Coisiglio regionale ci sarà una 
pletora di gruppi: 14 rispelto 
agli 8 dell'assemblea prece
dente. Su scala regionale. Lega 
Nord diventa il quarto partito. I 
verdi avranno cinque consi
glieri. Il Pei scende da 18 a 14 
seegi. Per le flessioni di De. Pri 
e Pli, il pentapartito riduce la 
sua maggioranza di tre seggi. 

Nel capoluogo della Liguria 
possibili varie giunte 
«Insieme per Savona» al 34% 
Spezia: niente pentapartito 

A Genova il Pei 
primo partito 
ma perde 5 eletti 
N uova fase politica a Genova e in tutta la Liguria, per 
le rilevanti perdile del Pei (che resta in ogni caso il 
primo partito alta Regione, nel capoluogo, a Savona 
e La Spezia). Per le giunte appaiono possibili diversi 
schieramenti alla Regione e a Genova. Lo sfonda
mento del quadro tradizionale viene dalle leghe, dai 
v >rdi, dalle associazioni. A Imperia dissidenti de han-
noottenutoallecomunaliill3,65/6deivoti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Molti, se non tut
ti gli schemi politici tradizio
nali sono saltati in Liguria e si è 
aperta una nuova fase. Il Pei è 
ancora il partito di maggioran-
ZÌI relativa in regione e nei co
ir uni di Genova. Savona e La 
S|sezia ma ha subito perdite 
pesantissime. Anche la De che 
si conferma come secondo 
pirtito (il primo a Imperia) 
perde voti. Il Psi migi ora ovun-
;]je le proprie poszioni ma 
non sfonda. A sfondare sono 
jvece le leghe, i verdi, le asso-
inazioni. 

Nel consiglio regionale ligu
re accanto a 12 comunisti, al
trettanti democristiani e 6 so
cialisti ci saranno due rappre
sentanti della Lega nord, due 
««erdi», un repubblicano, un li
brale, un socialdemocratico, 
J I missino, un pensionato e 
j-i antiproibizionista. Ben 11 
«('.ruppi» di cui 6 rappresentati 
d i un solo consigliere. In teo
ria sono possibili diversi schie-
•iimenti, tutti (ad eccezione di 
tl'jello, puramente teorico, Pci-
Dc che disporrebbe di 24 seggi 
in40) instabili. 

Terremoto politico anche 
nel comune capoluogo dove il 
Pei ha raccolto il 30,68% dei 
voti e 26 seggi (-5.8<>e-5seg-
iji rispetto all'85), seguito dalla 
De col 22,82% e 19 seggi 
i'-2,32% e -2 seggi) e dal Psi 
col 15,70% e 13 seggi ( + 1,30 e 
+ 1 seggio). Al quarto posto la 
>t<ega nord» col 5,79 e 5 seggi 
conquistati di colpo; poi i Ver
di col 5.72% e 4 seggi ( + 2,74 e 
+ 2 seggi), seguiti dal Pli col 
5.28% e 4 seggi (-f 1,49 e + 1 
seggio) ; dal Pri, partito del sin
daco uscente Carrpart, col 
•141%e3seggi (nessunavaria
zione), dal Psdi con 2 seggi 
(-0,74%). dal Msi con 2 seggi 
(è uscito dimezzato perché 
aveva 4 seggi), dai cacciatori e 
dagli antiproibizionhti con un 
M'ggio ciascuno. Anche in Co
mune sono possibili diverse 
maggioranze in un quadro po
li ico - 11 gruppi presenti - a 

dir poco effervescente. Per 
completare il quadro bisogna 
aggiungere che sommando gli 
astenuti, le schede bianche e 
quelle nulle si superano le 
150.000 unità, più dei 145.000 
voti raccolti dal Pei, partito di 

maggioranza relativa. 
A Savona il Pei, che si era 

presentato col simbolo tradi
zionale e l'aggiunta «Insieme 
per Savona», ha raccolto il 
33,87%, seguito dalla De col 
23,27, dal Psi col 15,94, dalla 
Lega nord con 1*8.17 e dai Ver
di col 6%. «Abbiamo perso. Il 
calo del Pei è stato forte - os
serva Armando Magliotto, se
gretario della Federazione e 
capolista al Comune - ed al
trettanto forte il trasferimento 
di consensi ai Verdi e alla Le
ga, elementi che modificano 
molte situazioni politiche. Il 
nostro problema è adesso 
quelle del rapporto con i laici 
ed i socialisti». 

A la Spezia il Pei scende al 
32,5%, seguito dalia De an
ch'essa in flessione al 28.8% e 
dal Psi, in leggero aumento, al 
15.1%. 1 Verdi sono al 5,74% 
mentre le Leghe raggiungono 
solo il 2,2%. «Il pentapartito -
dice Franco Bertolani. segreta
rio provinciale Pei - non è più 
proponibile, neppure mate
maticamente. La soluzione di 
governo dovrà essere trovata 
nel rapporto fra le forze di sini
stra e progressiste». 

Il risultalo elettorale nello 
Spezzino consente (orse an
che qualche valutazione più 
generale: in tutta la Val di Ma
gra il Pei, a differenza del resto 
del territorio, ha mantenuto i 
voti dell'85. E in tutta la vallata, 
guarda caso, non erano pre
senti né le Leghe né il partito 
dei cacciatori. 

Ad Imperia, tradizionale zo
na «bianca» della Liguria, le 
elezioni nel comune capoluo
go hanno fornito una ulteriore 
anomalia. Dopo la De al 
30.92% (-6"() e il Pei sceso al 
18,61% (-4,40%) figurano una 
lista di dissidenti de col 13,65% 
e il Psi al 13,48% (-2,60%). La 
Lega registra la percentuale 
più bassa di tutta la Liguria e 
cosi i Verdi. A Imperia il Pei era 
in giunta insieme con i -Cristia
ni democratici» e la coalizione 
è stata premiata dall'elettora
to, anche se il Pei ha perso 2 
seggi gli ex de sono diventali 6. 
Secondo Mauro Torelli, segre
tario provinciale pei. «in comu
ne può succedere di tutto». 

Friuli-Venezia Giulia 

Arretra la De. Ad Udine 
il Psi sale di 3 seggi 
e ora punta al sindaco 
• • TRIESTE. I risultati del Friu
li-Venezia Giulia (deve si è vo
tato solo per le amministrazio
ni provinciali di Udine e Porde
none e per 182 com jni tra cui 
Gorizia ed il capoluogo friula
no) si contraddistinguono per 
un marcato arretramento della 
Democrazia cristiana -con un 
meno 9% a Tolmezzo per le 
provinciali - mentre il Psi con
solida le proprie posizioni. Al 
Comune di Udine il garofano 
gjadagna 3 seggi, diventa de
terminante e pone il problema 
del sindaco alla Democrazia 
cristiana che perde un consi-
g iere. Significativo I risultato 
delle Liste Verdi che si affer
mano dappertutto. Il Pei regi
stra in Friuli una flessione però 
più contenuta che nel resto del 
paese, attestandosi sul livello 
delle regionali di due anni fa. 
Secondo il segretario regionale 
comunista Roberto Viezzi «il 
voto non indica una tendenza 
politica chiara ma dimostra 
una frammentazioni: crescen
te del panorama politico che 
renderà più difficile la gover

nabilità delle province e della 
stessa Regione. Ciò mette in 
evidenza - secondo Viezzi - la 
necessità che le forze interes
sate al cambiamento - in pri
mo luogo quelle della sinistra 
- approfondiscano la riflessio
ne sulia rilorma del sistema 
politico ed istituzionale, sia sul 
piano nazionale che su quello 
regionale». 

Risultati positivi sono stati 
invece ottenuti dalle liste aper
te con la partecipazione dei 
comunisti (Ì7,3% a Palmano-
va, 14,6% a Ugnano) e pur re
gistrando talora delle flessioni 
buona la tenuta delle tradizio
nali liste unitarie di sinistra del
la Bassa Friulana (Aquileia, 
Fiumicello, Terzo), dell'lsonti-
no, del Monfalconese e sul 
Carso triestino. A Duino-Aurisi
na aumenti sono stati ottenuti 
dalla Democrazia cristiana e 
dalla Unione Slovena che ave
vano impostato le elezioni sul
la scelta nazionalistica del sin
daco e sulla cementificazione 
della baia di Sistiana avversata 
dal Pei e dai Verdi, G. 
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Nel capoluogo i comunisti a -5,8% 
il Psi sale, De al minimo storico 
A Modena il Pei cede 2 consiglieri 
e perde la maggioranza assoluta 

Rimini: il pentapartito minoritario 
conquista la maggioranza 
I socialisti: discutiamo assieme 
per la Regione e alcuni sindaci 

Emilia, il tramonto dei monocolori 
A Bologna il Pd perde 4 seggi. Il Psi: trattiamo 
Alle comunali il calo del Pei oscilla tra il 5 e il 6 per 
cento. In alcune città capoluogo perde la maggio
ranza assoluta. Si supera la fase dei monocolori e si 
delineano alleanze più ampie con socialisti e laici. 
A Bologna arretramento pesante: -5,8% e quattro 
seggi in meno. L'alternativa del pentapartito non 
passa. La Lega si afferma nel nord della regione. 
Tanti gruppi con un solo consigliere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA I risultati delle 
comunali dell'Emilia Romagna 
confermano la tendenza già 
emersa diille regionali. I dati 
definitivi non ci sono ancora, 
ma la perdita per il Pei oscilla 
tra il S e il 6 per cento con un 
andamento alterno nelle diver
se citta. Il dato significativo è 
che dell'arretramento del Pei 
non si aw. intaggia il pentapar
tito, il quale in alcune situazio
ni vede (arsi più risicale le sue 
maggioranze. Chi ne guada
gna e la frantumazione del 
quadro politico. Infatti in nu

merosi consigli comunali sa
ranno presenti molti gruppi 
con un solo consigliere. A Bo
logna ve ne saranno almeno 
cinque, a Piacenza sei, Fanno 
il loro ingresso in consiglio co
munale per la prima volta gli 
esponenti della Lega Nord, an-
tlproiblzionlsti. partito dei pen
sionati (Piacenza), liste del 
cacciatori (in Romagna). No
nostante la perdita del Pei per 
l'Emilia Romagna l'unico 
sbocco possibile, stabile e di 
prospettiva rimane la governa

bilità a sinistra. In un quadro 
politico profondamente cam
bialo, caratterizzato dalla pol
verizzazione e dalla fine dei 
monocolori, il Pei resta salda
mente ovunque il primo parti
to con una peso rilevante e de
terminante nella formazione di 
nuove giunte. Nel capoluogo 
regionale. Bologna, il Pei ha un 
risultato che resta al di sotto di 
quello regionale di un punto. 
Perde II 5.8% passando dal 
44,51 dell'85 al 38,70 e cede 
quattro seggi arrivando ad uno 
dei punti più bassi degli ultimi 
vent'anni. Entrano per la prima 
volta in consiglio comunale i 
verdi del Sole che ride (4,12% 
e due seggi), gli Arcobaleno 
(1,91%, un seggio), gli anti
proibizionisti (1,65%, un seg
gio) e la Lega Nord (2,1 % e un 
seggio). Perde due punti la De 
che cede due seggi finendo al 
minimo storico. Ce- una avan
zala socialista (dal 12.7% 
dell'85 al 13,75) che porta al 
Psi un seggio in più (da 8 a 9), 

Crescono dell'1% i repubblica
ni che guadagnano un seggio. 
Stabili le altre forze. Facendo 
un po' di conti l'alternativa di 
pentapartito resta lontana e 
l'unica giunta possibile e larga
mente maggioritaria è a sini
stra. 

Il Pel cala di un punto rispet
to alle regionali anche a Parma 
e a Piacenza dove più forte è 
l'influenza della Lega Nord. 
Nei confronti dell'85 la perdita 
complessiva si aggira sul 5 per 
cento a Parma e sul 6% a Pia
cenza (meno tre seggi in en
trambi i casi). La Lega entra 
per la prima volta in consiglio 
comunale a Parma con tre 
consiglieri (5,62% dei voti) e 
ottiene un secondo consigliere 
a Piacenza (3,82 percento). 
Anche il partito dei pensionati 
(3,74) spunta due seggi. In 
queste due citta governa il 
pentapartito. Dopo il voto, no
nostante la perdita comunista, 
la sua maggioranza si e fatta 
più risicata perche la De perde 

A Firenze possibili due giunte 
A Livorno il Pei sotto il 50% 
Il sindaco del capoluogo 
dichicira che il Psi sceglierà 
in base al programma 
Anche a Pistoia i comunisti 
perdono la maggioranza assoluta 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
MNZOCASSIQOLI 

• i FIRENZE. Con il 32.b* il 
Pei a Firenze conferma il trend 
negativo con una perdita del 
7.4% rispetto all'85 e del 3.7% 
rispetto all'87. Una perdita che 
si frantuma verso una scric di 
liste minori, senza avvantag
giare in termini percentuali al
tre formazioni politiche. Il Psi 
con il 135 guadagna solo l'I 
percento rispetto all'85, calan
do perù dell'l.l rispetto alle 
europee dell'89. La De nmane 
stazionaria rispetto all'85. Di
versa la valutazione in termini 
di seggi. La perdita elettorale 
fa scendere i comunisti di 4 
seggi, da 25 a 21 ; mentre il Psi 
sale di due, da 7 a 9 seggi e il 
Pri di uno, da 3 a 4 seggi; resta 
ferma la De con 17 seggi, con
fermano il loro consigliere so
cialdemocratici (ma non vie
ne rieletto II vicesindaco 
uscente Nicola Cariglia) e libe
rali, mentre i Verdi del sole che 
ride, con 2 consiglieri e i Verdi 
arcobaleno con un consigliere 
sostituiscono Amici della Bici
cletta e Dp. Fanno il loro in
gresso per la prima volta la li
sta dei cacciatori e pescatori e 
i pensionati, con un seggio cia
scuno. 

Da qu'ìslo quadro emergo
no due possibili alternative: 
una giunta di programma che 
vada dal Pei al Psi. al Psdi, fino 
ai repubblicani, che potrebbe 

coniare su una maggioranza di 
35 seggi: ed un pentapartito 
che potrebbe contare su 31 
seggi, forse 32 o 33 secondo la 
De che, veleggiando verso una 
megacoalizione, non esitereb
be a imbarcare cacciatori e 
pensionati. Discrimine per una 
scelta, che deve comunque 
fondarsi su una precisa volon
tà politica, diventa il program
ma che ha i suoi punti limite 
nella questione urbanistica e 
nella vicenda degli immigrati 
sulla quale si ruppe la giunta di 
sinistra guidata dal socialista 
Giorgio Morales. 

I giochi a questo punto sono 
ancora tutti aperti, anche se i 
giocatori cominciano a schie
rarsi in campo manifestando 
prudenza ma anche evidenti 
tendenze preferenziali. For
zando le cifre il segretario so
cialista Riccardo Nencini so
stiene che «esiste un pentapar
tito secco», anche se subito do
po afferma che -la situazione 
richiede un esame approfon
dito anche in relazione all'area 
fiorentina». Per Giorgio Mora
les «i numeri consentono mag
gioranze diverse, il che vuol di
re che potremo scegliere in re
lazione al nostro programma». 
Fra i punti fermi Morales pone 
•il decentramento a nord-ovest 
nel quadro del piano regolato
re, l'aeroporto e la questione 

degli immigrati per la quale 
devono essere conrfemate le 
scelte dì questi ultimi mesi». Ed 
aggiunge che «sulla base delle 
esperienze di questo ultimo 
anno questi punti sono più in 
sintonia con il pentapartito 
che non con il Pei. Bisognerà 
però consultarci con gli organi 
nazionali». 

La posizione del Psi e pero 
molto articolata se si considera • 
ad esemplo che per il vicepre- " 
sidente uscente della Regione, . 
Paolo Bcnelli, ad una giunta di 
programma col Pei al governo 
della Toscana dovrebbe corri- • 
sponderc una analoga giunta 
per Firenze. Anche nel Pri si è 
acceso un duro confronto che 
corrisponde alla scelta di due 
capilista, Giovanni Ferrara e 
Antonio Maroltl, che fanno ri
ferimento a diverse scelte di 
governo. 

Per Silvano Andriani, che il 
Pei indica come sindaco per 
Firenze, •socialisti e repubbli
cani, nonostante la critica alla 
giunta uscente, non hanno in
dicato con chiarezza un ob
biettivo di pentapartito. Il loro 
buon risultalo non implica una 
soluzione alternativa ad una 
giunta del Pei con laici e socia
listi, che solo sarebbe stata se
gnalata da un successo della 
De, che non c'è stato. Tenen
do conto di questo e che il Pei 
resta il partito di maggioranza 
relativa, mi pare quindi che la 
giunta di sinistra sia la soluzio
ne più logica di questo esito 
elettorale. 1 comunisti lavore
ranno per creare le condizioni 
programmatiche necessarie». 
Se il risultato evidenzia il dato 
negativo del Pei «c'è però da 
chiedersi chi ha vinto», sostie
ne il segretario comunista Leo
nardo Domenici, rilevando 
che il quadro che si delinca 
non permette certamente di 

parlare di vittoria del pentapar
tito: «Sulle prospettive c'è pos
sibilità di lavorare ad una al
leanza politica delle forze di si
nistra e laico democratiche 
che può aprirsi alla sensibilità 
ambientalista». 

(I quadro toscano riflette e, 
in alcuni casi, aggrava l'anda
mento già delineatosi per le re
gionali, confermando la di
spersione verso le liste minori 
e verso quella dei cacciatori e 
pescatori, In alcune città-co
me Livorno e Pistoia - pur per
dendo la maggioranza assolu
ta, il Pei con il 46-47 percento, 
resta il perno dell'unica mag
gioranza possibile. A Carrara, 
nonostante la perdita di 3 seg
gi del Pei, si va verso la possibi
le riconferma di una giunta di 
sinistra col Psi che ha guada
gnato due seggi, mentre la De 
ne ha perduto uno. A Prato il 
Pei perde due seggi, da 25 a 23 
e la maggioranza. I socialisti, 
usciti da tempo dalla giunta, 
salgono da 7 a 9,'mentre la De 
perde un consigliere. Nono
stante l'arretramento del Pei il 
quadro toscano resta fonda
mentalmente orientato a sini
stra anche se in qualche caso, 
come a Pisa, le soluzioni pos
sono essere alternative con 
una giunta di programma o 
una maggioranza di pentapar
tito che, sulla carta, avrebbe 
più numeri. 

Dalle province di Pistola e 
Firenze arriva però anche 
qualche risultato controcor
rente. L'alleanza di sinistra ha 
strappato i comuni dell'Aceto
ne e di San Godenzo alla De. 
Ed ecco una notizia interes
sante: Lamporecchio, nono
stante un meno 3 per cento, 
con il 71,8 resta il comune più 
rosso d'Italia, davanti a Castel-
fiorentino che si ferma sotto il 
70%.-

in porecntu; e e in soggi e i so
cialisti restano stabili. A Parma, 
per la Proircia, si delinca 
quasi obbliga a la strada di 
una giunta li sinistra. In en
trambe le ditta si aflermano 
mollo bene li- liste dei verdi 
(Sole clie ni le e An:obaleno) 
che conquistano tre seggi a 
Parma e qua' tro a Piacenza. 

Significatilo il dato di Imola 
dove il Pei «esce a recuperare 
quasi tre pi int. sul voto regio
nale e ad av/ii inarsi alle euro
pee. La «risi liu» alle comunali 
coincide co i l'assenza delle li
ste dei cacc atori e della Lega 
Nord prese iti inve«:e alle re
gionali (eia te ina aveva con
quistato l'I,"I 6). Ciò significa 
che una p.,rl>; dell'elettorato 
comunista -ceduto' a Lega e 
cacciatori è i itornato al Pei. 

La Lega Nord ottiene un 
considercvo e e inaspettato 
successo a Kcggio Emilia dove 
con il 4,27% guadagna due 
seggi. Il Pei • 'guagliii il risultato 
delle regie tali e perde due 

seggi. Va indietro la De (un 
seggio in meno) e cresce un 
po' il Psi. Resta ampiamente 
confermata la maggioranza 
uscente composti dj Pei, Psi e 
Psdi. Modena, Ferrara, Forlì e 
Rimini eguagliano il risultato 
delle regionali. Si dovrebbe 
andare al super, imento del 
monocolore Pei a Modena 
(dove i comunisti perdono 
due seggi passando a 25 su 
cinquanta). Appnre quasi cer
to l'ingresso dei repubblicani 
in giunta. A Ferrara (giunta 
Pci-Psi) e a Forlì ( Pei. Psi e Pri) 
le attuali maggiolate restano 
le uniche possibili. 

Va, invece, male a Rimini 
dove un pentapartito minorita
rio (insediato un ani io fa dopo 
la rottura dcll'alltansa i'ci-Psi) 
riesce ad ottcncie la maggio
ranza grazie all'avanzata del 
Psi. Il Pei subisce un forte calo 
che si traduce nella perdita di 
3 seggi. Restano tuttavia ampi 
margini per la ricostituzione di 
una giunta di sinhtm. Nella cit

tà romagnola e'/.' stalo un vero 
e proprio «boom» verde. Si so
no addirittura presentate tre li
ste che hanno totalizzato il 
7.5%. 

Dai pri mi commenti del voto 
i socialisti sembrano orientati a 
partecipo re a giunte con i co
munisti anche laddove hanno 
linora governato i monocolori. 
Il Psi chiede una trattativa a tut
to campo, mettendo sul tavolo 
del confronto la presidenza 
della giunta regionale (per la 
quale è stata smentita la noti
zia di un patto preclettorale tra 
Pei e Psi) e i sindaci di alcune 
grandi città, tra cui Bologna, 
Modena e Ferrara. Il segretario 
regionale del Pei Visani insiste 
sulla governabilità a sinistra e 
sostiene che ci si trova di fron
te ad una fase caratterizzata 
dal superamento dei monoco
lori, ma anche da potenzialità 
positive tappresentate da una 
nuova collaborazione Ira co
munisti, socialisti e forze lai
che. 

A Perugia meno 2 al Pd 
a Terni 10 punti sotto 
Nelle due province umbre 
la flessione comunista 
è del 5 e dell'8 per cento 
Nel Ternano successo psi 
De primo partito a Foligno 

FRANCO ARCUTI 

«M PERUG'A. I voti persi dal 
Pei in Umtrin non vanno né 
alla De ne al l'si, ma si disper
dono tra «Partilo dei caccia
tori» e liste Verdi. In consiglio 
regionale <:n*rano infatti un 
rappresent.inte del «Cpa» 
(un ex comunisti di Spole
to), uno dei «Verdi-sole che 
ride* ed un se ggio in più va al 
Psi che da 4 passa a cinque, 
mentre il ?c. ne perde due 
(da 14 a 12) ed uno ne per
de l'Msi (da 2 passa ad 1), 
mentre la De resta ferma a 9 
consiglieri. In Umbria dun
que ì comunisti perdono alle 
regionali circa il (i per cento, 
mentre contraddittorio è ri
sultato per le provinciali e le 
comunali. 

A Perugia l'emorragia di 
voti è stata bloccata in comu
ne dove il Pei perde il 2 per 
cento circa (un seggio in me
no), ma a Terni, in comune, 
la sconfitta è bruciante e 
preoccupante: -10 percento 
(e perde 5 tseggi. passando 
da 24 a 19 consiglieri comu
nali). Quali analoga la situa
zione per le elezioni provin
ciali: in provincia di Perugia i 
comunisti jerdono poco me
no del S per cento (un seg
gio in men'j), mentre a Terni 
ancora un i volta la sconfitta 

è più marcata: -8,35 percen
to (due seggi in meno). 

Dunque il risultato eletto
rale in Umbria dimostra che 
la perdita di consensi del Pei 
non equivale affatto ad un in
cremento della Democrazia 
cristiana che in alcune realtà 
perde addirittura voti, come 
nel caso della Valnerina, da 
anni «feudo» de lo scudocro-
ciato, ed a Perugia dove in 
comune perdono un punto 
in percentuale. I socialisti in
vece, pur aumentando sensi
bilmente, si attentano attorno 
al 16-17 percento (eccetto 
Terni dove il Psi raggiunge 
quota 22 percento, supera la 
De, e diventa il .secondo par
tito) . Conquista io seggi, non 
solo in consiglio regionale, i 
«cacciatori» chi; ottengono 
un rappresentante nella pro
vincia di Perugia (con il 2,93 
per cento) ed in quella di 
Terni (con addirittura il 4,67 
per cento); sempre a Temi, 
in comune, «Cpa» conquista 
addirittura due seggi (con ol
tre il 5 per cento). «Verdi-so
le che ride» conquistano un 
seggio anche in provincia ed 
in comune a Perugia ed uno 
in comune a Terni. 

Negli altri centri della re

gione il risultato è disomoge
neo. A Foligno il Pei perde 7 
punti e mezzo, tre consiglieri 
comunali e la maggioranza 
relativa (dal 36 per cento 
passa al 28,8), a vantaggio 
della De che diventa il primo 
partito con il 36 per cento. 
Ad Orvieto invece il Pei, pur 
perdendo 2 seggi (-2,93 per 
cento sulte precedenti ammi
nistrative), conserva la mag
gioranza reattiva con il 46,8 
per cento dei consensi. An
che a Spoleto il Pei perde 
quasi l'8 per cento dei voti 
(dal 40 .il 33 per cento) e 4 
consiglieri comunali, ed i 
•cacciatori» guadagnano ad
dirittura 3 consiglieri. Proprio 
in questa città, infatti, è nata 
la lista «Cpa», poi diffusasi a 
macchia d'olio in quasi tutta 
la regione. Ma a Spoleto per
dono vo:i, ed un seggio, an
che i socialisti, mentre la De 
recupera un seggio e 4 punti 
in percentuale (passando 
dal 24 al 28 percento). Risul
tati non «drammatici» il Pei li 
ha ottenuti, fra l'altro, nei co
muni di Umbertide, Spello, 
Città delia Pieve e Deruta. A 
Gualdo Tadino, invece, il Pei, 
forse tra i pochissimi casi in 
Umbria, aumenta di mezzo 
punto in percentuale (dal 
36,4 passa al 36,9 percento) 
ed ottiene anche un seggio in 
più in consiglio comunale 
(da 11 passa a 12), e la De 
perde 3 seggi e l'8 per cento 
dei voti. 

Infine, con oltre 24mila 
preferenze, Francesco Man
darini capolista comunista e 
presidente della Giunta re
gionale uscente, è stato il 
candidalo umbro più votato. 

Il Pei secondo partito 
con oltre il 30 per cento 
A Macerato insuccesso 
della «lista aperta» 

Marche: restano 
molte giunte 
di sinistra 
Nell'i! Marche il Pei <i di un soffio sopra il 30%, e resta 
il secondo partito. Sono neoletti 25 dei 40 consiglieri 
che formano il nuovo consiglio regionale. Salve, al-
mer o sulla carta, nonostante il crollo che è più con-
tenuto nelle provinciali e nelle comunali, le giunte 
di sinistra di Pesaro, Urbino, Senigallia, Jesi, Fano: 
ma le chiavi del gioco le ha il Psi. Insuccesso clamo
rosi:' della «lista aperta» di Macerata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• • ANCONA A spoglio di 
schede ultimato il Pei resta il 
secondo partito della regione, 
con un risultato appent sopra 
la soi! lia del 30 per cento. Man-
tiene tedici consiglieri (tre so
no donne), ne aveva : 5. Tra 
gli eletti della De. che h.i prati
cammo confermato il 36 per 
cerno delle regionali dell'85. 
crescendo di due pun.i sulle 
polit* he. il più votato è il forìa-
niario Alfio Bassotti, segretario 
regionale ed ex assesjiore ai 
Lavor pubblici, che contende
rà l<i palma di presidente della 
giurii;. all'ex presiden'e del
l'asso libica regionale Giam-
p.ioli, secondo ira i de |xtr nu
mero di preferenze. In casa so-
cialista, invece, si 1 iranno 
giierm l'ex assessore all'am
biente Scriboni e il segretario 
delki federazione di /oicona 
Fabio Benni. nuovo eletto, l'u-
n co < he nelle dichiara;:ioni fi-
norj i cse non dia per scontata 
una riedizione dell'alleanza 
con li De. Da segnalare, nel 
complesso, il discreto numero 
di riu avi eletti: entrano per la 
prira volta in Regione 25con
siglieri su 40. Tra i «trombati 
eccellenti» della De. ci sono 
l'ex capogruppo uscente e l'ex 
a..sesiorc alla Sanità Polenta. 

A.-ioora dolori per i comuni
sti 'ielle comunali, mentre le 
proiinciali registrano un legge
ro miglioramento percentuale 
stiliti perdita delle regionali 
( + 0,5%, che ad Ancona di-
venia + 2). Tiene la giunta di 
sinb.tia a Pesaro, dove il Pel 
perle tre seggi, il Psi ne guada-
gns due, la De forse addirittura 
3, <• le due liste verdi entrano 
cori iilmeno un consigliere a 
tcslu. Qui, una maggioranza 
Pei-13! i-Verdi può contare su 25 
consiglieri su 40. Confermata 
con ogni probabilità anche 
l'alleanza di sinistra in provin
cia, dove i comunisti scendono 
di un seggio, ma anche la De 
ha perso un consigliere. Do
vente sopravvivere I;. giunta 
rosa di Jesi, dove il Pei ha per
so .ino, forse due consiglieri, i 
soc alisti ">ngono, entra in 
consiglio una nuova lista civi

ca. A Macerata, invece, ppr la 
lista «Città in movimento», do
ve il Pei si presentava con altri, 
è stato un tracollo: sei consi
glieri, i comunisti da soli erano 
nove. «Trombato» l'ex segreta
rio della federazione Pei Pa-
squalelli, candidato alle pro
vinciali. A Macerata, il voto ha 
premiato socialisti e repubbli
cani, con due consiglieri in più 
a testa, mentre anche le liste 
verdi entrano con due seggi e 
la De tiene. In salvo la giunta 
rossa di Monte San Giusto, do
ve il Pei mantiene la maggio
ranza assoluta. La De stravince 
ad Ascoli dove guadagna ben 
cinque seggi, assicurandosene 
23 su 40, anche II Psi ne guada
gna due, mentre il Pei. che in 
provincia ha recuperalo quasi 
un 2% sulle regionali, ne perde 
tre. Crollo a Fermo, dove alle 
comunali il Pei perde più che 
nelle regionali: ci rimetterà 
due o tre seggi. Sopravviverà 
invece certamente la maggio
ranza di sinistra a Urbino, dove 
il Pei perde però la maggioran
za assoluta: aveva ^consiglie
ri su 30, ne mantiene 14: il Psi, 
che qui candidava il giornali
sta Vittorio Emiliani, guadagna 
un seggio, come !a De, entrano 
i verdi. Nella roccaforte rossa 
di Senigallia il Pei perde 7 pun
ti e quattro consiglieri: qui la 
sorte della giunta dipende dal 
Psi, che in percentuale ha gua
dagnato 4,5 punti. Ad Ancona 
non si è volato per il Comune. 

• Alle provinciali U Pei è sceso da 
12 a 10 consiglieri e fronteggia 
una De della stessa consisten
za. Unica altra novità l'ingresso 
di un verde in più e di Caccia, 
pesca e ambiente: sono ugual
mente possibili maggioranze 
di centro-sinistra o rosso-verdi. 
Mentre si salva per un soffio la 
giunta di un'altra roccaforte 
della sinistra. Fano, dove la De 
alle regionali ha fatto il sorpas
so. Alle comunali il Pei resta 
primo partito per un punto e 
ha lo stesso numero di consi
glieri della De (13), mentre il 
Psi tocca uno storico 21,91% . 
con 7 consiglieri, che ne fa 
l'asse determinante. 

A Bellaria Pei dal 42 al 47 
Successo nel Pesarese 
M COMA. Brillante risultato del Pei a Bellaria-lgea Marina, 
centi o balneare di 12mila abitanti vicino a Rimini. I comuni
sti passano dal 41,9!» percento del 1985 al 47, con un au-
men o di oltre cinque punti. Rispetto alle regionali il risultato 
è migliore del 7,15 per cento. In consiglio comunale il Pei 
coic uìsta 15 seggi, uno in più. La lista si era presentata pro
fondamente rinnovata, con molti indipendenti. «È come se 
avessimo dato vita ad una costituente accelerata», ha com
mentato il segretario comunista Nerio Zanzini. 

Un altro esito significativo è quello di Apecchio, in pro
vincia di Pesaro. Al Comune i comunisti avevano formato 
una lista insieme ad un comitato cittadino di laici e cattolici, 
che ha battuto nettamente uno schieramento imperniato 
(.uil'alleanza Dc-Psi. 

IL VOTO PER LE REGIONI 
Regionali 1990 Regionali 1985 Europee 1989 

LISTE 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P S I . 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 

L.lomb.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta-L 
Lomb. 
L.Ven.-AII.I.P. 
Altr" 

% 
24 
-

33.4 
15.3 

2.8 
3.6 

-
2 

1.2 
2.4 
1.4 
1.0 
1.0 
3.9 
4.8 
0.5 

0.4 
-

2.6 

Voli 

7.660.553 
-

10.651.675 
4.884.179 

894.318 
1.139.590 

-
630.242 
381.190 
771.721 
433.001 
308.650 
336.966 

1.246.564 
1.538.134 

174.443 

180.663 
-

701.682 

• 
182 

-
272 

113 
21 
21 
-

13 
8 

13 
7 
4 

. 6 
25 

21 
3 

3 

-
6 

% 
30,2 

35,0 
13,3 

3,6 
4,0 

-
2,2 
1,7 

-
-

1,5 
-

6,5 

-

0,6 
0,3 
1.1 

Voti 

9.686.095 

11.224.172 

4.271.089 
1.153.106 
1.281.133 

-
703.365 
553.602 

-
-

470.751 

-
2.088.059 

-

185.078 
82.924 

342.543 

• 
225 

276 
94 
23 
25 

-
13 
9 

-
-
9 

-
41 

-

2 
1 
2 

V. 

28,6 

32,6 
14,9 

2,6 
-

4,4 
-
— 

3,8 
2,4 
1,3 
1,2 
5,4 
2,1 
0,5 

-
-

0,2 

Voti 

8.497.466 

9.677.553 
4.434.909 

769.479 

-
1.311.971 

-
-

1.119.029 
721.796 
382.432 
352.757 

1.589.313 
624.031 
161.188 

-
-

52.610 

TOTALI 1 0 0 31.915.619 720 1 0 0 32.041.917 720 10029.694.534 

IL VOTO PER LE PROVINCE 

LISTE . 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Pli-Psdi 
L. verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L.Lomb.-AII.Nord 
Partito pens. 
L. Veneta-L. Lom 
Mov. Friuli 
PS'd'Az 
PPST 
Altri 

TOTALI 

Provinciali 1990 
•/. 

23.8 
31.6 
15.7 
3.4 
4.1 

— 
2.4 

— 
1.7 
2.4 
1.1 
0.9 
0.9 
4.7 
3.9 
0.2 
0.5 

-
0.4 

— 
2.3 
100 

Voli 

8.402.003 
11.119.983 
5.514.562 
1.197.846 
1.440.492 

-
842.452 

-
598.490 
833.614 
390.350 
330.586 
305.144 

1.643.816 
1.390.758 

77.797 
168.341 
14.816 

135.762 
-

817.609 

( 
70 D 
983 
467 
103 
115 

-
54 

-
53 
46 
13 
3 
4 

126 
. 77 . 

5 
' 12 

1 
14 
-

t^ 

35.223.441 2.823 

Provinciali precedenti 

V. 

29,8 
33,5 
13,7 
4,1 
4,4 

— 
2,6 

1 
— 
-

1,6 
-

7,3 
-
-

0,4 
0,1 
0,4 

— 
1,2 
100 

Voti 

10.530.472 
11.830.559 
4.829.194 
1.455.373 
1.542.199 

-
909.699 

3 646 
367.825 

-
-

554.680 

-
2.572.166 

-
138.662 
22 829 

150 342 

-
389.519 

8 

830 
958 
378 
105 
100 

-
48 

16 
-
-

13 

-
180 

-
9 
1 

18 

6 

35.297.1652661 

Europee 1989 
% Voti 

2 7 , 8 9.144.062 
33,310.951.838 
1 4 , 9 4.907.490 

2 , 7 902.203 

-
4 , 4 1.454,519 

-
-
-

3,7 1.219.397 
2 , 4 779.070 
1,3 420.738 
1 , 2 . 407.298 
5 ,5 1.818.565 
1,8 601.098 
0 ,5 156.066 

-
-

7.741 
0 ,5 ' 148 429 

1 0 0 32.918.514 

IL VOTO NEI COMUNI 
Comunali 1990 Comunali prec. 1985 Europee 1989 

LISTE 

P.C.I. 
Miste di sin. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. . 
L. verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Pentapartito 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
LLomb-AII.Nord 
Partito pens. 
L. Veneta-L. Lom. 
PPST 
PSd'Az. 
Altri 

% 
22.8 

0.2 
33.9 
17.8 

3.4 
4.2 

-
2.2 
1.9 
1.3 
0.5 
0.2 
0.6 
0.3 
3.1 
2.4 
0.1 
0.3 
0.8 
0.3 
3.7 

Voli s 

4.943.M7 9.515 
51.887 163 

7.354.S.8316.386 
3.865.:>75 7.477 

730.CH 3 961 
915.714 1.062 

-
470.255 
414.':ÌC5 

284.1)75 
118..ÌS8 
50 010 

121 U€9 
59 :>S 8 

674. '05 
519.'S'S 

12.0C6 
55.U.8 

-
370 
495 
283 
74 

168 
47 
6 

621 
609 

6 
56 

166.1'9 1.551 
71.276 

790 9!i4 
117 

1997 

% 
28.7 

0.1 
33.8 
15.4 
4.3 
4.8 

-
2.4 
0.9 

-
— 

0.4 
1.2 

-
4.8 

-

0.2 
0.8 
0.3 
2.4 

Voti s 

6.144.484 11.842 
23.009 

7.254.903 
3.299.998 

932.785 
1.027.410 

-
509 178 
184.729 

-
-

81.619 
246.632 

-
1.027.332 

-

45.492 
162.312 
64.473 

441 919 

83 
16.283 
6.232 
1.356 
1.158 

-
414 

79 

-
-

328 
122 

-
1.098 

-

37 
1.575 

112 
1 130 

•/. 
29 

30.7 
14.S 

2.5 
— 

4.7 
— 
— 

4.2 
— 

1.3 
1.3 
5.3 
1.9 
0.6 

— 
0.8 

— 
0.5 

Voti 

5.696.302 

6.026.765 
2.859.448 

488.383 
-

932.042 

-
-

832.298 
513.487 

262.121 
251.011 

1.035.174 
376.512 
109.785 

-
155.141 

-
108.714 

TOTALI 21.671727 41965 - 21.446.275 41 925 

8 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 

-19.647.183 



POLITICA INTERNA 

Elezioni ^, 
del 6 maggio ; 

A sorpresa Pietro Lezzi non è eletto 
nel consiglio regionale: «Lascio il Comune» 
De e Psi penalizzati nel capoluogo 
40mila voti al sacerdote in lista col Pei 

Urne amare a Napoli 
per il sindaco socialista Il sindaco di Napoli Pietro Lezzi 

Il sindaco socialistadi Napoli Pietro Lezzi annuncia ledi-
missioni. Motivo: è stato «silurato» alle elezioni regionali 
che lui sresso considerava un banco di prova per il gover
no cittadino. La realtà è che a Napoli, contrariamente al 
resto della regione, De e Psi non sono andati bene. «Il da
to delle astensioni è un segnale di protesta senza prece
denti - elice il Pei - di cui bisogna tenere conto». In casa 
comunista un trionfo perpadreSamueleCiambriello. 

' ' "'" ' DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

I H NAPOLI Era il capolista 
del Psi alle elezioni regionali, 
ma è risu tato solo il primo dei 
non eletti, con 1 Imila voti in 
città e poco più di trentamila in 
tutta la provincia. Troppo po
chi per non annunciare le sue 
dimissioni. Il sindaco socialista 
Retro Lezzi, del resto, l'aveva 
detto: «Considero il voto regio
nale un banco di prova sulla 
mia popolarità e sull'operato 
della giunta*. In realtà Lezzi ha 
tutte le ra sioni per essere scon
tento. No i solo il giudizio della 

città e stato molto tiepido per 
Psi e De, ma lui stesso ha molto 
da recriminare per come e sta
to trattato dal suo partito. In
somma, dicono a Napoli, le 
poche preferenze ottenute 
stanno a indicare che il sinda
co potrebbe essere stato «scari
calo», 

Ufficialmente non ci sono 
dichiarazioni in questo senso. 
Lezzi ha inviato una breve nota 
ai giornali annunciando di vo
ler rassegnare le dimissioni 
dalla carica «a seguilo dei risul

tati elettorali confrontati con le 
elezioni amministrative del 
giugno' 87». «Le dimissioni -
avverte il sindaco - saranno 
formalizzate dopo l'approva
zione del bilancio comunale 
per evitare un rischio di sciogli
mento del consiglio comuna
le». Dal Psi solo una breve nota 
di risposta: «La soddisfazione 
per il rafforzamento del partilo 
e compromessa dalla mancata 
elezione del sindaco. Saranno 
gli organismi di partito ad esa
minare le annunciate dimissio
ni di Pietro Lezzi che ancora 
una volta ha dimostralo livelli 
di grande dignità politica e 
morale. Non vi e dubbio che 
dovranno essere gli stessi orga
ni del partito ad esaminare la 
possibilità di respingere le di
missioni di Lezzi». Che vuol di
re? Il sindaco si prepara a rice
vere la solidarietà del Psi e tut
to si risolve in una boutade? È 
un'ipotesi possibile - dice 
qualcuno - ma si fa notare un 

particolare: Lezzi è stato effetti
vamente scaricato dal Psi, dato 
che sono risultati eletti tutti gli 
uomini dei due leader sociali
sti campani. Di Donato e Con
te. Insomma manovre, che 
avrebbero creato fin da lunedi 
sera forti tensioni in casa psi. 

Comunque andranno le co
se, per Napoli non ci sono 
grandi prospettive. La lettura 
del voto è più complessa di 
quello che appare. Alcuni big 
socialisti e democristiani, ad 
esempio Cirino Pomicino, si 
sono affrettati a dire che dalle 
urne usciva pienamente con
fermalo il pentapartito e che 
quindi nel futuro di Napoli non 
c'era «niente altro» da aspettar
si. La realtà è che, contraria
mente a quanto è avvenuto a 
livello regionale, Psi e De se
gnano il passo in città, Il Psi 
raggiunge il 13,6% ma 6 al di 
sotto delle elezioni comunali e 
politiche dell'87 e delle euro
pee dell'anno scorso. La De 

perde quasi un punto. Unici a 
guadagnare sono Pri e Pli, i 
due partiti dell.i coalizione che 
avevano espresso critiche per 
il comportamento di alcuni 
esponenti dell'amministrazio
ne sulla vicenda dei disoccu
pati ex delenjti, l'ultimo dei 
tanti «casi» implosivi della citta 
partenopea 

Nella cica dell'emergenza 
continua, dell,* disoccupazio
ne galoppanti:, del dramma 
casa. dcll'ai:qua al nitrato, del 
traffico e de i servizi a livello di 
Terzo mondo, Il vero dato da 
leggere è quello, impressio
nante, dell'astensionismo. Ha 
votato solo il ">0% degli aventi 
diritto, con un calo di quasi 
dicci punti rispetto all'85. Ma 
se si consi deano le schede 
bianche, si aniva a un 40% di 
napoletani ':hi! non ha espres
so indicazioni. Un segnale di 
protesta, indice di un disagio 
profondo, di disorientamento, 
di indiffrenza che ha colpito 

soprattutto il Pei, «oso in città 
ai bassi livelli tell'87. «Oltre 
250mila napoleiam si sono 
astenuti - afferrr a il Pei - e i 
cittadini hanno espresso cosi 
la critica per come è stata go
vernala la città. Il solco tra cit
tadini e istituzion < si e allarga
to. Non c'è più tempo per me
schine manovre, tutti i partiti 
sono chiamati a una riflessio
ne». «Per quanto ci riguarda 
dentro questo dato - afferma 
Eugenio Donise capolista alle 
regionali del Pei eletto con ol
tre 70mila voti - c'è un intrec
cio di fattori. C'è l'identificazio
ne del militante, c'è l'elettore 
che ci vede inadeguati a dare 
una risposta ai drammi della 
città. L'opposizicrw: non è sla
ta visibile, questo e il proble
ma. Ma questo veto non risolve 
davvero il problema del gover
no della città. Il pentapartito 
non riesce ad esprimere un 
progetto all'altezza delle ne
cessità, non ha un'idea, l'uni

co obiettivo sembra quello di 
frantumare i problemi, aspet
tando interrenti a pioggia». 

E invece i problemi della cit
tà sono enormi. L'ultimo in or
dine di tempo è quello della 
nettezza urbana. La città è pie
na di rifiuti, la gente prolesta, 
fa blocchi stradali, brucia i sac
chi. Il Comune promette. Ma 0 
un'amministrazione sull'orlo 
del dissesto finanziario, che in 
genere non riesce nemmeno 
ad approvare le proprie deli-
bere. In questa realtà è un se
gnale signilicativo la clamoro
sa affermazione, nelle liste co
muniste, del «preie scomodo» 
Samuele Ciambriello. Ha pre
so 40mila preferenze alte re
gionali, risultando il secondo 
eletto. Un trionfo anche alle 
provinciali. «La mia - dice - è 
la vittoria di chi esce fuori dagli 
schemi, di chi vuole dare un 
assetto diverso alle istituzioni, 
di chi esprime la volontà di or
ganizzare la politica sulla base 
delle esigenze del la gente». 

Bocciato Forlani jr. 
A Rieti stabile il Pei 
Il figlio del segretario de 
non è eletto alla Regione Lazio 
Alla Provincia di Roma 
i.comunisti scendono del 4,8 
Calo de e raddoppio verde : , ; 

~" STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Le urne del Lazio 
hanno inesorabilmente boc
ciato il fit:tio di Arnaldo Forla
ni, Alessandro, candidato del
lo scudo crociato al consiglio 
regionale Forlani iunior, ex 
consigliere comunale, ha ten
tato il balzo al palazzo della Pi
sana con grande dispiego di 
mezzi e battage pubblicitario 
sul quotidiano // Tempo, con 
aperta sponsorizzazione da 
parte di Bartolo Ciccardmi, ma 
a line serata risultava mesta
mente primo dei non eletti nel 
collegiodcllacapitale. 

Per quanto riguarda il voto 
alla provincia di Roma, dove 
ce una giunta di sinistra guida
ta dalla comunista Maria Anto
nietta Sarorl. lo spoglio a tarda 
seca, non ancoracomplcto, as
segnava al Pei il 2G.9V, dei voli. 
Un risultato lievemente supe
riore a qu silo delle elezioni co
munali dell'ottobre scorso. Co
munque, un arretramento ri
spetto al 31,TX. dell'85. Il Psi 
guadagna lo 0,8% rispetto a 

cinque anni fa, ma scende sen
sibilmente dal 13.8% delle ele
zioni capitoline. La De scende 
rispetto a tuite le ultime elezio
ni e si lerma al 28,5%: aveva il 
30,6% ncll'85 e il 31.9% alla 
consultazione per il Campido
glio. Raddoppiano i Verdi, che 
arrivano al 6.5%, precipita di 
quattro punti, rispetto a cinque 
anni fa. il Msi con il suo 7,7%. E 
nelle altre province del Lazio? I 
dati non sono molto confor
tanti. A Frosinonc (dove sono 
stale presentate due liste: per 
Prosinone e per Cassino), il 
Pei complessivamente è al 
18,8% ma nell'85 aveva il 
23.6%. Sale dell'1.8% la De lino 
al 3-1.2%. mentre il Psi guada
gna quasi due punti, salendo 
al 15,9%. Alla provincia di Rieti 
le perdite del Pei sono più con
tenute, del 2%, dal 26.6 al 
24.6%. Scende di un 1,2% la De 
che ottiene il 33,7% dei con
sensi. Piccola flessione anche 
dei socialisti, mezzo punto in 
meno rispetto al 17,7% di cin

que anni la. Calano i missini, 
resta stabile il Pri. In Comune, 
invece, dove il Pei governa in
sieme alla De, il partito confer
ma lo stesso identico risultato 
delle passate amministrative: il 
19.2%. La De, con il 32%, perde 
due punti: il Psi, che ha il 
24,5%, registra una flessione 
dello 0,4%. L'aumento più sen
sibile è quello del Pri, che arri
va all'8,3% con un aumento del 
2,5%. In provincia di Latina la 
perdita per il Pei è molto più 
secca, e passa dal 25,9% al 
19,2%, Quasi due punti guada
gna la De, che arriva al 36,4%. 
Il Psi con il 17.4 guadagna il 
3.5%. Di oltre il 5% la perdita 
dei comunisti alle elezioni co
munali di Viterbo (qui non si 
votava per la provincia), che 
scendono al 21%. Salgono di 
tre punti a testa il Psi e la De, 
che hanno rispettivamente il 
17,6%eil44.7%. 

Per la Regione, invece, con 
le urne appena chiuse si ac
cende la polemica tra Psi e De. 
Lo scudocrociato ha chiesto la 
presidenza della giunta, da an
ni in mano agli alleati sociali
sti. «La De è fuori strada, i pro
blemi sono altri», ha replicalo 
secco il segretario regionale 
del Psi Giulio Santarelli. Ribatte 
Rodolfo Cigli, capolista de e 
candidato alla guida della 
giunta della Pisana: «La nostra 
richiesta è incontestabile, se 
non si vuole andare contro 
ogni logica numerica e politi
ca». 

Abruzzo, debacle Pei nei comuni 
Meglio solo L'Aquila e Pescara 
Le liste per la costituente 
perdono meno, il 3% invece 
dell'8 o 10%. Nel capoluogo 
nuovo boom di Pannella 
La De di Gaspari fa il pieno 

•' DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 

M L'AQUILA. Il sindaco idea
le dei pescaresi è un uomo 
che, almeno per questa volta, 
non lo farà: Glauco Torlonta-
no, capolista di «Insieme per 
Pescara», la lista in cui si è spe
so il Pei che guarda alla costi
tuente, ha preso 6.900 prefe
renze, duemila voti in più del
l'ex sindaco (de) della città, il 
doppio delle preferenze accor
date al Comune.di Teramo a 
Marco Pannella. Il leader radi
cale, ieri sera all'Aquila per il 
comizio di bilancio della cam
pagna, è stato perentorio: in 
questo «laboratorio» abruzze
se, che pure non ha risparmia
lo delusioni, vuole continuare 
a lavorare: «Non solo resto - ha 
detto - ma mi impegnerò sem
pre di più». 

La lista della «Genziana», da 
lui capitanata per il comune 
de L'Aquila, ha preso il 16 per 
cento dei voti, 7 consiglieri, 
contro gli 8 che deteneva da 
solo il Pel, con il 18,9% dei suf
fragi, nel 1985. Pannella qui to

talizza meno di 2.000 preferen
ze. Lui se la prende con il Pei: 
•Se avessero fatto la Genziana 
- dice - anche per la Regione 
e nelle province, non sarebbe 
andata cosi: la gente avrebbe 
sentito di a/ere davvero un'al
ternativa alla De», In realtà, 
nelle province va un po' me
glio, per il Pei, che alle regio
nali: in media, in tutto l'Abruz
zo, ur. 2% iti più. La debacle è 
alle comunali: percentuali «si
ciliane», mimo 10, 12%, cròlli 
verticali in cornimi nei quali il 
Pei amministrava da decenni, 
come Giulliinova e Atessa, do
ve si perde il 10% dei suffragi, 
tre consiglieri su 30. 

Tanto che i! 16% del Comu
ne dell' Aqu ila e del Comune di 
Pescara sembrano a Tiziana 
Arista, segretaria regioniale del 
Pei, il maggior incoraggiamen
to in un quadro sconfortante: 
«Qui - dice - si è sperimentala 
una forma medita di competi
zione elettorale: in un panora

ma molto preoccupante, i ri
sultati confortano nell'idea di 
andare avanti n:l progetto di 
costituente». All'Aquila e a Pe
scara le liste promosse dal Pei 
infatti perdono < :i rea il 3% ri
spetto al voto del 1985. contro 
peidite-det 6,7,8 cariche dicci 
per cento nelle altre città. A 
Teramo, dove c'è un nuovo 
boom di Pannella con la lista 
•verde e antìproibizlonista» 
(11% dei suffragi, diventa forse 
il secondo partiti 0. il Pei perde 
4 consiglieri su 8. 

La De fa il pieno al Comune 
di Chicli, pure tradizionale roc
caforte, prende quasi il 64% dei 
voti e il sindaco ripresentato 
acquista 10.000 preferenze, il 
doppio di 5 anni fa. Nelle pro
vince d'Abruzzo, il peggior ri
sultato per il partito di Remo 
Gaspari, la De oscilla fra il 35% 
di Pescara, il 37% di Teramo, il 
39,8 de L'Aquila, il 46% di 
Chieti. Nelle stesse province il 
Pei è al 24,5 (Pescara). 28,8 
(Teramo), 20.9 (Chieti), 18,8 
(L'Aquila). Cosi all'arroganza 
solita la De accompagna un 
linguaggio da sensali: «Quan
do I cavalli che corrono sono 
molti, i risultati sono miglion», 
dice l'ex sindaco di una giunta 
più volle sotto processo e con
dannata, il de De Martiis, pe
scarese, riferendo:» al fatto di 
essere stato scavalcato. Gaspa
ri non lo vuole di nuovo sulla 
poltrona di primo cittadino, o 

almeno non lo ha sostenuto 
pubblicamente. Ora il ministro 
si congratu a con lui e avverte 
eventuali trasfughi (un ex as
sessore è stilo in lista con i so
cialisti, un altro de si è candi
dato con «Insieme per Pesca
ra»): «Non succede niente, 
mentre i partiti che raccolgono 
i rottami si tagliano le mani». 
L'incontestato • «padrino» 
abruzzese non cerca davvero 
metafore raffinate: «Eppure -
dice Pannella dal palco di 
piazza Duomo - la De abruz
zese non è tutta corruzione e 
malgoverno». Allora cos'è? 
•Una protezione asfissiante», 
commenta Sergio Turane, 
candidalo indipendente, eletto 
consigliere regionale per il Pei 
a Teramo. È vero, i «cavalli» si 
sono scatenati, tutti in corsa 
l'uno contro l'altro. Anche il 
Psi ne ha eli tutte le qualità. A 
Pescara i 10 consiglieri guada
gnati al comune (tre in più del 
1985, con un candidato, rielet
to, ex assessore de) vanno 
metà ai riformisti e metà alla si
nistra. Etichette che a Pescara 
sono realtà in aperta guerra. 
Eppure... in tutti i comuni 
abruzzesi sopra i 5,000 abitanti 
i numeri dònno anche un'altra 
possibilità, quella di giunte di 
sinistra o alternative. Varrebbe 
la pena provare, non foss'altro 
che per smentire Gaspari che, 
cosi si vanta: «Stiamo cancel
lando le uilime giunte dei co
munisti». 

Risultati in Campania 

Nel Casertano stravincono 
candidati inquisiti 
A Salerno Psi primo partito 
•nvAPOU. La lista civica del
la Campana, in pro"incia di 
Caserta, non s'è presentata al
le provinciali in un solo colle-
gic, quello di S. Cipriano. Qui 
pc- la De era candidalo Carmi
ne tedine, accusato di aver rila
sci no una carta di identità ad 
un camorrista con generalità 
alterate. Inutile dire che il suo 
sui cesso è stato eccellente e 
qu »ts andreottiano sarà uno 
de 14 consiglieri p-ovinciali 
de la De. È proprio dalla pro-
vircui di Caserta che (pungono 
le noizie più inquietanti: la li
sta di Sessa Aurunca presenta
ta da Pasquale Lillo, presiden
te i li una cooperativa, inquisito 
nell'-iichiesta sulla maxitruffa 
per i premi Cee e poi assolto, 
ha ottenuto alle elezioni co
munali 11 seggi, quanti ne ha 
ottenuti la De. Buon risultato 
della lista di cui facevano parte 
anche i comunisti chi: ha otte
nuto 1 seggi. 

Il quadro complessivo dei 
dati, in ogni caso, a Napoli e 
nel testo della regione confer
ma il calo del Pei e la buona af
fermazione dei socialisti che 
raggiungono l'apice a Salerno 
città dove superano il 30% e di
ve ni a no il primo pari to. La De 
cala nel capoluogo sa lemitano 
del 10% e il Pei del 2.3%. Nelle 
elcz.oni provinciali il Pei, sem
pre- a Salerno recupera rispetto 
alla percentuale delle regionali 
e sale al 16.6%. Anche a Napoli 
il voto provinciale conferma le 
tendenze dello spoglio delle 
regionali. 

Proprio mentre in prefettura 

cominciavano a giungere i dati 
significativi delle provinciali 
venivano diffusi i dati (ufficio
si) delle preferenze per le re
gionali. Nella lunga lista dei 
«trombati» ci sono nomi impor
tanti oltre a quello del sindaco 
di Napoli Pietro Lezzi. Ad 
esempio chi è uscito dal consi
glio regionale è l'arbitro Pietro 
d'Elia, che dopo l'esclusione 
dai Mondiali ha perso anche i! 
seggio in consiglio regionale.. 
Con lui, nella De, hanno perso 
il posto in consiglio regionale, 
il capogruppo Teresa Armato, 
terza dei non eletti, il segreta
rio regionale Argenziano. il 
consigliere regionale di Caser
ta Pasquale Puoti. Nell'Msi tra 
gli esclusi anche il capolista. 
Silvio Vitale. 

Il consiglio regionale della 
Campania sarà composto da 
trenta consiglieri che sono ri
sultati eletti per la prima volta. 
Un rinnovamento al 50% che 
ha coinvolto molte ex consi
glieri, molti dei quali hanno 
patito anche i cali elettorali, 
delle propne formazioni politi-, 
che. E il caso del consigliere di 
Democrazia proletaria (Dp 
non ha raggiunto il quorum) e 
del Pei dove non sono stati rie
letti i consiglien regionali 
uscenti Boffa, Marzano e D'A
lò. Anche i consiglieri regionali • 
del Movimento sociale sono, 
stati travolti dal dimezzamento 
dei voli del proprio partito. 

Un ultimo dato: il capogrup-: 

pò della De e presidente della 
giunta regionale ha ottenuto il 
quarto posto nella graduatoria 
degli eletti. 

Il «non voto» tocca il 20,8 

Due milioni e mezzo 
le schede bianche e nulle 

Voti DI cui 
non validi schedo blandi* ' 

In compiono % In complesso % 

Piemonte 
Lombardia 
Venato 
Liguria . - .' .. 
Emilia Romagna 
rullili Ssttsntrlonalv 

Toscana 
U-ntiria 
Marjhe 
Lazio 
Ita II il Centrale 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Cal:ibria 
I t i l i» Meridionale 

In e amplesso 

307.216 
372.137 
223.389 

* 99.214 
'-'•••162.835 

1.164.791 

1W.537 
39.868 
79.182 

254.811 
558.398 

61.148 
13.122 

282.229 
230.649 
28.552 

100.946 
716.646 

2 .439 .838 

9,5 
5,6 
6,3 

.7.9 : 
5,3 

.6,7 

6.9 
6,5 
7,4 
7,2 
7.1 

6,7 
5,6 
8,0 
8,7 
6,3 
7,9 
8,0 

157 523 
253.716 
114.358 

- 46.767. 
88.722 

661.086. 

92.200 
20.123 
44.508 

100.602 
257.513 

34,563 
4.964 

145.089 
116.448 
12.752 
49.826 

363.642 

7,1 1 .282.241 

4,9' 
3 A 
3,? 
3,7 
2,9 
3.8 

3,5 
3.3 
4,2 
2.9 
3,3 

3.8 
2.1 
4.1 
4,4 
3.0 
3.9 
4,0 

3,T 

• • Quasi due milioni e mezzo di italiani, pur recandosi aile 
urne, non hanno esercitato il proprio diritto di scelta per la ' 
formazione dei nuovi consigli regionali. Dei voti dichiarati ' 
non validi (7,1 per cento dei votanti) più della metà - il 3,7 ' 
per cento - ha riguardato le schede bianche. Le schede nulle , 
si attestano sul 3,47 per cento dei votanti. Questa massa di• 
elettori «inutili», aggiunta alla percentuale di coloroche non si, 
sono recati alle urne ( 13,7), ha portato al 20,8 il totale dell'a
stensionismo nella tornata del 6 e 7 maggio. 

Calabria, Psi secondo partito 
anche nei comuni a spese del Pei 
L'anomalia più evidente del voto calabrese viene 
dalle sinistre. Nel voto regionale Pei e Psi conserva
no per intero la propria forza. Ma all'interno della si
nistra e è uno spostamento massiccio a favore dei 
socialisti che diventano il secondo partito della re
gione. Questa tendenza viene confermata dalle ele
zioni ccmunali nei due capoluoghi e dalle elezioni 
per il rinnovo dei consigli provinciali. 

ALDOVARANO 

• • CATANZARO. Insomma, in 
Calabria non c'è stato lo spo
stamento a destra che c'è stato 
nel resto del paese, ma un ri
mescolamento dei rapporti di 
forza all'interno della sinistra 

I numeri per la formazione 
di una giunta di sinistra conti
nuano ad esserci. Pei, Psi, Pri, 
Psdì e Dp amvano a 21 seggi. 
La De resta a 16 seggi pur 
avendo perduto quasi un pun
to. A suo lavoro ha giocato il 
meccanismo dei resti. Torna
no in consiglio dopo venti anni 
i liberali. 

Alle elezioni comunali di 

Catanzaro la De. che aveva il 
43,6 per cento dei voti, aumen
ta lino al 45,2 (ma alle elezioni 
provinciali perde quasi due 
punti ed 1 seggio): arretrano 
pesantemente i comunisti, dal 
17,4 all'I 1,1 per cento; avanza 
il Psi che diventa il secondo 
partito della città passando dal 
17 al 25.7 e conquistando 4 
nuovi seggi; tende a sparire, 
nella città di Pino Rauti, il Msi 
che perde 2 seggi passando 
dal 6 al 2 percento; entrano in 
consiglio con un seggio a testa 
i verdi arcobaleno ed i liberali, 

Secondo Mano Paraboschi. 

segretario del Pei di Catanzaro, 
«è evidente la crisi strutturale 
del Pei nelle citlà calabresi, so
prattutto dove si partiva da po
sizioni più forti. L'area dell'a
stensione e la dinamica del vo
to rivelano perù potenzialità a 
sinistra che oggi non siamo 
riusciti ad agganciare». 

Nelle comunali di Cosenza il 
Pei dette dell'1,4 mentre la De 
guadagna 2 punti. Resta quasi 
fermo il Psi (più 0,4), che però 
in questa citlà aveva la più alta 
percentuale d'Italia (26,7); 
conquistano 2 punti i verdi del 
sole che ride ed i liberali. 

Alle provinciali di Reggio, 
Cosenza e Catanzaro il Pei per
de rispctlivamente il 4.4. il 3.6 
e il 6.2 II Psi guadagna l'I,4. 
l't.l e il 5,5. La De: meno 2,8; 
più 0,1; meno 1,7. 

• L'attenzione, comunque, è 
interamente concentrata sulla 
Regione. Il presidente uscente 
della giunta, il socialista Rosa
rio Olivo, che è risultato primo 
degli eletti in tutta la Calabria, 
ha subito messo in evidenza 

che «il voto consente la riedi
zione di una giunta di sinistra». 
Ha aggiunto che è vero che so
no possibili molte altre solu
zioni e che le prospettive sono 
collcgate «alle convergenze 
programmatiche» ma in ogni 
modo, ha avvertilo secco «non 
è possibile tornare ai vecchi 
pasticci del centro sinistra». 
Anche Bruno Dominijanni, ca
pogruppo del Psi nel consiglio 
uscente, ha sottolineato come 
•lo straordinario successo del 
Psi sia collegato all'esperienza 
della giunta di sinistra». 

Cauto il commento del de
mocristiano Mario Tassone se
condo cui è improponibile, 
data la sconfitta del Pei (che 
comunque in Calabria perde il 
4,9, meno della media nazio
nale) la riedizione della giunta 
di sinistra, Imbarazzo, invece, 
a spiegare come mai le diffi
coltà del Pei non abbiano pre
mialo la De che pure avanza 
nel resto del Mezzogiorno. 

Per il segretario regionale 
del Pei. Pino Sonero, «l'eletto

rato in Calibrla ha riconosciu
to la validità di una scelta a si
nistra anch: se di questo ha in
teramente tratto vantaggio il 
Psi: per nostri limiti soggettivi e 
perchè ci Itovi amo in una deli
cata fase di transizione». È su
bito aperto, quindi, il dibattito 
tra i comunisti calabresi per 
agganciarele grandi potenzia
lità che a •xr guardare sono 
emerse dal voto e che ancor di 
più si intuiscono nell'area del 
non voto i astensioni, schede 
bianche e nulli:). 

•Non solo non ci chiudere
mo all'interno - conclude So
nerò - ma 'aremo interamente 
la nostra p.irte per rendere più 
visibili idee liti e proposte con 
iniziative sxiali di grande re
spiro riformatore, Lavoreremo 
fin da subro per verificare chi 
e come vorrà essere coerente 
con le indicazioni che emergo
no dal voto-. 

In Calabria non eletti a sor
presa gli ir dipendenti Simona 
Dalla Chiesa e il magistrato 
Augusto Ci Marco, candidati 
nelle liste comuniste. 

In Basilicata il Pei resta 
il primo partito della sinistra 
1 primi dati de! le comunali di Poteva, quando sono 
state scrutinate 60 sezioni su 84, indicano una fles
sione del Pei più contenuta rispetto aquella delle re
gionali (-1%), mentre la De resterebbe ai valori 
dell'85 ed il Psi guadagnerebbe più del 2%. Intanto il 
tanto atteso sorpasso del Psi sul Pei alle regionali, 
annunciato da una sondaggio, non si è verificato, li 
Pei rimane il primo partito della sinistra. 

MAURIZIO VINCI 

• 1 POTENZA. Alla line il sor
passo annunciato d li sondag
gi non c'è stato. Il testa a testa 
fra Pei e Psi alle elezioni per il 
consiglio regionale di Basilica-
la si è concluso con i comuni
sti ancora prima forca della si
nistra lucana. A via Mazzini i 
dirigenti della leclcrjzione co
munista non nascondono il 
dato comunque negativo del 
Pei, ma denunciano gli errori 
delle proiezioni che erano cir
colate. «In realtà - spiega il se
gretario regionale Claudio Ve-
lardi - le proiezioni della Doxa 
erano sbagliate e tendenziose. 
C'è stata una nostra llessione, 

ma è anche vero che siano l'u
nica regione del Sud dove il 
sorpasso dei socialisti nei no
stri confronti non è avvenuto. 
Del resto altri risullati, all'inter
no del dato negativo per noi, 
confermano una sorta di pic
cola anomalia del voto luca
no». Velardi si nlerisce al risul
tato delle provinciali ed anche 
in un certo modo a quello del
le comunali. Mentre i dati defi
nitivi delle regionali vedono la 
Dcal47 ,m( +2.29sull'85) il 
Pei al 19.21% (-4.96 sull'85) 
ed il Psi al 17,99 ( + 2,69 
sull'85), alle provinciali la per
dita del Pei è più contenuta. In 

provincia di Potenza i comuni
sti si attestano al 21.8% (aveva
no I 24,8 dell'85). mentre la 
CK: registra un lieve calo (39.5 
contro il 39.8 dell'85) ed il Psi 
passa invece dal 13,18 dell'85 
al 23,3 del '90. Alle provinciali 
d i tv' atera il Pei perde poco me
no del 4% rispetto all'85 (24.48 
contro il 28,30 delle precedenti 
provinciali), e la De. che alle 
pigionali aveva registrato un 
netto balzo in avanti, perde in
vece più dell'I % (>a dal 37,37 
al 36). Costante Invece l'affer
mazione del Psi che passa dal 
13,03* dell'85 al 16,29. Per la 
Frina volta alla Provincia i ver-
e i conquistano un seggio, con 
il 2,36 dei sulfragi. Un seggio in 
più conquista anche il Psi, 
neutre lo perdono invece De e 
Pei. D 
Anche i primi risultati dette co-
riu.iali sono sicuramente me
no Jaoorevoli al Pei. In un folto 
iiL'iero di comunii comunisti, 
spesso con i socialisti, conqui
stano la maggioranza. Si di 
iìnenza. Carbone, Caste! Sara-
ceno, Castronuovo, Laurenza-
ne. Molitemo, Pietragatla. Ha-

polla, Ripacandida, Ruoti, Ru-, 
no del Monte, Terranova, Tito e 
erottole. Particolarmente signi
ficativi i casi di Ruoti. Ruvo del • 
Monte e Molilerno, dove comu-, 
nisri e socialisti hanno condot-. 
to insieme la battaglia per una ' 
corretta gestione dei fondi del 
terremoto. A lisina, roccaforte 
comunista dal dopoguerra, il 
Pei mantiene dieci seggi su ven
ti. Velardi si sofferma sul dato 
di Policoro, dove il Pei perde 3 • 
dei 5 consiglieri e la De ne con
quista addirittura 24 su 30. e su 
quello dì Potenza, dove dallo 
scrutinio di bO seggi su 84 emer
ge un dato meno preoccupante ' 
per il Pei, che perderebbe circa • 
un punto (14% contro il 15,1, 
dell'85). mentre la De rimar
rebbe stabile al 53,2%, e sareb- ' 
be invece il Psi ad avanzare•> 
(dal 12,7 dell'85 al 15%). -A . 
Policoro - afferma il segretario ' 
del Pei - al nostro interno c'è ' 
stato un netto rifiuto ad ogni • 
ipotesi di rinnovamento, men
tre a Potenza pur fra tante diffi
coltà si intravede uno sforzo 
positivo. Ed i risultati non man
cano: 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio 

A Palermo 70.451 preferenze al capolista de 
Per l'ex sindaco si è trattato di un «referendum 
per cambiare la politica e contro la mafia» 

H La sinistra del partito vince sugli andreottiani 

Orlando: «Mai col pentapartito» 
Conferenza stampa? Sembra più una «convention» al
l'americana l'appuntamento con i giornalisti di Leolu
ca Orlando il giorno del trionfo. Una pennellata di colo
re locale quando un fan ha gridato: «Pure 'a munnizza 
(l'immondizia) votò per il professore...». Dice Orlan
do: «Ho avuto 70.451 preferenze. È stat un referendum 
per una nuova politica e contro la mafia». Ma già il 
«commissario»Silvio Lega locontraddice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

• I PALERMO. «I.u-ta, Lu-C<>, 
scandisce una folla di sosteni
tori. E Leoluca Orlando, «Luca» 
per gli am ci. sposta dal tavolo 
un lascio di fiori giallorossi (i 
colori del Comune palermita
no), inviati dai commercianti 
del mercato della popolarissi
ma Ballarò. La letterina del 
presidente, Giovanni Laman-
tia, condisce le «vivissime con
gratulazioni» al -più amato dai 
palermitani» con una citazione 
di Nunzio Nasi, uomo politico 
siciliano dell'epoca prefasci
sta, che venne croizzato da un 
movimento di massa contro il 
centralismo romano: «Da dove 
sono uscl'i i fischi, oggi sono 
entrati I fiaschi». 

Ai giornalisti, che erano stati 
convocati nottetempo, Orlan
do vuol alfidarc in mattinata 
un messaggio: tante preferen
ze (70.451, annuncia con un 
sorriso) hanno un significato 
referendario. Un referendum 

•per cambiare la politica, e 
contro la mafia». Gli elettori 
hanno votato per Orlando sin
daco. E Orlando -non sari sin
daco di un pentapartito». Più 
che altro parla alle altre cor
renti: anche alla «sua» stessa si
nistra de, non allineata in tolo 
con lui: ad Andrcolti (•! paler
mitani hanno volato dal nume
ro due a salire») al «commissa
rio- Silvio Lega. Che al tg delle 
13.30 dichiarerà poco dopo 
tutto al contrario che »ll volo di 
Palermo dice che la città vuol 
uscire dalla contrapposizione 
tra malia e antimafia che trop
po spesso ha caratterizzato il 
dibattito politico a Palermo». 
Troppo spesso? Ma Orlando 
non ha finito di dire il contra
rio? 

•Un risultato», aveva esordi
to l'ex sindaco, «che convoglia 
sulla mia persona consensi 
che sarebbero potuti andare 
anche ad altri partiti e movi

menti. E ciò mi Impone un 
supplemento di coerenza, non 
solo di fronte a me stesso e al 
mio partito. Ma rispetto a ciò 
che gli elettori hanno voluto 
esprimere. È stato un autentico 
referendum che ha detto di si 
al bisogno di nuova politica. A 
Trento e Palermo, dove la De si 
e data una linea di cambia
mento e di progresso c'è que
sto grande risultato. In Lom
bardia dove si è appiattita sul 
quadro politico nazionale, 
scoppia il fenomeno della Le
ga, A Palermo abbiamo esor
cizzato questo pericolo. E bi
sogna andare avanti». 

Che cosa c'è su quel foglio? 

I risultati finali: ma ufficiosi II 
primo e Orlando (applauso). 
Oddio, rischio di finire come 
Cesare, che parlava In terza 
persona... il numero uno ha 
avuto 70.451 preferenze. Il nu
mero due... 
Echi è il numero due? 
II numero due è Di Benedetto 
(Il candidato andreottiano, 
ndr) che ha avuto 13.994 voti. 
È lui II secondo in graduatoria? 
No, il secondo non è lui. Di Be
nedetto è quarto (altro ap
plauso). Il secondo è Culfaro, 
della sinistra de che ha avuto 
19.743 voti. Poi viene Cucina, 
andreottiano, 17.427. poi Di 
Bendetto. E poi tutti gli altri, la 
maggioranza del nuovo grup
po sono della sinistra de... La 

Ma Lega gli intima: 
«Allora te ne vai...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PALERMO Ore 16: piomba 
a Palermo Silvio Lega, il vicese
gretario nazionale che «com
missaria» la De palermitana. 
Convoca la sua conferenza 
stampa. E smentisce, brutale, 
nel pomeriggio, nella sede del
la De. quanto Orlando aveva 
annuncialo e auspicato in 
mattinala in un salone d'alber
go. »l voti di Orlando? Lui deve 
capire che quei voti non sono 
la prosecuzione dcll'esacolo-
re. Se non ci sta, ne troverem. 
un altro. Ci sono 42 eletti nella 
De... La giunta? Andava bene. 
Ma resta 11. Non faremo alcun 
governo coi comunisti, ne a 
Palermo ne altrove. Questa è la 
linea del partito. I problemi di 
Palermo sono cosi gravi che 
non li si può risolvere, se non 
nel contesto nazionale. E il go
verno di Palermo dovrà essere 
sintonizzato con quello nazio
nale». 

Ma Orlando ba detto che 
non è disposto a fare II «In
daco • quote condizioni... 

Orlando ha letto e firmato il 
documento programmatico 
elettorale, che fa riferimento 
esplicito al quadro politico na
zionale... L'alleanza col Pei è 
Inutile e antistorica. 

Capito7 È questo il quadretto 
d'ambiente della De schiaccia
sassi della più forte avanzata 
del 6 maggio, mentre come al 
solito ombre nere si proiettano 
sulla politica palermitana. Il 
•giorno dopo» era iniziato con 
una voce senza nome che tele
fonava a casa del ministro Ser
gio Mattarella: «Ti faremo lare 
la morte che meriti». Si indaga. 
L'unica lesta de per la vittoria è 
organizzata dai sostenitori di 
Orlando. 

Tacciono in casa andrcol-
tiana, mortificati dal quarto 
posto in preferenze del nume
ro due Mimmo Di Benedetto, 
scialbo, ma supersponsorizza-
to anticandidato sindaco di 
questo gruppo. E c'è chi dice 
che è cosi ormai giunto il tra
monto definitivo per l'eurode
putato Salvo Lima. Chissà? Tra 

i laici l'unico soddisfatto è il 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vizzinl, una delle anime 
dell'esacolore, che ha visto il 
dato elettorale come un «pre
mio». Ma niente previsioni: «Ci 
vorrebbe Lady Barbara», che è 
una maga che la la spola tra il 
Borgo di Palermo e i Parioli di 
Roma. Per Benedetto Caffarel-
li, capolista Pri, la sconfitta è «il 
pegno che pagano i partiti 
esclusi dal governo della città», 
mentre il solito Aristide Gun-
nella non perde una bronzea 
disinvoltura rivendicando ne-
converso il successo di Enzo 
Bianco alle provinciali di Cata
nia, quando tutti sanno che 
con l'ex sindaco etneo lui è 
persino venuto alle mani. De
luso il sottosegretario liberale 
Stefano De Luca, che spera so
lo nel recupero di una lista dis
sidente che ha ottenuto l'I ,5%. 
Per i socialisti. Nino Buttitta, 
capolista debuttante al Comu
ne, elude il calo di quasi un 
punto (i consiglieri rimangono 
Il con i resti): «L'elettorato di 
sinistra ci ha dato ragione». E il 
Psi chiede la presidenza della 

Cagliari: Psd'Az battuto 
Pei da 10 a 9 eletti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Dal voto comu
nale viene sostanzialmente 
confermata in Sardegna la 
tendenza emersa subito con 
lo scrutinio delle provinciali: il 
Pei cala ma non crolla, la De 
ottiene un lieve miglioramen
to rispetto all'85, il Psi va avan
ti di un.paio di punti nei con
fronti di tutte le precedenti 
consultazioni, i sardisti subi
scono pesanti perdite, soprat
tutto nelle città. Tra i comuni 
capoluogo, il risultato più in
coraggiane, per i comunisti, è 
proprio quello di Cagliari: il 
17,4 per cento vuol dire la ri
conquisti di nove seggi su 
dieci, c o i una flessione di un 
punto e mezzo rispetto al 
1985. In crescita la De di due 
punti e di due seggi (37,3 per 
cento e 21 consiglieri), i so
cialisti di due punti e un seg
gio (12 per cento e 6 consi
glieri) e, a sorpresa, il Pri di un 
punto e mezzo e due seggi 
(5.3 per cento e 3 consiglie
ri). I grandi sconfitti a Cagliari 
sono i sardisti (dal 16,8 al 10,3 
per cento) e I Verdi che «pa
gano» la frantumazione in tre 
diverse liste (Sole che Ride, 
Arcobaleno e Verdi d'Italia) 
con l'esclusione dal consiglio 

regionale. Dove entrano inve
ce per la prima volta gli anti
proibizionisti (1,8 percento), 
con l'avvocato Bepi Podda, 
uno dei legali inquisiti, e suc
cessivamente assolti con for
mula piena dopo quasi 2 anni 
di carcere, nel processo Ma
riella. Fra gli eletti del Pei, un 
buon successo di voti è stato 
fatto registrare dal capolista 
Giorgio Macciotta e dallo 
scienziato Antonio Cao, men
tre nella De il numero 2 Mi
chele Di Martino, assai poten
te negli ambienti finanziari, 
sopravanza il sindaco uscente 
e capolista Paolo De Magistris. 

In tutte e quattro le provin
ce sarde sono nuovamente 
possibili maggioranze di sini
stra. In un anno - (a notare il 
segretario regionale del Pei, 
Salvatore Cherchi - il distacco 
dalla De si è quasi dimezzalo: 
il Pei ha oggi il 24,5 percento, 
contro il 23,2 delle regionali, 
mentre la De cala dal 35 per 
cento dell'89 al 30,7 percento 
attuale. Nella provincia di Ca
gliari il Pei risale addirittura di 
due punti e mezzo, ottenendo 
buoni risultati in città, a Quar
ta S. Elena (primo partito), 
nel Sulcls. e in numerosi co
muni del Campidano (il re

cord, col 60 per cento, a Sa-
matzai). Il risultato più negati
vo è quello di Olbia, dove i co
munisti erano in una lista civi
ca («Insieme per la città»), as
sieme ad ambientalisti, 
indipendenti e cattolici: dal 
16.8 per cento del 1985 all'at
tuale 9,3. Nella città gallurese 
la De consegue forse il risulta
to più clamoroso, col 50.7 per 
cento e 22 seggi: una buona 
notizia per Berlusconi (in at
tesa di un si per il megainse
diamento Costa Turchese), 
l'Aga Khan e gli altri grandi 
costruttori che già in passato 
hanno fatto ottimi «affari» sulla 
costa con le amministrazioni 
de. 

Il volo comunale ha favori
to la De anche a Sassari (da 
17 a 19 seggi) e Oristano (da 
16 a 19 seggi), ma non a Nuo
ro, dove l'esclusione dall'am
ministrazione civica le è co
stata un seggio (da 14 a 13). 
Nel capoluogo barbaricino, 
invece, ottiene un risultato no
tevole il Psi (dall'Il al 17 per 
cento, da 5 a 8 seggi). mentre 
il Pei flette dal 25,6 al 21,3 per 
cento (da 11 a 9 seggi). Più 
contenute le perdile ai comu
ni di Oristano (dal 12,9 al 10,1 
per cento) e di Sassari (dal 
19,8 al 16,6). OP.B. 

Placa con 12.750 voti, e via 
via... 
Lei dice che ora bisogna anda
re avanti. Ma verso dove? Non 
si sente vincolato, «legato» dal
la preferenza per il pentaparti
to espressa in campagna elet
torale dal "commissario- forla-
mano, Silvio Lega? 
Quel che conta è il documento 
programmatico elettorale che 
l'onorevole Lega ha firmato. E 
che sottolinea gli aspetti positi
vi della giunta esacolorc. È 
questo, solo questo che conta. 
In questa fase non si potrà non 
prendere atto del risultato elet
torale. E l'unica sede statutaria 
abilitata a decidere nella De 
palermitana è il gruppo consi
liare. Il «commissario» dovrà 
convocarlo. 

Ma il Pei, principale vostro al
leato, è use ito sconfitto... 
Attribuisco le perdite del Pei al 
travaglio nazionale che questo 
partito attraversa. Non certo al
l'esperienza della giunta. An
che a Palermo è avvenuto un 
fenomeno che ha radici nazio
nali e intemazionali. Sarebbe 
stato davvero anomalo che 
non avvenisse. 
Tra i nomi di esponenti della 
sinistra de che lei ha elencato 
Ira i nuovi consiglieri ci sono 
pure alcuni seguaci del mini
stro Mannino, che invece si è 
espresso per il pentapartito... 
L'ho dichiarato in campagna 

elettorale. Lo r pelo qui ades
so. Non sarò m.ii né il sindaco, 
né l'assessore di un pentaparti
to. In quanto alle posizioni di 
Mannino o di L>'ga io vi invito a 
non confondere l'Italia con Pa
lermo. Ci sono esponenti de 
che in campo nazionale so
stengono il pentapartito, in se
de locale e plano per aitre scel
te. Anche De Mita, Bodralo... 
Come hanno velato le zone ad 
alta densiti mafiosa? Lei ha ri
cevuto voti anche da 11? 
Il nostro voto ha avuto una dif
fusione davvero omogenea... 
Un'interruzione, a questo pun
to, dal fondo della sala, da par
te di un uomo restilo con la di
visa dell'aliene a della nettez
za urbana: «Pru essuri, ci parrò 
io coi giornali* i. Vutaru tutti i 
curtigghi e i vanedde. 'A mun
nizza ni votò puro» (Votarono 
tutti i cortili e i vicoli. L'immon
dizia e i ha votato pure). 
C'è una parte della De con cui 
non vorrebbe fare il sindaco? 
L'ho detto nella sede del grup
po consilU re emergeranno tut
te le diffeenze, come è nor
male, lo pongo una unica, 
semplice condizione: non 
smentire i risii tato elettorale. 
L'esperienza cldla coalizione 
uscente JelIV'sacolore non 
può essere snentita. Potrà 
semmai e: aere migliorala, raf
forzata. In quanto agli alleati 
potranno essere esclusi solo 

Provincia. 
Tra gli ex alleati di Orlando 

c'è un verde in più. ma è l'ex 
dp Mangano e un consigliere 
dei cattolici di Città per l'uomo 
in meno. Il dato più netto e 
grave è quello della caduta del 
Pei: la lista •Insieme per la cit
tà» prende appena 32mila voli, 
11 7,8% contro il 14,7 che il Pei 
nelle comunali dcll'85 aveva 
ottenuto, 6 seggi, la metà dei 
12 precedenti. Gli eletti: al pri
mo posto con 11.085 preferen

ze l'ex vici 'sindaco Aldo Rizzo, 
i due asscsson uscenti Marina 
Marconi ed Emilio Arcuri, Sa
vena Antiochia, la madre di un 
poliziotto assassinalo, il segre-

' tario dell» Federazione, Mi
chele Figiirelli, l'operario Be
nedetto De Caro. Dal risultato 
Figurelli ha vino una sostan
ziale conlerma della scelta di 
dar vita a la lista della società 
civile' "La perdita, guardando 
al panorama del calo del Pei 
nelle grardi città italiane, sa

per autoesclusione. 
Un monocolore? 
Sarebbe assai singolare. 
E i socialisti? 
Il 13 agosto 1987 si autoesclu-
scro non risponendo al nostro 
appello, che certamente pos
siamo rinnovare. Anche se gli 
atteggiamenti dei Psi in questa 
campagna elettorale farebbe
ro pensare ad un ripetersi di 
quella autosclusioiK. 
Lei pensa che sia possibile un 
sindaco de diverso da Orlan
do? 
Dovreste chiederlo ai cittadini. 
Qui è scattato un meccanismo 
referendario. La gente ha vola
to il sindaco. E :iò conferma 
che c'è un forte biiogno di ri
forma elettorale. Questo è av
venuto dentro a jn moto di li
berazione della oit'à. Occorre 
dare presto un shdacoed una 
giunta a Palermo E la lotta alla 
mafia dovrà cs:er: oggi più 
forte che mai. 
Ha qualcosa da dire ad An-
dreotti? 
Lui ha dichiaralo che, fosse 
stato palermitano, avrebbe vo
tato dal numero due in giù. lo 
rispondo che i palermitani 
hanno votato dal numero due 
a salire. Volete chiedermi se lo 
ringrazio per il successo che 
mi ha procurato7 Ci ho pensa
to a lungo, se rivolgergli un 
pubblico «grazie». Ci ho pensa
to, ma non lo faccio.. 

L'ex sindaco 
di Palermo 
Leoluca Orlando 
durante 
la conferenza 
stampa di Ieri 

rebbe stata senza dubbio più 
grave se non avetsimo aperto 
la nostra lista. Non abbiamo 
avuto il tempo nt* essano per 
far conoscere e identificare II 
nuovo simbolo nel grande ven
tre di Palermo. Lo dimostrano 
le differenziazioni da seggio a 
seggio tra il risultato della pro
vincia e quello cV'Il'i comunali. 
Ma la lista deve continuare a 
vivere dopo le elezioni Un can
didato cattolico rollo stesso 
schieramento, Giuseppe Lu
mia nota come <L> proposta di 
Folena, il contributo di tanti 
comunisti e il lavoro di un fo
rum civico» siano andati In di
rezione del rinnovamento. «La 
società civile he, dato un con
tributo significai: vo, mentre -
nleva - non si 'sono realizzati 
una adeguata mobilitazione e 
un sostegno coerente da parte 
di molti resporiitiibili del Pei. 
tatticamente e1 imponibili ad 
aprire una fase costituente, ma 
di fatto ancorati ,i una vecchia 
cultura politica a difesa dei 
propri Interessi interni oppure 
a gravi pratiche < :onsociative». 

OV.Vo. 

Bari: De 34%, Psi 30% 
Puglia: altalena del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA" 

! • BARI. C'è un dato che tor
se riassume bene l'andamento 
di questa difficile prova eletto
rale in Puglia, lo offre un seg
gio situato nella Bari vecchia, 
un tempo roccaforte rossa nel
la quale il Pel raggiungeva per
sino il 45%. Artigiani, pescatori, 
proletariato e sottoproletariato 
urbano, certo anch'esso modi
ficatosi, Ebbene in questo seg
gio, dallo spoglio delle schede 
per la Regione sono usciti 47 
voti per il Pei, pari al 12,4 di 
percentuale. Poco più tardi, 
nello scrutinio per la Provincia, 
i voli sul simbolo comunista 
sono stati 136 e la percentuale 
è salita al 31,5. Dopo qualche 
ora, dalle urne del voto comu
nale, lo stesso seggio ha dato 
al Pei appena 35consensl, con 
una percentuale che si è ridot
ta all'8.6. Un solo corpo eletto
rale ma tre espressioni di volo 
diverse e perfino opposte. È un 
dato, questo di Bari vecchia, 
che non attenua in nulla la gra
vità della sconfitta che il Pei ha 
subito nel capoluogo e nell'in
tera regione, ma serve forse a 
comprendere quale peso ab
biano avuto il "mercato politi
co-, il sistema dello «scambio». 

Una sensazione di questo 
genere sembra avvalorata dal
la rilevazione delle diflerenze 
che. pur in un panorama di 
complessivo cedimento, sono 

riscontratili nella scomposi
zione del voto. Due o tre punti 
percentua li vengono ovunque 
recuperat dal Pei nel voto pro
vinciale, ! icchi- quasi dapper
tutto i comunisti superano la 
soglia del 20% (alle regionali 
hanno avuto il 18,79). E ovun
que, per e ontro, la De esibisce 
un calo vistoso sia rispetto alle 
preceden i p-ovinciali. sia, e 
più ancora, rispetto alle con
temporanee rgionali. Sicché 
a Bari dal 10% delle regionali la 
De passa al S'ì,6 delle provin
ciali: a Brindi, dal 38 al 31: a 
Lecce dal 48 a 37, e cosi altro
ve. Lo stesso d scorso non vale 
per i socialisti, che nelle due 
elezioni mantengono costante 
il proprio incremento. 

Il voto comunista toma a 
precipitare ir vece nella con
sultazione comunale. Fino a 
notte sono andati avanti gli 
scrutini, ina uriche davanti a 
dati parzi, ili a ppare In tutta evi
denza l'ir sue .-esso tanto delle 
liste con il sirrbolo tradiziona
le di falce e martello, quanto di 
quelle -aperte • e connotate da 
altri simlioli. A Bari, ormai 
all'80% dillo spoglio, la lista 
del Pei mostre va di non supe
rare il 10' * contro il 30% della 
lista socialista, collocatasi ad 
appena < pi. iti a ridosso di 
quella De, prima con i suoi 
60mila voli e :assa. A Lecce la 

lista unitaria composta da co
munisti, cattolici democratici e 
laici di «Forum» riesce di poco 
a superare l'8%, ben al di sotto 
della percentuali: che il Pei da 
solo aveva ottenuto cinque an
ni fa. Viene superata perfino 
dai repubblicani. Cosi pure a 
Brindisi, dove la I itla unitaria di 
sinistra raggiunse il 12,6%. In 
tutte e duele aita salentine la 
De supera quotn 35%, mentre il 
Psi oscilla tra il Ti di Lecce e il 
25 di Brindisi. Non va meglio a 
Foggia, dove la l.sta comunista 
raggiunge il 9,3^, né a Taranto 
dove il calo è di oltre 10 punti 
rispetto alle precedenti comu
nali ma dove tuitavia il Pei ot
tiene il !8,7%Qu., nel capoluo
go ionico, cedoru tutti qualco
sa ad una lista civica di caratte
re «peronista» t «peggiala da 
un ex missino, e Le ha preso il 
nome di «Antenna sei» ed ha 
raggiunto quasi il 14%. Un qua
dro generale inflativo, dun
que, che non lascia presagire 
alcuna valida prospettiva tanto 
per il consiglio ragionale quan
to per il governo di città grandi 
e piccole: e eh»1 Bnzi vede al
lontanarsi l'ipotesi di alternati
va. Già, come C intuibile, si è 
aperta nel Pei uria severa rifles
sione, che non Ita escluso an
che accenni di scoramento e 
di dura polemici. Condurla 
con coraggio e :onsapevolez-
Za sarà la prii.ia importante 
prova che il ft i dovrà saper 
dare anzitutto a vo stesso. 

Ecco gli eletti (ufficiosi) 
nei consigli regionali 
PIEMONTE 
De (18 consiglieri) Mano Cartello, Gianrtoro Leo. Gian 
Paolo Bnzio, Giuseppe Cerchio. Rolando Pitchiom, Renalo 
Montatone, ,\llredo Penasse Emilia Berg >i; io. Vittorio Bel-
trami, Enrico Nervi.ini, Ugo Cavallera, Pai ilo Ferraris Luigi 
Squillano, Francesco Porcellana. Emilio Lombardi, Tomaso 
Zanolelli, Piergiorgio Peano. Ferruccio Dai i-in ;llo 
Pel f 11 ) Mercede" Bresso. Silvana Dame-i. Giovanni Lucia
no Marengo. Carlo Federico Grosso, Luis i Rivalla, Antonio 
Monticelli. Germano diligano, Giuseppe ( ti le.izl. Marco Bo-
sio. Alberto E uzio, ,\ncrea Foco, Ettore Ci p|x», Silvana Sor-
tolin LidoRilia 
P»l (9) Daniele Cantore, Eugenio Maccai i, C irla Spagnuo-
lo, Francesco Fiumara, Giancarlo Tappare Luciano Panella, 
Angelo Rossa,NereoCroso, Marcello Cani e 
Msl-Dn (2) Gaetano Maionno Marco Za'dura. 
Pri (2) 8ian:aVetnno, Franco Ferrara. 
Pulì (2) Gii seppe Goglio. Pierluigi Gallarmi. 
PU(2) Sergio Mairhirii. Giuseppe Fulche' 
Verdi Sole che ride (2) Anna Segre. Ma .si-no Marino 
Verdi Arcobaleno (2) Grcgono (Igor) >l„glianò, France
sco Corleone 
Dp(l) PierslorgioMaggiorotti. 
Lega NordPlemonl.(3) Giuseppe (C.po) Farassino 
(eletto a Tonno ed «Cuneo).Renzo Rabel ine 
Plemont-Un.Aiit. (I) AnnaSartons 
LlHaVerdeCiv. Aut. (I) Emma Bonino 
Pensionati 1l). Margherita Gissara. 
LIGURIA 
Dcfl2consigllen) Giacomo Gualco. Ine Bollardi, Edmon
do Ferrerò, jianlranco Viale, Giancarlo Mon, Domenico 
Birci. Leone Pippione Gianfranco Cozzi lta.avK> Bellasio, 
Paolo Rosso, Loriano Lsolabella, Egidio Bariti 
Pel (12) Roberto Di Rosa. Graziano Maz; .nello. Mana Pao
la Profumo. Giuliano Gallanti, Giunio Luzz , to (indipenden
te) , Alessandro Antlreotti, Loredana Seass ira. Franco Berto-
tanl. Sandro Bertagna. Bruno Marenco. ( ìudio Buscagli, 
LorenzoTrucchi 
Psi (6) Fabio Morchio, Michele Denaro "\enzo Muratore, 
EraldoCresp, Lorenzo Spotomo, CarloG le u Jone 
Lega Nord Liguna (2) Bruno Ravera. Sergo Gistellaneta 
Verdi (2) «t>iddi» Besazza, Lino Seralini 
Pri (I) Giovanni Persico 
PUH). Bruno E Valenzano. 
Psdl(l) Giuseppe Merlo 
Msl-Dn (I) GiorgioBomacln 
Pensionatili) ElisabettaFatuzzo 
Antlproiblz IonliU(l ). Massimo Tcodor 
LOMBARDW 
De (2o consiglieri) Giuseppe Ciovenzt-,1, Patnzia Toia, 
Antonio Simone, Vigilio Sironl, Luigi Man lelli, Sergio Caz-
zaniga, Serafino Generoso, Giovanni Ver-tti, Francesco Ri
volta. Franco Massi Fabio Locatelli, Ferry ciò Gusmini, Ma
rio Fappani, Margherita Peroni, Riccardo V a-ciioro. Giovan
ni Orsenigo, Giuliano Sala, Gigliola Siron . Gannì Rossoni, 
Antonio Murarli, Piero Sarolli, Sandro Bru ,i, Bruno Tabacci, 
Giuseppe Adamoli, Vittorio Caldiroli 
Pel (15) Luigi Coreani, Roberto Vitali. Fure la Ghilardotti, 
Marilena Adamo, Edgirdo Boiialumi, Fahio Sereni, Guido 
Galardi. Piero Borghini, Agostino AgosliMli, Franco Tom, 
Gianstefano Buzzi, Giuseppe Azzoni, Ces ne Bozzano, Ser
gio Cordibel a, Maunzio Meggioni 
Pai ( 12) Ugo Rnetti, Massimo Guanachi. !ranecsco Zacca-
na, Michele Colucci, Maunzio Ricotti, Ri tierlo Biscardmi, 
Carlo Facchini, Andrea Panni, Claudio I onlanti, Vittonno 
Guido Baruffi. Giovanni Alpeggiane Giovar ni fiossi. 
Msl-Dn (2) Ignazio Li Russa e Luigi Palm mi 
Pri (2). Luciano Porcellini e Antonio Savo a. 
PU(I) GiancarloMorandi. 
Psdl(l) EnricoFem 
Usta verde Sole che ride (2Ì. Fiorello ( ort ana e C.-millo 
Piazza. 
Verdi Arco baleno ( I )• Carlo Monguzzi 
Dem. prol. ( I ) Giuseppe Torri 
LAntlprolb.droga(l) MarcoTaradasI. 
Lega lombarda (15): Sergio Tomassn.l Michele Cori, 
Franco CasM lazzi. Francesco Enrico Speri ini. Tiziana Rogo-
ra, Slelano dalli. Virgilio Caste llucchio, r' lissandro Patelli, 
Glsberlo Magri, Corrado Della Torre, Paoli • Vngoni. Franco 
Castellimi, Giorgio Conia. Pietro Reina II quindicesimo 
consigliere risulta Ancora Virgilio Castelli) :rr io eletto nella 
circoscrizione di Varese e in quella di Corri > 
Pari. pena. ( 1 ) • Cirio Fatuzzo. 
Ali. Lom. Aut. (1) Pierangelo Bnvio, 
VENETO 
De (27 con'iiglien)' Floriano Fra, GuidoTuilo. Antonio Bo-
goni, Grazl.ino Toro. Roberto Bissoli, Ai Limarla Leone, 
Giuseppe Venturini, Giorgio Oirollo, Cani Ilo Cimenti. Luigi 
D'AgrO, Antonio Corazzin, Gaetano Fontani, Gian Pietro Fa-
varo, Fidenzio Benedos, Marella Andn'i't.i, Roberto Da 
Dalt, Luciaro Falcicr, CarloTesscnn, Sanie Perticaro, Mirco 
Marzaro, Miurizio Cri uso, Gianfranco Cicmonese. Franco 
Fngo, Aldo Bottin, Margherita Miolto. Ci. Ito Veronese Ln 
seggio é in ballottaggio Ira V ttono Tasi, nau e Francesco 
Adami. 
Pel (10) Giorgio Gabanizza. Giuseppi Pjpillo. Angelo 
Tanzarclla, Lorenzo V gna, Valter Vanni, I aolo Cacciari. Ru
di Varusco, Elio Armano, Caterina Vird» Lincntani, Paolo 
Borghero 
Pai (8) Renzo Burro. RobertoButtura, Li, tenori. Giovanni 
Crema, Tul io Guadagnin, Luigi Covolo, Urrberto Carraro, 
Adriano Fu'-aro 
Psdl(l) Pcranlonio Belcaro 
Pri ( 1 ) Vii ono Guillon Mangilli 
PU(1) Paolo Cadrobbi 
Msl-Dn ( I ' Fabrizio Comencini 
Uga veneta (3)'Franco Rocchetta (elello in due circoscn-
zioni),ManlenaMann 
Usta verd« (<t)' Maunzio Valpiana, Frane esco Bortolotlo. 
Michele Boato, Ivo Rossi 
Legaantlproiblzlonlsta (1) Emilio Ve,:>•. 
Cacda-peica-amblenle(I) EttoreBeggi.no 
Iniziativai'lvlca(l) ManoRgo. 
EMILIA-ROMAGNA 
Pel (23 consiglieri) Giuliano Barbolini, IVrluigl Bersani 
Vincenzo Bertolmi Giovanni Bisnoni, Morii Uonacini, Felici» 
Bottino, Paola Bottoni Federico Castellix :i. Werther Cigan-
ni. Renato Cocchi, Giovanna Filippini, GK rgio Frabboni, Lu
ciano Guerzoni (primo sia a Bologna ch'i a Modena), An
gioino Mini, Luciano G Petronio, Ivana !• osu, Allredo San-
dn, Elsa Signorino, Vano Tommasini, /<le&.andra Zagatti, 
KatiaZanoili, Davide Visani 
De ( 13). Luigi Bottazzi. Romano Colozz Giuseppe Costel
la. Ivo Creinomni, Fajsto Frontini. Fabio {'tiragnam, Carlo 
Giovanardi Virginiangelo Marabim, Piera itonio Rivola, Emi-
Ilo Sabaltini, Paolo Siconolli, Corrado Tm !!'.•! i, Ermanno Vi
chi, 
P»l (6)' Enrico Bosclli. Sergio Nigro, ^alnlo Odescalchi. 
Carlo Perdomi, Vittorio Pien. Claudio Talli nani 
Pri (2).SauroCampnni, Denis Ugolini. 
Mil-Dn (I ). Slelano Morselli 
Padl(l) DanoLodi 
Pli(l) GìallieroFiorini 
Lega Emilia Nord ( I ) • Carla Uccelli Lan predi. 
Verdi Soli: che ride ; 1 ) : Paolo Galletti. 
Verdi Arcobaleno (I) Carduccio Pariz. I 
TOSCANA 
Pel (22 ccnslglien)- Michele Ventura, Eliaia Monarca, Ro
mano Borriti, Giorgio Morettim. Simone ÌIIIÌ ni. Silvano Ca-
lugi. Alberto Bencislà. Riccardo Biechi, Or ano Cappelli, Mo
reno Penccioli, Vjnrmo Chili, Simonel'a f'ecini, Fabrizio 
Franccsch ni, Patrzia Dini, Tito Barbini, i ir ina Mammucci-
ni, Angelo Fruzzelti, Marco Marruca, M.uro Ginanneschi. 
Maria Ang'la Arnavas. Paolo Benespen. V nono Croni 
De ( M) Giorgio Kutula, Gabriele Belli tm , Giuseppe Bi-
cocchi, Glauco Moscardini. Fabrizio Gel ini Girolamo Pre
sentine Pn ro Pizzi Vincenzo Tunni Massime Braccesi Gian 
Mano Carpi, Francesco Bosi. Angelo Pass-ii ?va. Paolo Barto-
lozzi. Rma.do Innaco 
Pai (6) Alberto Magnolli, Paolo Bcnell Giovanni Fratini. 
PaoloGiannarelli. Luigi Badiali, Giacomip o Granchi 
Padl(l) Claudio Alvaro Carosi 
PU(I) Cirio Gatta! 
Detn.prol.(l) OriettaLungni 
Usta Verde-Verdi Are. (2) Claudio liei Lungo, Angelo 
Baracca 
PrIQ) S etano Passigli 
Msl-Dn (I) RicaidoMiglion 
Cpa • Caccia pesca ambiente ( I ) Carli M stagliati 
LAZIO 
De (22 ccnsiglien) Podollo Gigli, Luca Danese, Allredo An-
toniozzi, l'olito Salano. Piero Mangliani. ^raicesco Maselli, 
Giorgio Pasetto, Giacomo Troia. Armai do Dionisi, Fabio 
Ciani Franto Libanon, Raniero Benedcl o Domenico Gal-
lucci, Am lido Lucan, Paolo Tulli, Domen co Salvati, Fernan
do DAm; la Filippo D Ureo, Federico Fa lill .Raniero Spez
zoni,Giovanni Anton-m.CanflidoSocciai *l i 
Pel (15) Vezio De Lucia, Carlo Palermi (eletto anche nel 
collegio di Latina;, Miriam Mafai, Angioli Morioni Pietro Ti-
dei, Umberto Cent, Viltona Tola, Renzo i ai Ila, Stelano Pa
ladini Lic nello Cosentino Michele Mela DaiiloCollepardi, 
Andrea Ferroni, Ungi Daga 

Pai (9) Bruno Landi Ariano Redler, Michele Svidercoschi 
Cirio Proietti Luigi Miceli. Enzo Ceremigria. Giuseppe Pa
li >tii Antonio Signore, Angelo Delle Monache 
Msl-Dn (<!) Giovanni Alemanno. Domenico Gramazio, 
PioloAndnam OresteTolani 
Pri (3) EnzoBernardi AntonioMolinan.GiulianoMasci 
Psdl (2) RobinioCosli.GianlrancoSchielroTia 
PU(I) TeodoroCutolo. 
Verdi Sole che ride (2) • Arturo Osio. Laura Scalabrini 
Verdi Arcobaleno ( 1 ) Gabnella Meo 
Antlprolblzlonlatl ( I ) Marco Pannella 
UMBRIA 
Pel (12 consiglieri) Francesco Mandanni, Francesco Ghi
ri III, Paolo Menichetti, Nadia Antonini Svedo Piccioni, Pier-
li igi Neri, Giampaolo B,"1olini, Sanio Panlili, Mariano Bor
gognoni, Claudio Carmen, Roberto Piermatti e Fausto Pro-
S|ienm 
De (9) Giuseppe Sbrenna, Egidio Scassell.iti, Pierluigi Ca
stellani, Giulio Paganelli Giuliano Antonielti, Calogero Alev 
si Sergio Bistom, Carlo Uviantoni e Giuseppe Bruno 
Psi (5) Carlo Gubbmi, Aldo Potenza, Edo Komoli, Antonio 
P nottie Giampaolo Fatale 
Msl-Dn (I) DomenicoBenedetliValenlini 
Prl(l) Claudio Spinelli 
Cpa(l) AlbertoBartoli 
VerdlSolecheride(l) LucianoNcn 
ABRUZZO 
De (20 consiglieri) Rocco Salmi. Sergio Fortunato Antico. 
Attilio D'Amico, Domenico Tenaglia, Giuseppe Lettere, Gen-
niro Valen, Giuseppe Molino, Filippo Pollice. Franco Ora
ziani, Mario Pennetta, Vincenzo Del Colle Flonndo Maf-
c none, Franco La Civita, Ezio Stati, Paolo Ciammaichellj. 
V ano Panunzt. Aldo Canosa, Pasquale Della Monica. Giam
piero Berti Gaetano Novello 
Pel (8) Sergio Turane, Bruno Viserta. Giuliano Giuliani, 
B-uno Di Bartolo, Silvana Pelusi, Antonio Saia, Antonio Cen
ti Luigi Borrelll 
Psi (6) Ugo Giannunzio, Paolo Pizzola, Piero D'Andrea-
niatteo. Nino Pace, Dino Di Giuseppe, Romano Liberati 
Mal-Dnf!) Giuseppe Tagliente 
Pri ( I ) Carmine D'Andreamattco 
PU ( I ) Ciuseppe Benedillo 
Psdi(l) Domci.icoDeMas.sis 
Lista verde (lì Giovanni Damiani 
Lega anUprolb. droga (I) Marco Pannella. 
MOUSE 
Ev (19 consiglieri) Antonio Di Rocco Fernando DI Laura 
Frattura. Luigi Di Bartolomeo, Pielro Pasqua'e. Mirko Coleli-
e \ Antonio Del Torto, Giovanni Di Giandomenico. Franco 
Mancini, Tommaso Di Domenico, Antonio Martino. Nicoli-
no Colalitlo, Giuseppe Asiore, Nicola lacobacci. Pasquale 
lollredi Enrico Santoro, Mano Di Ianni, Michele Iorio, Mano 
Verrecchia, Lelio Pallante 
Pai (4) Angelo Sollazzo, Antonio Varancse, Tullio Panna, 
Ellore Di Domenico. 
Pel (4) Augusto Massa. Giovanni Di Stasi. Luigi Occhione, 
ro Giovanni Di Pilla 
Fsdl(l) Mano Totano 
Pri ( 1 ) Giuseppe Mogavero 
Msl-Dn (I) MassimoTorraco. 
MARCHE 
tic (ISconsiglien)' A. Bassotli, AldoTesei, Luigi MICCI. G 
Spacca, F Paoletti, G. Vallesi, A Ciccanti, C RICCI. A Tarn-
troni, G Formica, G MICUCCI, F Foschi, Giampaoli, A. la-
cucci, V Fatica. 
Pel (13)- Favaretlo, S Amati, E. Benonni, C Unni, C Mal-
tei, Bartolomei, Gino Troll, Gino Silenzi, C Corvaiia.M Cec
chini, G Lucanni.R Bollii, G Masctom 
Psi (5) Fabio Benni, Lidio Rocchi, G Rocchi, Costamagna, 
C. Scnboni 
Msl-Dn r I ) G Manica. 
Pri(l) Magagnlni 
Psdl(l) P Diletti 
\erdl Arcobaleno (1) Mazzullen 
Verdi Sole cheride(l) M Moruzzl 
PU(I) A.Nucian. 
Cpa(l) G Villa. 
1IASIUCATA 
De ( 15 consiglieri) : Antonio Boccia. Giampaolo D'Andrea, 
Donalo Martiello, Antonio Potenza. Gerardo Coviello, Biagio 
Giammana Donalo Pehorruso. Giuseppe Domenico Ccrvel-
I no, Gaciano Fierro, Bernardo Rivela. Gaetano Michelli. Car-
n:r,e Nigro, Francesco Lisanti, Carlo Chiurazzi e Cosimo La-
l-onico 
Pel (6)' Rocco Curcio, Giovanni Bulfaro. Renalo Cittadini. 
1 letro Simonetu, Rocco Collar.no e Angelo M mien 
Psi (6) Gabnele Di Mauro, Francesco Adamo, Rocco Co-
I inscio. Gianni Pinella. Antonio Bianco e Donato Agostano 
Psdl (2) Michele Comodo, AntonioVisccglia. 
Msl-Dn ( 1 ) : Filippo Margiotta. 
PUGLIA 
De (22 consiglien) Michele Bellomo, Pasquale Sergio Di 
Gioia, Vito Savino, Giovanni Copertine, Tommaso Marroc-
coli, Nicola Fusillo. Luigi Ferlicchia, Giulio Stano. Giuseppe 
Marlellolla. Mjno Annese, Francesco Cosimo Di Giuseppe, 
Lucio Taiqumio Luigi Minischetli, Giuseppe Zingnllo, Rai-
laele Fitto. Antonio Tondo. Cesare Lia, Leonardu Bnzto Apri
le. Giovanni Sabato, Luigi Festmante. Antonio Silvestn, Nico-
UTaglienie 
Pel (10) Nicola Occhiolino, Silvia Godelli. Vito Angiuli, 
Carmine Dipietrangelo, Sabino Colangelo, Michele Pizzicoli. 
Marcello Strazzen, Camillo Macrl, Gaetano Carroz/o, Vito 
Itocco Loreto 
Psi ( 10) Francesco Borgia, Nicola Armenlse, Alberto Tede-
ico Francesco De Lucia, Antonio Bruno, Roberto Paolucci, 
Michele Cotogno, Corradino Marzo, Damiano Poti, Cosimo 
0r"V.ertino 
Msl-Dn (3) Giovanni Mastrangelo, SalvatoreTatarella, Ma
no De Cristofaro 
Psdl (2) Rallaele Michele Berardi. Giuseppe Aliatalo 
1*11(1) Girolamo Pugliese 
Pli(l) Nicola Di Cagno 
Verdini EnricoBalducci 
CALABRIA 
De (ICconsiglien) Donato Veraldi, Salvatore Vecchio Gui
do Rhodio. Anton Giulio Calai:, Fabio Lavorato, Domenico 
tornano Carratelli, Emesto Funaro, Ceppino Como, Pasqua-
ino Perfetti. Gino Pagliuso. Mario Pinllo. Giuseppe Mistomi. 
Sebastiano Tramontana, Lillo Manti, Guido Laguna, Luigi 
viedun 
Psi (9) Rosano Olivo, Leopoldo Chieffallo. Giuseppe Tor
chia, Rocco Trento, Giuseppe Gentile, Rallaele De Rango, 
rrancesco Coslantino, Giovanni Palamara, Antonio Zito 
Pel (8) Franco Polilano, Ubaldo Schifino Saverio De San-
is, Giuseppe Cnslolaro. Nicola Adamo, Eugenio Madeo. An-
onino Spnzzi, Giusc ppe Bova. 
Psdl (2) Giuseppe Tursi Pralo, Paolo Roreeo 
Msl-Dn (2) Beniamino Donnict, Fortunale Aloi 
Pri(l) SalvatoreZoccali 
PU ( I ) Amadeo Malacena 
Dp<l) Rosa Tavella 
CAMPANIA 
De (25 consiglien) Vincenzo Mazzeila, Giovanni Alleno. 
Nicola Cardano, Maddalena Navas. Ferdinando Gemerne. 
Pasquale Aiello, Antonio lervolino. Giovanni Pianese. Aldo 
3olla, Aldo Calza, Giuseppe Scalerà. Gaetano Ferrara. Gian-
'ranco Rotondi. Giovanni Grasso, Donalo Pannetta. Mano 
Pepe, Emeslo Mazzoni, Vincenzo Cappello, Lorenzo Monle-
cuollo, Francesco Lamanna, Allredo Pozzi, Rallaele Colucci, 
Giovanni Clemente, Antonio Vallante, Carlo Chirico 
Pai (12) Giuseppe Riccardi, Salvatore Arnese, Nicola Sca
glione, Aniello Sorenlmo, Giovanni La Muri, Francesco Bar
ra, Ai.iello De Chiara, Cimo Bocchino, Carmine lodice. Sal
vatore Aversano, Giovanni Sullutrone, Vincenzo Casalmo. 
Pel (IO) Eugenio Donise. Samuele Ciambnello. Aldo Ceri-
namo Irene Sbnzziolo Salvatore Gerbone Mano Santange-
lo Domenico Zuardi. Giuseppe Venditto, Isaia Sales, Achil
le Muglimi 
Msl-Dn (3) Antonio Cjntalamessa. Spalato Bellore. Gerar
do De Prisco 
Pri (3) Roberto Minicucci. Giuseppe Ossono. Eduardo 
Cuomo 
Psdl (3) Ermanno Russo, Gennaro D'Ambrosio, Giuseppe 
Albarella 
Verdi Sole che ride (2) Gioconda De Santis, Allonso Pe
coraro Scanio 
PU(I) AmeliaArdiasCortese 
Verdi Arcobaleno ( I ) Francesco Rutelli 

Errata corrige 

• i Per ur.o spiacevole errore tipografico 
nella corrispondenza da Palermo di ieri l'e
spressione «l'effetto della giunta Orlando-
Rizzo» è stato trasformato in «l'effetto Rizzo». 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

Ili 10 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 
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ELEZIONI n i n 

Così il voto in tutti i comuni 
AOSTA 

LISTE 
Com '90 
% 8 

Preced 
% 8 

Eu89 
% 

P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi - are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 

Dem prolet 
L antiprcibir 
M SI -D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 
Union Vald 
A D P 
Altri 

16.6 7 
19 9 

16.6 7 
1.0 -
5.8 2 

1.8 -
6.2 2 

1.7 

20.6 9 

10.7 4 

22.6 
21.9 
15.9 

3.6 
6.1 

2.3 

- 25.1 
10 
9 
7 
1 
2 

19.5 
11.0 

1.3 

5.9 

3.8 

13.1 
10.1 

0.6 

3 6 
2.5 

1.8 
1.6 
3.5 
0.4 
1.5 

22.3 

T O T A L I 1 0 0 40 1 0 0 40 100 

MILANO 

LISTE 
Com '90 

% s 

Preced 

% s 

Eu89 

% 
P C I 
PCIesinistrt 
OC 
P S I 
P S D I 
P R I 
PII-Pn-Fed 
P L I 
Verdi + Are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S l -D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

19.6 16 24.9 21 24.7 

20.7 17 24 20 
19.4 16 19.8 16 

1.7 1 3 2 
5.9 5 9.9 8 

2.7 2 
4.2 3 

2.0 1 
1.6 1 
1.5 1 
3.7 3 

13.0 11 
3.5 3 

3.5 3 
2.6 2 

3.2 2 

7.7 6 

22.6 
17.7 

1.9 

8.7 

5.1 
3.6 
2.2 
1.3 
6.5 

2.1 

Altri 

T O T A L I 

- -
100 so 

1.4 - 0 .2 

1 0 0 80 1 0 0 

BRESCIA 

LISTE 
Com '90 

% s 

Preced Eu'89 
% 8 % 

31.9 17 
12.9 7 

1.7 -
- 3.6 2 

P C I 
PCI e sinistre 
OC 
P S I 
P.S D.I. 
P R I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Verdi-V Are 

Fed liste verdi 
Verdi arcob 

Dem prolet 3 5 3 
L Lom-AH Nord 20.1 11 
Partito pens 1.8 -
Liga Veneta - -

16.4 9 24.7 13 22.3 

37.9 20 
12.8 7 

3.1 1 
5.4 2 

1.9 
4.7 

3.8 
3.3 

33.9 
13.5 

1.6 

5.7 

3.8 
2.7 

6.9 
1.6 

Altri 

T O T A L I 

ROVIGO 

LISTE 

1.0 -

1 0 0 50 

Com '90 
% 8 

0.3 - 0.1 

100 so 100 

(Definitivi) 
Preced Eu 89 
% 8 % 

P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi + 
are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

19.6 8 24.5 10 23.4 

36.3 16 
18.3 8 

6.2 2 
1.7 -

2.5 1 2.7 1 

3 9 . 7 17 
14 .3 6 

7.5 3 
2 .6 1 

35 .5 
1 5 8 

3 . 7 

-

6.9 3 

0.6 

2.B 1 

1.9 

1.4 

5.1 2 

2.2 -

3.6 

6.5 
3.2 
0.8 
1.1 
5.0 
1.1 

Altri 

T O T A L I 

3 .2 1 

1 0 0 40 
- -

1 0 0 40 

0 . 3 

1 0 0 

IMPERIA 

LISTE 
Com '90 

% 8 

Preced 

% s 

Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 

, Pli-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi + Are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I -D N 

_ i_om -Ali Noro 
Partito pens 
Liga Veneta 

18.6 8 23.2 10 

30.9 
13.5 

5 3 
3.9 

3 1 

1.3 -

1.7 -

36.8 
17 

7.5 
5.5 

3.8 

2.1 

TORINO 

LISTE 
Com '90 

% s 
Preced 

% s 
Eu'89 

% 
P C I 
PCI esinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 

Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I -D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

28.5 24 35.4 30 31.4 

27 

28.7 
14.3 

2.7 

6.9 

5.5 
3.1 
1.5 
1.4 
4.8 

2 
1.8 

Altri 

TOTALI 

17.7 7 

100 40 

1.2 -

1 0 0 40 

0.3 

1 0 0 

19.7 
12.4 

2.6 
7.5 

6.3 
6.3 

23.5 20 
11.5 9 

3.4 2 
7.1 6 

6.0 
1.6 

0.9 
1.5 
4.6 
4.0 

1.5 1 

5.9 5 

0.9 

2.2 
11.8 

2.2 

8.5 

5.6 
3.7 

1.8 
1.7 
5.9 

2.1 

Altri 5.7 3 

T O T A L I 1 0 0 80 

3 .3 1 

1 0 0 80 

0 . 3 

1 0 0 

SONDRIO 
Com '90 

LISTE % s 

Preced 

% s 

Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Pli-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S l -D N 
L Lom-AH Nord 15.8 
Partito pens -
Liga Veneta 

10.1 4 17.0 7 12.5 

34.4 15 
20.1 9 

6.6 2 
1.8 -

3 1 

3.3 1 
2.2 -

2.7 1 
7 

38. 
18. 

6 
4. 

7. 
1, 

7 17 
1 7 
1 2 
2 1 

2 3 
8 -

I.O 1 

i.8 2 

31.2 
8.5 
6.2 

4.1 

3.3 
2.5 
2.4 
1.1 
4.7 

11.4 
1.5 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

- -
1 0 0 40 

0 . 1 

1 0 0 

COMO 

LISTE 
Com '90 

% s 

Preced. 

% s 

Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I . 
P R I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I -D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

10.8 4 16.2 7 14.7 

30.8 14 39.0 17 
16.6 7 15.5 6 
2.9 1 4.7 2 
3.1 1 4.7 2 

3.9 1 

4.4 2 
2.6 1 
0.9 -

3.7 
18.2 

2.1 

6.6 2 
3.4 -

1.2 -

8.1 3 

29.8 
16.6 
2.3 

6.S 

5.2 
3.3 
1.3 
1.3 
6.8 

10.3 
1.7 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

0 .6 -

1 0 0 40 

0 . 2 

1 0 0 

VERONA 

LISTE 
Com '90 

% 8 

Preced. 
% s 

Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Pli-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I -D N 
L Lom -AH Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

11.1 7 15.7 10 14.9 

41.3 27 44.1 28 
17.8 11 14.6 9 

2.6 1 3.7 2 
2.9 1 3.4 2 

2.0 1 2.8 1 
4.6 3 3.9 2 

3.6 2 - -
- - 2.3 1 

3.8 2 5.3 3 

- - 3.7 2 

41.8 
14.4 

1.5 

4.5 

7.2 
4.1 
1.5 
1.6 
5.3 
2.7 

Altri 10 .3 5 

T O T A L I 1 0 0 60 

0.5 -

1 0 0 60 

0 . 5 

1 0 0 

BOLOGNA 
Com '90 

LISTE % s 

Preced 

% 8 

Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
PSI 
P S D I 
PR I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 

L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

20.4 
13.7 

1.8 
5.5 

2.8 

4.1 
1.9 
1.9 

22.7 
12.1 

3.1 
4.5 

3 1 

2.6 1 

VERCELLI 
Com '90 

LISTE % s 

Preced. 

% 8 

Eu8<i 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 

Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I -D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

24.1 10 30.7 13 29.£ 

38.7 25 44.5 29 43.9 

4.0 2 5.3 3 

2.1 1 - -

30.8 14 
21.9 9 

4.0 1 
2.2 -

32.2 14 
17.9 7 

3.3 1 
3.7 1 

3.1 1 5.0 2 

5.9 2 

19.8 
12.9 

1.5 

6.9 

4.8 
2.4 
1.4 
1.3 
4.6 

0.3 

Altri 

T O T A L I 

1.4 -

1 0 0 60 

2.2 -

100 60 

0.2 

100 

3.3 
4.7 

1.2 -

6.0 2 

26.0 
16.0 

2.0 

5.8 

4.2 
3.1 

1.0 
1.« 
6.CI 
2.6> 
1.9 

Altri - -

TOTALI 100 40 

- -
1 0 0 40 

0 . 2 

1 0 0 

MANTOVA 
Com '90 

LISTE % a 

Preced. 

% 8 

Eu'SI 

% 

CUNEO 
Com '90 Preci d Eu 89 

USTE % % 
PCI 
PCI e sinistre 
DC 
PSI 
P S D I 
PR I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Verdi + Are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 

8.5 3 11.3 

40.2 
13.0 

7.1 
7.9 

7 . 1 -
8.2 

41.8 13 
13.3 !> 

9.7 4 
7.4 3 

7.1 ,l 

Dem prolet - -
L antiproibiz - -
M S I - D N 2.2 -
I. Lom -Ali Nord 5.8 2 
Partito pens - -
LigaVeneta - -

Altri - -

3.0 l 

1.6 -

4.8 

11.5 

39 4 
11.5 

2.5 

12.6 

6.2 
3.1 

1.7 
1.4 
3.6 
3.6 
2.1 

0.8 

P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi + Are. 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproiblz 
M S I - D N 
Lom.-AII Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

27.8 12 34.0 15 33.0 

23.3 10 
18.5 8 

1.3 -
2.3 1 

3.3 
4.6 

2.7 
1.5 

4.1 
10.6 

24.6 10 
20.2 9 

2.2 -
3.2 1 

2.6 
4.2 

1.4 -

7.6 3 

P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I , , , 
P R I . • 
Pli-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

36.1 19 
20.1 11 

4.7 f 2 
5.5 3 

36 20 
15.3 8 

8.6. 4 
5.8 3 

2.9 1 3.2 
2.7 

1.0 - 1.8 -

5.0 2 6.8 3 

P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens -
Liga Veneta 2.2 1 

P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Lista verde 
Fed liste verdi , 
Verdi arcob i 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 

L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

20.6 11 
16.8 9 

3.6 1 
2.8 1 

21.3 11 
14.5 8 
4.5 2 
3.4 1 

2.3 1 2.7 1 

4.1 
3.2 
0.8 

T O T A L I 

VARESE 

LISTE 

1 0 0 40 

Com '90 

% 8 

100 «0 100 

(Definitivi) 
Precod Eu'89 

% il % 

ALESSANDRIA 

23.5 
14.6 

1.4 

4.0 

5.r> 
3.7 
1.3 
0.4 
5.1) 
3.7 

1 PCI 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Pli-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi + are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 20.8 
Partito pens 2.9 
Liga Veneta 

13.7 5 19.6 8 15.9 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

2 .6 -

1 0 0 40 

0 . 2 

1 0 0 

UDINE 

LISTE 
Com '90 

% 8 

Preced 

% s 

Eu'89 

% 
12.8 6 15.5 8 16.3 

33.4 
18 

2.5 

7.4 
3.9 
1.4 
1.6 
7.1 
0.6 

Altri 

T O T A L I 

PADOVA 

LISTE 

11.9 6 

100 so 

* • 

Com.'90 

% s 

4 .3 1 

1 0 0 50 

Preced. 

% a 

0 7 

1 C 0 

Eu'89 

% 
16.0 9 20.6 11 20 3 

3 1 . 4 20 
13 .0 1 

2.4 1 
5.1 2 

- -
3.7 2 

- -
5.8 3 
4 .1 2 
1.3 -
1.4 -
3.7 2 

- -

39 .4 21 
11 .2 

2 . 8 

5 . 8 

-
3 . 9 

4 . 0 

-
-

2 . 8 

-
6 . 1 

-

5 

1 

3 

-
2 

2 

-
-
1 

-
3 

-

35 5 
1 2 9 

1 9 

-
7 . 4 

-
-

7.4 
4.6 
1.2 
1.6 
5.6 
1.3 

Altri 6.0 2 

TOTALI 100 50 

1.2 -

1 0 0 50 

0 . 3 

1 0 0 

FERRARA 
Com '90 

LISTE % a 
Preced 

% 8 

Eu'8« 

</, 
41.8 22 46.6 25 44.1 

1.7 -

4.0 2 5.3 2 

18.9 
16 

2.6 

4.7 
2.8 
0,<) 

I 
4.S 

0..! 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 50 

- -
1 0 0 50 

O ' J 

1 0 D 

29.9 
15.6 

1.1 
4.6 

2.3 
6 

3.1 

36 .5 
15 .4 

4 . 1 

6 . 1 

-
4 . 0 

1 . 8 

-
-

1 . 7 

-
7 . 1 

-
-

16 

7 

1 

2 

. 
1 

. 

. 
-
-
-
3 

-
-

3 0 

15.5 
1 . 6 

-
6 . 8 

-
-

4 . 4 

3 . 0 

1 . 3 

1 . 0 

5 . 8 

11 .5 
2 . 0 

3 1 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

2.5 1 

100 40 

0 . 2 

1 0 0 

VICENZA 

LISTE 
Com '90 

% 8 

Precoci 

% » 
Eu'89 

% 
P C I 
PCI e sinistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P.RI. -: 
Ph-Pn-Fed. 
P L I 
Verde + Are 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

11.3 6 15.8 B 14.2 

39.5 21 
13.6 7 

1.6 -
4.8 2 

45.S 
10.9 

2.7 
6.4 

2.9 
12.7 

0.9 

4.6 2 

2.4 

3.9 2 5.6 3 

4.6 2 

P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi+ Ar 
cob 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -AH Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

22.8 19 25.? 21 
15.7 13 14.4 12 

2.7 2 3.5 2 
4.4 3 4.4 3 

5.3 4 3.1! 3 

5.7 4 3 -

1.0 1 
1.6- 1 
3.1 2 
5.8 5 

1.5 1 

Com '90 
LISTE % 

Preced^ 
s % 

P C I 
PCIesmistre 
DC 
PSI 
P S D I 
PR I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 

L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

19.6 
9.5 
0.7 

17.9 

1.3 
5.0 

0.8 -

3.4 1 

19. 
8 
1. 

16. 

1. 
2. 

38.7 
14.3 

1.B 

7.1 

8.1 
4.5 
1.7 
1.5 
5.2 
2.1 

Altri 

T O T A L I 

8 .8 4 

1 0 0 50 

1.1 -

1 0 0 50 

0 . 8 

1 0 0 

GENOVA 

LISTE 
Com '90 
% 8 

Preced. 
% !l 

Eu'89 

% 
30.7 26 36.S 31 36.7 

21.7 
13.5 

2.1 

6.9 

2 -
4.5 

3 
1.4 
1.4 
4.9 
1.6 
2.1 

Altri 

TOTALI 
- -

1 0 0 80 

2.7 -

1 0 0 -

0 . 2 

1 0 0 

FORLÌ 
Eu'89 

% 
39.6 22 44.?. T'4 42.9 

!> "0 
:> 4 
li -
il 9 

4 -
A 1 

I I I -

I.7 2 

Altri 

T O T A L I 

2.2 1 

100 50 

• -
101) 50 

0 2 

100 

Altri 0 .4 -

T O T A L I 1 0 0 50 

BERGAMO 
Com '90 

LISTE % s 

2.5 t 0.1 

100 50 100 

(Def ini t iv i ) 

Precod Eu'89 
% s % 

20.2 
9.4 
0.8 

1.4 

4.2 
2 

0 8 
1.1 
4.2 

0 2 

10.1 5 13.7 ì 12.4 

46.5 21 
11.2 '3 

2.7 1 
5.6 3 

P C I 
PCIesmistre - -
D C 35.8 20 
P S I 9 3 5 
P S D I 1.6 -
P R I 4.0 2 
Ph-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi 
are 
Fed liste verdi - - - -
Verdi arcob - - - -
Dem prolet 1.3 - 2.S 1 
L antlproibiz 1.1 - - -
M S I - D N 4.1 2 8.1 4 
L Lom-Ali Nord 20.7 11 - -
Partito psns 2.8 1 - -
Liga Veneta - - - -

2.8 1 4.2 2 

6.4 3 3.4 1 

36.6 
11.7 

1.5 

6.8 

5.1 
3.2 
1.6 
1.0 
5.9 

11.4 
2.7 

P C I 
PCIesinstre 
DC 
P S I 
P.S D I. 
P>RI, 
PO-Pn-Fed • 
P L I 
L verdi*-Are 
Fed liste verdi 
Verdi ar:ob 
Dem prjlet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -AH Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

25.9 17 27.3 17 
17.6 11 1 7 3 11 

3.2 2 4 3 2 
3.3 2 4.9 3 

1.5 -
10.9 7 

2 1 
4 4 

2.5 1.6 1 
1.3 - - -
3.0 1 4.9 3 

3.1 2 1.8 1 

Com '90 
LISTE % 

Piei ei L_ 

i> % 
PCI 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
L verdi + Are 
Fed hsle verdi 
Verdi ai cob 
Dem prolet 
L antip-oibiz 
M S I - D N 
L Lom Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

Altri 

23.3 10 
15.9 7 

2.1 -
4.2 1 

24 
1 

2. 
5. 

2.6 
6.1 

2 IO 
3 5 
2 -
£ 2 

£ 1 

1.4 - 1.4 

2.4 
8.2 

!i 2 

2.(> 1 

TOTALI 

PARMA 

LISTE s 
P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Ph-Pn-:ed 
P L I 
Liste VE rdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Dem p-olet 
L antiproibiz 
M S I - D N 

2 6 1 
17 8 

3 2 
4 0 

1.4 

3 8 
1 9 
0.8 

27. 
16, 

T 15 
'} 9 
3 1 
.'» 2 

2.7 1 

ASTI 

LISTE 

P C I 
PCI e sinistre 
D C 

P S I 

P S D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste vere i 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 

Dem pro'et 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

Com 

% 
2 6 3 

-
21 .1 
30 .8 

2 . 6 

3 . 3 

-
2 . 3 

-
4 . 7 

-
_ 
-

2 . 8 

3 . 5 

-
-

'90 

s 

14 

_ 
11 

17 

1 

1 

-
1 

-
2 

-
_ 
_ 
1 

1 

-
-

Pre< « d 

% s 

31.3 1 

23.3 1 ' 
25 .5 Li 

4.8 ,' 
3 .4 < 

_ 
2 . 9 

-
-
- •• 

1.0 -

_ . 
5 : 

- . 
_ . 
- -

Eu'89 

% 
31.7 

2 2 

19.8 
2 . 5 

-
4 . 9 

-
-

4 . 7 

3 . 2 

1 . 1 

1 . 1 

5 . 3 

1 . 8 

1 . 8 

-

LISTE 

PC I 
PCiPSimstre 
DC 
P S I 
PS DI 
PF I 
Ph Pri-Fed 
P L I 
Veidi + Arc 
Fed liste verdi 
Vei di arcob 

Den prolet 
L jmtiproibiz 
M S I - D N 
L lom-Al i Nord 
Pali lo pens 
Liga Veneta 

Com 

% 
17.9 

-
3 3 . 9 
2 6 . 4 

3 9 

2 . 9 

-
4 . 0 

3 . 8 

-
-
-

1 . 1 

2 . 8 

3 . 3 

-
— 

'90 

s 
8 

-
15 

11 

1 

1 

-
1 

1 

-
-
-
-
1 

1 

-
-

Preced 

% 
2 4 

32.1 
15 .5 
10 .8 

4 . 6 

-
5 

-
-
-

2 . 5 

-
3 . 9 

-
-
— 

8 

IO 

14 

6 

4 

2 

-
2 

-
-
-
1 

-
1 

-
-
-

E u M 

% 
23 5 

34 7 
1 C 

3 8 

-
4 6 

-
-

4 . 2 

2 8 

1 . 8 

1 . 5 

3 . 6 

2 . 8 

1 . 5 

— 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 r>0 

2.0 1 

1 0 0 53 

0 . 1 

1 0 0 

VENEZIA 

LISTE 
Com '90 

% s 

Pntcec 

•/« il 

Eu'89 

% 
23.6 15 30.5 19 29.4 

26.3 
15.6 

2.0 

5.2 

8.5 
4.2 
1.5 
1.5 
4.4 
1.1 

Altri 

T O T A L I 

5 .0 2 

1 0 0 60 

- -
100 ( 0 

0 . 3 

1 0 0 

SAVONA 
Eu'89 

% 
33.8 15 42.1 19 38.6 

21.3 
12.7 

1.6 

6.7 

4.7 
2.9 
1.5 
1.4 
4.3 
1.4 
2.2 

0.2 

100 40 100 ìO 100 

Com '90 Preced Eu'89 

j % 

32.7 17 37.(3 !0 35.9 

L Lom -AH Nord 5 6 
Partito pens 
Liga Veneta 

Altri 

TOTALI 100 50 

3.0 1 

.7 -

.'3 2 

_L.l_.z_ 
100 '.0 

24.3 
16.7 

1.8 

5.0 

5.3 
2.8 
1.5 
1.1 
4.4 

1.0 

0.2 

100 

Altri - -

T O T A L I 1 0 0 40 

1.6 -

1 0 0 -

0 2 

1 0 0 

CREMONA 
Com.'90 

LISTE % 8 

Preced 

% 8 

Eu89 

% 
P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Ph-Pri-Fed 
PL I 
Liste verdi 
FeJ liste verdi 
Verdi arcuo 
Dem prolet 
L antiproibiz 
M 3 I -D N 
L Lom -Ali Nord 19.4 
Partito pens 3.4 
Licia Veneta -

23.3 10 31.2 13 28.3 

26.7 12 
13.4 6 

1 -
3.3 1 

1.9 -

2.8 1 
1.7 -
0.8 -

2.3 1 
8 
1 

32.2 14 
17.5 7 

1.6 -
4.8 2 

2.3 
2.8 

1.2 

5.3 2 

27.1 
12.0 

1.3 

4.8 

3 6 
2 5 
1.1 
0.9 
4.3 

10.7 
3.3 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

1.1 -

1 0 0 40 

0 . 1 

1 0 0 

TREVISO 

LISTE 
Com '90 

% 8 

Preced 

% s 

Eu'89 

% 
P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P Ò D I 
P R I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
D« m prolet 
L antiproibiz. 
M S I - D N 
L Lom -Ali Nord 
P£ rtito pens 
Li ja Veneta 

13.8 6 15.9 7 15.4 

38.8 
14.0 

2.2 
6.2 

41.4 18 
12.7 5 

3.4 
7.9 

i • 

3 » 

3.8 i 

6.9 
2.3 

4.1 

1.6 

3.7 1 5.4 2 

6.2 2 5.3 2 

35 1 
15.7 

2.2 
( / — 
'9.1 

8 0 
3 8 
1 0 
1.5 
5 4 
2 3 

Altri 2 .1 -

T O T A L I 1 0 0 40 

2 .3 1 

1 0 0 40 

0 5 

1 0 0 

LA SPEZIA 
Com '90 

LISTE % » 
Preced 
% 8 

Eu'89 

% 
P C I 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
P R I 
Pn-Pn-Fed 
P L I 
Liste verdi + Ar
cob 
Fed liste verdi 
Vi>rdi arcob 
D;m prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 
L Lom-AH Nord 
Partito pens 
Liga Veneta 

32.6 18 38.5 20 37 4 

28.9 
15.1 

2.6 
5.3 

1.5 

30.4 16 
12.3 6 

2 1 
5.5 3 

1.9 1 

5.7 3 2.2 1 

1.2 -

2.8 
2.2 

1.5 

4.3 2 

25 
12 7 

3 8 

4.4 

4 3 
2 5 
1 4 

1 
5 

0 8 
1.6 

Altri 2 .1 1 

T O T A L I 1 0 0 50 

1.4 -

1 0 0 50 

0 1 

1 0 0 

PIACENZA 
Com '90 

LISTE o/„ . 
Preced. 

% 8 

Eu'89 

% 
PCI 
PCIesmistre 
DC 
P S I 
P S D I 
PR I 
Ph-Pri-Fed 
P L I 
Liste verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob 
Cem prolet 
L antiproibiz 
M S I - D N 

L Lom -Ali Nord 
Fartitopens 
LigaVeneta 

30 .2 

29 .3 
14 .1 

6 3 

3 . 3 

-
3 . 4 

2 . 3 

-
-

1 . 1 

-
7 . 9 

16 

16 

7 

3 

1 

-
1 

1 

-
-
-
-
4 

29 4 

2 6 4 
14 4 

2 . 6 

-
5 . 3 

-
-

4 . 7 

2 . 9 

1 .1 

1 . 6 

9 . 6 

2.1 1 

1.7 

0 3 

TOTALI 100 100 50 100 

l'Unità 
Mercoledì 

9 mag io 1990 11 

http://_L.l_.z_


ELEZIONI 

MODENA 
LISTE 

Com.'SO 

*/. • 
Precetti. 

% • 
Eu'B9 

% 
P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pri-Prt-Fed. 
P.LI. 
L verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
Lantiproiblz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

45.7 25 50.4 27 47.6 

22.4 12 
12.7 e 
1.6 
4.4 2 

2.2 
5.8 

1.0 
1.3 

22.9 
10.2 

2.5 
3.9 

2.0 
3.2 

- 1.6 

2.9 1 3.3 1 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.H.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi aree*. 
Dem. prolet 
Lantiproiblz. 

M.S.I.-D.N. 
LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

44.7 20 
14.3 6 

2.9 1 
3.1 1 

46.2 20 
13.3 6 

3.1 1 
3.1 1 

4 2 
6.5 

3.5 1 

1 2 - 1.8 

4.1 1 6.0 2 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Uste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
Lantiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

2 9 2 12 
17.5 7 

1.2 -
3.4 1 

27.0 11 
15.4 6 

2.8 1 
4.1 1 

1.3 -

ZA 1 
1 2 

3.4 1 S.1 2 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.n.l. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
Lantiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

57.0 24 
11.8 5 

2.4 5 
5.1 2 

5 1 2 22 
13.5 5 

2.7 1 
6.8 2 

0.6 

P C I . 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
Lantiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

Altri 

50.9 22 
21.1 9 

5.8 2 
1.4 -

4.9 2 3.7 1 

3.5 1 

0 2 - 1.8 

21.4 
12.0 

1.2 

4.9 

4.6 
2.2 
1.0 
1.1 

3 2 

0.5 

Altri 

TOTALI 
- -

1 0 0 50 

- -
100 50 

0.2 

100 

LUCCA 

USTE 
Com.'M 

% • 
PfCCtdi 

% • 
Eu'SS 

% 
1 5 2 7 20.7 9 19.6 

3.8 1 4 2 2 

40.5 
14.4 

1.9 

4.5 

5.9 
3.5 
1.5 
1.7 

6.1 
0.3 

3 2 1 5.4 2 

1.0 -

4 9 2 22 
17.1 7 

4.7 2 
3.3 1 

Altri 

TOTALI 

3.7 1 

100 40 

2.3 -

100 40 

0.1 

100 

PESARO 
LISTE 

Com.tO 
% • 

Practvd. 

% • 
Eira* 

% 
3 7 2 16 43.0 19 40.4 

2 7 2 
13.2 

1.3 

3.6 

4.9 
3.1 
1.0 
1 2 

4.0 

0.1 

Altri 4 2 2 

TOTALI 100 40 
- -

100 40 
-

100 

CAMPOBASSO 
Com.'SO 

LISTE % . 
Pracsd. 
% a 

Eu'SS 

% 
1 2 2 S 14.8 6 23.2 

39.0 
13.3 

1.6 

4.6 

4.7 
2.7 
1.2 
1.4 

8.1 

0.1 

Altri 3.7 1 

TOTALI 100 40 
- -

100 40 

0.1 

100 

AVELLINO 
Com.'SO 

U S T E % a 

PftMOd. 
% a 

Eu'SS 

% 
8.9 3 11.1 4 15.6 

47.3 
15.8 

1.5 

3.1 

3.8 
2.4 
1.0 
1.1 

3 2 1 5.2 2 8.4 

3.8 1 

REGGIO EMILIA 
Com.'SO Precetti. 

LISTE % . % » 
Eu'SS 

% 
P.C.I. 
PCI e sinistre 
O.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

45.42.5 50,7 27 48.5 

24.9 13 
11.3 6 

2.6 1 
3.0 1 

1.7 

23.1 
13.1 
2.2 
3.6 

1.1 

3 
1 2 
0.8 

2.1 1 3.2 1 

4.3 2 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L. verdi+Are. 
Fod. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

19.9 
15.6 

1.7 
4.9 

1.3 
6.3 

19.6 10 
10.9 5 

2.6 1 
5.1 2 

1.2 
2.9 

1.7 - 2.0 1 

3.4 1 4 2 2 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
L. verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

40 17 
16.6 7 

4 2 1 
1 1 2 5 

1.3 
3.1 

40.5 18 
12.8 5 

3.6 1 
9.0 3 

1.8 -

1.5 

6.6 2 9 2 4 

TOTALI 100 40 100 40 100 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

17.6 7 
61.4 27 
10.1 4 

4.0 1 
3.7 1 

65.2 27 
9.3 4 
4.8 2 
3.1 1 

0.5 - 1.1 -

23.5 
12.2 

1.4 

3.9 

3.3 
1.6 
0.8 
0.9 

3.1 

0.6 

Altri 

TOTALI 
- -

100 50 

2 . 6 1 

1 0 0 50 

0.2 

100 

LIVORNO 
LISTE 

Com.'SO 
% e 

Precetti. 
% a 

Eu'SS 

% 
45.2 25 51.4 28 50.4 

17.0 
12.7 

1.6 

3.9 

4.8 
2.6 
1.5 
1.1 

4.2 

0.1 

Altri - -

TOTALI 100 50 
- -

1 0 0 50 

0.1 

100 

MACERATA 
Com.'SO 

LISTE % s 

Prwcsd* 
% a 

Eu'SS 

% 
14.8 6 21.6 9 21.5 

39.2 
11.8 

1.9 

6.3 

5 2 
3.0 
1.7 
1 2 
1.1 
7.9 

0 2 
1.7 

Altri 

TOTALI 
- -

100 40 
- -

100 40 

0.1 

100 

ISERNIA 

LISTE 
Com.'SO 
% a 

Precsd. 

% a 
Eu'SS 

% 
13.2 5 21.9 

46.1 
11.6 

2.0 

3.3 

0.6 

2.1 - 2.6 1 

3.7 
2.1 
1.5 
0.8 

6.9 

0.1 

Altri - -

TOTALI 100 40 

0.7 -

100 40 
-

100 

BENEVENTO 
Com.'SO 

LISTE % • 
Pitccd. 

% a 
Eu'SS 

% 

FIRENZE 

LISTE 
Com.'SO 
V. a 

Preced. 
V. a 

Eu(9 

•/. 
P.C.I. 
PCI e sinistre 
DC. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

32.5 21 39.9 25 30.3 

26.3 17 
1 4 2 9 

2.4 1 
7.0 4 

26.5 17 
12.3 7 

2.1 1 
5.6 3 

1.6 1 

3.5 -
2.1 1 
1.5 -

2.3 
3.1 

1.9 1 

3.5 2 5.1 3 

LLom.-AII.Nord 0.7 -
Partito pens. - -
Liga Veneta - -

23.8 
14.5 

1.8 

5.5 

5 2 
2 7 
16 
1.4 

4.8 

0.3 

Altri 

TOTALI 

5.5 2 

100 60 

1.2 -

100 60 

0.1 

TOO 

AREZZO 
LISTE 

Com.'SO 
% a 

Preced. 
*/. a 

Eil'B9 
V . 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
L. verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

33.3 14 39.7 17 39.2 

29.3 
16.6 

1.2 
2.6 

1.2 
5.2 

31.1 
15.0 

1.6 
2.3 

1.5 -

- - 2.1 -

3.5 1 5.4 2 

0.7 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

16.2 7 
44.619-
20.5 9 
4 . 0 - 1 

2.8 1 

2.4 1 
2.1 -

0.7 

40.2 17 
19.5 8 
4.6 1 
6.4 2 

M.S.I.-D.N. 4.6 2 
LLom.-AII.Nord 
Partito pens. - -
Liga Veneta , - -

2.3 1 

0.7 -

7.4 3 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

6.5 2 
44.3 19 
27.1 12 

7.7 3 
6.2 2 

3.5 1 
1.0 -

0.8 -

2.9 1 

LLom.-AII.Nord - -
Partito pens. - -
Liga Veneta - -

Altri 

TOTALI 

- -
100 40 

- -
100 40 

0.1 

100 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

9.1 4 
41.0 18 
15.3 6 
11.0 4 
5.3 2 

38.8 16 
14.0 6 
12.2 5 
6.7 2 

3.2 
2.9 

26.2 
15.0 

1.2 

3.1 

3.5 
2.2 
1.4 
1.3 

5 2 

0.2 

Altri 6.4 2 

TOTALI 100 40 
- -

100 40 

0.2 

100 

L'AQUILA 
Com.'SO 

USTE •/. a 
PrSGaM. 

% a 
Eu'89 

% 
- - 18.9 8 2I!.7 

9.8 4 
44.5 19 
18.7 7 

8.2 3 
5.8 2 

- -
7.2 3 

• ~ — 

- -
~ ~ 

0.6 -

-- — 
5.2 2 

_ 
_ mm 
— -

14.4 
37.5 
18.4 

6.3 

— 
5.3 

— 
— 3.0 

2.1 

1.2 
1.5 

10.0 

0.2 

— 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L Lom.-AII.Nor 
Partito pens. 
Liga Veneta 

4.2 
5.1 

38.9 
16.9 

2.1 

3.2 

3.6 
2.0 
1.0 
1.2 

8.2 

Altri 2.1 -

TOTALI 100 40 

- -
100 40 

0.1 

100 

FROSINONE 
Com.'SO 

USTE •/. a " 
Preced. 
% a 

Eu'89 

% 
1 4 2 6 16.9 

4.7 2 

0.7 -

34.6 
13.1 
12.2 

2.8 

3.8 
2.5 
1.0 
1.2 

8.1 3 8.7 3 11.7 

- - - - 0.1 

Altri 

TOTALI 

4.1 1 

100 40 

- -
100 40 

0.1 

100 

CASERTA 

LISTE 
Com.'SO 

% a 
Preced. 

% a 
Eu'S9 

% 
- - 10.9 5 14.9 

7.5 3 
55.8 24 
12.2 5 

4.2 1 

50.8 23 
8.6 3 
8.2 3 
4.3 1 

— -
2.7 1 

_ _ 
- -

42.4 
11.6 

1.7 
-

8.7 
-

6.0 
3.1 

2.0 -

2.6 1 5.9 2 

1.3 
1.5 
8.6 
0.1 

Altri 

TOTALI 

3.3 1 

100 40 

6.6 2 

100 40 

0.1 

100 

MASSA 
LISTE 

Com.'SO 
% S 

Prccod. 
% s 

Eu'89 
% 

P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S D.l. 
P.RI. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
LL verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

20.6 9 27.lt 12 31.8 

30.7 14 
21.3 9 

3.9 1 
8.9 4 

:io.» 13 
22.!; . 9 

2.» 1 
6.9 2 

1.0 
4.2 

1.0 

0.4 
2.6 

1.3 

3.2 1 4.7 2 

LLom.-AII.Nord 0.6 -
Partito pens. - -
Liga Veneta - -

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

24.5 13 
21.1 12 

1.0 -
3.2 1 

1.1 -

2.9 1 
1.6 -
1.0 -

25.3 14 
18.8 10 
1.8 -
3.6 1 

1,5 -

1.6 -

4.2 2 5 9 3 

P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi ' 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

16.1 8 
41.9 23 
19.8 10 
4.7 2 
4.5 2 

4.7 2 

3.7 2 li.3 3 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

57.7 25 
15.6 7 

3.8 1 
3.7 1 

46.4 21 
14.9 6 

5.7 2 
3.7 1 

28.4 
15.8 

2.1 

5.5 

5.0 
2.4 
1.4 
1.1 

6.1 

0.3 

Altri 

TOTALI 

4.6 1 

100 40 
- -

100 40 

0.1 

100 

PERUGIA 
LISTE 

Com.'SO 
% a 

Pruncod. 
% a 

Eu'89 

% 
38.4 21 40.7 22 41.4 

2.4 1 

1.5 -
0.7 -
1.0 -

3.3 
1.7 

1.1 -

5.5 2 10.4 4 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

26.7 14 
31.6 17 

7.4 4 
7.4 4 

2.6 
0.4 
0.5 
0.4 

35.2 19 
17.9 9 

6.9 3 
7.8 4 

3.6 
2.4 

LLom.-AII.Nord 0.2 -
Partito pens. 0.6 -
Liga Veneta - -

23.6 
15.7 

1.2 

3.8 

3.4 
2.4 
1.3 
1.0 

6.0 

0.1 

Altri - -

TOTALI 100 SO 

0.8 -

1(10 SO 

0.1 

100 

PESCARA 
Com.'SO 

LISTE • / . s 

Pnmnd. 
•/•, a 

Eu'89 

% 
19.0 10 24.4 

41.7 22 33.8 
131.4 

6.9 
6 2 

-
2.15 
2.6 

-
.-
-
-

7 
3 
3 
-
1 
1 
-' 
_ 
-
-

13.6 
1.8 

— 
5.2 

— 
' -

6.5 
2.9 
1.3 
2.1 

8.2 

0.1 

Altri 

TOTALI 

1.4 -

100 50 

1.0 -

1C0 50 

0.1 

100 

LATINA 

LISTE 
Com.'90 

% a 

Pieced. 

% a 

Eu'89 

% 
7.7 3 11.6 5 13.4 

41.7 
17.5 

2.6 

2.9 

4.2 
2.4 
1.3 
1 2 

12.6 
0.1 

Altri 0.4 -

TOTALI 100 40 

1.2 -

100 40 

0.1 

100 

SALERNO 
Com.'SO 

LISTE % . 
P-eced. 
% a 

Eu'SS 

% 
12.3 6 14.5 8 23.1 

1.6 -

29.0 
13.6 

2.8 

4.4 

8.8 
3.2 
1.4 
1.6 

3.8 2 7.4 4 11.9 

0.1 

Altri 

TOTALI 

4.4 2 

100 50 

3!.7 1 

100 50 

0.1 

100 

PISA 
LISTE 

Com.'90 
% a 

Pniced. 
•/. a 

Eu'89 

% 
P.C.I. 
PCI «'Sinistre 
DC. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P L I 
Verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Pan to pens. 
Liga Veneta 

30.5 16 35.6 .20 36.6 

25. G 14 25.7 14 
18.6 10 15.6 8 

2.4 1 1.5 -
6.B 3 4.9 2 

2.2 
5.4 

2.0 
2.9 

1.9 1 
1.5 -

2.7 1 

5.1 2 6.1 3 

P.C.I. 
PCI 9 sinistre 
DC. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Ph-F'ri-Fed. 
P.LI. 
Listo verdi 
Fed liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L antiproibiz. 

M.S l.-D.N. 

L. Lom.-AII.Nord 
Parlilo pens. 
Liga Veneta 

20.8 11 
22.1 12 

2.6 1 
4.9 2 

20.6 11 
18.0 9 

3.6 1 
4.1 2 

2.1 1 

1.8 1 
1.6 -
1.3 -

1.0 

0.8 -

3.5 1 6.5 3 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. ' 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
De n. prolet 
L antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Lifia Veneta 

64.0 28 
10.7 4 

1.4 -
2.4 1 

5 8 2 26 
S.4 4 
1.6 -
4.1 1 

1.7 - 3.1 1 

2.5 
0.9 
1.0 0.8 

3.9 1 6.1 2 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
L. verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M S.I.-D.N. 

L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

44.7 19 
17.6 7 

3.2 1 
5.7 2 

41.3 18 
14.0 6 

2.9 1 
4.6 1 

2.7 
2.9 

3.4 1 

0.6 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
DC. 
PS.I. 
P.S.D.I. 
PR.I. 
Pli-Pri-Fed. 
PL I . 
Liste verdi 
Fod. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

L Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
L ga Veneta 

4.5 2 
1.9 1 

1.2 -
0.7 -
0.8 -

2.5 
1.6 

1.2 

25.4 
13.6 

1.4 

4.9 

5.0 
2.6 
2.0 
1.2 

6.9 

0.3 

Altri 

TOTALI 
- -

100 50 

3.0 -

100 50 

0.1 

100 

TERNI 
LISTE 

Com.'SO 
•/. a 

Prscod. 
% a 

Eu'89 

% 
34.3 19 43.7 24 46.4 

21.2 
13.9 

1.4 

3.5 

3.0 
1.9 
1.1 
1.0 

6.4 

0.1 

Altri 

TOTALI 

5.0 2 

100 50 

1.7 -

1 0 0 50 

0.1 

100 

CHIETI 

LISTE 
Com.'SO 

• / . a 

Precxid. 

% a 
Eu'89 

% 
11.5 5 15.6 6 21.4 

34.5 23 32.6 20 
30.8 20 22.2 14 

5.9 3 9.0 5 
4.9 3 5.7 3 

4 . 0 - 2 9.4 6 

40.7 
13.1 

1.3 

3.4 

4.8 
Z 8 
1.6 
1 2 

9.2 
0.1 

Altri 

TOTALI 

- -
100 40 

1.1 -

100 40 

0.1 

100 

VITERBO 
LISTE 

Com.'SO 
•/. a 

Preced. 
% a 

Eu'89 

% 
16.5 7 21.0 9 23.6 

35.1 
12.5 

1 2 

3.5 

4.1 
2.6 
0.9 
1.6 

5.7 2 10.2 4 13.8 

0 2 

Altri 

TOTALI 

1 -

100 40 

2.0 -

TOO 40 

0.2 

100 

BARI 

LISTE 
Com.'SO 
% a 

Preced. 
% a 

Eu'89 

% 
9 2 6 1 5 2 10 19.6 

28.6 
18.4 

4.1 

6.1 

6.2 
3.1 
1.3 
2.5 

0.1 

Altri 

TOTALI 

1.5 -

100 60 
- -

100 60 

0.1 

100 

PISTOIA 

USTE 
Com.'90 
% a 

Preced. 
% s 

Eu'89 

% 
P.C.I. 
PCI e sinistre 
DC. 
PS.I. 
P.S.D.I. 
P.RI. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L. verdi+Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
!.. antiproibiz. 

M S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
I.iga Veneta 

41.1 18 47.7 21 45.2 

26.1 
13.4 

2.3 
4.7 

0.6 
6.3 

26.7 11 
11.9 5 

2.3 1 
4.2 1 

0.9 -

1.0 - 1.9 -

2.9 1 4.4 1 

1.6 

P.C.I. 
PCI esinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Oem. prolet 
Lantiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

50.5 23 
16.9 7 

3.3 1 
3.1 1 

42.7 18 
13.9 6 

5.5 2 
4.1 1 

1.0 - 1.5 -

2.2 1 

1.0 -
1.0 -

1.4 -

3.7 1 7.0 3 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet 
L antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

56.0 25 
8.8 3 
1.0 -
2.4 1 

1.7 -
0.8 -

60.3 26 
1 0 2 4 

2.3 1 
2.1 -

1.4 -

1.6 3.7 1 

P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi -
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
Lantiproibiz. 

MS l.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

32.0 14 
24.5 11 

3.3 1 
8 2 3 

1.3 -
1.3 -

34.1 15 
24.9 11 

4.0 
5.9 

1.9 
1.4 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L antiproibiz. 

52.9 23 
16.0 7 

8.7 3 
1.7 -

3.4 1 
1.1 -

0.6 -

53.3 23 
12.8 5 

8.7 3 
1.4 -

2.5 1 

1 2 

9.9 M.S.I.-D.N. 

LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 

- | Liga Veneta 

24.8 
12.0 

2.0 

3.6 

4.1 
2.1 
1.3 
1.0 

3.6 

0.2 

Altri - - - -

TOTALI 100 40 100 40 

0.1 

100 

ASCOLI PICENO 
Com.'SO Preced. 

USTE % a % a 
Eu'89 

% 
15.4 6 22.7 10 24.7 

39.8 
11.2 

1.8 

4.2 

3.8 
2.4 
1.3 
1.6 

8.7 

0 2 

Attri 

TOTALI 
- -

1 0 0 40 

1.2 -

1 0 0 40 

0.1 

100 

TERAMO 

LISTE 
Com.'SO 

•/. a 
Precetti 

% a 
Eu'SS 

% 
11.6 5 19.9 8 2 3 2 

41.4 
8.8 
1.4 

- - 11.5 

3 2 
1 2 

1.9 
1 2 

5.2 
0.1 

Altri 

TOTALI 

16.1 6 

100 40 

- -
1 0 0 40 

0.1 

100 

RIETI 

LISTE 
Com.'90 
% a 

Preced. 
% a 

Eu'89 

% 
1 9 2 8 19.4 8 25.8 

3 2 2 
18.5 

1.6 

4.6 

3.6 
1.8 
0.7 
1 2 

5 2 2 8.4 3 9.6 

0.1 

Altri 3.5 1 

TOTALI 100 40 
- -

100 40 

0.1 

100 

POTENZA 
Com.'SO 

USTE % s 

Precvd. 
• / . a 

Eu'89 

% 
12.8 5 15.1 6 19.6 

3.3 

4.8 
2.3 
1.6 
1.1 

2.8 1 4.7 2 7 2 

- 0.1 

Altri 

TOTALI 
- -

100 40 
- -

100 40 

0.1 

100 

12 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 
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ELEZIONI 
BRINDISI 

Com.'SO 
LISTE % 8 

Preced. 
% s 

Eu'89 
% 

P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C 
P.S.I 
P.S.DI. 
P.R.I. 
Ph-Pn-Fed. 
P.L.I 
Verdi + Are 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-DN. 
L.Lom.-AII.No'd 
Partito pens. 
Liga Veneta 

12.6 5 15.S 6 24.3 

35.1 
25.4 

5.2 
9.5 

3.1 
2.6 

28.7 
22.3 

9.2 
7.0 

3.2 1 

0.7 - - -

5.8 2 9.2 4 

28.9 
15.0 

5.6 

5.2 

6.1 
2.9 
1.1 
1.6 
9.1 
0.1 

Altri - -

T O T A L I 1 0 0 40 

4 .9 2 

1 0 0 40 

0.1 

1 0 0 

PALERMO 
Com.'90 

LISTE % • 
Preced. 
V. a 

Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.Si 
PS DI 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed 
P.L.I 

. L. verdi + Are 
. Fed liste vero 

Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 

M.S l.-D.N 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

- 14.7 12 17.3 
7.8 6 

49.1 42 
12.6 

5.7 
5.1 

4.6 
2.7 

37.3 32 
13.4 

5.4 
6.0 

4.2 
1.8 

1 
0.7 

1.2 

3.8 3 9.1 7 

31.8 
11.8 

5.0 

9.0 

7.9 
3.9 
1.9 
2.7 

8.4 
0.1 

FOGGIA 

LISTE 
Com.'90 

% s 

Preced. 

% s 

Eu'89 

% 
PCI. 
PCIesimstre 
OC 
P S I 
P S D I 
P.RI 
Ph-Pri-Fed 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem, prolet. 
L.antiproibiz. 
MS l.-D.N. 
LLom.-AIINord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

9.3 

41.1 
22.3 

8.4 
2.1 

13.7 7 19.2 

40.0 21 
15.0 8 

9.1 4 
5.9 3 

8.6 4 7.3 4 

2.2 
2.2 
0.5 0.9 

3.3 i 6.8 3 

35.2 
14.8 

6.5 

5.3 

3.9 
2.9 
1.5 
2.1 
8.4 
0.1 

Altri - -

T O T A L I 1 0 0 SO 

1.3 -

100 so 

0.1 

1 0 0 

AGRIGENTO 
Com.'90 

LISTE •/„ , 
Preced. 

% s 

Eu'89 

% 

Altri 6 .9 4 

T O T A L I 1 0 0 80 

6 . 9 4 

1 0 0 80 

0.2 

1 0 0 

SIRACUSA 
Com.'90 

LISTE % , 
Preced. 

V. s 

Eu'89 

V . 

P.CI 
' PCI e sinistre 

D.C 
P.Si. 
P.S.D I. 
P.RI. 
Pli-Pri-Fed 
P.L.I. 
L. verdi + Are 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
LLom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

11.1 6 15.9 8 21.0 

50.4 28 
15.6 8 

5.3 2 
4.9 2 

44.4 23 
13.8 7 

7.8 4 
8.5 4 

2.7 i 3.5 1 

0.3 - - -

3.5 1 6.1 3 

29.7 
14.2 

4.5 

6.0 

6.4 
3.8 
1.4 
2.7 

10.1 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

3 .2 1 

1 0 0 SO 

_ _ ' 
1 0 0 50 

0.1 

1 0 0 

P.CI. 
PCIesimstre 
D.C. 
P S I 
P.S.DI 
P.R.I. 
Ph-Pri-Féd 
PLI . 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob, 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

9.0 3 20.2 
9.3 4 

51.9 22 
17.4 
4.0 
4.6 

49.5 21 
18.5 8 

4.6 2 
10.1 4 

4.9 2 

0.7 -

0.7 

1.4 - 3.3 1 

41.3 
11.8 

2.8 

6.9 

3.8 
2.7 
1.3 
2.2 
6.9 
0.1 

LECCE 
LISTE 

Com.'SO 
% s 

Preced. 
% s 

Eu'89 

% 
PCI . 
PCI e sinistre 
DC. 
PS I 
P.SDI. 
P R I 
Pli-Pn-Fed. 
P.L.I. 
Verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M S.l -D.N. 
Eterogenea 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

- 10.1 

37.6 
22.8 
7.9 
9.8 

3.7 
2.1 

0.7 

4.7 
8.2 

45. 
13, 
8, 

7 20 
3 6 

i.7 -

I.2 3 

16.8 

35.0 
12.6 
3.9 

8.8 

5.8 
3.0 
1.3 
1.6 

10.9 

0.2 

Altri 2 .5 1 0 .8 -

T O T A L I 1 0 0 - 1 0 0 40 

0.1 

1 0 0 

CALTANISETTA 
Corti.'90 Preced. 

LISTE % , % , 
Eu'89 

% 

Altri 

T O T A L I 

5 .8 2 

1 0 0 40 

4 . 3 1 

1 0 0 40 

0.1 

1 0 0 

TRAPANI 

LISTE 
Com.'SO 

% s 

Preced. 

% s 

Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.SI. 
P.S.DI. 
P.R.I. 
Pli-Pn-Fed. 
P.L.I. 
L.verdi+ Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

Altri • 

7.7 3 9.7 4 14.6 

41.7 18 
26.5 11 

5.4 2 
8.9 4 

40.8 17 
21.3 8 

5.8 2 
12.1 5 

3.3 
1.7 

3.2 

1.6 -

2.9 1 

7.4 3 

32.6 
16.5 
3.2 

13.1 

4.1 
2.3 
1.1 
2.1 
9.9 
0.2 

0.3 

TOTALI 100 40 100 40 100 TOTALI 

PC I . 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.SI. 
P.S.D.I. . 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L. verdi + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

9.6 4 

51.7 23 
15.6 6 

8.3 3 
3.5 1 

4.9 
2.0 

14.6 
40.3 
18.0 

8.5 
5.8 

4.1 

4.4 1 6.1 2 

21.5 

42.0 
11.3 

3.7 

4.7 

2.8 
3.0 
1.5 
1.9 
7.4 
0.1 

Altri - -

T O T A L I 1 0 0 40 

2 .6 1 

1 0 0 40 

0.1 

1 0 0 

CAGLIARI 
Com.'SO 

LISTE % « 
Preced. 
% > 

Eu'89 

'/. 

TARANTO 
Com.'M 

LISTE % B 

Proci ed. 

% » 
Eu'89 

% 
PCI . 
PCIesimstre 
DC. 
P.SI. 
P.SDI. 
P.RI. 
Pli-Pn-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

19.0 io 29.2 15 33.6 

29.3 
18.4 
6.0 
4.2 

2.3 1 

2.4 1 
0.8 -
0.5 -

31.9 
N5.6 
6.3 
4 5 

3.2 
0.8 

0.7 

3.6 1 6.2 3 

29.3 
10.1 
4.3 

4.4 

4.7 
2.7 
1.2 
1.6 
7.8 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

13 .5 7 

1 0 0 80 

0.6 -

1 0 0 50 

0.2 
1 0 0 

ENNA 

LISTE 
Com.'90 

% s 

Preci*!. 

% • 
Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi . 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

11.7 5 12.8 5 15.8 

44.9 19 
25.6 11 

6.7 2 
5.2 2 

1.5 -

45.5 20 
18.5 8 

8.3 3 
8.15 3 

2.1 -

2.5 1 4.3 1 

52.0 
12.1 

3.6 

3.6 

2.4 
1.2 
1.2 
1.2 
6.6 
0.2 

PCI . 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
Psd'Az.. 

Altri 

17.6 9 18.9 10 22.5 

37.4 21 
12.1 6 

5.0 2 
5.3 3 

2.8 .1 

1.2 -
1.6 -

1.9 
3.9 

35.4 
10.0 
4.4 
3.7 

2.6 
1.1 

1.5 -

5.6 3 

10.4 5 16.8 9 

0.9 
100 50 100 50 

34.7 
10.2 

2.2 

4.0 

a.4 
1.5 
0.8 
2.1 
!>.6 
0.1 

_12.il 
100 

Altri - -

T O T A L I 1 0 0 40 

- -
100 40 

0.1 

1 0 0 

ORISTANO 
Com.'M 

LISTE •/ . s 

Proced. 
% • 

Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
PL I . 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
Psd'Az. 

10.1 4 12.9 5 15.2 

44 19 
13.2 5 
12.5 S 

3.0 1 

38, 
10, 
12, 

3, 

7 16 
.5 4 

2.8 1 3.3 1 

2.5 1 2 9 1 

9.8 4 16.1 7 

37.5 
8.5 

13.5 

2.6 

2.7 
1.4 
0.7 
1.7 
3.9 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 40 

_ _ 
1 0 0 40 

12 .2 

1 0 0 

COSENZA 
Com.'90 

LISTE % s 

Preced. 

% 8 

Eu'89 

% 
PCI , 
PCIesimstre 
D C 
PSI . 
PS.DI. 
PRI . 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S l.-D.N. 
L.Lom.-All.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

13.0 6 14.4 

36.5 19 
26.8 14 
10.5 5 
4.6 2 

2.7 1 

2.2 1 

34.4 
26.7 
10.6 

4.S 

2.2 
0.7 

0.7 -

3.7 2 5.1 2 

21.2 

36.3 
17.4 

2.9 

3.6 

3.3 
2.0 
1.3 
1.6 

10.2 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 50 

0 .6 -

1 0 0 50 

0.1 

1 0 0 

MESSINA 

LISTE 
Com.'90 

% s 

Pieccd. 

% s 

Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI e sinistre 
DC 
PS I. 
P.S.D I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
PLI . 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.3.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Lisa Veneta 

6.2 3 
46.3 29 
17.5 11 

8.5 5 
5.2 3 

7.7 4 12.2 

44.6 29 
18.7 12 

6.9 4 
5.7 3 

4.4 7 8.5 S 

3.2 2 

0.9 

5.8 

42.4 
15.4 

6.5 

7.5 

3.4 
2.0 
1.4 
1.6 
7.3 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

0 .6 -

1 0 0 60 

1.2 -

1 0 0 60 

0.2 

1 0 0 

SASSARI 
LISTE 

Com.'90 
% • 

P-eciid. 

% s 
Eu'89 

% 
P.CI. 
PCI esinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
Psd'Az.. 

16.6 9 1&.8 10 25.7 

34.7 19 
13.9 7 

6.9 3 
5.8 3 

,5 17 
6 6 
7 4 
5 3 

1.2 
2.2 

1.5 
3.5 

13.7 

0.7 

:i.8 2 

KÌ.3 8, 

32.5 
9.8 
2.5 

3.3 

3.7 
1.9 
0.8 
2.5 
5.0 
0.1 

AH ri • 

T O T A L I 

- -
1 0 0 50 

11.1 -

100 50 

1 2 . 2 

1 0 0 

CATANZARO 
Com.'90 

LISTE ./„ s 

Preced. 

% s 
Eu'89 

% 
PCI . 
PCIesimstre 
DC. 
P.SI 
PS.DI. 
PRI . 
Hli-Pri-Fed 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet 
L.antiproibiz 
M.S.I.-D.N. 
L.Lom-Ali Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

11.1 6 17.4 9 23.4 

45.2 24 
25.7 13 

4.8 2 
7.1 3 

43.6 23 
17.0 9 

5.5 2 
7.3 4 

2.4 1 0.7 

0.5 
0.4 

0.8 

2.8 1 6.0 3 

33.2 
17.0 

2.6 

4.6 

3.S 
2.4 
1.4 
1.5 

10.1 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

- -
1 0 0 50 

1.7 -

1 0 0 50 

0.1 

1 0 0 

RAGUSA 

LISTE 
Com.'M 

% s 

Preced. 

% s 

Eu'89 

% 
PCI . 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.SI. 
P.SDI. 
P.R.I. 
Ph-Pn-Fed. 
PL.I 
L. verdi + Are 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

20.3 9 17.8 7 31.4 

39.9 17 
16.7 7 

5.2 2 
5.4 2 

32.7 14 
18.9 8 

7.3 3 
6.4 2 

6.3 
1.8 

9.2 4 

3.2 1 4.9 2 

34.1 
11.2 

1.6 

6.3 

3.2 
2.1 
1.0 
1.6 
7.3 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

1.2 -

1 0 0 40 

2 .8 -

1 0 0 40 

0.1 

1 0 0 

NUORO 
LISTE 

Com.'90 
% s 

Preced. 
% s 

Eu'89 

% 
PCI . 
PCI e sinistre 
D.C., 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lom.-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
Psd'Az.. 

22.2 9 25.6 i l 29.0 

31.1 
18.5 

2.7 
6.6 

33.0 14 
11.2 5 

3.4 1 
4.5 2 

2.9 1 2.4 1 

2.8 1 1.8 -

2.7 1 3.8 1 

7.5 3 - 10.9 4 

33.6 
10.6 

1.4 

2.8 

2.7 
1.1 
1.3 
1.3 
4.1 
0.1 

Altri 

T O T A L I 

3 . 0 1 

1 0 0 40 

3 .4 1 

1 0 0 40 

1 2 . 0 

1 0 0 

Così il voto regione per regione 
-, 

it 
I 

(' 
'; 
'' 
V • 

£ 

i' 
ì 

: ; 
; 
r*> 

v 

r 
? 

( 

i 

k 

t 

il 

c\ 
ì 

? 

'•• 

i 

;t 

PIEMONTE 

' L I S T E 

P .C I . 

• D.C. 

' ' P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

. Pli-Pri-Fed. 

P .L I . 

Liste verdi 
- Fed. liste verdi 
- Verdi arcob. 

Dem. prolet 
' L.antiproibiz. 
\ M.S.I.-D.N. 
, L.Lomb.-AH.Nord 

Partito pens. 
Liga Veneta 

. Lista verde :ivlca 
.. Altri 

- TOTALI 

L I S T E 

7 P.C.I. 
D.C. 

C P.S.I. 
. P.S.D.I. 
, P.R.I. 
< Pli-Pri-Fed. 
• P.L.I. 
1 Liste verdi-Are. 

Fed. liste verdi 
Verdi arcot. 

: Dem. prolet. 

L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 

: L.Lomb.-AII.Nord 
Partito pens. 

1 L.Ven.-L.Lomb. 
" PPST 

Altri 

TOTALI 

Regionali 1990 

% 

22.8 
27.9 
15.3 

3.2 
4.0 

— 
4.1 

-
3.9 
2.8 
1.0 
1.2 
3.6 
S.l 
1.3 

-
-

3.8 

100 

Voti 

664.266 

814.723 

446.340 

92.533 

116.401 

-
120.744 

-
113.863 

80.524 

30.786 

33.618 

104.895 

148.523 

39.537 

-
-

109.303 

2.916.256 

Regionali 1990 
% 

15.6 
42.4 
13.7 

2.2 
2.5 

-
1.6 
7.1 

-
-

0.8 
1,1 
2,7 

-
-

5.9 
-

4.4 

100 

Voti ' 

475.473 

1.295.796 

419.197 

65.348 

77.314 

-
48.646 

217.515 

-
-

25.511 

33.828 

83.116 

-
-

180.663 

-
132.849 

3.055.257 

• 

14 

18 . 

9 

2 

2 

-
2 

-
2 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

-
-
1 

60 

• 

'io 
27 

8 

1 

1 

-
1 

4 

-
-
-
1 

1 

-
-
3 

-
3 

60 

Regionali 1985 

% 

28,9 
30,4 
12,9 
4,7 
5,3 

-
5,1 
1,7 

-
-

1,6 
-

5,5 
-
-

1,1 
1,7 
1,1 

— 

Voti 

871.141 

918.557 

389.170 

143.053 

158.597 

-
152.989 

50.091 

-
-

48.575 

-
165.691 

-
-

33.978 

52.240 

32.472 

3.016.556 

Regionali 1985 

% 

20,4 
45,9 
12,4 

3,2 
. 3,3 

-
1,9 
2,6 

-
-

1,7 
-

4,5 
-
-

3,7 
-

0,4 

100 

Voti 

615.002 

1.383 406 

372.096 

96 571 

98.306 

-
57.648 

77.967 

-
-

51.254 

-
133.417 

-
-

112.275 

-
13.569 

3 013.511 

l l l l l l l l I l l l i l l iPli 
V 

s 

18 

19 

8 

3 

3 

-
3 

1 

-
-
1 

-
3 

-
-
-
1 

-

60 

s 

12 

30 

8 

1 

2 

-
1 

1 

-
-
1 

-
2 

-
-
2 

-
-

60 

Europee 1989 

% 

26,5 
29,0 
14,8 

3,1 
-

7,0 
-
-

4,6 
3,2 
1,5 
1,4 
4,7 
2,1 
1,8 

-
-

0,3 
-

Voti 

707.600 

774.653 

396.624 

83.193 

-
186.938 

-
-

122.191 

86.799 

40.249 

37.825 

126.047 

54.891 

47.870 

-
-

8.912 

2.673.792 

VENETO 
Europee 1989 

% 

18,5 
43,8 
14,8 

2,0 
-

3,7 
-
-

5,4 
3,2 
1,2 
1,4 
3,9 
1,7 

-
-

0,1 
0,3 

100 

Voti 

537.814 

1.271.949 

430.035 

59.352 

-
108.370 

-
-

156.588 

93.781 

33.378 

40.535 

112.362 

49.896 

-
-

4.160 

8.573 

2.906.793 

LOMBARDIA 

LISTE 

P.CI. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 

Regionali 1990 

% 

18.8 
28.6 
14.3 

1.7 
2.6 

-
1.4 

-
3.4 
1.8 
1.2 
1.0 
2.5 

LLomb.-AII.Nord 1 8 . 9 
Partito pens. 
Liga Veneta 

Altri 

TOTALI 

1.8 
-
-

2.0 

100 

Voli 

1.172.645 

1.784.725 

892.841 

102.771 

160.749 

-
88.130 

-
213.571 

113.870 

73.430 

62.186 

158.452 

1.183.576 

113.953 

-
-

126.546 

6.247.442 

« 

15 

2.5 

12 

1 

2 

-
1 

... 
2 

1 

1 

1 

2 

15 

1 

-
-
1 

80 

Regionali 1985 

% 

26,7 
36,0 
15,4 

2,8 
4,8 

-
2,3 
2,4 

-
-

2,2 
-

5,9 
-
-

0,5 

1,5 

100 

Voti 

1.632.676 

2.204.685 

941.395 

170.763 

293.359 

-
143.641 

146.835 

-
-

136.781 

-
363.918 

-
-

28.074 

57.220 

-

• 

22 

31 

12 

2 

4 

-
1 

2 

-
-
2 

-
4 

-
-
-

-
-

Europee 1989 

% 

23,1 
31,6 
15,7 

' 2,0 
._ 

4,2 
„ 

-
3,7 
2,3 
11,7 
1,0 
4,3 
8,1 
1,6 

-

t>,2 

100 

Voti 

1.342.275 

1.829.580 

910.361 

116.505 

-
244.084 

-
-

217.215 

162.623 

95.616 

58.095 

248.939 

470.871 

94.154 

-

8.595 

-

EMILIA-ROMAGNA 

L I S T E 

P .C I . 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 

L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 

L.Lomb.-AII.Norc 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 
Altri 

TOTALI 

Regionali 1990 
% 

42.1 
23.4 
12.4 

1.9 
4.8 

-
1.5 

-
3.3 
1.6 
0.8 
1,0 
3.0 
2.9 

-
-
-

1.3 

100 

vol i 

1.231.966 

684.071 

362,315 

55.266 

139.844 

-
42.929 

-
97.652 

46.784 

23.898 

30.194 

88.707 

85.381 

-
-
-

38.832 

2.927.839 

s 

23 

13 

6 

1 

2 

-
1 

-
1 

1 

-
-
1 

1 

-
-
-
-

JO 

Regionali 1985 

% 

47,0 
24,6 
10,9 
2,7 
4,7 

-
1,6 
2,3 

-
-

1,1 
-

4,3 
-
-
-
-

0,8 

100 

Voli 

1.382.913 

722.286 

320.809 . 

78.651 

138.030 

-
47.092 

67.109 

-
-

33.190 

-
125.346 

-
-
-
-

24.274 

2.939.700 

• 

26 

13 

4 

1 

2 

-
1 

1 

-
-
-
-
2 

-
-
-
-
-

50 

Europee 1989 

% 

44,9 
23,0 
13,1 

1,3 
_ 

5,1 
-
._ 

3,7 
2,0 
0,9 
1,0 
3,8 
0,5 

•-
._ 

0,1 
0,1 

100 

Voti 

1.274.988 

654.626 

371.821 

52.425 

-
144.005 

-
-

104.066 

56.953 

26.581 

29.386 

106.473 

14.474 

-
-

2 617 

2 657 

2.840.982 

l'Unità 

Mercoledì 
9 Maggio 1990 

LIGURIA 

LISTE 

P.CI. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Lista verde + Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-Alt. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 
Altri 

TOTALI 

Regionali 1990 

% 

28.4 
27.5 
14.1 

2.3 
4.1 

-
3.0 
5.7 

-
-

1.0 
1,4 
3.4 
6.1 
1,8 

-
-

1.2 

100 

Voti 

329 752 

320 288 

1631511 

26 475 

47 :576 

-
34U36 

661539 

-
-

11987 

16 418 

39.283 

71.361 

20.953 

-
-

13.469 

1 162.348 

s 

12 

12 

6 

1 

1 

-
1 

2 

-
-
-
1 

1 

1 

1 

-
-
1 

40 

Regionali 1985 

% 

34,9 
30,4 
12,1 
3,0 
4,2 

-
3,3 
2,8 

-
-

1,5 
-

5,7 
-
-

0,9 
-

1,2 

100 

Voti 

428.991 

374.046 

149.443 

37.037 

52.004 

-
40.420 

34.605 

-
-

18.311 

-
70.595 

-
-

10.751 

-
15.120 

1.231.323 

a 

15 

13 

4 

1 

2 

-
1 

1 

-
-
1 

-
2 

-
-
-
-
-

40 

Europee 1989 

% 

33,2 
26,6 ' 
14,0 

2,5 
-

5,9 
-
-

4,2 
2,7 
1,3 
1,3 
4,9 
1,4 
1,8 

-
-

0,2 

100 

Voti 

357.910 

287.177 

151.193 

26.930 

-
63.728 

-
-

44.917 

29.541 

14.447 

14.233 

52.562 

15.580 

19.164 

-
-

1.723 

1.079.105 

TOSCANA 

LISTE 

P.CI. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
PR.I. 
Pli-Pri-Fed. 
PL.I. 
L. verdi + Are. 
Fed, liste verdi 
Verdi arcob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 
Altri 

TOTALI 

1Q 1 S 
XKJ 

Regionali 1990 

V. 

39.8 
26.0 
13.6 

1.6 
3.5 

-
1.0 
3.8 

-
-

1.1 
1,0 
3,3 
0.8 

-
-
-

4.5 

100 

Voli 

986.458 

643.417 

337.836 

39.713 

85.352 

-
25.814 

93 874 

-
-

26.615 

22.733 

82.325 

20.598 

-
-
-

118 846 

-

s 

22 

14 

6 

1 

1 

-
1 

2 

-
-
1 

-
1 

-
-
-
-
1 

50 

Regionali 1985 

% 

46,2 
26,6 
12,0 
1,7 
3,3 

-
1,1 
1,6 

-
-

1,4 
-

4,6 
-
— 
— 
-

1,5 
100 

Voti 

1.183.428 

679.486 

306.797 

43.810 

84.725 

-
28.863 

41.821 

-
-

37.098 

-
118,420 

-
-
-
-

36.064 

2.560.472 

s 

25 

14 

5 

1 

1 

-
-
1 

-
-
1 

-
2 

-
-
-
-
-

50 

Europee 1989 

% 

44,3 
24,8 
13,9 

1,6 
-

3,2 
-
-

3,4 
2,0 
1,2 
1.1 
4,2 
0,2 

— 
— 
-

0,1 
100 

Voti 

1.050.201 

589.021 

329.249 

36 898 

-
75 402 

-
-

80.723 

47.642 

28.651 

25.684 

100.774 

5.353 

-
-
-

2.200 

2.371.798 
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ELEZIONI 

UMBRIA 

LISTE 
Regionali 1990 

% Voti • 
Regionali 1985 

% Voti s 
Europee 1989 
% Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 
P.L.t. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Oem. prolet. 

L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

38.4 221.290 12 44,3 258.806 14 43,7 240,933 

27.5 
16.1 
1.2 
2.7 

0.8 

2.2 
1.4 

1.2 

4.4 
0.2 

158.687 

92.814 

6.842 

15.854 

4.351 

12.399 

8.008 

7.049 

25.626 1 

1.357 

27,5 160.388 9 25,9 143.001 

14,5 
1,7 
2,6 

0,9 

84.587 4 

9.840 -

14.996 1 

5.197 -

14,5 
1,2 

79.905 

6.438 

2,6 . 14.553 

1.2 7.188 -

6.3 36.960 2 

2,5 
1,8 

1,1 
0,8 
5,7 
0,1 

13.507 

10.037 

6.282 

4.597 

31.585 

765 

Altri 

TOTALI 
3 . 9 22.396 1 

1 0 0 576.673 30 

1,0 5.612 -

1 0 0 583.574 30 

0,1 417 

1 0 0 552.020 

ABRUZZI 

LISTE 
Regionali 1990 

% Voti • 
Regionali 1985 

% Voti s 
Europee 1989 
% Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 
O.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. , 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 

L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito Pens. 
Liga Veneta 
PPTS 

20.5 173.776 6 26,9 233.446 11 27,1 206.827 

46.6 
14.7 
2.8 
3.4 

2.3 

2.1 
0.9 

0.7 
1.8 
3.8 
0.2 

395.025 

124.219 

23.638 

28.892 

19.341 

17.519 

7.639 

5.961 

15.353 

31.778 

1.563 

20 

6 

1 

44,3 367.300 19 

11,8 97.464 5 

3,8 31.678 1 

2,8 23.399 1 

1,6 
1,2 

13.280 

9.956 

0,8 6.466 -

6,2 51.223 2 

41,2 
13,9 
1,7 

3,2 

3,0 
1,6 

1,1 
1,1 
5,9 
0,1 

314.470 

105.642 

13.192 

24.634 

22.886 

12.223 

8.676 

8.646 

44.657 

780 

Altri 

TOTALI 

PUGLIA 

LISTE 

0 .2 1977 

1 0 0 846.581 40 

Regionali 1990 
% VoU s 

0 ,6 5.276 -

1 0 0 829.488 -

', ^ :V:.;.,'. .. '•":•' 

Regionali 1985 
% Voti a 

0 ,1 667 

1 0 0 763.300 

Europee 1989 
•/. Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

18.9 

40.9 
19.5 
4.3 
2.9 

2.2 

2.2 
1.1 

0.8 
0.7 
6.2 
0.2 

435.210 10 2 4 , 4 580.805 13 2 4 , 7 530.930 

944.817 
450.710 
99.157 
67.405 

50.239 

50.303 
25.706 

18.078 
17.015 

144.224 
5.728 

22 
10 
2 
1 

3 8 , 4 912.923 20 
1 5 , 0 357.733 8 

4 , 4 104.858 2 
3 , 2 77.019 1 

3 6 , 7 788.807 
1 5 , 5 332.972 

3 , 8 81.974 

1,8 
1,1 

41.627 1 
25.151 -

0 , 8 19.011 -

1 0 , 3 244.474 5 

3,8 

2,9 
1,7 

1,0 
1,3 
7,7 
0,1 

81.974 

63.308 
• 35.592 

21.610 
28.291 

165.228 
1.912 

Altri - - - 0 ,6 14.512 -

T O T A L I 1 0 0 2.308.592 50 1 0 0 2.378.113 50 

0,1 2.137 

1 0 0 2.149.352 

RIEPILOGÒ ITALIA SETTENTRIONALE 
Regionali 1990 Regionali 1985 

LISTE % voti a % Voti s 
Europee 1989 
V. Vóti 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Verdi+ V.Arc. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. . 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

Altri 

2 3 , 8 3.874.102 74 3 0 , 2 4.930.723 93 2 7 , 6 4.220.587 

30,0 
14,0 
2,1 
3,3 

2,1 
1,7 
2,6 
1,5 

1,8 
1,1 
2,9 
9,1 
1,1 
1,1 

4.899.603 
2.284.384 

342.393 
541.884 

335.285 
284.154 
425.086 
241.178 

165.612 
176.445 
474.453 

1.488.841 
174.443 
180.663 

95 
41 

6 

6 
6 
5 
4 

2 
4 
7 

21 
3 
3 

34,3 
13,3 
3,2 
4,5 

2,2 
2,3 

5.602.980 106 
2.172.913 36 

526.077 8 
740.296 13 

3 1 , 5 4.617.985 
1 4 , 8 2.260.034 

2 ,2 338.405 

4 ,9 747.125 
441.790 
376.607 

1,8 288.111 5 

5 ,3 860.967 13 

1,1 185.078 2 

4,2 
2,8 

1,4 
1,2 
4,2 
4,0 
1,0 

644.977 

429.697 

210.271 

180.074 

646.383 

605.712 

161.188 

- 6.777 

2 , 6 420.999 5 1 ,3 194.895 1 0,2 30.370 

MARCHE 

LISTE 
Regionali 1990 

•/. Voti a 
Regionali 1985 

% Voti a 
Europee 1989 
% Voti 

P C I . 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. Uste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L.antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 

Partito pens. 

Liga Veneta 

PPST 

30.0 297.179 13 35,7 355.232 15 34,6 325.813 

36.3 
12.7 
2.5 
3.7 

1.7 

3.5 
1.4 

1.0 
0,9 
3.9 
0.2 

359.348 

125.915 

24.518 

36.716 

16.721 

34.391 

14.035 

15 

5 

1 

1 

36,1 
10,5 
3,3 
3,7 

1,2 
2,2 

359.314 

104.587 

32.439 

36.639 

11.772 

22.314 

15 

4 

1 

1 

1 

1 

34,2 322.682 

12,2 114.704 

2,2 20.469 

3,5 33.271 

3,6 33.901 

2,2 20.679 

9.567 

8.627 

38.399 1 

2.395 

1,0 10.136 -

5,6 55.280 2 

1,1 
1,1 
5,1 
0,1 

10.186 

10.172 

48.298 

1.239 

Altri ' 

TOTALI 
2 .2 22.148 1 

1 0 0 989.959 40 

0,7 7.502 -

1 0 0 995.215 40 

0,1 579 

1 0 0 941.993 

'MOLISE 

LISTE 
Regionali 1990 

V. VoU a 
Regionali 1985 

% Voti a 
Europea 1989 
% Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L.Verde-V.Arc. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. . 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

14.3 

58.8 
12.0 
3.5 
3.0 

2.6 
1.4 

0.5 
0.4 
3,3 
0.2 

19 
4 
1 
1 

31.466 

129.827 
26.475 

7.709 
6.601 

5.643 
3.162 

1.211 r 

903 
7.292 1 

16,2 

56,5 
10,2 
4,9 
3,4 

35.037 

122.268 
22.173 
10.648 
7.436 

6.524 

18 
3 ' 
1 
1 

1,1 

4,1 

2.278 -

8.866 1 

22,0 

48,3 
12,1 

1,9 

3,5 

2,3 
1,5 

1,2 
0,8 
6,2 
0,1 

41.339 

90.816 
22.664 
3.512 

6.631 

4.372 
2.746 

2.355 
1.602 

11.584 
183 

Altri • : • _ . • _ • _ 

T O T A L I 1 0 0 220.687 30 

BASILICATA - f:: :>•* ' • 
Regionali 1990 

LISTE % Voti • 

0 ,6 1.149 -

1 0 0 216.439 30 

•'". <y-'.T <'f.:,k ''""• ?'••'"'• 

Regionali 198S 
" / . V o t i a 

0 ,1 ' 173 

1 0 0 187.977 

':':.•'•';'. '•"'• • ' • ; : : ' : 

• Eurof>iH>1889 

% VoU 

TOTALI 1 0 0 16.309.445 290 1 0 0 16.320.437 290 10015.299.585 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Liste verdi . . . 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. . 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

19,2 

47.2 
18.0 
6.1 
1.9 
1.5 

0.9 
0.5 

0.7 
0,4 
3.4 
0.2 

75.369 6 2 4 , 2 92.554 7 2 6 , 0 90.276 

185.509 
70.714 
23.919 
7.669 
5.874 

3.730 
1.833 

2.820 
1.462 

13.276 
624 

15 
6 
2 

44,7 
15,4 
6,2 
1,7 

1,3 

171.170 
58.869 
23.743 
6.492 

5.102 

14 
S 
2 
1 

1.0 3.940 — 

5.1 19.380 1 

43,3 
14,4 

4,1 

2,3 

1,9 

1,0 
0,7 
5,0 
0,1 

150.418 
50.091 
14.307 

8.043 

6.612 
. 3.658 

3.427 
2.471 

17.372 
369 

Altri - - - 0 , 4 1.425 -

T O T A L I 1 0 0 393.069 30 1 0 0 382.675 30 

0 , 2 558 

1 0 0 347.602 

RIEPILOGO ITALIA CENTRALE 
Regionali 1990 Regionali 1985 

LISTE % Voti a % VoU a 
Europe»1989 
% Voti 

P.C.I. - , 
PCI e sinistre . 
D.C. ••• : 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L. Verdi-Verdi 
Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
Partito Radicale 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

3 1 . 2 2.283.023 62 3 7 , 3 2.805.621 72 3 5 , 3 2.491.958 

31.2 
14.0 

22 
4.0 

2.285.957 
1.022.491 

161.487 
293.545 

60 
25 
4 
6 

1.4 105.690. 

1.3 
2.4 
1.4 

1.0 
1.3 

4.9 
0.4 

93.874 
172.525 
100.912 

73.137 
91.188 

359.991 
30.217 

31,0 
11,9 
2,9 
3,6 

1,5 

1,9 

1,3 

2.331.771 

891.357 

215.453 

269.669 

112.869 

141.888 

97.545 

59 

20 

4 

5 

29,5 2.084.353 

13,8 678.551 

. 2,5 . 173.748 

7,1 573.690 .12 

3,7 

3,8 
2,4 

1,2 
1,3 

6,3 ' 
0,1 

260.867 

£72.366 
172.014 

83.654 
88.978 

442.804 
10.865 

Altri 

TOTALI 
3 .2 235.753 

1 0 0 7.235.753 

3 

3 

1,5 
100 

108.817 1 

7.512.680 180 

"0,1 
100 

6.849 

7.067.007 

LAZIO 

LISTE 
Regionali 1990 

V. Vosi a 
Regionali 1985 

% Voti a 
Europee 1989 
% Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
Lisia verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII.Nord 
Partito Pens. 
Liga Veneta 
PPTS 

2 3 . 8 778.01515 15 29,5! 1.008.155 18 2 7 , 3 875.011 

34.4 
14.3 

2.8 
4.8 

1.8 

3.9 
2.4 

0.9 
1.8 
6.5 
0.2 

1.124,505 

465.9:2$ 
90.4 14 

155.1123 

58.804 ' 

125.735 
78.8159 

29.906 
58.828 

213.641 
• 5.8I37 

22 
9 
2 
3 

3 3 . 6 1.132.083 21 
1 1 . 7 395.386 7 

3 ,8 129.364 2 
4 , 0 133.309 2 

2 , 0 67.037 1 
2 , 3 78.293 1 

1,3 43.123 1 

9,7 327.030 6 

32,2 1.029.649 

14,2 454.693 

3,5 109.943 

4,3 137.641 

4,5 
2,9 

1,2 
— 

8,2 
0,1 

144.235 
93.656 

38.525 
48.525 

262.147 

3.508 

Altri 

TOTALI 
2 .4 79.3(3:3. 1 

1 0 0 3.265.077 60 

1,7 59.639 1 

1 0 0 3.373.419 -

0,1 3.653 

100 

CAMPANIA 

LISTE 
Regionali 11)90 

% Voti a 
Regionali 1985 

7. Voti a 
Europeo 1989 
% Voti 

P.C.I. . 

PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I 
Lista verde 
Fed. liste Verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. , 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lcmb.-AII. Nord 
Partito Pens. 
Liga Veneta 
PPTS 

16 .7 541.957 10 22 ,7 

40.8 
19 

5 
4.8 

2.5 

2.7 
1.3 

0.8 
0.9 
4.9 
0.2 

1.324.637 
617.113-' 
162.063 
155.541! 

81.3411 

86.6I5:) 
43.154 

27.19(3 
28504 

159.65!» 
7.494 

25 
12 
3 
3 

14,3 
5,4 
3,6 

2,3 

1,11 

730.413 

253.462 
458.689 
173.421 
117.537 

-
73.948 

-
-
-

36.273 
. 
289.835 

-

14 

24 

9 
3 
2 

1 

-
-
-

1 

-
5 
-

22,2 

37,8 
17,7 

3,9 
-

4,4 
-
— 

3,0 
1,9 

1,3 
1,2 
6,4 
0,1 

636.643 

1.087.280 
507.585 
112.326 

-
127.269 

-
-

85.549 

54.459 

37.838 
34,096 

185.247 
3.187 

Altri 

TOTALI 

CALABRIA 

LISTE 

0 .4 11.405 

1 0 0 3.246.813 60 

• . • - • . - . - . - , • ; . . . . b : • 

Regionali 1990 
% Voti a 

2 , 6 83.088 1 

1 0 0 3.216.666 60 

; C'i. '.,'\ 

Reglonall1985 
% Voti a 

0 ,1 2.338 

1 0 0 2.873.817 

• ' • • • - . ; . - • • - • -

Europee 1989 
% Voti 

P.C.I. . . . . . . 
PCI e sinistre 
D . C , 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.LI. 
Lisle verdi 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
L. Lomb.-AII. Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 
PPST 

Altri 

1 9 . 4 229.9I?1 8 2 4 , 3 287.436 10 2 7 , 7 278.906 

38.2 
22.3 

5.8 
2.9 

2.0 

1.1 
0.9 

1.2 
0,4 
4.3 
0.3 

451.573 
264.181 
68.9» 
34.1Ì35 

24.11* 

13.023 
11,025 

14.003 ' 
5.119 

50.455 
2.8133 

16 
9 
2 
1 

3 9 , 0 462.298 16 
1 7 , 9 211.891 8 

5,7 67.228 2 
3 , 3 39.285 1 

0,7 

34,1 
17,6 
3,2 

4,1 

343.424 
177.370 
32.015 

40.811 
8.225 

— 
— . 

1,4 
-

6,4 
-

-
• -

17.127 
-

75.624 
"-

-
- ; 

1 

-
2 
-

1,9 
1.1 

1,4 
0,9 
7,6 
0,1 

18.959 
11.407 

14.601 
6.599 

76.038 
1.023 

1.2 13.935 1,3 16.305 0,3 2.741 

TOTALI 1 0 0 1.182930 40 1 0 0 1.185.419 40 1 0 0 1.005.894 

RIEPILOGO ITALIA MERIDIONALE 

LISTE 
Regionali 1990 Regionali 1985 Europee1989 

Vo:l Voti Voti 

P.C.I. 
PC! e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.I. 
L. verdi-Verdi Are. 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
Pari Radicale 
M.S.I.-D.N. 
L.l.omb-AII.Nord 
Partito pens. 
Liga Veneta 

1 8 1 1.503.428 46 2 3 , 7 1.949.751 60 , 2 4 , 4 1.784.921 

41.8 
19.0 

4.7 
3.7 

2.3 

2.1 
1.1 

0.9 
0.8 

5 
0.2 

3.466.115 
1.577.334 

390.438 
304.131 

189.257 
3.1132 

174.110 
90.911 

69.901 
69.333 

412,1120 
19.076 

117 
47 
11 
7 

11 

40,11 
14,7 
5,0 
3,3 

1,8 
0,4 

1,0 

8,4 

3.289.421 111 
1.206.819 38 

411.576 11 
271.168 7 

148.706 
35.107 

85.095 

689.402 16 

37 ,9 2.775.215 
1 6 , 3 1.196.324 

3 ,5 , 257.326 

4 ,2 303.979 

2 , 8 201.686 
1,6 120.083 

1,2 88.507 

1,1 83.705 

6 , 8 500.126 
0 ,1 7.454 

Altri 

TOTALI 
0.3 26.&T8 

1 0 0 8.296.3)34 250 

1,6 
100 

121.755 1 

8.208.800 250 

0,1 8.614 

1 0 0 7.327.942 

14 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 



IN ITALIA 

Milano 

Bellosi 
oggi 
in libertà 
• i MILANO. Francesco Bello-
si, l'ex terrorista coinvolto nelle 
indagini su una rapina alla Ca
rpio di Saranno (Varese) del 
marzo '89, è stato scagionato 
perché ha potuto dimostrare 
che quel giorno si trovava a un 
convegno a Milano. Dovrebbe 
venire scarcerato oggi. L'inda
gine era scattata dopo la cattu
ra degli ex brigatisti Fontana e 
Giudici, sorpresi qualche setti
mana la nel Comasco con ar
mi, destinate probabilmente 
ad azioni di rapina. La circo
stanza aveva suggerito una 
possibile paternità all'ambien
te dell'eversione di alcune ra
pine (inora non risolte. E un 
primo risult.no sembrò rag
giunto quando alcuni testimo
ni della rapina alla Cariplo cre
dettero di riconoscere due de
gli otto rapinatori nelle loto di 
Francesco Bellosi e di Maurizio 
Pcdrazzini, quest'ultimo ex mi
litante di Prima linea e Imputa
to di rapine anche nell'ambito 
del processo Calabresi. Nei 
conlronti del due furono emes
si mandati di cattura. Bellosi si 
costituì (e come si è detto ver
rà rilasciato domani): Pcdraz
zini non potè essere arrestalo 
perche si trova in Francia. Pare 
ad ogni modo che si trovasse 
fuori d'Italia anche alla data 
della rapina, e il mandato di 
cattura nei suoi conlronti do
vrebbe essere a sua volta revo
cato. 

Alghero 

Violentata 
turista 
tedesca 
• • SASSARI. Brutale episo
dio di violenza contro una 
giovane turista tedesca che 
stava prendendo il sole su 
una spiaggetta lungo il lito
rale tra Alghero e Bosa sul 
versante nord-occidentale 
dell'isola. 

La giovane donna, giunta 
nell'isola da due giorni per 
trascorrere un periodo di va
canza, approfittando del bel 
tempo ha raggiunto per 

' prendervi il sole la spiagget
ta «della speranza» in territo
rio del comune di Villanova 
Monteleone, piccolo centro 
del Sassarese a poco più di 
41 chilometri da capoluogo. 
Mentre stava passeggiando 
sulla riva è stata aggredita da 
un giovane il quale, dopo 
averne .vinto la resistenza, 
l'ha violentata. 

Compiuto lo stupro il re
sponsabile è fuggito a bordo 
di un'auto. In seguito alla 
precisa descrizione fatta dal
la vittima dell'aggressione, i 
carabinieri hanno arrestato 
l'allevatore Angelo Simula, 
29 anni, di Olmedo (Sassa
ri). Il giovane è stato accom
pagnato al carcere di San 
Sebastiano in città, a dispo
sizione dell'autorità giudi
ziaria. 

Ripreso alla Camera l'iter 
del disegno di legge 
Sull'articolo 12 il voto segreto 
rivela la presenza di 22 ribelli 

Per due volte è mancato 
il numero legale. Poi è iniziata 
la discussione sulle sanzioni 
per trcifftcanti e spacciatori 

Droga, tornano i franchi tiratori 
Dopo le elezioni, si allenta nella maggioranza l'at
tenzione sul disegno di legge sulla droga. Molti par
lamentari disertano la seduta di Montecitorio, dove 
nel pomeriggio riprende l'iter della legge, e per due 
volte, alle 18.30 e alle 20, manca il numero legale. E 
sul voto finale sull'articolo 12, la norma manifesto 
che afferma «drogarsi è vietato». 22 deputati della 
maggioranza votano contro, con le opposizioni. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. La legge sulla dro
ga non è più materiali propa-
earida e di scontro elettorale, 

'interesse nella maggioranza 
si allenta: ancora presi dal do
po elezioni, molto deputati 
hanno disertato Montecitorio e 
l'iter della legge riprende a sin
ghiozzo. Per due volte nel po
meriggio, alle 18.30 e alle 20, 
manca il numero legale e la se
duta viene interrotta per due 
ore. Sull'articolo 12, la norma 
manifesto che sancisce «dro
garsi è vietato», aprendo cosi la 
strada agli articoli sulla punibi
lità di tossicodipendenti e con
sumatori, affiorano i primi «no» 
nella maggioranza. Coperti dal 

volo segreto, 22 deputati del 
pentapartito votano contro, in
sieme alle opposizioni di sini
stra. E l'ex vicepresidente del 
Consiglio Giovanni Goria, per 
la prima volta in aula, prende 
la parola per illustrare la sua 
posizione critica, invitando la 
maggioranza a un ripensa
mento. 

Ma ne la mancanza per due 
volte del numero legale, né i 22 
•ribelli», provocano reazioni ir
ritate nella maggioranza. Il cli
ma di polemica e di scontro 
sembra lontano, spazzato via 
dal dopo-lczioni. In Transat
lantico i deputati si scambiano 

impressioni, rilasciano dichia
razioni ed interviste sui risultati 
elettorali. 

Cosi, nel disinteresse pres
soché generale, dopo una 
pausa di due settimane, è ri
preso alla Camera l'Iter del di
segno di legge sulla droga. I 
deputati della maggioranza 
sono a ranghi ridotti. Per co
minciare alle 16.30 le prime 
votazioni, bisogna conteggiare 
I parlamentari In missione; 
sempre a malapena e per un 
sodio si riesce a garantire il nu
mero legale. Appena il presi
dente della'Camera Nilde lotti 
lascia la seduta, e alle 18.30 il 
de Gerardo Bianco prende la 
presidenza, la votazione sui 
primi emendamenti all'artico
lo 13, che sancisce le pene per 
(radicanti e spacciatori, si in
terrompe. Niente numero lega
le e la seduta riprende dopo 
un'ora, ma per poco. Alle 20 
nuovo stop sempre per assen
za di deputati. 

Ma neanche questi ennesi
mi intralci scaldano gli animi 
come era invece accaduto pri
ma del volo, Anzi, i parlamen

tari ne approdano por ripren
dere i loro oloqui, per con
trollare fino {'l'ultimo risultato 
del comune p C sperduto. 

Alle 16.30 la sedula si apre 
con le votazioni sugli emenda
menti all'articolo 12, che san
cisce «drogarti é vieUito», met
tendo cosi fuori leggi? tossico
dipendenti, consumatori occa
sionali sia d< droghe pesanti 
che leggere, f. i divieto che co
si formulato, .ip re la strada alle 
sanzioni coniti i consumatori 
(articoli 14 i; IS). Il primo 
emendamento in votazione è 
quello del Pei. primo firmatario 
Luciano VioUnte, che chiede 
che l'illiceità venga sancita af
fermando chi" «la Repubblica, 
costituendo la tossicodipen
denza danno per il singolo e 
pregiudizio per la collettività, 
promuove tut e le iniziative ne
cessarie per contrastarne la 
dilfusione ai fini de!la tutela 
della salute». Ma la maggioran
za respinge la proposta ed an
che gli altri emendamenti delle 
opposizioni. 

Ci vuole un'ora per arrivare 
alla votazione- sull'articolo 12. 

A scrutinio segreto, con 185 si 
e 128 no, l'articolo e approva
to. Ventidue deput iti del pen
tapartito prendono le distanze 
dalla maggioranzi <" votano 
•no» con le sinistre. Luigi Bene-
velli dichiara il vola contrario 
del Pei «sull'articolc manifesto, 
che non è il frutto eli un dise
gno coordinato n< Ita lotta al 
narcotraffico, ma e; prime piut
tosto un messaggio di intolle
ranza»; Massimo TYodor quel
lo dei radicali: «Rifiutiamo che 
un messaggio movile diventi 
norma di diritto»; Itone.i Gui
detti Serra e Francc Russo mo
tivano il no di Dp e Verdi Arco
baleno. 

Comincia quindi la discus
sione sull'articolo ! : i, che pre
vede le sanzioni i lontre» pro
duttori, trafficanti e spacciatori 
di droga. Per loro I»; peni-' van
no da 8 a 20 anni e la multa da 
cinquanta a cinquecento mi
lioni se si tratta di droghe pe
santi: da due a sci anni e la 
multa da dieci i\ centocin
quanta milioni nel caso di so
stanze leggere. Ma tinche tossi
codipendenti e consumatori 

che vmgono trovali con quan
tità d. poco supenon a quella 
giornaliera incapperanno in 
quest a norma: basta avere ave
re dosi per due giorni per ri
schiare da 1 a 6 anni, se e dro
ga pesante, da 6 mesi a 4 anni 
se è leggera. 

L'et presidente del Consi
glio, il de Giovanni Goria. che 
aveva a lungo insistito per di
stinguere in modo più netto fra 
spacciatore, a line di lucro, e 
quello tossicodipendente che 
cede dosi per procurarsi la 
sua, prende la parola. Spiega 
di nuovo la sua posizione, par
la di «sproporzione tra colpa e 
pena che potrebbe inficiare 
l'intera impianto della legge», 
ed invita la maggioranza a ri
fletter: su questa questione, 
modificando la norma. 

In serata, l'ufficio stampa 
della Camera ha chiarito il 
«gialle» di un estranee) presen
te in aula. In realtà, un medico 
di Salerno, entrato per visitare 
Montecitorio, ha, per sbaglio, 
cercalo di imboccare l'ingres
so dell'aula. È stalo subito in
tercettalo e fermato da un 
commesso. 

Lo scrive un quotidiano calabrese. Arrestati tre dei fermati 

Per il rilascio di Carlo ora si parla 
di una seconda rata da 2 miliardi 
Infuria la polemica sul pagamento della seconda 
rata del riscatto. Il più diffuso quotidiano calabre
se rivela: «Un avvocato ha pagato 2 miliardi la not
te del 2 maggio». Il capo della Criminalpol nazio
nale smentisce con energia. Dei dieci fermati a 
Piati, tre sono trasformati in arresti. Sono il titolare 
di un'azienda per il trasporto degli inerti ed i suoi 
due figli. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 

B LOCRI 11 sacco con den
tro due miliardi in banconote 
avrebbe cambiato di mano la 
notte del 2 maggio: da quelle 
di un noto avvocato romano 
di orìgini calabresi, titolare tra 
l'altro di un awiatissimo stu
dio in Puglia, a quelle di un 
emissario dell'Anonima se
questri. La rivelazione, molto 
particolareggiata, é stata pub
blicata ieri mattina sulla prima 
pagina del più dilfuso quoti
diano calabrese, un giornale 
che in passato sui sequestri ha 
romito notizie e particolari 
che hanno di solito trovato ri
scontri. Avrebbe sbloccato la 
situazione una foto di Carlo 
(Corriere dello Sport con un 
titolo su Maradona), ed è sta
to proprio Carlo, ricostruendo 
I tormenti della sua prigionia, 
a parlare di una recente foto 
su richiesta di suo padre ai se
questratori. Soltanto una 
combinazione? 

» < Ma-la Criminalpol smenti
sce che sia stato pagato alcun 
riscatto. Per tarlo scende diret
tamente in campo con una 
lunga dichiarazione il prefetto 
Luigi Rossi che sembra preoc
cuparsi soprattutto di allonta
nare il sospetto che Cava fos
se stato informato della libera
zione di Carlo prevista per il 
venerdì o sabato precedente 
le elezioni. Rispetto alla feb
brile mobilitazione della poli
zia nelle ore che hanno pre
ceduto il rilascio, Rossi ha 
spiegato che «da una ventina 
di giorni c'erano elementi che 
facevano ritenere che la pri
gione del ragazzo o di qual
che altro dei rapiti fosse nella 
zona tra Piati, San Luca ed 
Africo». Oa qui il pressing. Ep
pure le polemiche sulla smo
bilitazione dello Stato in que
ste ultime settimane, una 
smobilitazione che avrebbe 

facilitato il sequestro di Do
menico Paola, sono proprio di 
quei giorni. 

Intanto, la pista dei Naps 
sui carnefici di Carlo Celadon 
ha trovato un primo riscontro: 
tre dei dieci fermati durante il 
blitz scattato dopo la libera
zione dello studente di Alli
gnano sonò stati arrestati. So- . 
no Giuseppe Perre, 53 anni, 
ed i suoi due figli Domenico e 
Rocco, di 23 e 27. Sono di Pia-

, ti, Segreto assolujp.suaJl ,ele-_. 
menti che hanno consentito •. 
la trasformazione del loro fer-. 
mo in arresto. Secondo Ennio 
Gaudio, il questore che dirige 
I Nuclei antisequestro che 
operano In Aspromonte, «esi
stono riscontri obiettivi all'in
tensa attività investigativa che 
si stava svolgendo da tempo». 
Entro oggi il giudice dell'inda
gine preliminare di Locri, se
condo le nuove procedure, 
dovrà decidere se confermare 
gli arresti. I tre sono stati rin
chiusi in rigoroso isolamento. 
Gli altri sette fermati, invece, 
anche loro tutti di Piati, sono 
tornati a casa: contro di loro le 
accuse non hanno retto. 

Giuseppe Perre é titolare di 
un'azienda per la frantuma
zione degli inerti e la produ
zione del calcestruzzo. Secon- • 
do gli esperti spesso i quattrini 
dei riscatti sono serviti per 
l'acquisto di camion e struttu

re con cui entrare nel mondo 
dell'edilizia. Un fenomeno 
che dà conto della contiguità 
tra mafia ed amministrazioni 
comunali: prima il sequestro 
per entrare in possesso delle 
strutture, poi le pressioni, la 
violenza e il voto di scambio 
per meltere le- mani sui subap
palti e le foniture. Trasporto 
degli inerti e produzione del 
calcestruzzo, emergono dalle 
sentenze di natia dritte in 
Calabria, corre i veicoli privf-
legiati dalle cosche per su
bappalti e forniture. 

Le polemiche sul riscatto, 

comunque, sono n qualche 
modo collegate ni giudizio 
sull'aggressività dell'Anoni
ma. La teoria secc rido cui i ra
pitori avrebbero rilasciato 
Carlo perché intimoriti dalla 
massiccia presenti delle for
ze dell'ordine, non convince 
nessuno. Un Investigatore s'è 
lasciato andare: «l'n realtà sia
mo come la Croci: rossa in 
guerra: quella raccoglie i feriti 
dal nemico per riportarli a ca
sa, noi i rilasciati d.ille cosche 
per fare lo slesso. Se non si ca
pisce che siamo a questo pun
to vi saranno altre ti agedie co-

' Giuseppe Perre, padre del due (ra
teili Rocco e Domenico (da sini
stra), arrestati perché sospettati 
di far parte della banda del rapitori 
di Celadon 

me quella di Cesare e Carlo». 
Da Arzignano Candido Ce

ladon, comunque, smentisce 
con nettezza di aver pagato. Si 
dice certo «che i rapitori ab
biano liberato Carlo perché 
stava per morire. Lo avevano 
cosi distrutto - continua - che 
mio tiglio si stava lasciando 
andare e del resto i sequestra
tori, dopo aver intascato i 5 
miliardi sapevano che io non 
avrei pagato più nulla perché 
non mi potevo fidare». La vitti
ma del più lungo sequestro 
mai avvenuto si sta rapida
mente riprendendo, ma ha 
bisogno di riposo. Papà Cela
don chiede soprattutto «un ve
ro favore per mio figlio: che gli 
organi di stampa lo lascino 
tranquillo almeno finché non 
si riprende». 

Oggi al plenum i «casi» Masciari e Sofri 

Il Csm contro Vassalli 
e chi attacca i giudici 
Il tribunale dei giudici questa volta assolve i magi
strati, anzi li difende dalle ingerenze del ministro 
Vassalli e dalle accuse sollevate dopo la condanna 
di Sofri. Questa mattina il plemun del Consiglio su
periore della magistratura discuterà un documento 
che crìtica l'atteggiamento del guardasigilli sul caso 
Masciari. Un documento anche sul processo Sofri e 
le polemiche con i giudici milanesi? 

CARLA CHELO 

M ROMA. Per questa mattina 
il Csm aveva in programma 
una disusatone accesa e un 
documento pepato contro un 
guardasigilli più attento alle 
sorti dei suoi compagni di par
tito che a quella dei giudici. Ma 
Il ministro Vassalli ha giocato 
d'anticipo e ha inviato al Con
siglio supcriore della magitra-
tura le 12 cartelle della mini in
chiesta aperta e chiusa (con 
l'archiviazione) in meno di 
due settimane. Scusate, ci era
vamo sbagliati: i magistrati del 
caso Masciari, l'assessore so
cialista di Napoli sospettato di 
collusioni con ambienti ca
morristici, hanno lavorato be
ne. Le fughe di notizie non so
no dipese dalla loro volontà. 
Dice in sostanza il breve docu
mento, corredato con 60 pagi

ne di allegati spedito personal
mente acfogni consigliere. In
somma un piccolo inconve
niente da dimenticare. Ades
so, che per bocca dell'ispetto
re Ugo Dinacci, anche il 
ministro fa marcia indietro, I 
•giudici dei giudici» non avran
no che da prenderne atto con 
soddisfazione. Senza però di
menticare anche i punti meno 
chiari della vicenda. Il caso si 
apri il 23 aprile scorso. I gior
nali napoletani che annuncia
vano l'arresto di alcuni espo
nenti del clan Mariano scrisse
ro pure che nelle carte proces
suali della medesima indagine 
figurava il nome dell'assessore 
socialista Masciari. Secondo 
indiscrezioni gli investigatori 
erano incappati, più di una 
volta, in telefonate tra l'asses

sore, Il suo entourage e I «pi-
cuozzo», cosi sono sopranno
minati gli uomini dei Mariano. 
Ma da chi hanno avuto l'Indi
screzione i giornalisti? Nasce
rebbe da questa semplice do
manda l'inchiesta del ministe
ro dì via Arenula. Per accertare 
chi ha provocato la tuga di no
tizie e stato convocato a Roma 
Federico Cafiero, il sostituto 
procuratore che aveva solleci
tato l'arresto degli uomini di 
Mariano. 

Il giallo inizia proprio a que
sto punto: mentre il Mollino di 
Napoli pubblica con grande ri
lievo la notizia, dal ministero 
giungono smentite. Replica il 
quotidiano napoletano: ecco 
la copia del fax di convocazio
ne, ma il ministero controbatte 
ancora. Il caso diventa un pic
colo giallo, il giallo dei fax, ap
punto. Ma per gli ulfici giudi
ziari di Napoli, già disastrati 
dal carico di lavoro piovuto 
sulle spalle dei giudici con il 
nuovo codice, l'atteggiamento 
del ministero, nonostante la 
smentita, fa l'effetto della clas
sica «goccia». Durissime le pre
se di posizione dell'associazio
ne magistrati e anche a palaz
zo dei Marescialli, a Roma, l'in
dagine del ministro Vassalli ri
scuote assai poco successo. 
Molti consiglieri chiedono che 

il Consiglio si pronunci subito 
per protestare contro il mini
stro. Ma Fernanda Contri, «lai
ca» del Psi, fa mancare il nu
mero legale «per impedire -
sostiene - un brutto scherzo 
elettorale al ministro sociali
sta». 

Se ne discuterà questa mat
tina, dunque a elezioni fatte. E 
sulla decisione peserà forse 
anche l'incontro avuto ieri sera 
da una delegazione di giudici 
napoletani con il comitato an
timafia del Csm. Ai consiglieri i 
magistrati hanno cercato d'il
lustrare le loro condizioni di la
voro al limite della paralisi, 
proprio in una della tre regioni 
in mano alla criminalità orga
nizzata. Sempre ieri ma alla 
commissione riforma sono sta
ti ascoltati i magistrati della 
procura della pretura di Roma. 
Un solo dato tra i tanti esposti: 
ogni giudice ha un carico di la
voro di 2.300 provvedimenti, 
senza contare, naturalmente, i 
processi per assegni a vuoto 
che sono S4mila (reato che 
dovrebbe venire depenalizza
to). Il consigliere Maddalena, 
di Magistratura indipendente, 
ha avanzato la proposta di di
scutere anche delle critiche ai 
magistrati seguile alla condan
na di Adriano Sofri. 

È il «patriarca» Natale L'Ala 

Ucciso in un agguato 
anziano boss del Trapanese 
È morto ieri in un agguato l'anziano boss siciliano 
Natale L'Ala. L'uomo, che aveva 67 anni, è stato uc
ciso da due sicari in un negozio di frutta e verdura 
del suo paese, Campobello di Mazara (Trapani). 
L'anziano capofamiglia era stato un esponente di 
spicco della vecchia mafia rurale, impegnata in un 
primo momento nella gestione dei pascoli e, in se
guito, nel controllo dell'edilizia. 

ira MARSALA II terzo attenta
to gli è stato (.itale. Dopo esse
re miracolosamente scampato 
ai due precedenti agguati, ieri 
Natale L'Ala. 67 anni, il «pa
triarca» della mafia di Campo-
bello di Mazara, è stato ucciso 
in un negozio di fruita e verdu
ra del paese. Almeno due sica
ri gli hanno sparato numerosi 
colpi. La vittiria negli ultimi 12 
mesi era sfuggita fortunosa
mente a due : gguati. 

L'Ala in diversi rapporti di 
polizia e carabinieri era stato 
indicato corre un esponente 
di spicco del a vecchia mafia 
rurale, impegnala pnma nella 
gestione dei pascoli e quindi, 
con la •modernizzazione»del
le attività crirr inali, nei control
lo dell'edilizia. Nel suo passato 
molti soggiorni in carcere, an
che se per bre vi penodi. 

Le indagini sull'omicidio so
no coordinate dal sostituto 
procuratore di Marsali! Giusep
pe Salvo. L'anziano boss L'Ala 
dopo l'ultimo agguato, -ubilo 
nel dicembre «:orse>, aveva 
perso l'occhio sinistro e anda
va in giro con une. vistose, ben
da su una Rat 132 lilu b inda
ta. Secondo gli investi galeri, la 
vittima slava cercando eli rie
mergere dopo un periodo di 
emarginazione dovuto a le in
tese raggiunte fra i [.[ruppi vin
centi del Trapanese e la (.olen
te «cosca» dei cor Concisi. 

Legato al clan Badalamenti 
di Cinisi, L'Ala era Malo anche 
in ottimi rapporti con la -fami
glia» dei Rimi di Ali: amo il cui 
gruppo £ stalo deciti iato. Nata
le L'Ala era sospettilo di esse
re un trafficante eli sostanze 
stupefacenti e, ar ni. fu, mentre 

era in prigione la sua convi
vente inscenò una clamorosa 
protesta in favore del suo com
pagno. Scrisse una lettera al 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e, non 
avendo ricevuto alcuna rispo
sta dal capo dello Stato, si in
catenò a un cancello del muni
cipio di Campobello di Maza
ra. Il motivo della clamorosa 
protesta era che le autorità le 
vietavano di incontrare in car
cere il boss. 

L'Ala e separato da molti 
anni dalla mogli'; che, con i 
due fieli, si e da tempo stabilita 
in Gran Breiagnji, rompendo 
definitivamente i rapporti con 
lui. Negli anni scorsi, L'Ala fu 
anche incriminato a Trapani 
per attività sovversiva in rela
zione all'attività della loggia 
massonica «coperta» denomi
nata «Iside 2» che si celava die
tro il circolo culturale «Scontri
no». Il suo nome era negli elen
chi della loggia. Dopo che, fra 
il 1982 e il 1983. alcuni suoi 
congiunti e amici furono ucci
si, l'Ala aveva perso prestigio. 
Solo negli ultimi lernpi il boss 
si era rimesso nel «giro» per 
tentar; di riconquistare il con
trollo nel settore dell'edilizia 
trapanese. 

Quasi 14 anni 
ni «telefonisti» 
del rapimento 
eli Marco Fiora 

Tredici anni e otto mesi di reclusione: è la condanna in-
f :tta dalla prima sezione penale del tribunale ad Anto
nio Romano, accusato di essere stato uno dei «telefoni-
s'i» della banda che per 523 giorni tenne sequestrato il 
piccolo Marco Fio-a (nella foto). L'imputato aveva 
< hiesto ed ottenute la celebrazione del processo con 
«rito abbreviato» (che offre la possibilità di usufruire di 
uno sconto sulla pena base). Romano, del resto, aveva 
«immesso dinanzi ai giudici di aver compiuto una serie 
eli telefonale di «dUturbo» a casa Fiora (il padre del 
bambino, Gianfranco, gestisce un'autorimessa, e la ma
dri;, Piera Pontacolcne, un negozio di panetteria) su n-
ehiesta di Agazio Garzantini, finito in manette quando 
«incora il piccolo era tenuto in «ostaggio» e morto duran
ti; l'inchiesta. Aveva però negato di conoscere gli altri 
componenti della banda (presumibilmente calabresi 
\ .sto che Marco fu rilasciato in Aspromonte), sostenen-
elo di aver avuto nella vicenda un ruolo del tutto margi
nale. Sotto giudizio restano altri due presunti «telefoni
sti", Alfredo Lombardo e Domenico Carbone. Questi ul
timi, però, hanno sempre respinto ogni addebito. 

Killer a Napoli 
assassinano boss 
e testimone 
pericoloso 

Un pregiudicato è stato 
ucciso a colpi di pistola in 
una via del centro storico 
di Napoli. Luigi D'Alba, 45 
anni, con precedenti pe
nali per spaccio di stupe
facenti, è stato raggiunto 
in via Santi Apostoli, nei 

pressi del Duomo, da due sicari giunti a bordo di una 
mejtocicletta. Uno di essi è sceso e gli ha sparato contro 
«le uni colpi di pistol.i uccidendolo. Nella sparatoria è ri-
r .asta ferita anche un'altra persona che si trova ricove
rila in gravi condizioni all'ospedale «Incurabili» con 
una grave ferita al collo. Il giovane, secondo la ricostru
zione della polizia, ti stato colpito, probabilmente con 
l'intenzione di ucciderlo, perche testimone dell'omici
de). 

Disincagliata 
la nave greca 
arenata 
nel Salente 

È stata disincagliata la na
ve cisterna greca «Proto-
poros», carica di 1.500 
tonnellate di leccia di vino 
destinate alla «Distilleria 
del Salerno», bloccata dal 

mm^^^^mm^^^^_._ 6 aprile scorso nelle «sec
che di Ugento», ad un paio 

di miglia dalla costo salentina. L'imbarcazione è stata 
disincagliata dal rimorchiatore «Neto» proveniente da 
Crotone che. dopo a fase di avvicinamento ed il tra
stordo del carico e delle 41 tonnellate di carburante 
che erano a bordo, *ia agganciato e trainato la «Proto
po ros». 

Costa 110 milioni 
la borsa 
più preziosa 
del mondo 

Centodieci milioni di lire: 
è il prezzo della borsa «più 
preziosa del mondo», di
segnata da Jean-Louis Ro-
binet, fondatore della 
marca Francois Marot, un 

« ™ _ i ^ . ^ _ _ « _ ^ ™ . _ _ « creatore di accessori e 
marocchineria di gusto 

classico, con un foite mercato nei paesi del sud-est 
asiatico. Fatta interamente a mano, nel coccodrillo più 
fregiato e curata nei minimi particolari. !a borsa è piut-
6 «to piccola, a forma classica tipo busta -on manico 
e tracolla), ma con due soffietti: e ornata da una chiu
sura gioiello, incrostata di diamanti e rubini, al centro 
cella quale troneggia un setter scelto da Robinet, ap
passionato cinofilo, come simbolo della marca Marot. 
«Scostata 1.200 ore d i lavoro - ha detto Robinet durante 
una conferenza Starr pa all'hotel Crillon. a Parigi - ed è 
:.i dimostrazione che in Francia si è ancora capaci di fa
re un prodotto del genere». La Francois Marot è ottimi
sta: tre borse sono sdite già ordinate in Giappone e una 
a Hong Kong. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e J 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 

esisere presenti sen;:a eccezione alla seduta pomeridiana 
ci oggi, mercoledì 9 maggio (Odg: bilancio interno del So
nito). 

Dirmene Fgcl. Sabato ' 2 maggio '90, alle ore 9,30 è convoca
to Il Comitato direttivo nazionale della Fgcl, presso la Dire
zione nazionale Pei (via Botteghe Oscure. 4). La presenza 
è obbligatoria. SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

Aereo precipita in mare 
Incidente in Sardegna 
durante esercitazioni Nato 
Morto il pilota inglese 
• i CAGLIARI. Una maiovra 
sbagliata, Forse un guasto im
provviso, e l'aereo, un «Har-
rier» della marina britannica, 
si •>. inabissato davanti alla 
portaerei. Cosi l'esercitazione 
Nato «Dragon Hamme*», al 
largo delle coste sudocciden-
tali della Sardegna, 6 stata fu
nestata ieri all'alba da un tra
gico incidente nel qua e ha 
perse la vita un pilota inglese, 
di cui non è stalo ancorci reso 
nolo il nome. Nella zoia di 
Capo Teulada sono tuttora 
impregnate nelle ricerche del 
relitta numerose unita navali 
della Nato e della marina ita
liana 

L'incidente si è verificato al
le 5 e 30 del mattino, al rientro 
da. un'esercitazione notturna 
a Capo Teulada. Da una setti
mana la zona funge infatti da 
scc-iario di un ipotetica «crisi 
medilerranea» per le manovre 
annuali del «Dragon Ham
mer». L'«Harrier» aveva i.vollo 
una missione di -appoggio» 
ad uno sbarco anfibio e si ap
prestava a fare ritomo sulla 
portaerei «Invincible». Ma pro
prio durante le manovre di 

«appontaggio» l'aereo ha per
so improvvisamente quota e si 
è inabissato. Uno scarno co
municato dell'ufficio stampa 
del comando Nato del Sud 
Europa ha dato notizia dell'in
cidente, senza precisare le 
cause della tragedia, né l'i
dentità del pilota inglese. 

Per una singolare coinci
denza, l'incidente è avvenuto 
mentre sbarcavano in Sarde
gna, diretti proprio a Capo 
Teulada, quattro u'ficiali so
vietici per seguire da vicino le 
esercitazioni Nato «Dragon 
Hammer». L'ispezione si svol
ge in base agli accordi di Stoc
colma, del 1988. Da allora 6 la 
terza visita dei militari sovietici 
in Italia, la seconda in Sarde
gna. 

L'esercitazione «Dragon 
Hammer» si svolge quest'an
no in due fasi. Simulando una 
situ.".z!one di rischio nei baci
no mediterraneo, le forze Na
to hanno elfeltuato una serie 
di manovre di sbarco prima in 
Sicilia e poi in Sardegna, men
tre successivamente sono stati 
programmati dei controlli sul
le unita e sulle linee navali. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Ferrara 
Bambino 
muore 
in incendio 
• i F F J H A R A . Un bambino 
di quattro anni è morto ieri 
per le gravissime ustioni e 
per lo stato di asfissia riporta
ti in seguito ad un incendio 
che si è sviluppato, per cause 
ancor i imprecisate (l'ipotesi 
più accreditata e quella di un 
corto circuito), nella sua abi
tazione a Poggio Renatico 
(Ferrara). 

Si chiamava Luca Danania 
e, quando sono divampale le 
fiamme, si trovava in una 
stanza - forse stava guardan
do la televisione, che è rima
sta intatta - mentre al piano 
superiore c'era il fratello di
ciassettenne Giovanni che, 
spaventato, si è messo in sal
vo lanciandosi in strada dalla 
finestra. 

Quando sono arrivati I vigi
li del fuoco, le fiamme - pro
pagate::! rapidamente - ave
vano già semidistrutto la 
stanza in cui era Luca Dana
nia e II fumo era densissimo; 
Il piccolo giaceva sul pavi
mento vicino alla porta e re
spirava debolmente. Nel frat
tempo e tornato II padre di 
Luca, Francesco. 41 anni: 
quando ha visto In quali con
dizioni era ridotto il figlio è 
stato colto da malore. La cor
sa dell ambulanza dei pom
pieri verso l'ospedale di Fer
rara è stata velocissima, ma il 
bambino è deceduto circa 
un'ora dopo il ricovero. 

Caccia 
L'Arci: 
«Ruffolo 
si dimetta» 
• • ROMA. Ancora polemiche 
sulla ciccia. L'Arci-caccia ieri 
ha chiesto le dimissioni del mi
nistro dell'Ambiente. Rulfolo 
nei gioiti scorsi aveva definito 
non ce rivincente il testo di ri
forma della legge venatoria e 
quindi preferibile il referen
dum. «Un ministro che è paga
to per risolvere I problemi - di
ce l'aaioclazlone venatoria -
preferisce invece crearli». 

01 (un'altro tono i commenti 
dei Verdi, impegnati nella 
campagna per i referendum 
sulla coccia e i pesticidi. La de
putata Anna Maria Procacci ha 
chiesto l'audizione del mini
stro ali.) commissione Agricol
tura, doto che in quella sede si 
deve esaminare la legge di ri
forma. Infine Procacci ha an
nunciato di aver presentalo 
circa 5000 emendamenti al 
provvedimento, per sveniamo 
l'approvazione in sede legisla
tiva, cioè in commissione, sen
za passare attraverso il dibatti-

• lo in aula. 
La Lipu (Lega Italiana pro

tezione uccelli) ha chiesto un 
maggiore impegno dello Stato 
nella difesa dei protezionisti 
che presidiano le zone Insidia
te dal bracconaggio. L'aasso-
ciazione dal primo aprile ha 
installato un campo di sorve
glianza In Calabria. 

Indagine Istat sugli incidenti domestici 
Ne avvengono 2 milioni e 700mila Tanno 
Soggetti a rischio sono le casalinghe, 
i pensionati sopra i 75 anni e i bambini 

Le cucine pericolose 
come una giungla 
Due milioni e 700 mila incidenti gravi, ogni anno, tra 
le mura domestiche. E il luogo più pericoloso delle 
abitazioni, è, senza dubbio, la cucina, Lo rivela 
un'indagine campionaria dell'Istat che analizza la 
frequenza e la tipologia degli infortuni casalinghi. 
Naturalmente sono sottoposte a maggiori rischi le 
donne, poi gli anziani e i bambini. Coltelli, pentole e 
fornelli sono gli oggetti che rendono infide le cucine. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

tm R O M A Casalinga, me

stiere a rischio, In cucine pe
ricolose come giungle. Scor
rendo i risultati di una indagi
ne campionaria dell'Istat su
gli infortuni domestici, appa
re una situazione davvero 
inimmaginabile. Ogni anno, 
nelle dimore degli italiani gli 
incidenti sono due milioni e 
settecentomlla. Quasi tutti si 
consumano tra le pareti della 
cucina; I soggetti più colpiti 

sono le donne che lavorano 
in casa, g'i anziani e i bambi
ni piccolissimi. Insomma chi 
e costretto a passare la mag
gior parte della gtomata tra le 
mura domestiche. 

E pensare che il numero di 
incidenti si riferisce solamen
te a quelli gravi. Nell'Indagi
ne dell'Istituto di statistica so
no stali esclusi gli «scampati 
perìcoli*. C'è anche chi, nel 
corso di un anno ha subito 

più di un infortunio. Infatti le 
persone coinvolte sono, in 
media, due milioni e ottanta
tremila. 

Sono quattro le cause prin
cipali: I diversi utensili della 
cucina (19,3%), il pavimento 
( 15.9%). le scale di vario ge
nere ( 1 3 . 3 * ) e I mobili, le 
sedie e le finestre (10,8%). 
Tra gli utensili da cucina, 
particolarmente pericolosi 
sono i coltelli ( 11,4%), poi le 
pentole ( 4%) . Ma l'ambiente 
a rischio è determinato an
che dai liquidi e dagli ali
menti bollenti, da tutti gli 
elettrodomestici, dai forni e 
dai fornelli. 

Quali sono le modalità 
dell'incidente? Innanzitutto 
le ferite. 837mlla casi, pari al 
40,2%; poi le ustioni, 408mi-
la, pari al 19,6%; quindi le 
fratture, 357mila, pari al 
17,2%. Pochi i casi segnalati 

di aweler amento e soffoca
mento: ni tanche l'l%. Natu
ralmente i più colpiti - cons i 
derando e diverse fasce di 
età - sono gli anziani, in par
ticolare gli ultrasettantacin-
quenni. Per le malferme con
dizioni di salute, il 5,4 % è vit
tima di incìdenti domestici. 
Immediat. unente dopo ven
gono i bambini fino a quattro 
anni dietò (3 ,6%) . 

Interessante la distribuzio
ne In base al sesso. Per le 
donne gli utensili della cuci
na rappresentano il maggior 
nschlo (22 ,4%) . subito dopo 
ci sono i pericoli legati alle 
cadute: le scivolate sul pavi
mento ( i:>.9%) e quelle sulle 
scale (12 9%). Per gli uomi
ni, invece la maggiore insidia 
è rappresentata dai pavi
menti lucidati con la cera; le 
cadute rappresentano il 

15,8% degli inciiJrnti Quindi 
nella graduatoria degli infor
tuni al maschile. <«guono le 
ferite causate da hi attrezzi di 
lavoro (14,3%) e le cadute 
sulle scaie (13,8' i . ) . Solo al 
quarto posto gli utensili da 
cucina. Insomma le casalin
ghe dovranno prestare più 
attenzione manf ggiando i 
coltelli e davanti al fornelli, 
gli uomini nella cnsa dovran
no invece cam Trinare con 
maggiore attenzione. 

Ultimo quesiti > posto dal
l'indagine dell'lM; t e-a sul ti
po di assistenza ricevuta. Il 

55,2.% ha fatto ricorso al me
dico: presso il pronto soccor
so nel 32,5% dei casi. Sono 
più gli uomini che le donne 
che si rivolgono in ospedale 
per farsi curare. In totale la 
percentuale di popolazione 
che ha subito almeno un In
cidente domestico è del 
3,751. Una quota abbastanza 
elevata. Comunque l'Istat ha 
comunicato che i testi del
l'indagine sono disponibili 
per chiunque volesse analiz
zare , interamente, cifre e per-
ceniuali del vademecum an
tinfortunistico. 

. Summit alla Protezione civile per fare il punto sui danni in Basilicata 
Sono già 266 le ordinanze di sgombero e Lattanzio auspica una «bonifica» della zona 

Sisma, Puglia e Campania chiedono aiuto 
Secondo summit ieri al ministero della Protezione civi
le per fare il punto, stavolta, sui danni provocati dal ter
remoto di sabato in Basilicata. Vi hanno partecipato 
anche i rappresentanti dei dicasteri dell'Interno, dei 
Lavori pubblici, Sanità, Agricoltura, Tesoro e Bilancio. 
Anche dalla Puglia e dalla Campania arrivano, ora, ri
chieste di intervento per forti danni rilevati. Fatto anche 
il punto delle scosse: lino a ieri sera sono state 120. 

M I N E L L A A C C O N C I A M E S S A 

assi ROMA. La paura si è spo
stata ora nel Beneventano, e 
soprattutto nella zona più ri
stretta del Malese e del San-
nlo, che gli esperti hanno 
messo sotto controllo. Come 
era stato deciso nel summit 
di scienziati e tecnici di lune
di pomeriggio si sta aumen
tando il numero dei sensori 
per controllare lo «sciame si
smico» che ha investito la zo
na dal 22 aprile. GII scienziati 
hanno precisato che la situa
zione non è grave, ma hanno 
ribadito che è impossibile fa
re previsionisui terremoti. 

Ieri una nuova riunione si 
è svolta, a Roma, al ministero 
della Protezione civile per fa
re Il punto sul danni. Vi han
no partecipato oltre ai tecnici 
della Protezione civile i rap

presentanti dei dicasteri del
l'Intento, Lavori pubblici. Sa
nità, Agricoltura, Tesoro e Bi
lancio, oltre al preletto e al 
sindaco di Potenza. Alla Pro
tezione civile stanno, intanto, 
arrivando richieste di Inter
vento anche da alcuni centri 
della Puglia e della Campa
nia che avrebbero anch'essi 
subito danni rilevanti. 

II ministro, al termine della 
riunione, ha precisato che 
verranno disposti «accerta
menti con un metodo univo
co e oggettivo sui danni in 
tutte le zone colpite dal si
sma». Lattanzio ha aggiunto 
che è in corso anche una ve
rifica per valutare come ab
biano retto alle scosse di sa
bato le strutture riattate se
condo criteri antisismici do-

Macerie sulla strada di Vaollo, un paese colpito dal terreni sto dei giorni scorsi 

pò lo sconvolgente terremo
to del novembre 1980. Ha 
anche precisato che sarebbe 
augurabile, finanze permet
tendo, una bonifica antisi
smica dei quattro quinti del 
territorio nazionale, dato che 
tanta è l'area su cui, allo stato 
attuale delle conoscenze, i 

sismologi ritengono possibile 
il verificarsi di tciremoli di ri
levante htensitli. Il nostro 
paese, si sa, è lena ballerina 

Veniamo all'elenco dei 
danni. Li hanno denunciati 
l'80% del comuni della pro
vincia di Fotenza I più colpiti 
sono 14: Acerenza, Atella, 

Avigliano, B a n g i ] 
si di Montagna 
del sisma), Cci no e 
no, Picemo, Pietra 
ti, Satriano di Luco 
Trivignoe Vaglio i: 
ta. A Pletragalla 
hanno subito gmv 
sono state sgornt 

no, Brindi-
(epicentro 
llara, Rila
v i l a , Ruo-
ni», Torve, 
li Basilica-
e Picemo 
i danni, e 
erate, an

che le stazioni dei carabinie
ri. Per ora i carabinieri di Pie-
tragalla si sono trasferiti a 
Oppido Lucano non essen
doci nel paese un edificio di
sponibile. I tecnici sono 
ovunque al lavoro per quan
tificare, entro domani, l'enti
tà dei danni. Da un primo 
esame risultano lesionati 
molli edifici scolastici. Nes
sun danno avrebbero, inve
ce, r,portato le dige, anche se 
ulteriori verifiche verranno 
fatte nei prossimi giorni. 
Danni, invece, alla Basenta-
na e in alcuni tratti il traffico è 
stato interrotto perché si te
me la caduta di massi. E lo 
stesso pericolo incombe nel
la zona delle Dolomiti luca
ne, l e ferroviif Calabro-Luca
ne sono interrotte solo nel 
tratto tra Avigliano Scalo e 
Avigl iano paese. Quanti sono 
i senzatetto? In totale le ordi
nanze di sgombero, In Basili
cata, sono state, finora, 266. 
Di queste 15 riguardano Po
tenza e interessano 22 nuclei 
familiari. Mentre la terra si 
calma e le (cosse vengono 
registrate solo a livello stru
mentale, per loro è ricomin
ciato il dramma del vivere 
nelle roulotte. 

Per il ministro inglese Moynihan 

«Italia '90 senza alcool 
per gli hooligan» 

G I U L I A N O C A P I C E L A T R O 

saoì ROMA. Un placebo più 
che una medicina. Anche se 
sul farmaco e impresso il tim
bro decisionista di Margaret 
Thdtchur. Ma Colin Moynihan. 
ministro britannico dello sport, 
ne e convinto: l'-cffetto hooli
gan», che si sta addensando 
sulla penisola italiana in vista 
dei mondiali di calcio di giu
gno, potrà essere minimizzato. 
se non proprio annullato, dan
do l'ostracismo ai liquori: ven
dita vietata dove e quando gio
cano le squadre britanniche, 
almeno nelle ore che precedo
no e seguono la partita. Lo ha 
detto e ripetuto nel giro di con
sultazioni che ha avuto ieri a 
Roma con Giancarlo Rullino, 
sottosegretario agli Interni, 
Carlo Tognoli, ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo. Luca 
Corderò di Montezemolo. di
rettore generale di Italia '90. Lo 
dirà e'ripeterà oggi, a Cagliari, 
nel giro di consultazioni che 
avrà con prefetto, sindaco, 
questore, presidenti della Re
gione e del consiglio regiona

le. Replicherà il tutto tra due 
giorni a Genova, dove visiterà il 
porto da cui i tifosi inglesi, pre
visti In circa diecimila, faranno 
vela per la Sardegna. 

«Due anni fa. in occasione di 
un'Olanda-Inghilterra disputa
ta in Germania, la misura ha 
dato ottimi risultali-, ha ricor
dato per dare maggior forza al
le proprie argomentazioni. 
Che, peraltro, non devono aver 
lotto granché breccia nei suoi 
interlocutori, non foss'allro per 
l'obiettiva difficoltà di imporre 
un bando del genere. E il di
battito sull'alcol rischia di an
dare avanti sino ni mondiali, 
ne e da escludere che si trasci
ni ben oltre. 

Per questo Moynihan, dili
gente banditore del verbo thai-
chcrlano, si è preoccupato di 
suggerire anche altri rimedi, 
tutti rigidamente Ispirati alla fi
losofia del «sorvegliare e puni
re». Primo: al seguito degli 
hooligan si muoveranno diver
si bobby, I poliziotti inglesi, che 
faranno da consulenti per i lo

ro collcghi Italiani, mettendoli 
in grado di riconoscere un 
hooligan da ogni minimo ge
sto. Secondo: rapido rimpa
trio, dopo la condanna del tri
bunale italiano, dell'hooligan 
colpevole di reato, cui sarà poi 
impedito di recarsi all'estero 
quando giocano squadre in
glesi. Terzo: l'invilo ad impedi
re l'ingresso negli stadi ai tifosi 
con bandiere e striscioni con 
scritte olfensive. Quarto: l'assi
curazione che gli hooligan, 
che potrebbero richiederli co
me disoccupali, non poiranno 
contare sui contributi statali 
stanziati per chi stia cercando 
lavoro all'estero; perdurando i 
mondiali, la pratica andrà per 
le lunghe, e il pericolo sarà 
scongiurato. 

Tanto rigore e un premio di 
consolazione: il ritomo delle 
squadre inglesi nelle coppe 
europee. «La decisione do
vrebbe essere presa sabato 
dall'Uela sabato prossimo - ha 
detto Moynihan - , ma ci augu
riamo che sia fatta slittare a do
po i mondiali. Oggi non siamo 
in grado di dare garanzie». 

L'Alto coite: «Cambiata la nozione di pudore» 

Nessun turbamento in palestra 
se il docente è di sesso diverso 
D'ora in poi, grazie ad una sentenza della Corte co
stituzionale, gli insegnanti di educazione fisica po
tranno insegnare a maschi e femmine senza distin
zione di sesso. «Bisogna evitare turbamenti sessuali 
in alunne e alunni», aveva obiettato l'Avvocatura 
dello Stato, nel difendere la legge del 195.3 giunta al 
vaglio della Consulta. Ma i giudici hanno replicato: 
«La nozione di pudore è radicalmen te mutata». 

M A R C O B R A N D O 

• I ROMA. S'Immagini una 
scuola media. Ecco la palestra. 
Sorpresa. Di fronte ai ma
schietti si presenta una donna: 
l'insegnante di ginnastica. Ini
zia la lezione. Che cosa succe
de? Tutto. Ma niente che abbia 
a che fare con l'attività sporti
va. I giovani, quanto mai sensi
bili al fascino femminile, ri
marrebbero nel migliore dei 
casi annichiliti. Un turbine di 
passione che metterebbe ko 
anche eventuali ragazze cui 
capitasse in sorte un docente 
di sesso maschile. Possibile? 
Possibilissimo, secondo l'Av
vocatura dello Stato. 

Questa, in rappresentanza 

del presidiale del consiglio, è 
intervenuti davanti ai giudici 
costituzionali per impedire 
che uomini e donne possano 
insegnare educazione fisica ad 
allievi c|i MJISO opposto. E ha 
usato urgorrenli tali da indurre 
a credere che nelle palestre 
nostrjiie - per altro assai scar
se - si diano abitualmente le
zioni di d.irza del ventre: -Bi
sogna evitate turbamenti ses
suali in alunni e alunne che, 
per l'età puberale e adolescen
ziale che Attraversano, sono 
partlcolanm'nte sensibili a im
pulsi che inevitnbilemnte sa
rebbero incotti da movenze, 
dimostrazioni, posizioni as

sunte da docenti di sesso di
verso da quello degli .ilunni o 
delle alunne, il cui contatto fi
sico con gli Insegnanti è talora 
inevitabile». La parola d'ordi
ne? «Tutelare il pu tic .re». 

«Roba d'altri tempi», vien da 
pensare. E la Cotte costituzio
nale la pensa nello stesso mo
do. Cosicché ha t[iud caio in
costituzionale I orlicelo 13del
la legge 7 febbraio IH58. che 
prevede la dr . tnzone delle 
cattedre di ruo o di educazio
ne (bica: insegnanti maschi 
per le classi macchili e Inse
gnanti femmine | ICI quelle 
femminili. 

•Sono ormai du r tenersi su-
'peratc le ragioni cica-sociali 
sussistenti all'epeca dell'ema
nazione della deposizione 
censurata e che, in sostanza, 
l'hanno ispirati» spiegano i 
giudici dell'Alia care nella 
sentenza depositila ieri (re
dattore Francesco Greco). Ag
giungono, a scanso d equivo
ci: «La società il costume, i 
ruoli ed i rapporti uomo-don
na sono profondamur te muta
ti: sia che si tratti eli giovani che 

di adulti. La stessa nozione di 
pudore, cui ha fatto cenno 
l'Avvocatura generale dello 
Stato, è radicalmente mutata. 
La disposizione che pone una 
cosi netta separazione tra uo
mini e donne è ormo! palese
mente inazionale». 

Le conseguenze della sen
tenza, al di là delle significative 
conclusioni a proposito del 
concetto di pudore? D'ora in 
poi i docenti abilitati dall'Istitu
to supcriore di educazione fisi
ca (IsW) poiranno insegnare a 
maschi e femmine, senza di
stinzione (nelle palestre resta
no comunque «vietate» le clas
si misto. Il problema giunto al 
palazzo della Consulta era sta
to sollevato da alcune docenti, 
abilitale all'insegnamento del-
l'educizione fisica nelle scuo
le medie, che avevano fatto ri
corso contro un provvedimen
to del provveditore agli sludi di 
Taranto. Queste si erano rivol
te al Tar p u g t e e , il quale, in 
accoglimento dell'eccezione 
proposta, aveva* sollevato que
stione di legittimità costituzio
nale degli articoli 1,2 e 13 del
la legge 88/1958 

A.M.II.U. - MODENA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 

Estratto di bando d'appalto-concorso 
Questa azienda Intende Indire una gara d'aspatto-eoncorso 
per l'eventuale fornitura di n. 2 costipatrici scorrablll (1* lotto) 
ed eventualmente r»r la fornitura di ulteriori n. 3 attrezzatura 
costipatrici •carrabili (2* lotto) da aggiudicarsi anche parziol-
menM. L'Importo de la fornitura di ogni singola tornitura è. ap
prossimativamente, compresa tra L. 30.000.000 più Iva • l_ 
50.000.000 più Iva. 
L'aggiudicazione sarà effettuata al sensi dall'articolo 15, lette
ra b) della legge 30 marzo 1981, n. 113 secondo i seguenti crrto-
' I . nell'ordine decrescente d'importanza, sottomdicati a) fun
zionalità e affidabilità del progetto presentato, b) rendimento e 
qualità del prodotto offerto, e) prezzo d'olforta, d) assistenza e 
garanzie successive alta vendita; e) costi di manutenzione. 
Alla gara possono partecipare ditte o industrio specializzate 
-iella costruzione di dette attrezzature, iscritte alla Camera di 
commercio, industri j . artigianato e agricoltura, 
.e ditte, nella domanda di partecipazione, dovranno dichiara
le Il numero di attrezzature venduto nel 1969 o le ditte acqui-
•onti di dette attrezzature. Inoltre dovranno dichiarare di non 
'rovarsl In una dellci situazioni previsto dall'articolo 10 della 
egge n. 113 del 30 riarzo 1981. nonché indicare le condizioni 

lecnico-economiche della ditta slessa con riferimento agli arti
coli 12 e 13 della legge suindicata 

l.a domanda di pamicipazione, che non vincola l'azienda, do
vrà pervenire presso Amiu, via Morandl 54,41100 Modena, en
tro le ore 12 del 26 maggio 1990 
Il bando di gara è stato invialo in data 3 mangio 1990 per la 
pubblicazione sulla Sazzetta Ufficiale della Repubblica Itnlia-

Modona. 20 aprile UiDO 

IL DIRETTORE dr. A. Peroni 

COMUNE DI ARGENTA 
PROVINCIA DI FERRARA 

Deposito atti 
IL SINDACO 

J I sensi e per gli effetti dell'art 14 della L R 7 12 1978. n. 47 e 
successive modifica: ioni ed integrazioni, 

AVVISA 
che gli atti della variante generale al vigente Piano regolato-
rs generale, adottata con deliberazione consiliare n. 60 del 19 
marzo 1990, saranno depositali in libera visione al pubblico, 
durante le ore di apertura degli uffici, nel Palazzo Comunale, 
l. Micio Segreteria, a far tempo dal 9 maggio 1930 all'8 giugno 
1990 compreso. 

Le eventuali osservazioni agli atti stessi, con relativi elabora
li, a mente dell'art. 14 della L.R. n. 47/78 e successivo modifica
zioni ed integrazioni dovranno essero redatto in triplice copia 
Mi cui una in competente bollo e presentate all'Ufficio Proto
collo entro le ore 12.:» dell'8 luglio 1990 
Callo termino di preuentazione delle osservazioni e perento-
r o. Pertanto quelle cri© perverranno oltre il termino sopraindi
cato non saranno prose In considerazione, 
(i rgsnta, 9 maggio 1SI90 

IL SINDACO Andrea Ricci 

COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
CROVINCIA 01 POTENZA 

IL SINDACO 
ulto rari 7.3" comma, «ella li'vo»2let>t>raKi1973 n 14 R I M E ROTO et* questo COTO
N I Intende appartare con li prrjwtìura di cui atrart 11eri 0 della leooe 2 febbraio 1973. n 
111 lami a • • p i l l a m i odattre 4» • S« urla uKa i i pei un imporlo a base d'asta di 
L S7S.1SBJS0 GII mteiessa i, entro H ore 12 Col giorno 1i 5.1990 potranno ctnedere di 
i-oan imam a » gara MaitraMo la ncncsia al U I I O K M I O unnacc. nella resideiua mu-
r.crr^»llHrlapar»apiJionea»wi<Men3ajrB«lnoileOeUcal2. 
lima roldenu municipale. 2E aprile 1990 

IL SINDACO 

COMUNE DI CUSANO MUTUI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso d'asta 
ili comunica che In lata 25/5/1990 alle ore 9 00, presso la Ca
ria Comunale, si effettuerà la vendita del lotto boschivo SAN-
1 ANGIOLILLO per un importo a base d'asta di L. 50 830 000. 
Ogni altra inlormazione potrà richiedersi presso la Segrete
ria del Comune. 
Cusano Mutrl, 23 aprile 1990 IL Sir.DACO 

unicef 
f o n d o delle Nazioni Uni lc per l'infanzia 

perché la libertà abbia un senso: 

AIUTIAMO I BAMBINI 
E LE MAMME DI ROMANIA 

w<MII IV>l |« 'MIMIrH* i1« M W 1 * 

i ymct* inaiata W *-»*• m u m „*• t« 

(Danaio l 'uiMiq P I * i '^n.f> *•••**>* 

Nel 18" anniversario della scompar» 
sa ( e. compagno 

DOMENICO GHl&tfDI 
i flg i, la nuora e il genero lo ricorda
no i empre con molto affé to e in sud 
mei iena sottoscrivono p**r t'Unito 
Gerova, 9 maRgio 1990 

Vel 13" anniversario della scompor
la dr»l compagno 

GIOVANNI RESCHiaiAN 
.0 moglie e i nipoti con im -nututo al
tere e nmptanto lo ne ardano a 
COT pegni e amici e sottoscrivono 
per iVmtóin sua memoria. 
VK e iza, 9 maggio 1990 

1 cnnipitsni e '<-' compaRne della se
zione Del Sale sono vicini ali., coni-
patria Giovanna nel dolor»' prr la 
perdita della sua cara mamma 

DOMENICA 
In suo ricordo sottoscrivono per t'U-
nilù 
Milano, 9 maijqio 19fiU 

É morto il compdqno 

GIUSEPPE PRtNA 
iscritto al Partito d.il i9-15 I compa
gni della Sezione RiRoldi lo ricorda
no a quanti lo conobbero e in sua 
memoria 'Ottoscnvono per l'Unità. 
Milano, 9 maggio 1990 

16 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 



NEL MONDO 

Portogallo 
A Roma 
il premier 
Cavaco Silva 
• I ROMA La necessiti di stu
diare "berlo il progetto di 
unione politica della Cee pri
ma di avventurarsi senza avere 
un p u r o di arrivo é stata 
espressa ieri dal primo mini
stro portoghese Anibal Cava-
co Silva al presidente del Con
siglio, Giulio Andrcotti, in un 
incontro svoltosi a palazzo 
Chigi Nel colloquio, a cui ha 
preso parte il ministro degli 
Esten Ci inni De Michelis idue 
capi di governo oltre che del 
prossimo vertice di Dublino e 
delle se odenze comunitarie in 
vista della presidenza italiana 
hanno parlato, tra 1 altro, an
che de lu Nato, dei rapporti bi
laterali e della situazione In 
Africa australe, arca a cui il 
Portogallo e tradizionalmente 
legato 

La preoccupazione porto
ghese <'• che la conferenza in
tergovernativa per I unione po
litica, che dovrebbe essere co-
vocata dal vertice di Dublino in 
chiusura della presidenza ir
landesi', possa distrarre dalla 
conferc nza per i unione mo
netaria ed economica per la 
quale - ha osservato Cavaco 
Silva - esiste già un progetto 
computo della commissione 
europea II portavoce della 
presidenza del Consiglio ha n-
fento che Andrcotti ha recepi
to una parte delle preoccupa
zioni portoghesi condividendo 
il fatto che si tratta di un'avven
tura che si comincia a costrui
re Il presidente del Consiglio 
ha però osservato che soltanto 
se la Cev sarà molto forte potrà 
ammort zzare tutte le novità 
che sevunscono dall Est An
drcotti e Cavaco Silva hanno 
parlato anche della situazione 
in Sud Afnca II Portogallo 
chiede the la Cee nsponda al 
nuovo corso avviato da de 
Klerk con I eliminazione delle 
sanzioni commerciali Da par
te italiana si e detto che esiste 
la volontà di rispondere alle 
aperture di de Klerk con altre 
aperture anche in vista della 
possibili' abolizione, in giu
gno, de Ilo stato di emergenza 

Dopo aver passato in rasse
gna anche la situazione In Mo
zambico ed Angola ex colo
nie portoghesi i due capi di 
governo hanno parlato del Me
diterraneo, Andrcotti ha 
espresso preoccupazione per 
qualche intralcio che si registra 
nel pnxesso di unificazione 
macretiina, anche a causa del
la presenza accentuata dell'in
tegralismo musulmano Tra gli 
argomenti affrontati anche il 
miglioramento dei rapporti 
della Sina con i Paesi arabi e 
con gli Stati Uniti e la situazio
ne poli ica in Israele 

Da parte portoghese, per 
quanto riguarda i rapporti bila
terali «> stata ribadita I esigen
za di nequilibrare la bilancia 
commerciale che attualmente 
registra un miliardo e mezzo di 
dollari per I Italia 11 Portogallo 
non ha Intenzione di limitare 
le esportazioni ita' anc ma 
chiede ma politica italiana di 
investimenti in Portogallo più 
capilla-e La Confindustna 
(Cavaco Silva ha incontrato 
anche il ministro per il Com
mercio estero Ruggiero e il 
presidente della Confindustria 
Pininfanna) invierà una mis
sione i i Portogallo per sonda
re le opportunità e le possibili
tà esistenti per I industria e le 
aziende Italiane Ieri mattina il 
premier portoghese e stato ri
cevuto al Quirinale dal presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cosslga 

A Vilnius il vicecomandante 
della guarnigione parla 
di possibile intervento militare 
per ristabilire l'ordine 

Landsberghis decide ritorsioni 
economiche nei confronti delTUrss 
L'Estonia cambia nome e bandiera 
a fa appello a «serrare i ranghi» 

Lituania, minacce dell'esercito 
La situazione nel Baltico si va inasprendo pencolo-
samente La Lituania ha deciso ritorsioni economi
che contro l'Urss, mentre il vicecomandante della 
guarnigione di Vilnius parla di un possibile interven
to dell'esercito per nstabilire l'ordine. L'Estonia n-
prende i simboli di prima della guerra e invita le al
tre due repubbliche a «serrare i ranghi». Gorbaciov 
parla per festeggiare la vittona sul nazismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLAHI 

• H MOSCA Nuovi segnali di 
inasprimento del conflitto con 
Mosca stanno arrivando in 
queste ore dai paesi baltici 
Mentre il Parlamento estone 
ha deciso improvvisamente di 
accelerare il cammino dell in-
dipendncza, per non restare 
indietro rispetto agli altri due 
Stati baltici cambiando nome, 
bandiera e simbolo alla repub
blica - che si chiamerà d ora 
in poi «Repubblica d Estonia» 
(cioè senza I aggiunta di so
cialista sovietica) e adotterà i 
vecchi simboli di pnma del-
I annessione ali Urss - a Vil
nius il vicecomandante della 
guarnigione di stanza nella ca
pitale lituana, luogotenente 
colonnello Valéry Shorupov 
ha invitato espressamente Mi-
khail Gorbaciov ad assumere i 
pieni poteri nella repubblica 
•per evitare un bagno di san
gue» Non solo, ma ha anche 
minacciato che «un escalation 
negli eventi potrebbe spingere 

I esercito, che pure non vor
rebbe interfenrc con la vita ci
vile, a gettarsi nella mischia» 
Shorupov ha acculalo i lituani 
di attacchi alle abitazioni dei 
soldati sovietici di insultare 
questi ultimi per le strade e 
persino di intimidazioni con le 
armi da fuoco Molli soldati 
stanno chiedendo che si pon
ga fine e a tutto questo, ha det
to e ha aggiunto che ci sono 
«molte nchieste di misure vere, 
sulla base della Costituzione 
sovietica non delle mezze mi
sure che sono state messe In 
piedi sino ad oggi» 

Nelle stesse ore, il Parlamen
to lituano, dopo quattro ore di 
discussione, ha deciso ritorsio
ni economiche contro I Unio
ne Sovietica che consistono in 
una riduzione del 10 percento 
dell invio di carne e latte al re
sto dell unione «La carne e il 
latte sono delle vere armi nella 
nostra battaglia» ha detto il 
ministro per I Agricoltura. Vy-

Truppe sovietiche a Vilnius 

tautas Knashls Nel tentativo di 
rompere il blocco economico 
imposto da Mosca, Knashls ha 
annunciato che della carne 
extra sarà riservata per scambi 
diretti con quelle repubbliche 
che vogliono violare il blocco 
la guerra economica, dunque, 
si estende, rischiando di coin
volgere, all'interno dell Urss, 
quelle città, adesso dirette dai 
radicali, come Mosca o Lenin
grado, la cui rappresentanza 
politica al potere ha espresso 
più volte simpatie con la causa 
dei popoli baltici Insomma il 
tentativo è quello di portare la 

«guerra» nel cuore della stessa 
Urss 

A Riga mentre il nuovo pre
sidente del consiglio, Ivars 
Codmanls lancia appelli sulla 
necessità di arrivare al «massi 
mo di coordinamento fra le tre 
repubbliche baltiche e, even
tualmente, anche con altre re
pubblica s sovietiche», il consi
glio dei «collettivi di lavoro» 
(competo in gran parte da 
russi) chiama tutti i lavoratori 
(negli stabilimenti industriali 
la minoranza russa è prepon
derante) a prepararsi a scio-
pen politici contro la dichiara

zione d'indipei idonea, che vie
ne definito «un e >lpo di Stato 
antisovietico e ami costituzio
nale» 

In questo ci m.i di appelli a 
«serrare i ranghi» he si lancia
no I un con I altre», i presidenti 
delle tre repubbliche baltiche, 
di ntorsiom come quelle deci
se dalla Lituania > di minacce 
come quelle del comandante 
della gumigione sovietica di 
Vilnius, si svol jet inno oggi le 
parate militari pei il quaranta-
cinqucslmo anniversario della 
vittoria sul nazisr io A Vilnius 
come a Riga, css< vengono vi

ste come delle vere e proprie 
intimidazioni nei loro confron
ti a questo |>unto nessuno si 
sente più in grado di escludere 
la possibilità di provocazioni o 
disordini 

Il Cn:mllno per il momento, 
impegnato nei festeggiamenti 
per la vittoria, non reagisce 
Anche se alcuni osservatori 
parlano di una crescente insof-
fcrcnzji dei rnilitan per I evol
versi di>lla situazione Qualcu
no ha notato che la riproposi-
zione, in un intervista alla 
Frauda del ministro delle Dife
sa, generale Drnitri Yazov dei 
«compiti internazionalisti» del
le forzi' armate (frase caduta 
in disu>o dopo il ntiro dall'Af-
ganistan) sia un segnale nien
te affatto rassicurante E Gor
baciov' parlando in questi 
giorni ha motto enfatizzato 
che non si tornerà indietro agli 
anni de Ilo stalinismo, ha sotto
lineato che nell era della pere-
stroika il rispetto della legge 
guiderei l'azione del governo, 
ma ha anche ricordato che la 
vittoria sul nazismo è stata pos
sibile crazle al ruolo d'avan
guardia svolto dal partito co
munista e dall'unità, nella lotta 
comune, di tutte i vari popoli 
sovietici Pero c'è chi si dice 
convinto che la vicenda baltica 
stia indebolendo la sua capa
cità di «controllare» gerarchie 
militari preoccupate per il di
sordine dilagante. 

In Jugoslavia 
mezzo Ce diserta 
il plenum 
Wt BELeMW> .Conun nume
ros i prese/ìli iniénortai «quo
rum» (solo 89 delegati di Ser
bia, Montenegro, Bosnia-Erze
govina, Macedonia e Forze ar
mate) si e svolto ieri a Belgra
do un «plenum» del Comitato 
centrale della Lega comunista 
iugoslava. Una riunione che è 
stata definita «di consultazio
ne» (su richiesta della Mace
donia che altrimenti non vi 
avrebbe partecipato), pro
mossa dalla Serbia che insiste 
per la continuazione del 14 
congresso speciale del partito 
interrotto in gennaio per I ab
bandono di sloveni e croati 
che avevano viste respinte le 
loro nchieste sulla democratiz
zazione della Lega federale 
Nella breve riunione si e votato 
la proposta di riprendere il 14 
congresso II 26 maggio prossi
mo e quindi cominciare un 
mese dopo un nuovo congres
so destinato a •rinnovare la Le
ga comunista jugoslava» Per
ché questa proposta possa 
avere una effettiva applicazio
ne si dovrà avere anche I ap

provazione delle attre-compo-
nenti la Lega federate cioè dei 
partiti delle repubbliche di Slo
venia e Croazia, oltre a quelli 
delle altre repubbliche e regio
ni autonome serbe Cosa, se
condo gli osservatori a Belgra
do mollo difficile Tra gli inter
venti di maggiore interesse 
quello di un delegalo dell'or
ganizzazione comunista nelle 
Forze armate Ha riconosciuto 
l'incapacità dimostrata dalla 
Lega di «rispondere alla sfida 
dei tempi» Ma ha anche mes
so in guardia contro i pencoli 
dell attuale situazione nel pae
se Non ha specificalo dove 
questi pericoli sorgano pur la
sciando chiaramente com
prendere che si riferiva al risul
tati delle recenti elezioni in 
Slovenia e Croazia «Nel nome 
della democrazia e del plurali
smo arrivano o sono già arri
vati uomini con intenzioni pe
ricolose», ha detto I comunisti 
- ha aggiunto - «devono trova
re soluzioni per superare gli in
toppi creati sulla strada del co
munismo» 

~—""——""" Rottura prima ancora dell'inizio dei colloqui 

Fallisce a Bucarest il dialogo 
tra Iliescu e i contestatori 
IWjalogp tra leautorita romenee gli studenti conte- •• 
statoti-dura pochi-minuti. Le autorità respingono la 
richiesta che la discussione si svolga alla presenza 
della stampa, e la delegazione dei giovani se ne va 
Davanti all'Università un migliaio di loro compagni 
accoglie la notizia con grida di disapprovazione 
L'occupazione della piazza, iniziata 18 giorni fa, 
continuerà ad oltranza, dicono. Si vota il 20 maggio. 

rat, BUCAREST «I rappresen
tanti dell'opposizione erano 
più interessati all'aspetto pub-
blicitano che non alla sostan
za della discussione» Per que
sto motivo, secondo il porta
voce della presidenza Paul Fi-
nantu si è risolto in un buco 
nell acqua ieri mattina 1 in
contro Ira il capo di Stato ad 
interim lon Iliescu e i rappre
sentanti degli studenti e di al
tre forze politiche antlgover-
native Finantu ha affermato 
che le condizioni poste dai 
giovani erano del tutto prete
stuose Il dibattito poteva es
sere benissimo stenografato, 
ce n erano le condizioni tec
niche Entrambe le parti 
avrebbero avuto cosi la garan

zia che le opinioni rispettive 
venissero correttamente ripor
tate Ma la richiesta che i gior
nalisti presenziassero allo 
svolgimento stesso della di
scussione a giudizio delle au
torità, em inaccettabile 

Dialogo abortito dunque, 
anche » il portavoce di Ilie 
scu sostieni che «dal punto di 
vista delle automa esso è an
cora possìbile» Del resto po
chi speravano m un esito di
verso Le posizioni erano e so
no troppa distanti Gli studenti 
e gli oppositori che da 18 gior
ni occupano piazza dell'Uni
versità, nel centro di Bucarest, 
accusano Iliescu di voler re
staurare il regime comunista 
Esigono Inoltre che nessun 

fx-comunUt»- p » : « essere 
candidato alle e l •? Ioni del 20 
maggio prosrlnic, dunque 
nemmeno il presidente Ilie
scu, il primo m ir tetro Petre 
Roman e molle il re figure di 
spicco del Freni' di salvezza 
nazionale, il Fami} di gover
no Benché prole sonali del 
rovesciamente di .eausescu, 
tutti costoro sono r -sponsabili 
agli occhi dei gì r ani conte
statori per il fatto t isso di ave
re aver fatto parte del partito 
comunista Inipi nsabile che 
Iliescu e gli altri dirigenti del 
Fronte potessiTO uccellare il 
suicidio pollice in mossa 
chiesto dilli' ippostzione 
Tanto più che e « lezioni sono 
oramai alle porti e le previ
sioni sono loro fa i revoli 

L'atmosfera si < ' 'atta nervo
sa in piazza d 'Il Università 
quando la delc ; izione dei 
giovani ha riferii > ai compa
gni il fallimento < k 11 incontro 
Immediata la d visione dei 
circa 1000 slucfei ti presenti di 
continuare l'oca illazione ad 
oltranza Mar ari Monteanu, 
presidente del a J 'ga studen
tesca e membro lii'lla delega

zione, liadicbtaralo «Il nostro 
mandato termina qui perché 
il presidente Iliescu si è oppo
sto alla presenza della stam
pa Non ci sarà alcun dialo
go» Del gruppo ristretto inca
ricato eli incontrare Iliescu fa
cevano parte la noia dissiden
te Dolna Cornea, e rappresen
tanti degli studenti, del 
Cruppc indipendente per la 
demociazia e dell Associazio
ne 21 deembre 

L atmosfera preelettorale 
dunque rimane molto tesa 
L'altro giorno il candidato li
berala azionale alle presiden
ziali, Radu Campeanu è stato 
assalito e malmenato da pre
sunti sostenitori del Fronte, 
dopo aver tenuto un comizio 
in una località di provincia Ie
ri Campeanu ha detto di avere 
annullato il proprio giro elet
torale in Moldavia, per timore 
di nuove aggressioni Sia 
Campeanu che lon Ratiu, 
candidato per 11 partito nazio-
nal-contadino, minacciano di 
boicottare il voto qualora si ri
petano episodi di violenza po
litica 

Smentite la voci di un possibile attentato a Monterrey 

Papa Wojtyla ai giovani messicani: 
«Tra Chiesa e Stato nuovi rapporti» 
Si prepara un attentato contro il Papa' La voce, dif
fusa ieri da un quotidiano della città di Monterrey, è 
stata molto ridimensionata dalle autorità messica
ne Imponente, in ogni caso, appare il dtspiegamen-
to delle forze di sicurezza Ieri il Pontefice ha parlato 
a San Juan de los Lagos rivolgendosi a tutti i giovani 
messicani «Il cattolicesimo - ha detto - non può es
sere identificato con la conquista spagnola» 

•ICfADELMESblCO Alien 
tato contro papa Wojtyla7 Le 
autorità militari messicane mi
nimizzalo Anzi non esitano a 
definire «poco serie» le notizie 
pubbli* ate lunedi dal quotidia
no EINarle de Monterrey Que
sto è quanto ha dichiarato Gil
berto btinchez segretario ge
nerale della polizia giudiziaria 
della città dove nella giornata 
di oggi a detta del giornale il 
famigerato «Esercito rosso» 
giapponese avrebbero proget
tato I uccisione del Pontefice 
Ed in questo senso si erano 
pronunciati anche il vicepro-
curatore della sezione Investi
gativa contro il narcotraffico 

Javicr Coello Trcjo ed il co
mandante Jesus Accvedo Gar-
eia, capo della seconda sezio
ne della polizia federale per le 
autostrade ed i porti II quale 
ha aggiunto inoltre che con
trariamente a quanto senno da 
EINorte «non vi è stata alcuna 
segnalazione in questo senso 
da parte del Fbi» 

Ovvio che. in ogni caso le 
misure di sicurezza giù impo
nenti, siano state incrementate 
in vista della visita papale a 
Monterrey, il più importante 
tra i centri industriali e Iinan-
zian del Messico In tutto sono 
stali mobilitati quattromila 
agenti affiancati da gruppi 

della sicurezza pubblica dello 
Stato e della polizia municipa
le Direttamente responsabile 
della sicurezza del Pontefice è 
comunque un «gruppo specia
le» che già da diversi giorni 
controlla tutti i luoghi del lun
go pellegrinaggio papale 

Al di là degli «scoop» in ogni 
caso I attenzione dell opinio
ne pubblica messicana resta 
puntata sulla possibilità di una 
•normalizzazione» dei rapporti 
diplomatici con li Chiesa cat
tolica Benché ir larghissima 
maggioranza cat olico infatti 
il Messico vanta in virtù della 
propria storia - segnata dalla 
lotta antispognolu prima e dal
la rivoluzione poi - uno dei re 
gimi più marcatamente «anti 
clericali» del mondo Le rela
zioni diplomatiche con il Vati 
cano sono Interrotte dal 1857 e 
la costituzione del 1917 quella 
uscita dai sette lunghi anni del
la rivoluzione, preclude alla 
Chiesa ogni tipo di attività poli
tica giungendo a vietare (nor
ma quest ultima entrata di fat
to in disuso) persino l'uso in 

pubblico dell abito talare La 
Chiesa non può inoltre avere 
alcuna proprietà, inclusa quel
la dei templi del proprio culto 

I segni del «disgelo» sono co
munque evidenti Qualche 
mese la il presidente Carlos 
Salinas de Gortari ha nomina 
to un proprio rappresentante 
personale presso la Santa sede 
e domenica scorsa, recandosi 
personalmente a ncevere il Pa
pa ali aeroporto ha chiara
mente inteso manifestare la 
propria volontà di giungere ad 
una normalità di rapporti 

Importante in questo senso 
è stato il discorso che ieri Woi-
ryla ha tenuto a Aguascalien-
tes uno dei luoghi sucri della 
moluzionc messicana - fu qui 
che I armata del Nord di Villa e 
quella del Sud di Za pala con 
cordarono un azione comune 
- parlando di fronte a migliaia 
di fedeli «Al giorni nostn - ha 
detto II Papa - si sta configu
rando una nuova prospettiva 
di contatti tra la Chiesa e la co
munità politica di questo pae
se In questa nuova fase di 

maggior comprensione, la 
Chiesa può offrire 11 suo contri
buto sen ra uscire dal quadro e 
dai coni ni delle sue compc 
lenze specilli he» Più tardi, da 
San Juan de los Lagos il Pon
tefice ha pari ito «a tutti i giova
ni del Messico» affrontando la 
questione de la conquista spa
gnola ur a fé rita ancora aperta 
in un paese < he ha definito la 
propria iden uà nazionale as
sai più a tori o alla cultura de
gli indlos sconfitti che a quella 
dei «con(|ulsladores» «Il catto
licesimo - ha detto a questo 
proposito il I apa - non può es
sere identific ito con la brutali 
tà degli uom ni che colonizza
rono il Nuovr mondo» 

Oggi II Pc >a, dopo la visita 
di Monte rre), si incontrerà a 
Durango con gli imprcndilon 
mcssicar i L incontro si prean
nuncio di grande interesse, 
perche proprio gli imprendilo-
n hanno apertamente chiesto 
nei mesi scorsi - con il tacito 
assenso del governo - un pro
fondo cambiamento nelle re
lazioni tr<i Stilo e Chiesa Giovanni Paolo II in Messico 

lltaissa Corbaclova 
i: Barbara Bush 
insieme 
in un college 
del Massachusetts 

e studentesse del college femminile di Wellsley (Massa
chusetts) che contestano Barbara Bush, si dovranno «sorbi-
r ;» alla cenmonla di fine d'anno, non una, ma due «mogli di 
[residenti» La «first lady» americana, che le laureande del-
I università del Massachusetts hanno invitato per il pnmo 
clugno a pronunciare il discorso di chiusura, ha preannun-
c iato infatti che porterà con lei Raissa Gorbaciova (nella fo-
t >) la moglie del capo del Cremlino, in quei giorni a Wa
shington per il summit Wellsley è un college a frequenza 
f 'mminile e da anni resiste alle pressioni che vorrebbero tra-
s'ormarla in una scuola mista 

tarlo e Diana 
<i Budapest, 
allarme 
all'aeroporto 

L'aeroporto intemazionale 
«Fenhegy» di Budapest è sta
to messo in allarme icn po
meriggio, poco pnma del-
I arrivo del principe Carlo e 
della principessa Diana, per 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ u n a telefonata anonima che 
*,™,l,"^^™,"™•™™,^™™™* prcannunciava, di 11 a poco, 
I esplosione di un aereo nel recinto dell aeroporto La noti
zia è data dal quotidiano del pomeriggio Esli Hirlap che ri
porta una dichiarazione del comandante della guardia di 
fionderà dell aeroporto. Pai Poder Quest'ultimo ha nfento 
che alle 16 37 di icn pomenggio poco prima dell amvo del-
I aereo della coppia reale britannica, la voce di una giovane 
Conna annunciava I imminente esplosione di un aereo sen
za fornire altri particolari 

Gheddafi 
voleva 
bombardare 
le basi Usa 
a Creta 

Dopo il bombardamento di 
Tripoli da parte dell aero
nautica Usa, nell'apnle 
del) 86, il colonnello Ghed
dafi prese In esame I ipotesi 
di far lanciare dei missili per 
rappresaglia contro una ba-

"* se americana a Creta È stato 
In stesso leader della Jamahiria a rivelarlo sabato scorso du-
r inte un collcgamenlo via satellite con Ierapetra, sull isola 
g -oca, in occasione di una conferenza intemazionale per la 
pace Gheddafi hadcttocheeventualmcrilcla popolazione 
s irebbe stata avvertita anticipatamente per offrirle la possi-
t lillà di mettersi in salvo 

L'Armata rossa 
ebbe l'ordine 
<ili non intervenire 
nella Rdt 

Le truppe sovietiche in Ger
mania orientale ebbero I or
dine tassativo di non Interve
nire nelle dimostrazioni del
la «rivoluzione pacifica» cul
minate lo scorso autunno 
nella caduta del regime co-

"•^•^•^•^••••••••••"""""••"•"""^ munista Lo ha rivelalo l'am-
t «datore dell Urss nella Rdt, Wiatcheslaw Kotsehemassov, 
In una intervista al quotidiano sindacale Tribune «Impartim-
rio istruzioni al nostro esercito di non lasciare le caserme, 
o jalsiasi cosa accadesse - ha detto il diplomatico - la storia 
C mostra che si trattò di una decisione corretta Manterremo 
questa linea di non intervento nella Rdt il popolo deve deci
dere liberamente come formare le propne strutture demo-
ciatiche» 

Autobomba 
esplode 
in Colombia 
Un morto 

Un autobomba con circa 
150 chilogrammi di dinami
te, è esplosa nella città di Pe
reira, nell'ovest della Colom
bia, provocando la morte di 
una persona ed il fenmento 
di altre tre L'attentato ha se-

mnm^^mmmmm^mmm'mmm rnidistrutto le installazioni 
della sede locale del registro civile, dove si sia lavorando in 
vista delle elezioni presidenziali del prossimo 27 maggio, 
nonché van edifìci circostanti e due automobili La polizia, 
che ha diffuso la notizia, non ha fatto menzione sulla proba
bile identità degli auton dell'allentato È stata questa la terza 
ujtobomba che esplode in Colombi" negli ultimi cinque 
fiomi 

Tirana 
Malmenato 
e arrestato 
un profugo 

Secondo una fonte diploma
tica occidentale t Tirana un 
cittadino albanese sarebbe 
stato fermalo e percosso len 
pomenggio da agenti di po
lizia mentre apparentemen
te, cercava di rifugiarsi nel-

""",,™"™,""^™•™,"^^^^ I ambasciata di Grecia nella 
capitale dell'Albania L'edificio - si apprende dalla stessa 
f e nte - è sorvegliato durante il giorno da una quindicina di 
Agenti, in uniforme e in borghese e da «molti di più» durante 
la notte 11 nuovo incidente sopraggiunge dopo che, la setti-
rr ana scorsa, l'ambasciatore di Grecia a Tirana è stato con-
\xicato ad Atene, a seguito di una assenta intrusione di agen
ti albanesi entro i limiti temtonali dell'ambasciata greca 

VIRGINIA LORI 

Sfida a Londra e agli Usa 
Saddam Hussein: Tlrak 
è riuscito a produrre 
dei detonatori nucleari 
IBI BAGHDAD II presidente 
5 ad Jam Hussein ha dichiarato 
chi; gli esperti iracheni sono 
rusuti a produrre apparec
chio ture elettroniche identiche 
< quelle sequestrate in marzo 
c a i ! autorità britanniche e 
statunitensi, ma ha npetuto 
che non saranno destinate allo 
5»iiippo di armi nucleari Sad-
c a-ri ha specincatoche si tratta 
e i un apparecchiatura elettro-
r ice. acquistata dagli Usa e 
t lenificata in Irak, che può es-
<eie anche usata come deto-
i atore per una bomba atomi-
c a 'Appena cinque giorni do
l o I annuncio amencano sul 
«equestro uei cosiddetti deto-
i a on (a Londra), i nostn 
'combattenti" della industria 
i-ulnare sono nusciti a produr
la meccanismi simili a quelli 
( e cosiddetti detonaton» ha 
de to il presidente ai leader 
I-olitici del paese 

Gli StaU Uniti e la Gran Bre-
tigna avevano dichiarato a 
i Iorio di aver sequestrato al-
I aeroporto londinese di Hea-
lirowdei detonaton nucleari 

diretti a Baghdad La polemica 
sul sequestro dei detonaton fe
ce temere che Israele potesse 
attaccare gli impianti indu
striali atomici iracheni, in quel-
I occasione Saddam Hussein 
minacciò che, in caso d'attac
co I Irak avrebbe lanciato su 
Israele misssili chinici binan 

Il leader iracheno parlava di 
fronte ai 1 200 delegati che 
partecipano a una «conferenza 
popolare araba di solidarietà 
con 1 Irak» Egli ha mostrato 
due congegni «made in Irak» e 
ha detto che essi erano simi'i a 
quelli sequestrati a Londra 
•Ora se gli inglesi o gli ameri
cani ne vogliono comprare da 
noi si mettano in contatto con 
il ministero dell Induslna» ha 
esclamato 

Secondo Tony Banks, esper
to del centro militare di ncer-
chc «Jane» a Londra, è possibi
le che l'Irak sia riuscito a pro
durre detonatori per ordigni 
nucleari, tuttavia, ha aggiunto, 
il possesso del detonaton non 
vuol dire che possegga bombe 
atomiche 
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NEL MONDO 

Il presidente del Consiglio mondiale ebraico 

Veglia per l'Olocausto 

Unificazione tedesca, 
il cancelliere dà garanzie 
al congresso ebraico 

~ , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BONN. Una veglia -contro 
l'oblio» nella villa sul Wann-
see, il luogo dove nel gennaio 
del 1942 ì capi del regime na
zista misero a punto la 'solu
zione finale», In definitiva li
quidazione fisica degli ebrei. 
È stato il momento più intenso 
del congresso mondiale 
ebraico che, dopo tre giorni di 
lavori, si e concluso ieri a Ber
lino, nel 45 anniversario della 
sconfitta del Terzo Reich di 
Hitler. Non tutti i congressisti 
se la sono sentita di partecipa
re alla veglia, nella villa sul la
go, immersa nella quiete della 
periferia berlinese ma evoca
trice di memorie intollerabili. 
A quanti erano presenti, il se
gretario del consiglio centrale 
degli ebrei di Germania Mie ha 
Guttmonn ha letto un messag- ; 
gio di Elie Wiesel, il «cronista 
dell'olocausto» insignito del 
premio Nobel per la pace. »l 
tedeschi - diceva tra l'altro il 
messagg o - avrebbero voluto 
cancellare dalla storia gli 
ebrei e il loro ricordo», ma per 
gli ebrei «la memoria è stata 
più forte dei loro oppositori... 
Il nostro passato è eredità per 
il futuro-

li presidente del congresso 
mondiale Edgar Bronfman. ci
tando anch'egli Wiesel, ha 

detto: «Qui non si deve pian
gere, perché se si cominciasse 
non si finirebbe mai più», 
mentre Heinz Galinski, presi
dente del consiglio centrale 
tedesco, ha ricordato che la 
capitolazione del Terzo Reich 
segnò «la fine del tentativo na
zista di rendere schiavo il 
mondo» e ha chiesto che non 
ci sia prescrizione per il delitto 
che lu progettato al Wannsee 
e attuato nei campi di stermi
nio. 

Il congresso si era aperto 
domenica, quando ai con
gressisti aveva parlato anche il 
cancelliere Kohl, il quale ave-

' va rassicurato i rappresentanti 
della comunità ebraica mon
diale sul significato dell'unità 
fra le due Germanie, una pro
spettiva cui le organizzazioni 
ebraiche guardano con com
prensibile inquietudine. Pro
prio la decisione di tenere a 

' Berlino, per la prima volta, la 
loro assemblea (alla quale 
hanno inviato messaggi, tra gli 
altri, Willy Brandt e il presi
dente della Repubblica Ri
chard von Weizsaecker) testi
monia, d'altronde, l'attenzio
ne con cui gli ebrei di tutto il 
mondo intendono seguire la 
vicenda dell'unificazione te
desca. D P.So. 

Alle ume a Est e Ovest: 
il cancelliere cambia idea 
ed è disponibile a rinviare 
le federali nella Rfg 

No dei socialdemocratici 
Sull'operazione l'incognita 
del negoziato «2 più 4» 
Respinta proposta Urss 

Kohl accelera dopo il voto a Est 
A gennaio elezioni pantedesche? 
Sarà il 13 gennaio dell'anno prossimo la data magi
ca dell'unità tedesca? A Bonn sembra rafforzarsi la 
tendenza a rinviare le elezioni federali convocate 
per il 2 dicembre perché possano tenersi, nella se
conda domenica del '91, le prime elezioni pantede
sche. Ma tutto dipende dalla soluzione dei contrasti 
sulla dimensione sociale dell'unificazione e dal ne
goziato internazionale. 

DAL NOSTRO CIRRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN, «Siamo pronti a 
prendere in esame la possibili
tà di una data il più possibile 
vicina»: una dichiarazione del 
segretario generale della Cdu, 
Volker Rtiehe. e il partilo del 
cancelliere Kohl ha cambiato 
linea. Fino a poche ore prima 
l'ipotesi di un rinvio delle ele
zioni federali, indette per il 2 
dicembre '90, e della convoca
zione di elezioni pantedesche 
a breve termine non era per 
niente nei piani della Cancel
leria e nel governo solo I libe
rali la sostenevano. Il calenda
rio di Kohl era un altro: voto 
per il Bundestag alla data pre
vista ed elezioni pantedesche 
per l'-autunno del'91 ». 

Chccosa ha indotto la Cdu a 
cambiare posizione, pur se 
con tutta la pmdenza con cui 
si è espresso Ruehe? Finora, 
l'opposizione allo scenario del 
voto pantedesco a breve sca
denza era basata su motivazio
ni tecnico-giuridiche e su moti
vazioni politiche. Dal punto di 
vista giuridico, il rinvio del voto 
per il Bundestag pone delicati 
problemi di costituzionalità, La 
legge fondamentale, infatti, 
prescrive in 47 mesi al massi
mo la durata di una legislatura 
e quella in corso e cominciata 
ufficialmente il 18 febbraio 
dell'86. Oltre il 18 gennaio, 
dunque, gli attuali deputati sa
rebbero •fuori-legge». Il proble
ma costituzionale verrebbe ri
solto, nell'ipotesi che comin
cia a circolare, giocando sui 

margini di tempo: domenica 
13 gennaio sarebbe l'ultimo 
termine utile tino al quale far 
durare il mandato dei deputati 
federali attuali senza dover ri
formare la legge fondamenta
le. 

Assai più complessi sono gli 
aspetti politici. Kohl, nei mesi e 
nelle settimane passate, non 
ha avuto certo scrupoli, lutt'al-
tro, ad affrettare i tempi dell'u
nificazione. Ma sulle elezioni 
era stato sempre molto pru
dente: andare al voto in tutta la 
Germania in un momento di 
prevedibile confusione, pochi 
mesi dopo l'entrata in vigore 
dell'unità monetaria e quando 
probabilmente saranno più 
duri i suoi effetti sociali (au
menti del prezzi, disoccupa
zione, rischi di inflazione), 
non gli sembrava, evidente
mente, la soluzione più sicura 
per la sua Cdu. Che cosa gli 
avrebbe fatto cambiare idea, o 
almeno considerare l'ipotesi di 
cambiarla, ora? Intanto, presu
mibilmente, l'esito del voto co
munale di domenica nella Rdt: 
la Cdu orientale, pur se ha re
gistrato un sostanzioso calo, 
ha mantenuto il primato, di
mostrando di poter tenere po
liticamente anche in una situa
zione difficile. D'altra parte, la 
Spd ha mostrato di non essere 
in grado di approfittare delle 
difficoltà democristiane. E ba
sta un calcolo molto semplice 
per accorgersi che, se si andas
se al voto pantedesco con gli 

Il cancelliere tedesco Kohl 

attuali rapport di forza nella 
Rdt, la Cdu (che presto si unifi
cherà) ne trarrebbe un vantag
gio, tacendo giix:are il maggio
re distacco che ha sulla Spd al
l'Est in tutta la Germania, an
che In quella occidentale dove 
la differenzi t r i i cristiano-de
mocratici e i socialdemocratici 
e assai meno sensibile. Nelle 
elezioni pantedesche, il partito 
del cancelliere rischiercbbe, 
forse, meno di quanto rischia 
nelle elezioni lederali, dove il 
carisma dello sfidante social

democratico Lahntainc rap
presenta, per la C'ilu, un peri
colo da non sottovalutare, Non 
a caso, l'ipotesi del rinvio del 
voto federale e st.)M esplicita
mente respinta, kn . dai presi
dente della Spd H.ms-Jochcn 
Vogel. 

Sullo scenario delle elezioni 
pantedesche già ,t gennaio, 
comunque, pesa i.ia serie di 
incertezze che d llicilmente 
potranno essere di'sipate prc-

1 sto. Intanto quelle usate al ne
goziato «2 più 4»: l'i[>otesi che 

gli aspetti «intcrtedeschi» del
l'unificazione possano essere 
separati da quelli "intemazio
nali- - ipotosi fatta balenare da 
Shevardnadze sabato scorso a 
Bonn - e stata ieri respinta da 
Kohl. I problemi relativi alla 
collocazione politico-militare 
della Germania Lnita devono 
essere risolti prima della fon
dazione del nuovo stato tede
sco. Qucstii la risposta del can
celliere al Tiinistro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad
ze, che satiato aveva proposto 
di rinviare la definizione degli 
aspetti internazionali dell'uni
ficazione e di consentire un 
•periodo di transizione» duran
te il quale le quattro potenze 
vincitrici potranno mantenere 
alcuni dei diritti acquisiti alla fi
ne della guerra anche dopo la 
creazione del nuovo stato te
desco. Ed e certamente impro
babile che il problema della 
collocazione o meno del futu
ro Stato tedesco nella Nato, e a 
quali eventuali condizioni, 
possa essere risolto prima di 
parecchi mesi. 

E poi ci sono tutti i problemi 
sociali che l'unita monetaria, 
dal prossimo due luglio, porte
rà con sé. Perché possa essere 
approvato il «trattato di Stalo» 
che sancir,» l'introduzione del 
marco occidentale ad est do
vranno essere risolti contrasti 
che si manifestano tanto tra i 
due governi quanto all'interno 
della stessa «Grosse Koalition» 
di Berlino. I socialdemocratici 
ritengono e he il «pacchetto» of
ferto da Bonn sia socialmente 
iniquo e chiedono misure di 
protezione dei redditi nonché 
garanzie sj i servizi essenziali 
che il governo federale non è 
affatto disposto a concedere. Il 
conflitto si sta aggravando e 
nella Rdt sono stati già annun
ciati i primi scioperi «di avverti
mento» contro l'ipotesi di una 
accettazione pura e semplice 
dei duri «diktat» che arrivano 
da Bonn. 

I ntifada trentesimo mese 

adopero nei territori 
No del Likud a una nuova 
«grande coalizione» 
I l , Jkud respinge le proposte per una riedizione del
la maggioranza «di unità nazionale», forte della de-
estone del partito ortodosso Shas di appoggiare un 
governo «ristretto» di destra. Difficoltà in casa laburi
sta, dove continua il conflitto fra Peres e Rabin. Scio
pero generale nei territori occupati, dove la «intifa-
cUt» è entrata nel suo trentesimo mese. Ancora vitti
me palestinesi, sparatoria a Nablus. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M I II Likud ha detto no, sia 
a l i ; i peraltro contraddittorie) 
av.inces dei laburisti, sia alla 
fi.im.ile proposta fatta lunedi 
scia dal Partito nazionale reli
giose: non ci sarà una riedizio
ne della «unità nazionale», 
Shamir punta alla lormazione 
d un governo di destra, a mag
gioranza ristretta. Naturalmen
te con questo non è detta l'ulti
mi» parola, il leader del Likud 
n.ari iene ampi margini di ma-
nona e potrebbe semplice-
merle puntare a mettere i la
buristi alle corde per poi far ac
c i tare le sue condizioni. Ma 
q jesle sono ipotesi del poi. Per 
e t lonti del Likud prevedono 
addrittura che Shamir possa 
presentare il suo governo all'i-
ni?io della prossima settima
na, vale a dire entro la scaden
za dei primi venlun giorni di 
ni. ir, dato. 

La spinta decisiva e venuta 
li.nedl sera dalla decisione del 
partilo ortodosso Shas (fino 
a lori riluttante) di appoggiare 
il tentativo di Shamir. «Pur pre-
ferodo un governo di unità 
nazionale - ha detto il ministro 
de l'I ntemo e leader dello Shas 
Arye Deri -daremo egualmen
te sostegno ad una coalizione 
r.slrctta guidata da Shamir». 
Come conseguenza anche il 
Partilo nazionale religioso 
(I unico non ortodosso), che 
proprio lunedi aveva fatto ap
pello a Likud e laburisti per un 
accordo di «grande coalizio-
r e», starebbe ora riconsideran
do il suo atteggiamento e si ac-
e ingorebbe a sua volta a soste
nere: il tentativo di Shamir. Ul
ti T ore motivo di delusione per 
i laburisti: subito dopo l'appel
lo del Pnr, Yossi Beilin, già vi
ci-ministro delle finanze e 

braccio destro di Peres, aveva 
manifestato la disponibilità del 
partito ad accoglierlo, «se i due 
leader Peres e Rabin decide
ranno entrambi in tal senso». 
Ma Peres e Rabin ora come ora 
sono occupati soprattutto a 
farsi l'un l'altro lo sgambetto. 

Mentre il quadro politico 
israeliano resta dunque movi
mentato e problematico, la 
•intifada» palestinese entra og
gi nel suo trentesimo mese, e 
la ricorrenza sarà marcata da 
uno sciopero generale procla
mato parallelamente dalla lea
dership clandestina unificata e 
dal movimento islamico Ha-
mas. Due anni e mezzo di ri
volta popolare, che l'apparato 
militare e poliziesco israeliano 
non é riuscito a soffocare e che 
anzi ha messo in profonda cri
si il quadro politico e la società 
civile del paese occupante. In 
questo senso la prospettiva di 
un governo di estrema destra 
non promette niente di buono. 
Ieri il quotidiano Maarw ha ri
ferito che il gcn. Moshe Bar-
Kokcba (richiamalo all'ordine 
nei giorni scorsi dal capo di 
slato maggiore sen. Shomron 
per aver accusato di «debolez
za» i vertici militari) ha chiesto 
a Shamir un incontro per illu
strargli le sue proposte sulla re
pressione della -intifada». Non 
bastano, evidentemente, i bol
lori del «superfalco» Sharon. E 
intanto nei territori si continua 
a morire: un palestinese di 18 
anni e stato ucciso dai soldati 
a Rafah (Gaza) domenica, un 
altro di 25 anni era stato ucciso 
sabato a Tulkarem: a Nablus 
soldati e coloni, presi a sassate 
presso la «Tomba di Giusep
pe», hanno aperto il fuoco. 

Il ministro italiano a Berlino, domani a Bucarest 

«Così dovrà cambiare la Nato» 
De Maizière incontra De Michelis 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA. Quanto dovrà 
cambiare la Nato per rendere 
possibile un via libera da Mo
sca ad una Germania unita 
collocata nell'alleanza occi
dentale' I nuovi dirigenti della 
Rdt hanno chiesto ai loro col
leghi di Bonn, degli Stati Uniti, 
di Francia e Germania modifi
che di grande nlievo: rinuncia 
alle armi nucleari in Europa, 
abbandono della dottrina del
la «risposta flessibile», del «pri
mo colpo nucleare» e della -di
fesa avanzata». Una trasforma
zione che cambierebbe il volto 
della Nato da alleanza militare 
in alleanza politica. Questi 
punti, insieme ai passi per l'in
gresso della Rdt nella Cee, sa
ranno al centro' dei colloqui 
che questa mattina il ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis avrà a Berlino con il 
primo ministro tedesco orien
tale. Lotrur De Maizière. •• 

La posizione del governo 

italiano non é ancora in simo
nia con queste scelte di trasfor
mazione: il ministro degli Este
ri ha ripetuto rigidamente che 

' la Germania deve «unificarsi 
nella Nato» e che l'Alleanza at
lantica dove diventare il fulcro 
intorno a cui costruire il siste
ma della sicurezza in Europa. 
Nessuna indicazione e arrivata 
sul cambiamento delle strate
gie Nato e sulla rinuncia al nu
cleare. Alla Farnesina ora si di
ce che l'annuncio americano 
della rinuncia all'ammoderna
mento dei missili a corto rag
gio apre la strada ad una ridi
scussione di tutte le certezze 
su cui si è retta la Nato. Ora si 
dovrà arrivare ad un -approc
cio cooperativo» alla sicurez
za. Indicazioni che forse non 
soddisferanno i tedeschi 
preoccupati di portare prcslo a 
compimento il processo di 
unità con soluzioni accettabili 
per l'Unione Sovietica. 

La visita a Berlino di De Mi
chelis servirà anche a discute
re le condizioni per l'ingresso 
della Rdt (una volta che le due 
Germanie si unificheranno) 
nella Comunità europea. A 
Bruxelles é stato preparato un 
piano in tre tappe che segne
ranno l'integrazione successi- , 
va dei tedeschi orientali nella 
Comunità. E la presidenza ita- ' 
liana della Cee dovrà gestire 
proprio la fase d'avvio, Le diffi
coltà non sono di poco conto. 
Si tratta di risolvere un grovi
glio di differenze economiche 
e legislative. E soprattutto di 
quantificare bene i costi per 
evitare che l'ingresso della Rdt 
comporti un prezzo troppo pe
sante per gli altri paesi, nono
stante le assicurazioni date dal 
cancelliere Kohl sulla volontà 
di Bonn di finanziare tutto il 
processo. Nell'agenda dei col
loqui De Michelis-Dc Maizière 
c'è anche un accordo per l'a
bolizione dei visti, di durata fi

no ad un mese, tra Rdt e Italia, 
Dopo gli incontri di Berlino, 

il ministro degli Esteri italiano 
volerà a Bucarest per una visita 
ai dirigenti romeni a pochi 
giorni dalle prime elezioni li
bere. «Vogliamo renderci con
to di come stanno le cose», si 
dice alla Farnesina dove si dà 
per scontata una vittoria del 
Fronte di lliescu alle elezioni: 
«È l'unica struttura organizzata 
e con un programma visibile. 
Speriamo solo che un'even
tuale vittoria schiacciante non 
porti il Fronte a voler monopo
lizzare il potere». Anche con la 
Romania è aperto il capitolo 
dei rapporti con la Cee. Si trat
ta però solo di un accordo di 
coopcrazione, come quelli già 
sottoscritti con Cecoslovac
chia, Polonia, Ungheria. A Bru
xelles è staio affidato alla 
Commissione il mandato a 
trattare con i dirigenti di Buca
rest, ma il negoziato vero potrà 
partire solo dopo la prova elet
torale. 

: .v ,«' Riijnione in Canada dei ministri della Difesa della Nato 

«Non rinunciamo al nucleare in Europa» 
L'Alleanza ritocca le sue «dottrine» 
I ministri delta Difesa della Nato si incontrano in Ca
nada per mettere a punto la strategia nucleare del
l'Alleanza. Dopo l'annuncio di Bush sulla rinuncia al-
l'ammodumamento dei Lance, i respon:,*bili della 
Nato non sembrano però voler marciare in direzione 
della denuclearizzazione delt'Europa. Aruì si atten
de una riaffermazione della necessità delli deterren
za nucleare e il via libera ai più temibili mi.sj.ili Tasm. 

ira KANANASKIS. ' Sull'onda 
della rinuncia americana -
annunciate. . la settimana 
scorsa - e.l contestato pro
gramma r>:r la modernizza
zione delli! a-'rni nucleari a 
breve gittata [Snf) in Euro
pa, i ministri della Difesa del
ia Nato si riuniscono oggi e 
domani a Kananaskis, sulle 
Montagne Rocciose del Ca
nada, per mettere a punto 
una strategia militare alterna
tiva in prev.sione del «vertice» 
straordinaro che l'Alleanza 
atlantica dovrebbe tenere a 
Londra ai primi di luglio. 

Benché le discussioni sia
no solo all'inizi.) da questa 
che è una delle i lormali riu
nioni semestrali ilei «gruppo 
di pianificazioni.' nucleare» 
(Npg) della Natn si attende 
la formalizzazione della ri
nuncia all'ammi dernamen-
to dei «Lance» r ia, secondo 
le anticipazioni, nessuna no
vità di grande rilievo: si dice 
intatti che i ministri sottoscri
veranno un'affet nazione di 
principio contraria al totale 
disarmo nucleari' e della fu
tura Germania unita. Discus
sioni preliminari dovrebbero 

inoltre essere avviate sulla 
possibilità di sostituire intera
mente o parzialmente gli at
tuali sistemi nucleari basati a 
terra con ormi aerotrasporta
te ancora più temibili. 

Messi di fronte ai rivoluzio
nari mutamenti politici nel
l'Europa dell'Est, a costrizio
ni di bilancio e alle contro
versie suscitate, soprattutto a 
Bonn, dal loro programma di 
sostituire con mezzi più mo
derni i missili «Lance» e gli at
tuali proieuili nucleari per ar
tiglieria - dislocati quasi inte
ramente in Germania e in 
grado quindi solo di colpire 
nemici che non ci sono più -
gli Stati Uniti hanno fatto nei 
giorni scoisi marcia indietro. 
Si sono anche detti per la pri
ma volta disposti ad aprire in 
autunno con l'Urss trattative 
che potrebbero portare alla 
totale eliminazione delle Snf 
terrestri. Una nuova «opzione 

zero» nucleare dopo quella 
già concordata con l'Urss per 
I eliminazione degli euromis
sili a media gittata che il se
gretario della Nato Manfred 
\'/<;<:mer si è subito affrettato 
a .« mentire. Ma la strada del 
riei-joziato sembra portare 
proprio in quella direzione. 

Toccherà quindi prima ai 
ministri della Difesa 
de I «Npg» e poi ai capi di go
verno al prossimo «vertice» 
fissare le direttrici dell'Al
leanza per i mesi futuri. L'of
f e r ì di trattativa sui missili 
corti rischia però di naufra
gare per la volontà Usa di 
mettere in cantiere i missili 
aerotraportati «Tasm», che gli 
Stati Uniti vorrebbero avere 
cperativi per il 1995 e che, a 
differenza delle attuali Snf, 
( otianno raggiugere obiettivi 
£nche in territorio sovietico e 
t on solo nei paesi dell'Euro-
r a orientale. 

Se approvati dai paesi eu

ropei che dovranno ospitare 
sul loro territorio gli aerei de
stinati a portarli (e si sono 
già fatti a questo proposito i 
nomi della Gran Bretagna, 
della Germania e dell'Italia), 
i «Tasm» andranno ad ag
giungersi - o prenderanno il 
posto - delle bombe aerotra
sportate che la Nato ha oggi 
in Europa. 

Secondo fonti di Alleanza, 
l'«Npg» potrebbe chiedere al 
comandante militare della 
Nato, John Galvin, di studiare 
e proporre ai politici quale 
sia la miglior combinazione 
di missili aria-terra, bombe 
da aereo, missili terra-terra e 
proiettili d'artiglieria per ga
rantire l'efficienza delle dife
se europee nelle nuove con
dizioni politiche del conti
nente. Una indicazione che 
non si muove certo in dire
zione delle trasformazioni 
della Nato annunciate da Bu
sh. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è compresa 
entro una distribuzione di pressioni molto i • 
veliate con valori leggermenti superiori alia 
media. Permane nelle masse d'aria in circo-
lazione una certa instabilità che nei prossi
mi giorni verrà accentuata dall arrivo di duo 
perturbazioni: la prima proveniente dall 'Ej-
ropa nord-occidentale, la seconda prove
niente dall'Africa settentrionale. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Lungo la fascia alpina e le località 
prealpine si potranno avere durante il corso 
della giornata addensamenti nuvolosi pre
valentemente a sviluppo verticale, Pur 
quanto riguarda le regioni meridionali coe
dizioni di instabilità caratterizzate dal la pr > 
senza di formazioni nuvolose irregolari che 
a tratti possono intensificarsi e dar luogo a 
qualche lenomeno temporalesco. In leggero 
aumento la temperatura specie al Nord e al 
Centro. 
VENTI. Deboli o calma di vento. 
MARI. Generalmente calmi tutti i mari italia
ni. 
DOMANI. Graduale intensificazione del a 
nuvolosità sulle regioni settentrionali ad ir i-
ziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte. sa 
Liguria o la Lombardia. La nuvolosità sarà . 
associata a piovaschi anche di tipo tempor s-
lesco. I fenomeni si estenderanno g r a d i 
mento verso il settore nord-orientale. Sulle 
rimanenti regioni centrali e su quelle meri
dionali prevalenza di cielo soreno o scarsa
mente nuvoloso. 
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ECONOMIA&LAVOIRO 
Fmi 

Accordo 
sul filo 
di lana 
••ROMA. Dopo ore di riunio
ne, sul lito della spaccatura, 
l'accordo e arrivato. Gli Stali 
Uniti hanno ceduto - poco -
sulle dalc. i paesi superindebl-
tati del Terzo mondo hanno 
ceduto sul fronte delle sanzio
ni. Dopo la seconda riunione 
annuale del gruppo dei Sette 
paesi industrializzati e il comi
tato interinale del Fondo mo
netario, ora la parola è ai ne
goziati paese per paese. Ira 
paesi indebitati e banche pri
vate. Sul 'economia mondiale 
gravano le nubi pesanti a suon 
di tassi di interesse In corsa e 
inflazione- e il Fondo moneta
rio ne pronde atto comincian
do a prestare denaro a interes
se più eie vaio (8,6% con un in
cremento dello 0,35% a partire 
dal primo luglio). Il comitato 
interinale del Fmi, di cui (anno 
parte 22 ministri delle Finanze 
in rappresentanza di 152 paesi 
.membri, ha dato il segnale di 
vìa libera all'aumento del 50% 
delle risorse del Fondo. Le na
zioni povere erano contrarie a 
cambiari: lo statuto Fmi in mo
do da poter sospendere quei 
paesi in arretrato con il paga
mento dei prestili. Alla fine, di 

. fronte al.'ostinazione america
na e inglese, hanno sciolto la 
riserva in cambio della pro
messa di un aumento delle ri
serve nel 1993 invece che nel 

. 1995 e di nuove regole che 
tendono dilficile la sospensio
ne punitiva. La sospensione 
sarà possibile solo se otterrà il 
70% dei voti del comitato ese
cutivo Fini. Inoltre, è stato defi
nito il principio secondo cui i ' 
creditori dovranno aiutare i de
bitori a pagare gli interessi sul 
debito se queste ultime si sot
toporranno alle misure di sta
bilizzazione del Fmi. India, Ni
geria e alcuni paesi latino-
americani appoggiati dall'Au
stralia hanno resistito tino al
l'ultimo, poi hanno dovuto tor
nare sui loro passi. I paesi mo-

'rosl (più esposti sono Perù, 
Sudan e Zambia) potranno 

' avvalersi anche durante l'even
tuale sospensione di aiuti spe
ciali dello sportello del Fmi, 
l'>Enhamcced structural ad-
fùstment faclllty» i cut crediti 

'saranno garantiti da tre milioni 
di once delle riserve aurifere 
del Fmi. Lo scontro sui paga
menti, in ogni caso, e rinviato. 
Il Brasile, il cui ebito estero am
monta a 115 miliardi di dollari, 
il più elevato del mondo, ha in
tatti confermato che continue
rà a non pagare gli interessi fi
no a quando non sarà conclu
sa una tradiva scria con il Fmi. 

. Per quanto attiene gli equili
bri tra le politiche economi
che, il Fondo monetario (che 
ieri ha accettato Cecoslovac
chia e Bulgana) esorta i paesi 
industrializzati ad incrementa
re il risparmio per ridurre le 
tensioni sui lassi di interesse e I 
paesi con forti deficit intemi ad 
allineami in fretta a valon più 
controllabili. Nomi non ne so
no stati fatti, ma gli italiani 
hanno dovuto subire le oc
chiatacce dei loro colleghi. 
. L'Inflazione resta al centro del
le preoccupazioni del Fmi, an
che se dal G7 di Washington 
non 6 arrivato più del solito in
vito a «stare attenti». I prezzi al 
consumo nel Terzo mondo 
hanno «ubilo nel 1989 un in
cremento pari all'86,3%, infla
zione trainata prevalentemen
te dall'iberica Latina dove i 
prezzi sono salili In media del 
350% (Argentina e Brasile si 
posizionano rispettivamente al 
3079% e al 1287%). In Messico, 
dopo il piano di dura austerità, 
i prezzi sono saliti solo del 20% 
contro il 114% del 1988. All'Est 
l'inflazione e stata trainata dal
la Jugoslavia e dalla Polonia. 

Il mercato non esce rinfran
cato dalle giornate di Wa
shington. II dollaro perde an
cora terreno nei confronti delle 
principali valute europee: gli 
investitori aspettano l'esito del
la maxiasta del Tesoro Usa per 
capire se ci saranno o meno 
conseguenze sui tassi di inte
resse. 

Al Senato è iniziato il dibattito 
sul decreto legge per i diritti 
nelle imprese minori 
Appello dei sindacati ai partiti 

Per Marini il referendum sarebbe 
una lacerazione per il paiese 
Bertinotti: chi presenta 
emendamenti punta alla spaccatura 

«Una legge tutta da approvare» 
Mentre un migliaio di lavoratori «presidiava» palazzo 
Madama, ieri al Senato è iniziata la discussione sul
la legge per i diritti nelle imprese minori. In una con
ferenza stampa, alla quale hanno partecipato Fran
co Marini per la Cisl, Fausto Bertinotti per la Cgil e 
Silvano Veronese per la Uil, i sindacati hanno lan
ciato un appello alle forze politiche per l'approva
zione del testo licenziato un mese fa dalla Camera. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. È iniziato il -count 
down» per il referendum con
tro i licenziamenti arbitrari nel
le imprese con meno di 16 di
pendenti. Mancano infatti po
co meno di tre settimane allo 
svolgimento del referendum 
promosso da Dp e già fissato 
per il prossimo 3 giugno. A me
no che la commissione Lavoro 
del Senato, che ieri ha ripreso i 
lavori dopo l'interruzione elet
torale, non approvi il decreto 
legge licenziato dalla Camera 
il mese scorso. Una richiesta 
avanzata ieri in modo netto 
dalle confederazioni sindacali 

nel corso di una serie di incon
tri avuti con i membri della 
commissione. In mattinata, 
mentre un migliaio di lavorato
ri -presidiava" l'ingresso del Se
nato, Fausto Bertinotti, Rino 
Caviglioli e Silvano Veronese 
hanno incontrato i senatori de
mocristiani e nel pomeriggio il 
presidente della commissione 
Lavoro di palazzo Madama, 
Gino Giugni. Se si vuole evitare 
seriamente il referendum, han
no detto in sostanza Cgil, Cisl. 
Uil, il Senato deve approvare la 
legge cosi come è stata tra
smessa dalla Camera. Si tratta 

. di un testo, ha spiegato il se
gretario confederale della Cisl. 
Rino Caviglioli, nel corso di 
una conferenza stampa, •equi
librato perché allarga l'area 
della tutela dei lavoratori te
nendo conto delle specificità 
delle piccole imprese». Per i di
rigenti sindacali, invece, gli 
emendamenti presentati al Se-

' nato (oltre 40 dal verde Arco
baleno Guido Pollice, Il da 
Giugni, 12 dai senatori demo
cristiani, più quelli del Fri e dei 
liberali) rischiano di compro
mettere questo equilibrio e di 
spingere verso il referendum. 
•Una lacerazione della quale il 
paese non ha affatto bisogno», 
ha sottolineato il segretario ge
nerale della Cisl, Franco Mari
ni, visibilmente preoccupato 
dal risultato delle amministra
tive che, a suo parere, eviden
zia una forte «frammentazione 
degli interessi». Il segretario 
della Cisl è allarmato per l'ex
ploit delle leghe e soprattutto 
dagli argomenti che i «rum-
bard» hanno usato In campa
gna elettorale. 'Argomentazio

ni assolutami: ite qualunquiste 
- ha alternato - sul fisco, sul 
Mezzogiorno, sugli extraco
munitari: una immotivata pro
testa contro lo Stato centrale e 
uno sfaldamento del senso di 
solidarietà generale che è un 
grave pericolo». I ritardi e le 
tensioni che si registrano nel-
l'approva::lorw della legge sui 
diritti, secondo Marini, sono il 
segno della volontà presente 
in alcun-? forze politiche ed 
economiche del paese di ri
mettere in discussione «diritti 
più generali dei lavoratori». 

Gli emendamenti presentati 
da Pri e PI), che già alla Came
ra votarono rontro il decreto 
legge, puntano a depotenziare 
quella parte della legge che 
estende la tutela obbbligatoria 
per i lavoratori e stabilisce for
me di risarcimento economico 
in caso di licenziamento. Un 
elemento colto da Fausto Ber
tinotti, scgre'.ario confederale 
della Cgil, d i e ha sottolineato 
come «chi presenta emenda
menti non vuole migliorare la 

Utile a 4037 miliardi e Romiti rilancia l'obiettivo qualità 

Lo straordinario '89 della Fiat 
Bilancio boom ma qualche neo 
La Fiat dice che il 1989 è stato «l'anno migliore nella 
storia del gruppo». Ed il bilancio approvato ieri dal 
consiglio d'amministrazione sembra confermarlo. 
Ma tra le righe del documento aziendale trapelano 
alcuni insuccessi, occasioni perdute e soprattutto 
molta incertezza per il futuro. Intervistato dalla Tv, 
Romiti ripropone la sua ricetta: «Cambiare mentalità 
e puntare sulla qualità totale». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Il comunicato 
stampa di corso Marconi sug
gerisce ai massmedia la battu
ta per un commento trionfale: 
Tanno 1989 è stato «il migliore 
nella storia del gruppo Fiat». E 
tanta esultanza sembra giustifi
cata dal bilancio che hanno 
approvato ieri Gianni Agnelli e 
gli altri consiglieri di ammini
strazione. Le cifre assolute so
no veramente a livelli record, 
anche se alcuni incrementi m 
veramente a livelli record, an
che se alcuni incrementi relati
vi In passato furono superiori. 

L'utile operativo sale a 4837, 
con un incremento del 26,5% 
rispetto ai 3823 miliardi 
dell'88. L'utile netto di compe
tenza (esclusa cioè la parte 
spettante ai soci) arriva a 3306 
miliardi, aumentando del 9,2% 

rispetto all'anno precedente, 
anche se le imposte sugli am
mortamenti anticipati sono 
cresciute dal 27 al 31 per cen
to. La redditività (rapporto tra 
utile operativo e fatturato) 
sembra quella di una grande 
compagnia americana: il 9.3% 
contro i'8,6% del 1988. 

Alcuni risultati sono addirit
tura migliorati rispetto alle va
lutazioni provvisorie fatte qual
che mese fa: l'autolinanzia-
mento, per esempio, tocca i 
6.429 miliardim con il 15,6% di 
incremento sull'88; mentre in 
gennaio si prevedevano «sol
tanto» 6.100 miliardi. L'attivo fi
nanziario è di ben 2.121 miliar
di, malgrado l'onere sopporta
to per consolidare integral
mente nel bilancio di gruppo 
le società finanziarie ed immo

biliari. Ed il patrimonio netto 
della Rat sale da 13.549 a 
15.961 miliardi. 

Anche il bilancio civilistico 
presenta un utile netto di 1211 
miliardi, contro i 1.008 del 
1988. Ciò consente alla Rat di 
praticare una iniezione di otti
mismo pure ai suoi azionisti, 
proponendo 50 lire di dividen
do in più per ogni titolo all'as
semblea che si terra il 28 giu
gno (da 320 a 370 lire per le 
azioni ordinarie e privilegiate, 
da 350 a 400 lire per le azioni 
di risparmio). 

L'assemblea del 28 giugno 
sarà pure straordinaria, per in
corporare nella Fiat la Saes, la 
società controllata dalla Si-
cind-Fiat, che controlla a sua 
volta la Rinascente e gli eserci
zi alberghieri del Sestriere». 
L'operazione viene giustificata 
con la necessita di eliminare 
una «duplicazione di funzioni 
con la capogruppo». In realtà 
la Saes ha esaurito il suo com
pito, dopo essere stata usata 
come -contenitore» provvisorio 
delle azioni Fiat cedute dai li
bici. 

Il trionfalismo delle note di 
bilancio Fiat non riesce tutta
via a mascherare l'incertezza 
per il futuro. Nel capitolo dedi
cato alla Fiat-Auto si esaltano 

gli accordi stipulati con l'Urss 
per realizzar» ad Elabuga il più 
grande stabilimento automo
bilistico del mondo ed il fatto 
che la «A 93». la vettura di me
dia cilindravi che uscirà da 
questa fiibbrica, porterà il mar
chio Rat grazie alla costituzio
ne di una vera e proprìoa «joint 
venture», dimenticando di dire 
che di queste intese non bene
ficerà tanto In Rat-Auto, quan
to il Comau ed altri settori Rat 
Si tace invece sulle intese falli
te con Bmw e Saab e su quella 
che par:: desinata alla stessa 
sorte con Pei geot-Citroen. 

Nel settore trattori e macchi
ne agricole si citano solo le 
quote eli marcato attuali, ta
cendo nffronti, che non sono 
molto brillanti. SI ammette che 
le vendile di getti in alluminio 
della Teitsid alle case automo
bilistiche nordamericane sono 
diminuite del 7,2% perché in 
Usa il mercato dell'auto è già ' 
in forte crisi. Bisogna leggere 
tra le righe per trovare le tracce 
di alcuni fallimenti strategici di 
Cesare Kom ti, come quello di 
aver puntalo molto sull'indu
stria de.[li armamenti ricavan
done so lo qualche briciola: nel 
gruppo Gilardini il settore «pro
dotti per la difesa» ha fatturato 
soltantc> 30» miliardi (nello 

Tentativi per scongiurare il nuovo blocco ì cn i auv i pei divjugiuicuc 11 i iuuvu UIUVAAJ 

Fs, i Cobas tornano alla carica 
Lunedì sciopero dei capistazion 
tm ROMA La travagliata vi
cenda dei Cobas dei macchini
sti rischia di ripetersi. E i treni 
da lunedi potrebbero ripiom
bare nel caos. Stavolta i prota
gonisti sono i Cobas dei capi-
stazione che ieri hanno procla
mato uno sciopero di 24 ore 
dalle 21 di lunedi 14 maggio. 
L'agitazione è stata proclama
ta per protestare contro la 
mancata convocazione ?.i la» 
volo di trattativa con le Fs. 
Convocazione che anche que
sta volta sarebbe stata ostaco
lata dalla Rt Cisl la quale, co
munque, in serata ha poi ade
rito alla posizione della Flit 
Cgil e della Uiltrasporti che si 
erano pronunciate per la con
vocazione di un incontro uni
tario tra le Fs, i sindacati e i 
rappresentanti dei capistazio-
ne nei vari compartimenti. Il 

coordinamento dei capitazio
ne accetterà di essere inserito 
nella delegazione sindacale? A 
tarda sera non si conosceva 
ancora l'orientamento delle 
Fs. Schimbemi ha più volte n-
badilo che in presenza di scio
peri non intende avviare tratta
tive. Intanto, ieri a Roma, di 
Ironie alla sede delle Fs, mani
festazione dei Cobas dei ma
novratori i quali, comunque, 
non hanno ancora confermato 
le agitazioni minacciate tra il 
23 ed il 24 maggio. 

Come si vede, la trattativa Fs 
per il nnnovo del contratto di 
lavoro degli oltre 200.000 fer
rovieri italiani si complica ogni 
giorno di più. Ulteriori proble
mi sono sorti anche nel corso 
dell'incontro svoltosi l'altro ieri 
tra sindacati. Cobas ed ente 

sulla parte relativa ai macchi
nisti. Il Comu (coordinamento 
macchinisti uniti) avrebbe fat
to richieste dì ulteriori incre
menti economici che porte
rebbero ad un aumento medio 
mensile annuo per i macchini
sti di oltre 1 milione e duecen
tomila lire (la cifra comprende 
l'indennità professionale, le in
dennità di turno e di utilizza
zione e gli aumenti sulla paga 
base). Le richieste dei Cobas 
dei macchinisti, quindi, non 
solo non combaciano affatto 
con quelle latte l'altro ieri dal
l'azienda, ma rischiano di di
varicarsi sempre più artiche da 
quelle fatte dai sindacati i quali 
complessivamente chiedono 
per il personale di macchina 
incrementi di oltre 800.000 lire 
comprensive del contratto in

tegrativi > legato agli incrementi 
di produttività. E chiaro che 
più i tempi della trattativa con
trattuali' si allungano più sale 
la tensione tra le varie catego
rie dei f errovicri. Per oggi è pre
visto un incontro tra sindacati 
ed ente sul.'andamento gene
rale del negoziale che dovreb
be portare ad un «affondo». 
Grossi noci da sciogliere esi
stono nella parte relativa agli 
aumem i sulla paga base e nel
le relation! industriali. Il ri
schio e che anche i sindacati 
potrebbero proclamare scio
peri. «Se l'allondo è deludente 
- dice Donitela Turtura, segre
tario afigiu ito della Fili Cgil -
sarà indhi|>ensabile decidere 
un'azione di lotta». Dello stes
so parere il segretario della Uil
trasporti Giancarlo Aiazzi. 

Qft&r. 

legge, ma and • re a tutti I costi 
al referendum-, Ma a Dp e ai 
promotori del 11 ferendum, i di
rigenti sindacali hanno ricono
sciuto il merito di iver posto la 
questione della estensione di 
diritti «minimi ed universali» 
anche ai lavo:.iteri delle im
prese minori. «Da oltre due an
ni - ha rilevati» Silvano Vero
nese della Uil - avevamo pre
sentato al go.emo le nostre 
proposte, c'è v :>luia la pressio
ne del referem uni per costrin
gere le forze pt litiche ad aprire 
la discussione» 

Rigide, invec e, le associazio
ni dei datori di lavoro. «Se pas
sasse il testo approvato alla 
Camera - si le -ige In un comu
nicato della Cunfartigianato -
l'occupazione subirebbe un 
grave contraccolpo proprio 
nel settore che negli ultimi an
ni ha garantito un consistente 
apporto di pò .ti eli lavoro». In
somma, la solita storia: lo svi
luppo e l'octiip azione sono 
possibili solo : e i padroni han
no mano libera nei licenzia

menti. Più prudente, invece, la 
Cna che ribadisce «l'esigenza 
di un ampio concorso delle 
forze imprenditoriali, sindacali 
e politiche per una soluzione 
legislativa adeguata che consi
deri le peculiarità delle mi
croimprese». Sul fronte politico 
si registra una presa di posizio
ne del ministro del Lavoro Do
nai Cattin, che ieri ha assicura
to, sottolineando di parlare 
non a titolo personale ma «a 
nome del governo», la volontà 
di approvare II testo trasmesso 
da Montecitorio. Solo oggi, do
po la riunione del gruppo de
mocristiano convocato per su
perare le divisioni registrate tra 
i senatori, si saprà se Donat 
Cattin e il governo confermano 
questa ' posizione. Lo stesso 
presidente della commissione, 
il socialista Gino Giugni, se
condo Indiscrezioni raccolte a 
palazzo Madama, ha fatto ca
pire che sarebbe disposto a ri
tirare gli emendamenti in vista 
di un accordo tra le forze poli
tiche. 

Cesare Romiti 

stesso gruppo, per fare un raf
fronto, la Fiat Lubrificanti ha 
fatturato 394.5 miliardi) e nel 
gruppo Snia-I3pd il «raggrup
pamento dlfraa e spazio» è 
quello in maggior difficoltà. 

Ciò non h.ii impedito a Ro
miti, lntervisi.no ieri sera da 
Tgl Sette», d pontificare sulle 
«nuove sfide per il gruppo Fiat» 
e sul suo progetto «qualità tota
le», che alcuni sospettano sia 
un alibi per scaricare su altri la 
responsabilità di future perdite 
di competitività della Fiat, «lo 
non voglio porti ire il modello 
giapponese i'i ti Ha-ha detto. 

bontà sua, Romiti - perché 
non sarebbe un innalzamento 
della qualità della vita, bensì 
un abbassamento. Quello che 
noi vogliamo - ha soggiunto 
imperiosamente l'amministra
tore delegato - e un cambio di 
mentalità: chiunque lavora al
l'interno di un'azienda è con
temporaneamente un cliente e 
un fornitore», quindi deve 
preoccuparsi della qualità del 
prodotto. Un sospetto dovreb
be sfiorare Romiti, forse la qua
lità non migliorerà finché la 
Fiat non considererà chi sta in 
azienda un lavoratore. 

Ora Micheli 
è padrone 
assoluto 
di Interbanca 

La Finarte di Francesco Micheli ha rilevato dalla Banca d'A-
menca e d'Italia il 16,35% del capitale ordinario di Interban
ca, raggiungendo cosi la maggioranza assoluta del capitale 
complessivo dall'istituto. Il relativo contratto - del valore di 
circa 85 miliardi - é stato firmato alle 11 di ieri, a una setti
mana giusta dalla scadenza del patto di sindacato che lega
va alla Bna del conte Aulctta Armcnise (nella foto) i princi
pali soci della banca. La Rnarte era già il primo singolo azio
nista di Interbanca, avendo investilo 165 miliardi in un siste
matico rastrel lamento. Dopo la sospensione del titolo dal li
stino, nell'otto are '88, Francesco Micheli non ha potuto far 
altro che stnngere d'assedio il conte Auietta, attendendo per 
agire la scadenza del patto di sindacato. Si é creata oggi in 
Interbanca una situazione analoga a quella dell'azionariato 
Mondadori. La Bna di Auietta controlla la maggioranza as
soluta delle azioni ordinarie (la Rnarte ne possiede «solo» il 
32,5), mentre Micheli ha la maggioranza assoluta nel capi
tale complessi/o. La Finarte potrebbe quindi imporre modi
fiche statutarie, nonché interventi sul capitale. Il lungo brac
cio di ferro per il controllo di Interbanca sembra quindi a 
una svolta. Già nei giorni scorsi, in occasione dell'assemblea 
della società, il finanziere milanese non aveva fatto mistero 
di non essere assolutamente soddisfatto dei conti di Inter-
banca. Ora, con l'acquisto della quota della Bai — una mos
sa che sembra aver colto di sorpresa i vertici della Bna — Mi
cheli si candida direttamente alla gestione dell'istituto di 
credito a medio e lungo termine, dopo essere stato sdegno
samente tenuto fuori dalla porta per alcuni anni. Obiettivo 
dichiarato: quello di fare di Interbanca la principale banca 
d'affan del paese. 

In crescita 
i trasferimenti 
del Tesoro 
a Bankitalia 

Ammonta a 25.318 miliardi 
il disavanzo del ministero 
del Tesoro accumulato nei 
primi tre mesi dell'anno, 
contro i 30.307 miliardi del 
corrispondente periodo del
lo scorso anno. Il ministero 

^™™ , , , '"•^"^™^™• ,•™ precisa che il disavanzo 
prende spunte da un saldo netto da finanziare pari a 8.082 
miliardi di lire e da un saldo passivo della gestione di tesore
ria pan a 17.236 miliardi. Di qui, appunto, il disavanzo. In 
particolare, l'aumento dei debiti di gestione è dovuto all'au
mento della circolazione dei Bot per 10.504 miliardi, alla 
maggiore esposizione debitoria nei confronti della Banca 
d'Italia per il servizio di tesoreria provinciale (più 1.811 mi
liardi), e ad u i flusso di raccolta postale per 2.215 miliardi. 
Un dato significativo é quello che riguarda la Banca d'Italia. I 
conti effettuai, alla fine di marzo evidenziano un aumento 
del finanziamento del Tesoro pari a 667 miliardi rispetto a 
quello del mese precedente. 

Il vicepresidente della com
missione Bilancio-Tesoro 
della Camera, il repubblica
no Gerolamo Pellicano con
viene sull'esigenza di ndurre 
i tassi di interesse ed anzi, ha 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ detto, «al governo spetta in-
™™™"" ,^"™ l , ,•"^^™™ coraggiare la positiva evolu
zione con misure efficaci di contenimento del fabbisogno 
primario-. Pellicano ha ricordato che «negli ultimi tempi si è 
verificata una tendenza alla riduzione dei tossi « la respon
sabilità spetta alla Banca d'Italia»; a tale proposito l'espo
nente del Pri l- a detto di essere convinto che l'istituto centra
le terrà conto non solo della favorevole congiuntura, ma an
che della «necessità di perseguire una politica del debito 
pubblico a medio termine». 

Il Pri: 
il governo 
riduca 
i tassi 

Stop agli 
assegni 
circolari 
«fuori piazza» 

Gli uffici postali possono le
gittimamente rifiutare, come 
pagamento per i servizi e le 
operazioni di Bancoposta, 
gli assegni circolari emessi 
da sportelli di istituti di credi-

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ to che operano in province 
™ ^ ^ ™ ^ — 1 " ^ — ^ " " ^ ^ ™ diverse da quella in cui è si
tuato l'ufficio postale stesso. È quanto dispone una circolare 
del ministero del Tesoro, della cui esistenza si è venuti a co
noscenza solo in base ad una risposta data dal ministro del
le Poste Oscar Mamml ad un'interrogazione parlamentare 
del missino Servello. Secondo il ministro, la misura si è resa 
necessana per porre un freno alle numerose frodi a danno 
dell'amministrazione postale. 

Secondo round ieri a Roma 
del confronto tra ITntersind 
e i sindacati di categona 
Fiom, Firn e Uilm, per il rin
novo del contratto dei me
talmeccanici nelle aziende a 
partecipazione statale. Un 

— - ^ ^ — ^ — — ^ — ^ — — incontro dedicato essenzial
mente ai problemi riguardanti il riordino del sistema contrat
tuale. La trattativa prosegue senza grandi intoppi, almeno a 
giudicare dalle dichiarazioni del segretario nazionale della 
Fiom Carlo Festucci, che ha apprezzato «le aperture dell'In-
tersind, che rspetto alla Federmeccanica (che rappresenta 
gli industriali privati ndr) non ha posto pregiudiziali all'avvio 
della trattativa». 

Metalmeccanici: 
incontro 
Intersindl 
sindacati 

FRANCO BRIZZO 

Nel nuovo consiglio la Fininvest in minoranza 

Anche «L'Espresso» blocca 
la corsa di Silvio Berlusconi 
tra MILANO L'assemblea 
dei soci di :ll Editoriale L'E
spresso (convocata su ri
chiesta dell.) Mondadori ber-
lusconiana con II dichiarato 
intento di -normalizzare» la 
gestione de1 la società e quin
di mettere le mani diretta
mente sull'Editoriale la Re
pubblica) : i e conclusa con 
un clamoroso autogol di Ber
lusconi. Dopo il sequestro 
del 37% abbondante del ca
pitale, il tentativo era già vir
tualmente f sii ito. E all'assem
blea non si IÌ potuto far altro 
che prendermi atto. 

Su proposta del custode 
giudiziario del pacchetto se
questrato (': stato eletto un 
nuovo consiglio di ammini
strazione d e restarà in cari

ca un anno, il tempo neces
sario per una definitiva solu
zione del confli ito. Nel nuovo 
organismo 7 consiglieri sono 
di nomina Mondadori, 6 so
no stati designati dal fronte 
Cir-Caracciolo, e 2 dal custo
de giudiziario (i quali assu
meranno quindi il ruolo di 
ago della bilancia). 

Sempre su proposta del 
rappresentante del tribunale, 
nella riunione del 10 maggio 
prossimo il consiglio confer
merà Cario Caracciolo all.i 
presidenza. 11 complesso 
meccanismo messo in moto 
dalla Fininvest per «domare» 
la provincia ribelle è fallito su 
tutta la linea. 

Oggi, mentre languono i 
colloqui presso Mediobanca 

(che hanno per oggetto co
me si sa proprio lo scorporo 
dell'Espresso e della Repub
blica dalla casa editrice di 
Segrate), la Fininvest sembra 
riconoscere all'Editoriale di 
Caracciolo una sorta di ex
traterritorialità. Sotto la «pro
tezione» di Caracciolo, VE-
spresso, Repubblica e i 13 
quotidiani locali della Finegil 
potranno continuare senza 
interferenze di sorta. 

A questo punto in mano 
alla cordata berlusconiana 
non sembrano restare molte 
carte da giocare. Persa la 
presidenza deli'Amef, con
fermato Caracciolo all'E
spresso, non i-esta che il ne
goziato con la Cir. Anche 
perché la finanziaria di De 

Benedetti ha già chiesto uffi
cialmente la convocazione 
dell'assemblea ordinaria del
la stessa Mondadori per rin
novare il consiglio (presumi
bilmente il 23 giugno, in con
comitanza con la straordina
ria) . E questa volta a rischia
re la poltrona presidenziale è 
nientemeno che Silvio Berlu
sconi in persona. 

Potrebbe subire un rinvio, 
infine, la conclusione dei la
vori del collegio arbitrale che 
dovrà esprimersi sulla titola
rità delle azioni promesse dai 
Formenton a De Benedetti. 
La Cir ha chiesto infatti al col
legio di ascoltare alcuni testi
moni. Al massimo il lodo ar
bitrale potrà essere procrasti
nato di altri tre mesi, fino a 
metà settembre. OD.V. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Cala in Italia 
la vendita 
degli spray 
con Cf e 

Le vendite di spray al Cfc sono in calo nel nostro paese 
rispetto ad altri tipi di prodotti. Lo rivelano le Coop, cioè 
le cooperative dei consumatori aderenti alla Lega delle 
cooperative, che sono state le prime a bandire dai loro 
negozi le micidiali bombolette che contribuiscono a 
bucare l'ozono. Un'inchiesta svolta dalla Nielsen rileva 
che si è passati, nell'89, dall'85% del giro d'altari com
plessivo del settore al 76% rispetto all'anno precedente. 
Al tempo stesso risulta netta la crescita dei consumi di 
prodotti liquidi, passati dal 6% del totale del mercato al 
14%, mentre gli stick sono aumentati dal 9 al 10 percen
to. La Coop la notare che negli ultimi tempi, peraltro, 
sono stati immessi sempre di più sul mercato gli spray 
ecologici che riscuotono successo. 

Il Wwf libera 
un capodoglio 
finito 
in una spadara 

Un grosso capodoglio di 
almeno 12 metri di lun
ghezza è stato restituito al
la libertà dopo essere ri
masto imbrigliato nelle or
mai famigerate «spadarc», 
le lunge reti da posta usate 
nella pesca del pescespa-

da. Il cetaceo è stato avvistato nello stretto di Messina. 
Dopo la segnalazione della Capitaneria di porto della 
città siciliana, il Centro studi cetacei di Milano allertava 
gli esperti del Wwf più vicini della zona che interveniva
no insieme agli uomini della Guardia di finanza. Ci vole
vano sei lunghe ore di lavoro per recidere l'ultimo grovi
glio di reti che avvolgeva il grosso cetaceo. Nella passa
ta stagione sono rimasti vittime delle reti spadare 24 ca
podogli oltre a migliaia di delfini. Il Wwf è riuscito a sal
vare otto grossi cetacei. Per l'associazione ecologista 
questo ultimo episodio è l'ennesimo elfetto della riaper
tura della pesca con le reti derivanti dopo che il decreto 
del ministro Vizzini ha permesso di rimettere in circola
zione questi veri e propri -muri della morte». 

A Rimini 
a confronto 
esperienze 
sul latte 

Per due giorni si discute a 
Rimini del latte. L'iniziati
va è dell'Associazione ita-

; liana allevatori che pre
senterà anche un raffronto 
dell'Eurisko tra la pubbli

c a cita generica del latte in 
Italia e negli altri paesi del

la Cee mentre la Gei illustrerà il progetto nutrizionale 
paneuropeo, un nuovo modo di veicolare informazioni 
al pubblico dei consumatori, prestando attenzione ai 
principi nutritivi e al rapporto tra la componente di gras
so del prodotto e le principali patologie umane di origi
ne alimentare. 

Il 57 per cento 
italiani 

beve 
acqua minerale 

La maggioranza degli ita-

deali italiani Iianì' "57*' bweabi<ua|-
- •* mente solo acqua minera

le, rinunciando a quella 
del rubinetto. L'avvenuto 
sorpasso è documentato 

B K _ l a M B _ _ B _ _ _ _ H a M a da un sondaggio del men
sile Nuova ecologia Que

ste le ragioni della scelta secondo l'inchiesta: per il 46% 
la colpa è del cattivo sapore edelt'eccesso di cloro nel
l'acqua potabile; per il 37% la paura dell'inquinamento. 
La scarsità idrica appare poco influente su scala nazio
nale, ma è il motivo del consumo di acqua minerale per 
l'8% degli abitanti delle isole. Secondo il sondaggio oltre 
la metà dei consumatori abituali di minerale ha abban
donato il rubinetto negli ultimi dieci anni e il 25% addi
rittura negli ultimi tre anni. 
Si conclude 
a fine maggio 
la campagna 
«Amare il mare» 

Solo un'opinione pubbli
ca bene informata e co
sciente delle conseguenze 
derivanti da un uso non 
corretto dell'ambiente 
marino potrà garantire 

a _ K B M _ _ H _ K M l'applicazione ed il rispet
to di norme restrittive per 

la salvaguardia del mare. È questo il principio che guida 
la campagna «Amare il mare* giunta alla sua seconda 
edizione e promossa dal ministero della Marina mer
cantile. La campagna si articola in tre fasi: distribuzione 
di un ospuscolo illustrativo sullo stato del mare e sulle 
iniziative del ministero in tema di pesca, nautica da di
porto, risorse marine, trasporti marini, situazione am
bientale: un ciclo di 21 conferenze in altrettante località 
italiane e un concorso nazionale per la realizzazione di 
un video su uno dei temi della campagna ad opera di 
studenti delle scuole superiori coadiuvati dai docenti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Rapporto deirOms 
Due miliardi di persone 
sono state infettate 
dalla epatite «B» 
••GINEVRA. Presentando il 
suo rapporto annuale, l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità ha reso noti alcuni dati im
pressionanti sul presente e il 
futuro della salute nel mondo. 
In particolare, il direttore gene
rale dell'Oms. Hiroshi Nakaii-
ma ha allermao che due mi
liardi di persone sono iniettate 
dal virus dell'epatite B, mentre 
due miliardi e 2 30 milioni sono 
portatrici di parassiti intestina
li. Un miliardo e 700 milioni di 
pesone. poi, sono contamina
te dalla tubercolosi: in gran 
parte di tratta di portatori sani, 
perché i malati veri e propri di 
tubercolosi sono circa 20 mi
lioni. 

Secondo il direttore genera
le dell'Oms nei prossimo de
cennio potrebbe essere preve
nuta la morte di oltre 200 mi
lioni di persone, in particolare 
nei paesi in via di sviluppo. In 
questi paesi, infatti muoiono 
ogni anno oltre 15 milioni di 
bambini sotto i cinque anni. 
•Malgrado i progressi impor
tanti ottenuti con la vaccina-

.Gli ipertesti 
Informazioni di natura diversa 
viaggiano su nuove logiche 

.L accesso al programma 
e la sua gestione non avviene più 
con il sistema domanda-risposta 

Per navigare nel computer 
• 1 II Personal Computer è lo 
strumento che meglio di ogni 
altro può simboleggiare gli an
ni Ottanta. Emblema di una 
tecnologia diventata alla por
tata di tutti e di una società che 
ha puntato alla divisione, anzi 
alla frammentazione dell'in
formazione, alla spersonaliz
zazione attraverso il simbolo 
del -personal- moltiplicato in 
milioni di esemplari. La diffu
sione dei personal computer 
ha cambiato molte abitudini e 
reso ridicole alcune terminolo
gie In uso solo fino a pochi an
ni fa. Chiamereste «cervellone» 
il vostro computer di casa ba
sato su un microprocessore a 
32 bit molto più potente di tutti 
i cervelloni che hanno selezio
nato i vincitori delle «Canzonis-
simo di tutti i tempi? No, lo 
chiamate semplicemente «lui». 
Ma anche per il personal com
puter si avvicina una fase di 
declino. La nuova parola d'or
dine oggi è diventata «worksta
tion- e indica I nuovi sistemi 
adatti a una molteplicità di ap
plicazioni, che cambiano fun
zione attraverso il software e 
che possono svolgere molte 
operazioni diverse simultanea
mente. Soprattutto è il software : 
la chiave dello sviluppo dell'in- -
formatka nei prossimi anni al 
contrario di quello che era ac
caduto negli anni precedenti, 
mentre l'evoluzione dell'hard-
ware seguirà le nuove esigenze 
derivanti dall'utilizzazione di 
ambienti di programmazione 
sempre più evoluti e completi. 

Pensando allo sviluppo del 
soltware non dobbiamo riferir
ci solamente ai programmi ap
plicativi, ma alla filosofia gene
rale dell'ambiente di program
mazione e di uso di una stazio
ne di lavoro. La possibilità di 

. utilizzare microprocessori 
sempre più veloci e potenti, ' 
unità di memoria sempre più ' 
grandi in spazi sempre più pic
coli, chip per II suono e l'im
magine in tempo reale, unità 
di immissione dei dati diversis
sime, ha reso possibile lo svi
luppo di ambienti software 
•amichevoli» in cui l'utente si 
può muovere attraverso le im
magini grafiche come se fosse 
davanti alla propria scrivania 
di casa. Tutto questo va nella 
direzione di un rapporto tra 
l'uomo e la macchina profon
damente diverso dal passato in 
cui l'utilizzatore -dialoga» con 
il sistema sulla base di associa
zioni di idee e non soltanto al
l'interno di una ferrea logica di 
domanda e risposta. 

Tra gli argomenti di maggio
re interesse nel campo del soft
ware per applicazioni generali 
è quello degli «ipertesti». Se ne 
parla molto, ma ancora non è 
ben chiaro come utilizzarli e 
cosa fame. 

Diciamo subito che gli iper
testi sono una tecnologia e 
una metodologia che consisto
no nel rapportare informazioni 
di natura diversa (testi, grafici, 

suoni) attraverso la loro con
nettività logica. Pur essendo 
materia recente gli ipertesti 
hanno già la loro epopea. 

Nel 1945 Vanner Bush, con
sulente scientifico del presi
dente statunitense Roosevelt, 
ideò un sistema in grado di 
memorizzare informazioni di 
natura estremamente diversa 
come testi, disegni, fotografie 
ecc. Si poteva accedere a que
ste informazioni mediante un 
sistema di indici interattivi. 
Questa operazione di accesso 
era chiamata browsing termi
ne difficilmente traducibile in 
italiano (letteralmente «scorre
re» ma anche «brucare») di
ventato in seguito una delle 
parole d'ordine degli ipertesti. 
Bush sulla base delle proprie 
ipotesi scientifiche arrivò a de
scrivere un sistema per la ge
stione della letteratura scienti
fica. Il nome del sistema era 
•Memex» e avrebbe consentito 
di navigare e fare annotazioni 
su grafici e testi di dimensioni 
estese. Bush aveva anche con
cepito l'ambiente in cui questo 
sistema di gestione si sarebbe 
dovuto inserire. Infatti fino al 
1932 lavorava intomo alla «me
tafora della scrivania», cioè al
la possibilità di riprodurre su 
un'unica unità diversi segmen
ti di conoscenza da associare 
tra loro. 

Partendo dalle idee di Van
ner Bush, nel 1963 Douglas En-
gelbart cominciò a svolgere ri
cerca sugli «ipertesti» presso lo 
Stanford Research Institute. 
Nel 1963 nacque cosi il proget
to Nls (oN Line System) nel 
quale fece per la prima volta la 
sua comparsa il mouse, dispo
sitivo oggi estremamente fami
liare e impiegato In tutti 1 siste-

Nelle «Lezioni americane» Italo Calvi
no prevedeva un grande futuro alla 
nuova tecnologia degli ipertesti nel 
campo della fruizione e della produ
zione di letteratura. Ma cosa sono gli 
«ipertesti» «; come funzionano? Imma
giniamo un immenso mare d'informa
zioni di natura diversa (grafici, dati, 

•ìuoni) cui si acceda e che si possano 
fruire non in maniera diretta, secondo 
il metodo domanda-risposta, ma tra
sversale. I testi immessi nel program
ma vengono fatti a minuscoli pezzetti-
'ti e ciascuno di questi pezzettini è in 
rapporto con gli altri attraverso la pro
pria connettività logica. 

mi con interinicela utente a fi
nestre. I concetti di base del 
Nls erano questi: I testi vengo
no suddivisi i i frammenti: que
sti frammenti sono seleziona
bili attraverso d-;i filtri soltware 
e sono visualizzabili sullo 
schermo: i (rammenti sono a 
loro volta organizzati in struttu
re gerarchiche; esiste la possi
bilità di conciare fra loro fram
menti appartenenti a diverse 
gerarchie attraverso procedure 
di collegamento chiamate 
links. Chiunque con Nls, indi-
pendentemenk: dalle sue spe
cifiche com|x::enze, avrebbe 
potuto scrivere un documento 
una volta impostati corretta
mente I testi originari. 
. Contemporaneamente a En-

gelbart preso il via il progetto 
Xanadu, guidato da Tcd Nel
son, che si presentava come il 
progetto più utopistico, ma an
che più affascinante, che si po
tesse concepire con la tecno
logia degli ì|iertesti. Un esem
pio di applicazione era nel 
campo dell'editoria. Dunque 
Nelson ipotizzava l'esistenza 
di un grande serbatoio infor
matico univc rsale di frammen
ti di testi, documenti, libri, im
magini. Chiunque, attraverso 
un calcolalo re o un semplice 
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terminale, può collcgarsi a 
questo serbatoio e ammettervi 
nuovi testi e nuove nrimagini e 
naturalmente attingere1 alle in
formazioni di cui ne< :ctsita. Gli 
autori possono cosimi re nuovi 
testi, incorporando Irammenti 
già presenti. I lettori si sarebbe
ro orientali nel mare delle in
formazioni attraverso degli 
strumenti chiami iti editano re-
censori che avevano il compilo 
di proporre al k'itorc le varie 
organizzazioni cìelli" informa
zioni. Infine un nvxxanismo 
automatico di additino della 
spesa avrebbe aitrit.uilo al let
tore il costo delle p.igine lette 
in funzione del laro numero e 
della loro natura. ]Ui somme 
sarebbero stati' ' 'successiva
mente suddivìse in percentuali 
per gli autori, gli editori e i ge
stori del sistema. 

Dopo questi prini progetti, 
che contengono una buona 
dose di utopia, ?-om> stali rea
lizzati i primi ver sis'omi di im
piego generale basiti su iper
testi. In particolare ci ricerche 
sono proseguiti; .ilio Xerox 
Pare, dove è nato «Kotecards» 
e alla Camegie Mei on Univer
sity, dove e stato sviluppato 
«Zog», da cui è derh sto l'attua
le «Kms», il primi > sii j;ma com-

merciale implementato su 
workstation della Sun. per la 
scrittura mediante ipertesti di 
documentazione tecnica. La 
casa californiana Apple, che 
aveva realizzato con il compu
ter Lisa i1 primo computer con 
interfaccia software amichevo
le basata sulla metafora della 
scrivania di Engelbart, ha rea
lizzato il sistema «Hypercard» 
per la realizzazione di ipertesti 
su Maclrtosh. Sempre per Ma
cintosh, sulla linea di Kms, 
cioè di un ambiente iperte
stuale per la scrittura di docu
menti, 6 nato «Hypcrgate». frut
to delle licerche di Mark Bern-
Stein, prototipo della nuova 
categoria degli «scrirori di 
ipertesti». Nel frattempo e stato 
sviluppalo un ambiente per 
ipertesti per computer Ms-Dos 
(Pc compatibili) : il «Guide». 

Vediamo ora su che cosa si 
basa la tecnologia degli iperte
sti. Dunque, abbiamo detto 
che la base degli ipertesti e 
quella di collegare fra di loro 

info-nazioni mediante links a 
cu I lettore può accedere ot-
tra-viso un procedimento 
eh amato di naviftazione. Per 
ra.ng.ire bene bisogna però 
cho li • acque siano tianquillc e 
in a.le parole che chi ha scrit
to i ti'sti li abbia im Tiessi cor-
retlcmente nelle vane strutture 
fe"ar.:hiche. Presupposto del
la Qj.ma scrittura di un iperte-
stc e l'operazione di frammen
ta? io ie del lesto, delta chunky. 
Più JII lesto è chunky (Ietterai-
menti; «fatto a pezzettini»), più 
è agevole la sua suddivisione 
nello infinite sottostrulture ad 
altiero di un ipertesto. La navi-
gazionc avviene mediante le-
s.p orazione dei nodi di cui ò 
costituito un ipertesto, cioè il 
s.uo tessuto connettivo. Per 
passare da un nodo all'altro si 
utilizzano i famosi links ossia i 
collegamenti predisposti. Per 
navigare nell'ipertesto si utiliz
za il mouse, l'unità posta a 
lianco di tutti i computer che 
utilizzano ipertesti, «cliccando» 
;pr;mendo) i due bottoni po
sti se pra di esso una o due vol
le .1 seconda delle funzioni. 
Ceri il mouse si governa il pro
prio cursore sullo schermo del 
computer.' È londamentale, 
ow amente, l'Interfaccia soft-
W2 re a finestre, che tuttavia e 
compresa o nella configura
rono di base del sistema ope
rativo (è il caso del Macintosh 
.ad esempio), o deve essere in-
sciti pnma del caricamento 
del sistema ipertestuale. La na
vigazione, come si può com

prendere, e l'antitesi del tradi
zionale approccio -domanda 
e risposta» (</u<w) Secondo il 
metodo query, l'utente sa già 
quello che sta cercando e lo 
esprime in modo sintetico con 
una richiesta al calcolatore. 
Per contro ottiene una risposta 
sintetica, costituita da un dato 
o una sene di dati che soddi
sfano la sui! richiesta. Con il 
processo della navigazioni' in
vece l'utente chiarisce a se 
slesso il proprio obiettivo, navi-

' gando attraverso i nodi della 
rete informativa Nella naviga
zione, come sempre, e. molto 
facile perdersi Cioè transitan
do da un nodo all'altro di una 
glande relè informativa può la-
cilmcnte accadere che la «diru
ta via venga smarrita» e non si 
capisce più dove si e, da dove 
si viene e dove si vuole arriva
re. È per questo che ogni buon 
sistema di ipertesti e dotato di 
«strumenti per la navigazione», 
chiamati -browser» e -tracer». 
Un «browser» è generalmente 
uno strumento che consente la 
visualizza/ione ili forma grafi
ca di una parte della rete, quel
la in cui ci si trova, e chiarifica 
le coordinate relative alla pro
pria posizione. I «tracce» sono 

' del segni che si lasciano lungo 
il percorso, le briciole di pane 
di Pollicino per esempio, o, se 
prelente. il filodi lana srotolato 
da Guglielmo da Baskerville 
nel «Nome della Kosa» di Eco. 

Oggi tuttavia le scuole di 
pensiero deferiscono sull'uti
lizzazione dei -browser». Se
condo Akscyn, l'autore di Kms. 
il lare ricorso a tali strumenti 
rappresenta un elemento di
struttivo rispetto a una ordina
ta esplorazione della rete e dei 
nodi. Bemstein sostiene inoltre 
che il problema della naviga
zione non si risolve con i 

- «browser», ma.con una corretta 
ed eflicace immissione dei te
sti in fase di scrittura. Ciò non 
significa eliminarli completa
mente, ma sostituirli con stru
menti meno ingombranti, co
me indicatori, segnalibri, indi
ci, percorsi predehniti di navi
gazione, insomma strutture 
più agili e coerenti. 

Questo è tutto quello che 
avreste voluto sapere sugli 
ipertesti, ma non avete mai 
osalo chiedere? Probabilmen
te no, dato che mi sembra che 
sia ancora poco chiaro per tut
ti quali sono i campi di appli
cazione di questa tecnologia. 
Italo Calvino, in una delle sue 
ultime «Lezioni Amencane», 
prevedeva un grande futuro 
degli ipertesti nel campo della 
produzione e della fruizione 
della letteratura. Tuttavia allo 
stato attuale nessun documen
to ipertestuale e stato venduto 
in numero maggiore di cinque
mila copie Il futuro degli iper
testi infatti e nei sistemi iper-
mediali, con la possibilità di 
accedere all'informazione 
strutturata mediante testi, suo
ni, immagini grafiche e simula
zioni tridimensionali. 

zione - afferma il rapporto - le 
malattie infantili evitabili gra
zie alla vaccinazione sono an
cora responsabili ogni anno di 
circa 3 milioni di decessi. Ri
mangono ancora nel mondo 
cinquanta milioni di bambini 
che non sono completamente 
protoni contro malattie mortali 
come la poliomielite, il tetano, 
la difterite, la tubercolosi, la ro
solia». L'Oms ha calcolato che 
se ogni bambino ricevesse le 
adeguate vaccinazioni si po
trebbero salvare almeno tre 
milioni di vite ogni anno. 

Ma le malattie infettive non 
sono la sola causa di morte 
evitabile. Circa 770 milioni di 
bambini soflrono infatli di ma
lattie diarroiche acute che pro
vocano almeno altri quattro 
milioni di morti ogni anno. Ma 
negli stessi paesi dove queste 
malattie del sottosviluppo mie
tono vittime, stanno compa
rendo anche le classiche ma
lattie del benessere come i ma
lanni cardiovascolari e i (umo
ri. 

La proteina che anticipa il rischio d'infarto 
wm II corso di Santa Mar
gherita ha visto la partecipa
zione di una trentina fra clini
ci e ricercatori. Ricordiamo, 
per tutti, Silvio Garattini, di
rettore dell'Istituto Mario Ne
gri di Milano; Alessandro Pel
legrini, divisione cardiochi
rurgica dell'ospedale Niguar-
da; Mario Mancini dell'uni
versità di Napoli e Leonardo 
Santi, ordinario di oncologia 
clinica e sperimentale all'u
niversità di Genova e diretto
re dell'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro. 

La presenza degli oncolo
gi al meeting era giustificata 
dal fatto che i fenomeni 
trombo-embolici sembrano 
coinvolti nella metastasi tu
morale. Si ritiene infatti che i 
trombi imbriglino la cellula 
neoplastica circolante e la 
ancorino al tessuto di un al
tro distretto dell'organismo, 
dando cosi origine al tumore 
secondario. Questo fatto sug
gerisce un interrogativo: una 
terapia anticoagulante, ad 
esempio con il Warfarin, po
trebbe bloccare o almeno 
rallentare il processo di me-
tastatizzazione? Santi non 

l'ha escluso, ha citato alcuni 
trials che sembrerebbero 
confermare l'ipotesi, soprat
tutto in certe neoplasie del 
polmone «a cellule piccole» 
(microcitomi). Ma ha ag
giunto che i dati sono incerti 
e che sono necessari ulteriori 
approfondimenti. 

E noto che la trombosi è 
l'occlusione di un vaso san
guigno da parte di una' mas
sa solida costituita da cellule 
del sangue intrappolate in 
una rete di fibrina. Il risultato 
è l'interruzione del trasporto 
delle sostanze nutritive al 
cuore o al cervello. Come 
predire a distanza di anni un 
evento tanto drammatico? 

Per una volta non è neces
sario ricorrere alle sofisticate 
metodiche dell'ingegneria 
genetica. Sembra si? infalti 
sufficiente un semplice esa
me del sangue, alla portata 
di tutti i laboratori d'analisi, 
per individuare gli indicatori 
dell'infarto e dell'ictus. Que
sti markers sarebbero rap
presentati dai globuli bianchi 
e dal fibrinogeno, una protei
na presente normalmente 

È possibile predire se una persona sa
rà colpita da un evento trombotico, 
soprattutto infarto cardiaco e ictus ce
rebrale, nel corso della propria vita? 
Questa domanda, le cui implicazioni 
sono evidenti, ha trovato una prima ri
sposta affermativa nell'ambito di un 
corso organizzato a Santa Margherita 

Li ijure dalla Scuola superiore di onco
logia e scienze biomediche. Sapere in 
anticipo se siamo predisposti al dan
ne i trombotico significa poterlo evita
re, almeno in un buon numero di casi, 
adottando un diverso stile di vita e, se 
necessario, un trattamento farmacolo
gico preventivo. Vediamo come. 

nel sangue e implicata presu
mibilmente nei processi di 
coagulazione. Quando i va
lori del fibrnogeno e dei glo
buli bianchi, o leucociti, so
no superio-i alla media è be
ne correre ai ripari. Natural
mente un cliwato numero di 
leucociti o un eccesso del fi
brinogeno non significano 
inlarto cerio Rappresentano 
comunque un fattore di ri
schio elevato, soprattutto se 
si accompagnano ai fattori 
già noti: i|x rcolesterolemia, 
fumo, ipertensione, sovrap
peso, stress, vita sedentaria. 

È necessa-io precisare che 
l'identifica.:ione di questi 
markers è frutto di una sco-
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perta recente <• richiede ulte
riori ricerche. »Nurr erosi stu
di epidemiologici - è stato 
osservato - sembrano con
fermare le prime ipotesi. Si 
tratta tuttavia ili di iti ottenuti 
soprattutto nei pausi anglo
sassoni e in Svezi i, ora dob
biamo capire se inno validi 
anche per la IIOSIM popola
zione. Un programma della 
Comunità europea - l'Ecat, 
European Coticetted Action 
on Thrombosi » - M già con
sentito di acce tare che esiste 
una relazione altamente si
gnificativa tra io sviluppo cli
nico dell'evento trombotico, 
anche a distanza d molti an
ni, e i valori elevali di fibrino

geno e globuli bianchi». 
Che fare quando un'anali

si del sangue rivela il perìco
lo? Anzitutto rinunciare alle 
sigarette, cambiare il proprio 
stile di vita ed eventualmente 
assumere delle comuni com
presse di aspirina, secondo 
l'indicazione, le dosi e le mo
dalità che solo il medico può 
stabilire in base alle condi
zioni del paziente. «Natural
mente l'aspirina - ha osser
vato Caratimi - non è un so
stituto di buone abitudini. 
Non vi sarebbe nulla di più 
sciocco che continuar!? a fu
mare e prendere l'aspirina; 
in questo modo il paziente 
subirebbe due danni: quelli 

prodotti dal fumo e gli effetti 
collaterali dell'aspirina», no
toriamente gastrolesiva. 

.'ultimo studio condotto 
dal 'Istituto Negri m collabo
ra;' one con le unità corona
rica; italiane, noto come Gis
si 1!, ha dimostrato che, in ca
so di infarto del miocardio, il 
trattamento combinato s're-
ptokinasi (una sostanza in 
grado di sciogliere i trombi) 
piti .aspirina e, laddove è pos-
s.tile. un betabloccante, può 
ridurre la mortalità in ospe
dali, di circa il 40 per cento. 
M;. dal meeting di Santa Mar-
gh:"ita sono venuti anche al-
cu'u messaggi pratici consi
derati dagli scienziati «di 
esin:ma importanza». Cer
chiamo di riassumerli. 

: sintomi dell'infarto sono 
rappresentati spesso dal su
dore, dal vomito e da un do
lore toracico che si irradia al 
traccio sinislro ma che può 
anche essere localizzato allo 
stc 'naco, all'addome o alla 
mandibola. Quando com
paiono questi sintomi non at
ta/darsi a chiamare il medico 
ria portare subito, con qual

siasi mezzo, il paziente in 
ospedale. La mortalità si ag
gira intorno al 9 per cento se 
si interviene entro sei ore dal-
l'insorgere dei sintomi, e re
gredisce percentualmente 
quanto più precoce è il trat
tamento trombolitico. E pre
feribile andare in ospedale 
per nulla, scoprire che si trat
tava soltanto di un'indige
stione, piuttosto che correre 
rischi gravi. 

Accade tuttavia piuttosto 
spesso che l'anvo in ospe
dale, e comunque l'inizio 
delle prime cure, sia rilardato 
dal fatto che non si trova un 
taxi, dal traflico caotico e da 
altre cause. Anche per que
sto, al primo apparire di sin
tomi sospetti, i clinici consi
gliano di prendere subito 
un'aspirina a basso dosaggio 
(160 milligrammi). Nonèdi-
sponibile in casa questo tipo 
di aspirina pediatrica? Non 
importa. Il consiglio è di 
prendere comunque una o 
due aspirine, quale che sia il 
dosaggio. Sono misure sem
plici, alla portata di tutti, ma 
sono misure che possono 
salvare la vita 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE Solo questa mattina sarà completato lo scrutinio delle preferenze 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ Eletto il nipote di And reotti, fuori Forlani Jr. Successo per De Lucia, Palermo, Mafai 
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Cosi dovrebbe essere II nuovo 
consiglio regionale. 

si tratta però di una prima bozza, 
i dati sulle prelerenze 

intatti non sono definitivi. 
Da oggi risultati più completi 
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I nuovi, i vecchi, i bocciati 
Dp perde l'unico seggio, entra Marco Palmella 
Facce nuove alla Pisana, dopo le elezioni dell'altro 
giorno. Ma tra i 22 de non ci sarà Alessandro Forla
ni, figlio del segretario de, arenato come primo dei 
non eletti. Valanga di preferenze, invece, per il nipo
te di Andreotti, Luca Danese. Nel Psi rientra Angrisa-
ni ed esce l'assessore Arbarello. Eletti per il Pei Ve- > 
zio De Lucia, Carlo Palermo e Miram Mafai. Debutta 
in consiglio regionale anche Marco Pannella. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Gente che va, gente che 
viene. Scariche di adrenalina 
tino all'alba (ed oltre) per 
molti dei candidati alla Regio
ne, con il conteggio delle pre
ferenze che e andato avanti 
per ore nel cuore della notte. 
Ma la lotta e stata solo per gli 
ultimi posti, sul filo di chi entra 
o resta fuori per una manciata 
di voti. La maggior parte dei 
nomi degli eletti era già sicura 
(in dal pomeriggio di ieri. E le 
sorprese sono state molle, so
prattutto in casa de. Al palo di 
partenza è rimasto Alessandro 

Forlani, infante del segretario 
de. Si è voluto buttare a lutti i 
costi In politica, ma grazie al 
soccorso di chiassose sponso
rizzazioni su // Tempo e ispira
le litanie in suo favore da parte 
di Bartolo Ciccardini. e riuscito 
ad arrivare solo primo dei non 
eletti. Aveva alle spalle una le
gislatura in Campidoglio, spe
sa tutta in un impenetrabile 
mutismo. Nonostante il nome 
blasonalo, in casa de quando 
c e la corsa alle preferenze si 
scherza, oltre che con i fanti, 
anche con i santi. A maggior 

gloria, la corrente forìanlana 
guidata da Gabriele Mori ha in
vece fatto eleggere Domenico 
Gallucci. 11 -forlanino» ha an
che un altro alloro da appen
dere ai suoi trofei. Oltre che al
la Regione, si era messo alla 
guida anche della lista scudo-
crociata di S. Angelo Romano, 
piccolo paese alle porte della 
capitale, da sempre feudo de. 
Trionfalmente, Forlani |r. lo ha 
consegnato all'opposizione di 
sinistra. Bene bravo bis! Perché 
non da qualche ripetizione an
che al babbo? 

Ma non si scherza con An
dreotti. Luca Danese, nipote 
del presidente del Consiglio, 
solfia sul collo del capolista, 
Rodolfo Gigli, dopo aver maci
nato quasi 80mila preferenze. 
«Che debbo dire? - commenta 
al telefono, contento come 
una Pasqua - Ringrazio com
mosso». E ringrazia, commos
so, anche i cippi, i Cattolici po
polari che l'hanno sponsoriz
zato, una prece e un voto? Di

venta sospiroso. Danese. Ri
sponde: «SI probabilmente si, 
ci sono anche i loro voti. Ma 
sono talmente tanti i voti presi. 
Dirci di si.,. Comunque ero 
portato da loro in quarta battu
ta». Questo e vero:,:» tenersi! 
compagnia c'erano, oltre a Gi
gli, anche Piero Marigliani, 
Francesco Maselli e Polito Sa
lano. Tulli superelettl. E poi c'è 
chi non crede ai miracoli. Do
po la figura fatta nella corsa 
per il Campidoglio, continua 
l'esilio in panchina per Giorgio 
Chinaglla. Morale: è più facile 
correre dietro a una palla che 
agli elettori. Fuori dalla Pisana 
anche Ennio Pompei: diceva di 
essersi candidato «per senso 
del dovere», ma si sa: i tempi 
sono oscuri, i nobili sentimenti 
languono... 

E il Psi? Si rivede, anche se 
ultimo degli eletti. Luigi Cele-
stre Angrisani, indimenticato 
assessore capitolino. Lo scon
tro è diretto con Enzo Cereml-
gna, sindacalista sostenuto da 

Paris Delllnto. Terzo, dietro 
Bruno Latici e il capogruppo ' 
Adriano Redier, Michele Svi-
dercoschi, «gretario dei gio
vani socialisti. Lui fa il mode
llo: "Francamente non mi 
aspettavo ci essere in questa 
posizione. Per quel che mi ri
guardava io mettevo anche in 
dubbio la mia elezione». Ora 
può stare tranquillo. Restano 
fuori dalla Pisana, al momen
to, l'assestcre Paolo Arbarello 
e Raffaele domano. 

Tra gli elettori del Pei, in 
molti hanno votato per la «te
sta di lista» A) primo posto il 
capolista V«io De Lucia, ur
banista di fama, seguito dal 
giudice Carlo Palermo e da Mi
riam Mafai. Ce un po' (nean
che tanto [«co) di amaro in 
bocca per i risultati. Commen
ta De Lucia: «Penso che nella > 
situazione attuale il primo ' 
punto è quello di costruire be
ne una coltura dell'alternati
va». Proviamo a uscire dal va
go, fai un esempio concreto... 

•Tra le cose più importanti e 
prioritarie sul e quali lavorare 
c'è l'intera questione dell'area 
romana, per u na nostra propo
sta alternativa a quella affaristi
ca dominante». Un bel muc-
chio di lavoro, se il pcntaparti- ' 
lo, oltre al none, mantiene an
che le Intenzioni. Tra gli altri 
eletti, a scrutinio ancora non 
ultimato, Angiolo Marroni e 
l'ex segretario della Cgil Um
berto Cerri, Stefano Paladini e 
Lionello Cosentino. In buona 
posizione anche Micaela Sta-
dermi e Vittoria Tola, Invece in 
forse la ricle/.ione di Matteo 
Amati e Francisco Sjieranza. 

Nel Psdi trionfa ancora la fa
miglia Costi. Rovinio, assesso
re in Campidoglio, tia spedito 
alla Provincia, pi.) nolente che 
volente, Lamliei'o Mancini, e 
si è conquistato un seggio an
che alla Pisaia. Avrà un bel 
daffare, ade:iso. A tenergli 
compagnia Gianfranco Schio-
troma da Frollinone, figlio del
l'ex senatore I laute, a sua volta 

capolista nel natio capoluogo 
cloc laro. I missini si riducono a 
quattro. A Giovanni Aleman
no, che nella vita capeggia le 
truppe giovanili del Msi, terran
no compagnia 1 camerati Do
menico Gramazio e Paolo An-
driani. A dar man forte da Fre
sine ne (non si può dire che 
questa città faccia mancare il 
suo contributo alla vita regio
nale) , ecco arriva Oreste Tofa
ni. I Pri cinge di corone di ede
ra il capo di Enzo Bernardi, as
sessore uscente, e di Antonio 
Molinari, mentre il Pli si rifa vi
vo con Teodoro Cutolo, da an
ni nisterioso ed imperscruta
bile assessore alla cultura della 
regione: cosa fa non lo sa nes
suno. Per i verdi del Sole che ri
de arrivano in coppia Arturo 
Osio e Laura Scalabrini, quelli 
dell'Arcobaleno si presentano 
con Gabriella Meo. Vanno fuo
ri dalla Pisana Primo Mastran-
tom e Francesco Bottaccioli. 
Gli .intlproibizionisti erano gui
dai, da Pannella. Indovinate 
chi è stato eletto? 

Sul «giallo» 
dei presidenti 
interviene 
a Corte d'appello 

i Tontinuano le polemiche e intanto la Corte d'appello inter-
• iene sull'improvvisa «latitanza» dei 387 presidenti dì seggio 
i:he hanno disertato le sezioni inviando certificati medici. 
Un comunicalo firmato dal primo presidente, Carlo Sam-
inarco, sottolinea che la Corte d'appello «ha provveduto con 
anticipo di oltre' trenta giorni alla trasmissione, per la notifi
ca, dei decreti eli nomina dei presidenti di seggio, già prece
dentemente predisposti, e relativi alle sezioni del Comune di 
Itoma». Il presidente aggiunge inoltre «che un notevolissimo 
numero dei predetti provvedimenti non ha potuto essere no
tificalo per assenza dei destinatari all'atto della notifica, o è 
:tato reso inoperante da successive rinunce. La Corte d'ap
ollo ha provveduto, peraltro alle sostituzioni sino a quando 
ciò è stalo possibile, considerati i termini temporali necessa-
ii». Ma il Comune non è rimasto all'oscuro degli ostacoli in-
jorti. «Delle difficoltà conseguenti - conclude il comunicato 
• •maturate negli ultimi giorni antecedenti il 6 maggio, 0 slato 
doverosamente intorniato il Comune di Roma perché potes-
:e assumere le iniziative istituzionalmente previste». 

Dati discordanti 
sugli elettori: 
90.000 
'«dispersi»? 

Forse è «inutile attendere (e 
quindi calcolare tra i voti 
mancanti) che circa 90.000 
romani vadano a votare». È 
la Cgil romana ad invitare ad 
un esame attento i dati rela-
livi alle astensioni nel Comu-

• " • " ^ • " • • " » • • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • n e JÌ Roma. Facendo un 
e onfronlo tra i ciati anagrafici sui cittadini residenti nella ca
pitale con quelli che l'Istat fornisce sulla base del censimen
to '81 e gli aggiornamenti successivi che vengono fatti ogni 
;.nno emergono cifre molto discordanti tra loro. In particola
re per l'anagrafe gli iscritti residenti sarebbero 2.916.000, per 
I Istat invece «irebbero 2.800,000. una differenza di circa 
110.000 abitanti che corrisponde a circa 98.000 elettori, pari 
; 13% del corpo elettorale. «Il motivo della diflcrenza - sotto-
1 nea la Cgil - deriverebbe dal fatto che l'anagrafe seguita a 
riportare nominativi di cittadini probabilmente «dispersi» 
e he invece il ceasimento della popolazione dell'81 (e gli ag-
i iornamenti successivi in base ai saldi naturali e migratori) 
i ,on conteggia», 

Ora di pranzo, andatura mo
derata, nessuno aveva bevu
to, ma l'incidente mortale 
c'è stato lo stesso. È avvenu
to al 15° chilometro della li
toranea tra Sabaudia e Lati-
na causando la morte di un 

*™'^^^•^""•""""^•^^^ ragazzino di 11 anni. Intorno 
• ile 14 una Renault 5, in corsa tra Sabaudia e Latina, gu idata 
<la Daniela Federici, 31 anni, residente a Sabaudia in via 
I tincipe di Piemonte 18a, esce fuori strada. La Federici cer-
c andò di evitar: un auto in sosta fa un movimento brusco e 
scivola su una cunetta a sinistra, prende un palo della SIp e 
la vettura finisce in un fosso. La donna rimane praticamente 
illesa, come lei l'altro adulto nella vettura, un vicino di casa 
ili 19 anni, Attilio Giammanco. È tragica invece la sorte del 
figlioletto della. Federici, Simone Bresciani, 11 anni, che 
muore in seguito all'urto. La sorellina Deborah, anche lei 
rulla Renault, è stata ricoverata con 10 giorni di prognosi al
l'ospedale di Latina. 

Incidente 
tombino 
muore 
aSabaudia 

Interrogazione 
dei Verdi: 
«Un canile 
peri Mondiali» 

Contro «l'emergenza randa
gismo» che ritorna con la 
stagione estiva Athos De Lu
ca ha inoltrato un interroga
zione urgentissima al sinda
co sollecitando l'acquisizio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di alcuni terreni adatti ad 
•«»»»»»B»i>n>n>iii»^>«i»»> a c c o g | j e r e gì; animali «senza 
casa», il consigliere comunale chiede a Carrara come mai 
non è slato ancora firmalo il provvedimento di acquisizione 
del Comune di 4 ettari di terreno in località Castelmalnone 
predisposto circa sette mesi fa per la realizzazione di rifugi 
gestiti da volontari e dal canile sanitario del Comune. De Lu
ca chiede che un giorno prima dei Mondiali il problema 
•'enga risolto. 

DELIA VACCARELLO 

I risultati 
di palazzo 
Valentini 

Pei 26,9% 
De 1 seggio 

in meno 
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A 6 mesi dall'ultimo voto il Psi cala dell'I,6, il Pei scende dell'I,8, la De tiene, Verdi in aumento 

Il partito del sindaco perde quota 
Disertano le urne, annullano la scheda o la riconse
gnano in bianco. «Quelli» del non voto sono 615.711, 
il primo partito della capitale. Cosa è successo a soli 
sei mesi dal voto delle comunali? La De (549.664) 
perde 20.000 voti, il Pei (427.940) che ne perde 
47.000, il Psi che ne brucia 36.000. In calo anche Psdi 
e Pli. Il Pri strappa 20.000 consensi in più. L'astensio
nismo non penalizza verdi e antiproibizionisti. 

ROSSELLA RIPERT 

M Distanziano lo scudo-
crociato di 66mila voti soffian
do il primato al partito di Giu
bilo e Sbardella. In lega con 
gli elettori che hanno disperso 
il voto in schede bianche e 
nulle (117.980), gli astensio
nisti romani (497.731) strap
pano il ruolo di primi attori 
della capitale. Sono loro, l'e
sercito dei 615.711, il primo 
partito romano. Grandi assen
ti, disincantati o disgustati dal 
palazzo, protestatari o rasse
gnati, «quelli» del non voto so
no aumentati del 9% rispetto 
alle elezioni dell'85 e del 2% 
rispetto alle comunali dell'ot
tobre scorso. A seguirli a ruota 
è la De. In percentuale lo scu-
docrociato romano, a spoglio 
definitivo, conferma la vittoria 
dello scorso ottobre con una 
flessione lievissima dello 0,05. 
In voti assoluti la perdita è di 
20.850 voli in meno rispetto ai 
frutti strappati nella campa
gna d'autunno. Il nuovo Pei in 

navigazione verso la costi
tuente perde 47.994 voti ri
spetto all'89, pari all'i.81%. 
Un calo contenuto, molto più 
di quello del partilo del sinda
co manager. L'effetto Carrara 
non ha né congelato né latto 
lievitare I consensi catalizzati 
sei mesi fa, 36.401 elettori 
hanno abbandonato la lista 
del garafono regalando al 
partito di Craxi un secco 1,5% 
in meno. In uscita anche le 
«energie» già provate dei so
cialdemocratici: 18.750 voti in 
meno rispetto alle comunali, 
una flessione dello 0,35. A rin
forzare il polo laico ci sono i 
2776 voli in più dei liberali 
(più 0,23) e 1 20668 confluiti 
sulle liste del Pri (più 1.33%). 
La pattuglia missina si assotti
glia perdendo 5721 voti men
tre quella ambientalista conti
nua la sua espansione: Sole 
che ride e verdi Arcobaleno 
hanno messo insieme 143795 
voti. 18.893 in più della lista 

w • • ' ~-~--; -" -• '"^tir^t^^^si^ GÌ 
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GII uffici 
via Induro 

sommersi 
dalle schede 
elettorali 

unitaria disile comunali, rag
giungendo l'8,3%. In crescita 
anche gli Antiproibizionisti 
che raccolgono 9220 voti in 
più (più 0,6) e Dp che con
quista 728') voti in più (0,4%). 

Omogeneo il voto romano? 
Le 20 circoscrizioni non riser
vano grandi sorprese rispetto 
al riepilogo generale dei voli: 
l'arcipelago verde e anliproi-
bizionista e premiato ovun
que, i due partiti storici della 
sinistra non frenano il calo di 
voti in nes-iun quartiere, il po
lo laico noti decolla, la De tie
ne ben saldo il proprio eletto

rato. Ma non m;: nono sfuma
ture significativi:;. 

I Circoscrlalone. La De 
aumenta di mezzo punto ri
spetto alle comunali dell'89 
attestandosi al 33,58%. Il Pei 
scende di un punto e mezzo 
fermando la caduta a quota 
23,8. Stesso cali) per il partito 
del sindaco che scende dal 
10,19 all'8,71, Se la sinistra 
storica perde censensi, quella 
verde confermi li» sua forza 
conquistando il 7,4 mentre gli 
antiproibizionisi arrivano al 
3% dei voti. Ir. crescita anche il 
Pri che passa d.il 5 al 7% e il Pli 

che racimola lo 0,2%. Cala in
vece il Psdi (-0,9) e il Msi (-
0,3). 

Il Circoscrizione. La De 
stiappa un punto in più arri
vando al 33,73%, il Pei contie
ne le perdite in uno 0,6 pas
sando dal 18,31 delle comu
nali al 17,69. In calo il partilo 
del sindaco che dall' 11,26 sci-
vela all'8,89. Stabili all'8% le 
due liste verdi, in crescita di 
mezzo punto gli antiproibizio
nisti, di 2,3 punti i repubblica
ni. Per i liberali dalle urne arri
va lo 0.6 in più, per i socialde
mocratici lo 0,81 in meno. Pe

nalizzato anche il Msi che 
:;c<!ndedall0%«it9%. 

V Circoscrizione. De in 
espansione di quasi un punto 
(0,7). Pei in calo di due punti 
e r-iezzo (dal 34,7 al32,1) ma 
resta il primo partilo, Psi sotto 
di quasi un punto (dal 13,8 al 
19,9). Dimezzato il Psdi (dal 
3 i II' 1,7), in ripresa i repubbli
cani (dal 2,2 al 3.1). Stabili al 
65f i verdi, sopra di mezzo 
punto Dp (da 0,6 all'I,1), di 
un punto gli amiproibizionisti 
che passano dall' 1,4 al 2,4. 

Vili Circoscrizione. De in 
calo dell'1,7 (dal 30.2 al 
28,4). Pei in perdita di 2 punti 
secchi (dal 32.9 al 30.6). Cre
scono i verdi di Ire punti arri
vando insieme al 7,64, au
mentano di un punto gli anti
proibizionisti che arrivano al 
2,05. Il polo laico resta fermo, 
con l'eccezione della perdita 
di un punto del Psdi, il Psi pas
sa dal 15,1 al 14.1. 

X Circoscrizione. De in 
tennero aumemo dello 0,3% 
(3(1,3%), il Pei in calo di quasi 
die punti (-1.9) si (erma a 
quota 26,4. Per i verdi un in-
emmento di 1,7 (le due liste 
insieme raggiungono oltre 
l'8;6), perglian.iproibizionisti 
lo 0,64 in più, non frena le 
perdite il Psi che perde due 
pimi passando dal 15 al 13%. 
I repubblicani aumentano 
pensando dal 2.5 al 3,2 men
tre i socialdemocratici perdo

no un punto. Stazionario il Pli 
e il Msi. 

XI Circoscrizione. De im
mobile al 32,5, Pei in calo di 
1,8 (dal 24,8 al 23), verdi in 
aumento di un punto passan
do dal 7,5 all'8,5, antiproibi
zionisti in crescita dall'1,9 al 
2,5. Perde voti il Psi (dal 13,9 
al 12), il Psdi (dal 3al 2). Il Pri 
guadagna invece due punti 
passando dal 3,3 al 5,57. Il Msi 
perde mezzo punto, il Pli lo 
guadagna. 

XVII Circoscrizione. De 
al 34,6% (0,7), Pei in calo ma 
con meno di un punto (-0,8) 
si attesta al 20,9. Stazionari al 
di sopra del 7% i verdi, gli ami
proibizionisti in lieve crescita 
(dal 2,11 al 2.63). Il Psi au
menta i consensi passando 
dall'I 1.9 al 15.06. Guadagna 
anche il Pri che ottiene il 6,5 
(2,2). Dimezzato il Psdi (da 
2,8 a 1,4), in lieve crescita il 
Pli (dal 2,6 al 3.2). Sostanzial
mente fermo il Msi (dall'8.6 
all'8.06). mezzo punto in più 
per Dp (dallo 0,5 all'1,01). 

XVIII Circoscrizione. De 
al 36,1% in leggera flessione 
sulle comunali dell'89 (-0,9), 
Pei in calo di un punto (dal 
24,5 al 23,5). Psi in perdita di 
due punti (dal 12,5 al 10.4) 
Verdi all'8,3 (2%), antiproibi
zionisti in crescita di mezzo 
punto (dall'1,8 al 2,4). Psdi 
immobile al 2,08, Pli in legge
ra crescita (dall'1,7 al 2.16), 
Pri in aumento dal 3,2 al 4.5. 

in l'Unità 
Mercoledì 
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ELEZIOHI AMMINISTRATIVE A Frosinone lo scudocrociato raggiunge il 41% e a Viterbo conquista quasi la maggioranza 
. ^ — ^ — assoluta. Psi secondo partito nel centro della Tuscia, stabile nelle altre città 

RIETI 

LISTE 
Comunali 1990 

% Voti • ' 
f. < Comunali 1985 
% Voti * 

Europea 1989 
% Voti 

P.C.I. 

PCI e sinistre 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 

P.L.I. 

Lista verde 

Fed. liste verdi -

Verdi arcob. 

Promoz. Uomo 

Dem. prolet. 

L. antlproiblz. 

M.S.I.-D.N. 

L.Lomb.-AII.Nerd 

Partito Pens. ,;. ' ' 

Fed. L. Verdi -

P.S.d'Az. 

Federalismo • 

Altri 

19.2 

32.0 
24.5 

3.3 
8.3 

1.4 
1.3 

1.1 
3.5 

55 

5,907 

9.831 

7.540 

1.015 

2.544 

420 

389 

348 

1.044 

1.690 

8 19.4 5.772 8 2 5 . 8 

14 

11 

1 

3 

34.1 
24.9 

4.0 
5.9 

1.9 
1.4 

8.4 

10.152 

7.438 

1.191 

1.759 

2.504 

15 

11 

1 

2 

580 -

420 -

32.3 
18.5 

1.6 

1.8 

0.7 
1.3 
9.6 
0.1 

3.6 

0.1 

7.231 

9.070 

5.180 

444 

500 

198 

377 

2.680 

37 

1.007 

24 

LATINA 

LISTE 
Comunali 1990 

% Voti * 
Comunali 1985 

% Voti s 
Europe»1989 
% Voti 

FROSINONE 
Comunali 11)90 Comunali 1985 

P.C.I. 

PCI e sinistre 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 

P.L.I. 

Lista verde 

Fed. liste verdi 

Verdi arcob. 

Promoz. Uomo 

Dem. prolet. 

L. antlproibiz. 

' M.S.I.-D.N. 

LLomb.-AII.Nord 

Ind. 

Fed. L Verdi • 

Lista civica 

Federalismo • 

Altri 

7.7 

57.7 
15.6 
3.8 
3.7 

2.4 

0.7 

1.0 

5.5 

0.4 

1.2 

5.366 

40.043 

10.854 

2.625 

2.552 

1.673 

489 

654 

3.827 

262 

739 

25 

7 

1 

1 

11.6 

46.4 
14.9 
5.7 
3.7 

3.3 
1.7 

1.1 

10.4 6.472 

21-

61 

2 

1 

7.737 

28.878 

9.278 

3.567 

2.299 

2.026 

' 1.082 

7.04 -

13.4 

2.9 

4.2 
2.4 

1.2 
12.6 

0.1 

3.B 

0.1 

8.266 

4 1 . 7 25.696 

17 .S 10.782 

2.S 1.571 

1.794 

2.559 

1.451 

764 

7.757 

61 

1.007 

66 

LISTE Voti 
Europee 1989 

Voti Voti 

Pei Mongolf. 

PCI «sinistre 

DC. 

P.S.I. 

P.S.D I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 

P.L.I. 

Lista verde 

Fed. liste verdi 

Verdi arcob. 

Promoz. Uomo 

Dem. prolet. 

L. antiproibiz. 

M.S.I.-D.N. 

L. Lcmb.-AII.Nord 

Partito Pens. 

Fed. L. Verdi 

Fronte Domani 

Federalismo 

Altri 

9.8 

41.7 
15.2 
11.0 

5.3 

3.2 
2.93 

7.9 

4.0 

2.3&<-

13 D3r 

4.35'. 

3.49:i 

1.S80 

1.03" 

9311 

2.5215 

1.293 

18 

6 

4 

2 

1 

1 

-1 

14.2 

38.3 
14.0 
12.2 

6.7 

4.7 

CI.7 

8.7 

4 314 6 

11.797 

4.251 

3.696 

2.044 

1.428 

16 

6 

5 

2 

217 -

2.653 

16.9 

34.6 
13.1 
12.2 

2.8 

3.8 
2.5 

1.0 
1.2 

11.7 
0.1 

3.6 

0.1 

4.854 

9.943 

3.750 

3.492 

801 

1.097 

725 

292 

342 

3.358 

30 

1.007 

28 

Nei capoluoghi si afferma la De 
D Pei mantiene le posizioni solo a Rieti 

VITERBO 
Comunali 1990 Comunali 1985 Europee 1989 

I quattro capoluoghi del Lazio scelgono il bianco 
democristiano. La De avanza ovunque. È maggio
ranza assoluta a Latina, cresce sensibilmente a Vi
terbo e a Frosinone. Il Pei scende. Unica eccezione 
il comune di Rieti. Qui i comunisti, che formavano la 
giunta uscente insieme a De e repubblicani, conser
vano le posizioni di cinque anni fa. Inesorabile il 
crollo del Msi. 

FABIO LUPPINO 

«*• -Questa e una citta dove 
monta il sistema di potere De, 
l'intreccio di altari e politica. 

f Questo è il luogo delle scorri
bande di Celli, Sindona e di 

i Ciampico, dovi; il ricatto delle 
clicjìjfilc. flonùnaóa aulete to' 
nate elettorali». Il segretario 
della federazione del Pei di 
Frosinone non nasconde la 
sua amarezza per il responso 
delle urne. Nel comune ciocia
ro il tentativo di una lista aper
ta comunista e stato clamoro
samente bocciato. Il Pei scen
de al suo minimo storico e 
avanza tronfia di voti (a Latina 
lo scudocrocia:o e balzato al 
57,?%) la De. La Mongollicra 

comunista (questo il simbolo 
della lista aperta) non è riusci
ta a spiccare il volo. Nelle città, 
sorelle minori della capitale, 
Rieti, Viterbo, Latina e appun
to Frosinone, la caduta del Pel 

pula ineynablte.. Fa ecv 
cezione solo il capoluogo rea
tino, dove i comunisti confer
mano I risultati di cinque anni 
la.. Ma, ovunque, commenti 
perplessi, spiegazioni difficili 
da dare a caldo, la voglia di 
una svolta, arrivata troppo tar
di per far sentire già oggi I suoi 
effetti. «La lista aperta andava 
in questa direzione - dice 
Francesco De Angells. segrcla-
no della federazione di Frosi

none - . Un tentativo per batte
re la rassegnazione e la sfidu
cia che non è stato compreso. 
È forse mancato il tempo». E 
cosi la De ha raggiunto il 
41,07% e 18 seggi su 40 (2 ri
spetto a cinque anni fa), il Psi 
non sfonda e conferma i suol 6 
seggi. 1 socialdemocratici di
ventano il terzo partito con 
1*11%, anche se arretrano 
sull'85 e perdono un seggio 
(da 5 a 4) . Il Pei. infatti, scen
de ad una cifra (dal 14,2% al 
9,1%) e lascia due seggi (da 6 
a 4) . Conquistano un seggio la 
lista Frosinone domani e i Ver
di e restano con uno (ne ave
vano due) I liberali. Resta in 

.sella il pcatapartito^qulndi— 
Giunta anomala e risultato 

anomalo a Rieti. Del tripartito 
Dc-Pci-Pri perdono qualcosa 
soltanto i democristiani, una 
perdita apparente, come si ve
drà anche per le provinciali. La 
De passa al 32% (-2,6% sull'85 
e -0,2% sulle europee), e per
de un seggio (da 15 a 14), 
conquistato dalla lista Promo
zione uomo, di area de. I co
munisti, mantengono i seggi e 

le percentuali di cinque anni fa 
(19,2% e 8 seggi). Il governo 
premia il Pri che raggiunge 
l'8.3% (2,5% sulle passate re
gionali) e un seggio in più (da 
2 a 3) . Stabile il Psi che resta il 
secondo partito con il 24,5% e 
11 seggi. «E possibile una giun
ta di sinistra - osserva il segre
tario della federazione comu
nista reatina - . Ma dal respon
so delle urne esce anche una 
conferma per la giunta uscen
te. Dovrebbe cambiare il rap
porto tra noi e 1 socialisti, oggi 
siamo troppo lontani e conflit
tuali-. A Rieti non decollano le 
liste verdi che non riescono ad 
ottenere alcun seggio. Frana II 
Msi (-3% sull'85 e -4,1% sulle 
europee) che si attcsta sul 
5,5% e lascia un seggio restan
do con due. 

Ma Rieti, almeno per il Pel, 
resta una felice eccezione. In 
un altro grande capoluogo, Vi
terbo, i comunisti scendono 
abbondantemente sotto la so
glia del 21%, e si assiste ad una 
ennesima avanzata dello scu
docrociato. La De e quasi mag
gioranza assoluta con 19 seggi 

Comuni oltre 5mila abitanti 

Piccoli ricambi 
ma chi comanda vince 
Saltano alcuni monocolori e qualche giunta ano
mala, ottengono un buon risultato le liste civiche. I 
socialisti restano immuni da grandi rivolgimenti 
elettorali. Sono 58 i centri del Lazio in cui si è votato 
per il rinnovo dei consigli comunali con il sistema 
proporzionale. La De sbanca a Pontecorvo (62,7%, 
21 consiglieri su 30), il Pei conquista il primato citta
dino a Olevano Romano. 

GIAMPAOLO TUCCI 

H II Pei perde voti e seggi, la 
De spopola in alcune zone, I ' 
socialisti tengono o guadagna
no poco, le liste civiche raccol
gono un discreto consenso. 
Sono 58 i centri del Lazio in cui • 
si e votato per il rinnovo dei 
consigli comunali, adotlanto il 
sistema elettorale proporzio
nale (polazione supenorc ai 
5.000 abitanti). Ventotto in 
provincia di Roma, 15 in quella 
di Frosinone, poi Latina con 13 
e Viterbo con due. 

Provincia di Roma. Ad 
Aricela (30 consiglieri) man
tiene i suoi seggi la giunta 
uscente Dc-Psi: 12 alla De 
(38,6%). 7 al Psi (21,7%). Il 
Pei, ribattezzato Uda (Unione 
democratica ariccina), perde 
due seggi, scendendo dai 30 al 
25,6%. Conquistano un seggio i 
Verdi, raddoppiano i repubbli
cani (da 1 a '.'. i seggi). Stessa 
situazione a Collcferro (30), 
dove la giunta uscente Dc-Psi,,, 
mantiene, con 9 e 7 seggi, la 
maggioranza in consiglio. Il Pei 
scende da 8 a 6 consiglieri, 
conquistano un seggio i Verdi. 
Ad Ardea (30 consiglieri), pre
miato il Iripanto anomalo De-
Pci-Pri. 1 comunisti mantengo
no i loro 5 seggi, ne guadagna 
due la De, immutali quelli del 
Pri (2). Fermo a 6 il Psi. Perde 
la sua maggioranza risicata la 
giunta uscente di Campino 

( 4 0 ) . un bicolore Dc-Pci. I de-
• mocrtstlanl mantengono I loro 

12 seggi, ne perdono invece 
uno i comunisti, che, insieme 
con quello lasciato nelle urne 
dal Psi, permette ai Verdi di in
sediare due consiglieri al Co
mune. I numeri danno ragione 
invece al pentapartito di Mari
no, dove il Pel perde l'8% dei 
voti e 4 seggi. A Olevano Ro
mano, i comunisti strappano 
10 scettro alla De. Il Pei sale dal 
32,7 al 33,8% (stessi seggi: 7) , 
la De perde due consiglieri, at
testandosi a quota 7 . Regge, a 
Cuidonia, la giunta Pci-Psi, con 
due consiglieri comunisti persi 
a spese degli alleati di gover
no. 

Provincia di Frosinone. A 
Boville Emica (20) il Pel perde 
la maggioranza assoluta: si al-

• testa sul 41,7%, con nove con
siglieri rispetto agli undici pre
cedenti. Guadagnano un seg-

• gio la De (36,8%), 3 il Psi. La 
De la il pieno a Pontecorvo, sa
lendo al 62,7%, e conquista 21 
seggi. Perdono tutti gli altri (il 
Pei, 8,3%, e il Psi. 11.1%, un 
consigliere). La De vede sfu
mare la sua maggioranza asso
luta ad Aquino, scendendo da 
11 a 10 seggi. Discreto succes
so della lista civica di sinistra 
(35%. da 6 a 7 consiglieri). A 
Fiuggi (giunta uscente Dc-Psi-
Psdì) la -lista aperta Fiuggi per 

(1) e il 44,7% dei consensi. Il 
Pei si ferma al 16,5% (-4,5% 
sull'85 -6.8% sul voto dello 
scorso anno) e 7 seggi, 2 in 
meno. -Il voto fondato sulle 
clientele ha pagato in maniera 
pesante», dice Marco Farcgna 
segretario dell'unione comu
nale Pei di Viterbo. E i gruppi 
del pentapartito uscente rido
no tutti. Il Psi diventa il secon
do partito con il 17,6% e 7 seggi 
(1). I repubblicani raddoppia
no il seggio che avevano 
nell'85, si confermano I social
democratici e arretrano, ma 
leggermente I liberali. «Credo 
che la flessone del Pei sia le
gata ad un disorientamento 
generale presente nelle nostre 
file - prosegue il segretario del
la federazione comunista - . ti 
segretario Achille Occhetto ha 
ricordato che a vecchie certez
ze dobbiamo sostituirne delle 
nuove. Questo processo ha bi
sogno di correre'-. Da annota
re, anche in questo caso, un vi
stoso calo del Msi, che dimez
za voti e seggi passando dal 
10,1% di cir que .inni fa al 5,7% 
e da 4 a due seggi. 

A Latina vittori.!, isenza pre
cedenti della De. Lo scudocro
ciato raggiunge e raperà ab
bondantemente la i naggioran-
za assoluta dei voti validi 
espressi, scalante fino al 
57,7%. Si tratta ili un'ascesa 
sconcertante sin rispetto alle 
precedenti comunali (11,6%), 
sia rispetto alle scorse europee 
(16,3%). Il Pei «campare, al 
7.7%(-3,9%e-.',75.). 

Per la De si trita di un suc
cesso solitario. Il pentapartito 
uscente può diventare un •co
modo- monocoli r e bianco. 
All'avanzata democristiana 
corrisponde, infatti, una legge
ra affermazione del Psi, che 
passadalK9%all5.6%,Peril 
resto tiene posizioni solo il Pri, 
flettono 1 socialdemocratici e I 
liberali. 

Da Latina arriva anche 
un'altra confemi;1, che si alli
nea a quelle degli altri capo
luoghi: il crollo di'l Msi, che 
passa dal 10,4% at S.5% (-4,9% 
sull'85 e -7,1% i.ull'89). Evi-
dentemente al mtxlcrati di de
stra del capoluogo jjonlino ba
sta e avanza la De 

Fiuggi, (di sinistra) si attesta 
sul 37,5%, portando da 5 a 8 1 
suoi consiglieri. Perdono due 
seggi il Psi, uno il Psdi. ne gua
dagna due la De 

Provincia di Latina. A Pa
nano (20), il Pei conferma la 
sua maggioranza assoluta, pur 
perdendo un seggio (da 12 a 
11). Si rafforza il pentapartito 
a Formia (40). La De aumenta 
di 2 consiglieri, da 25 a 27, Im
mutali Psi (6) , Pli, Pri, Psdi 
( 1 ) . La lista civica (Pei, Verdi. 
Indipendenti) prende 4 seggi 
(contro i 6 precedenti del Pei, 
diventati tre nel corso della 
passala legislatura). Successo 
della De a Cori (30): da 9 
(31,4%) a 12 (38.8%) consi
glieri, il Psi guadagna un seg
gio (da 4 a 5), ne perde 4 il Pei 
(da 17 a 13), sceso dal 39,7 al 
22,3%. None! sono più i nume
ri per la giunta Pci-Psi. Né ci so
no, a Fondi, per quella Pci-Psi-
Dp. I tre partiti perdono infatti 
un seggio ciascuno. Il Pei scen
de anche a Privemo (dal 
44,1%, 15 seggi, al 38,4%. 12 
seggi). Salgono la De (dal 24,3 
al 30.4%, da 8 a 10 consiglieri) 
e il Psi (2) , perde un seggio il 
Pri (da 2 a 1). Sconfitta la 
giunta Pci-Pri. É saltato, infine, 
il monocolore Pei a Sezze 
(30): dal 53.2 al 41%. da 17 a 
12 seggi. Tutto a vantaggio del
la De. che ha guadagnato tre 
consiglieri. 

Provincia di Viterbo. A 
Montefiascone, la De (gover
no monocolore) riconferma i 
suoi 17 consiglieri, il Pei (da 7 
a 5) ne cede due al Psi (da 5 a 
7). La lista composta di Pei, 
Verdi e Pri conquista 8 seggi a 
Nepi (20), 7 ne avevano in 
precedenza i comunisti, 1 i re
pubblicani. La De guadagna 
un consigliere (da 7 a 8) . il Psi 
resta ad uno. Possibile replica
re la maggioranza uscente, 
Pci-Dc-Psi. 
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P.C.I. 

PCI o sinistre 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

Pli-Pri-Fed. 

P.L.I. 
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Dem. prolet. 
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0.2 
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-
-

1.649 
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65 

Civitavecchia 

Sorpasso sul Pei 
È la prima volta 
nel dopoguerra 

SILVIO SERANCELI 

tm CIVITAVECCHIA. Per la prima velia nel do
poguerra il Pei non è più il primo partito alle ele
zioni comunali. Il Psi lo scavalca di 127 voucon 
8.627 preferenze e il il 25,7%. Il Pei con 8.500 vo
li raggiuge II 25,4% superando di poco la De che 
si attcsta al 24.1% con 8.085 voti. I tre maggiori 
parti-i cittadini hanno fatto il pieno, dividendosi 
tre quarti dell'elettorato e dei seggi. Attraverso il 
computo dei resti, infatti, il Pei ha 11 consiglieri 
(2 in meno rispetto alla precedente legislatu
ra), Il seggi vanno ai socialisti (ne avevano 9) , 
la De conferma i 10 consiglieri uscenti. Il calo 
del partito comunista raggiunge .14,4% rispetto 
alle comunali dell'85, e 1*8.1% rispe :to alle euro
pee dell'89. Ma il Pei cala anche rispetto alle re
gionali, dove a Civitavecchia ha ctlenuto il 
29,8% e alle provinciali dove ha, ne i d je collegi, 
il 28,53% e il 32,4%. In leggero processo la De, 
che in questi ultimi due anni ha governato la cit
tà ce n il Pei: 1,9% in più rispetto al i'8 5. Il Psi in-
crerr enta il dato dell'85 del 5,2% e supera anche 
il datodelle regionali e delle prov ne n\i, rispetti
vamente del 4,7% e del 5%. In chiara difficoltà il 
Partilo socialista democratico italiana che viene 
ridimensionato all'8,9% con tre ssgji. Nell'85 
avevi il 12,2% e 5 seggi. L'effetto della Uds di 
Paolo Pulci si è fatto ev:dentementi» sentire. Im
portante affermazione dei Verdi Arcobaleno 
che ottengono due ccnsiglien e il 5,2% dei voti. 
L'Msi cala al 2,6% ed ha un solo consigliere. La 
lista civica cittadina, composta da esponenti in 
uscita dalla De, dall'Msi e dal Pli ottiene il 4,4% 
dei voti ed un consigliere. Difficile prevedere 
una maggioranza: il da'o è bloccato sui tre prin
cipali partiti; vede premiata l'oppos zione alla 
finestra del Psi, prima partner di maggioranza 
con Pei, Psdi e Pri dall'85 all'88, poi uscito con 
l'esperienza della «giunta anoma e-. Preoccu
pata l'analisi a caldo nel partitocomi nista. «Ab
biamo assoluta necessità di aggiornare l'analisi 
della società cittadina - dichiara Nicola Porro, 
segretario dell'Unione comunale del Pei -, Non 
abbiamo saputo seguire ed interpr;!are le tra-
sfornaztoni dei quartieri pcrlfenci. Oltretutto 
queste elezioni sono arrivate quando avevamo 
depotenziato il "vecchio" partito, mi non ave
vamo ancora attivato il "nuovo". Moi abbiamo 
saputo comunicare agli elettori (jucllo che la 
giunla guidata dal Pei aveva saputo (ire di buo
no e di nuovo in questi anni. C'è sUita una diffi
colti oggettiva di rapporto con la gè ite, che va 
ncondotta anche al momento delirato che il 
partito sta vivendo al suo interno Ora bisogna 
andare avanti, aprire la fase coslitjsnte, cam-
bian:̂  radicalmente, analizzare le dilficoltà del 
rapporto fra il partito e le organizzai ani di mas
sa-. 

Voto maggioritario 

Da Riano a Pofi 
la sinistra avanza 
nei piccoli centri 

CLAUDIA ARLETTI 

• I Per la poltrona di sindaco, qui si sono fron
teggiate due, al massimo tre liste. Nei comuni 
con meno di cinquemila abitanti, dove la legge 
del sistema maggioritario è spietata (un solo 
vincitore; gli altri, all'opposizione), il Pei regge 
e, spesso, avanza. Diversi i paesi conquistati, 
pochissimi quelli perduti: là dove hanno gover
nato, le sinistre sono state quasi sempre confer
mate. Ecco, provincia per provincia, la nuova 
mappa dei comuni rossi. 
Ne Ila zona di Viterbo, si sono registrati i rivolgi
menti maggiori. Le liste civiche, in cui era pre
sente il Pei, hanno conquistato il governo di otto 
nuovi comuni: Calcata, Castel Sant'Elia, Fame-
se, Monteromano, Piansano. Ischia di Castro, 
Bagnoregio. Villa San Giovanni in Tuscia (in 
questi ultimi due comuni si è trattato di un risul
talo a sorpresa). Quattro i centri dove il voto ha 
bocciato le amministrazioni di sinistra: Bomar-
zo, Capodimonte, Celleno, Onano, Proceno. 
Ce nfermato il governo dei comunisti, in altri no
ve comuni. Anche nella iona di Frosinone. i 
piccoli comuni premiano il Pei. Le liste formate 
con i comunisti hanno ottenuto la maggioranza 
in :inque nuovi centri: Vallecorza, Strangolagal-
li, Sant'Andrea sul Carigliano, San Giorgio al Uri 
e Mlettino. Confermate tutte le amministrazioni 
di sinistra, che governano dall'85 (Piglio, Pofi, 
Serrane, San Donato Val Cornino, Gallinaio. 
Aj uto, Patnca, San Vittore). 

In provincia di Rieti, le liste civiche con il Pei 
governeranno quattro nuovi centn: Borgorose, 
Poggio Bustone, Amatnce (dove comunisti e 
democristiani si sono presentati insieme) e 
Poggio Mirteto. Nei consigli di molti altri comu
ni, il Pei - minontano - entra per la prima volta. 
A Tonicella e Mono - due piccolissimi comuni, 
che dall'85 sono stati governati da alleanze con 
i comunisti - hanno prevalso liste di centrode
stra. 

Sostanzialmente immutata la situazione in 
provincia di Latina. Negli otto comuni chiamati 
a votare con il sistema maggioritario, i governi 
locali sono stati tutti confermati. Le sinistre con
servano la maggioranza a Maenza, Norma, Roc-
cagorga (qui il Pei si era presentato con i socia
l e i) e a Lenola. Nessuna nuova conquista, nes
suna perdita: si chiude in pareggio. Anche in 
provincia di Roma, buona affermazione dei co
munisti. Ai Castelli, le sinistre conquistano il 
consiglio comunale di Castel San Pietro e con
fermano le precedenti giunte (Genazzano, Ne-
mi e Colonna) .Nella zona di Tivoli, giunte rosse 
in arrivo per Riano, Cimeto Romano, Sant'Ore-
stf e Sant'Angelo Romano. Per soli sette voti, 
de pò 15 anni, a Moncone è prevalsa la lista dei 
conservatori. Confermate le amministrazioni di 
sinistra in altri otto comuni. 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE Alla De 13 seggi, 13 al Pei, 6 al Psi, 4 alle liste verdi, 1 agli antiproibizionisti 
_ - - _ _ _ _ _ _ I pensionati conquistano un consigliere, il Msi ne perde due, fuori Democrazia proletaria 

La Provincia resta a sinistra 
È possibile la riconferma della giunta 
La Provincia resta a sinistra. Il Partito comuni s t a 
p e r d e d u e seggi rispetto alle amministrative 
del l '85 m a c r e s c o n o socialisti ( 1 ) , verdi ( 3 ) e 
fanno il loro ingresso gli Antiproibizionisti. La De 
ca la di un seggio m a torna a d essere il p r imo par
tito; s c o m p a r e Democraz ia proletaria. Due i seggi 
persi da l Msi. Possibile la r iedizione del la giunta 
di «alleanza e progresso». 

GRAZIA LEONARDI 

• i Sulla bilancia elettorale 
la sinistra «pesa» di più. La 
vecchia maggioranza esce 
rafforzata dalla consultazio
ne, il pentapartito è possibi
le solo sulla carta, li conte
nuto calo del Pei è compen
sato dalla crescita del Psi e 
dall'affermazione delle Liste 
verdi. La sorte di Palazzo Va
lentin i può essere messa in 
forse solo da una marcia in
dietro del Psi che nella pre-
cendente legislatura aveva 
abbandonato a meta l'al

leanza con la De, naufragata 
sul nascere, per entrare nel
la «giunta democratica e di 
progresso». Ecco la nuova 
geografia del cosiglio pro
vinciale: i comunisti otten
gono il 26,9 per cento e 13 
seggi (-2). la De raggiunge il 
283T e 13 seggi (-1). il Psi 
conquista il 12,9 e 6 seggi 
( 1 ), affermazione del verdi: 
5,7 e 3 seggi al Sole che ride, 
3 per cento e un seggio agli 
Arcobaleno. Fermi a due 
seggi i repubblicani, perdo

no voti ma mantengono il 
seggio Pli e Psdi. Entrano per 
la prima volta pensionati e 
antiproibizionisti, fuori Dp. 
Nei 46 collegi provinciali la 
De sale in discesa: toma ad 
essere il primo partito, pur 
con una netta perdita sulle 
altre consultazioni, due pun
ti in meno sull'85, quattro 
sull'87 e arretrando perfino 
rispetto alle comunali del
l'ottobre scorso, tre punti e 
mezzo in meno. Diverso il ri
sultato del Pei: i comunisti 
perdono il primo posto avu
to nell'85, ma guadagnano 
un punto sull'87 e qualche 
decimale sulle comunali di 
ottobre. È inequivocabile 
che sette mesi dopo per il 
Pei si conferma una inversio
ne di tendenza, seppure lie
ve, espressa nella competi
zione per il Campidoglio. Si 
abbassano un po' e s'alzano 
altrettanto le percentuali dei 
socialisti: 1,7 in più sull'85, 

quasi un punto in meno ri
spetto alle comunali ultime. 
Come per le regionali il tas
so di assenteismo è stato del 
22%, quasi mezzo milione di 
persone non è andato a vo
tare. C'è poi una piccola fet
ta che ha sparso i voti in liste 
poco vicine a qualsiasi area 
politica, sono espressione 
piuttosto di problemi di ca
tegorie: il 3,2% dei voti è an
dato agli «altri», e cioè ai par
titi dei pensionati, ai caccia
tori, agli automobilisti, alla 
Lega centro (0,2%), ad am
bientalisti. 

Nei piccoli comuni i voti 
hanno rafforzato le coalizio
ni di sinistra. Il che fa ben 
sperare gli uscènti di palaz
zo Valentin!. Dice la presi
dente Sartori: «Sebbene i da
ti siano parziali, la votazione 
mostra una sostanziale te
nuta che premia la giunta di 
sinistra. I due anni di espe
rienza positiva ha irradiato 

nei Comuni un ruolo diverso 
di questo ente iu.Tora non 
ben definito, ma è stato ca
pace di essere a fianco di 
tutti, anche dei piccoli». 

Sugli spalti del consiglio 
provinciale appjiriranno ol
tre la meta di facce nuove: il 
Psi ha riconfermato solo 3 
uscenti. Mulo, Lovarl e Mila
na. Riconfermati solo metà 
dei 13 democristiani, gli altri 
sono amministratori di Co
muni della provincia. Nuove 
presenze per il Pri, Zucchini 
non è stato eletto e Cianca 
non era stato r.presentato. 
Dalla Regione arriverà Man
cini per il l*sdl. Almeno per 
ora ali eleni,del partito co
munista sonò MA. Sartori, 
Settimi, Caruso, Cacciotti, 
Morra, Vitate, Pasquali, Pa
rola, Fregoli, Cugini, Insole
ra, M. Grazia Passuello. In
certa l'attribuzione dell'ulti
mo seggio comunista, il 
computo delle preferenze 

terminerà questi mattina. 
Anche tra i comunisti molti 
entrano per la prima volta a 
palazzo Valentin. 

Le urne della capitale e 
dei comuni intorno divergo
no: la De va peggio nella 
provincia; i comunisti non 
variano, ma ci sano impen
nate curiose: la presidente 
Sartori ha ottenu'o nel colle
gio di Olevano il IW> di voti. 
Il Psi perde a Roma, dove 
governa, 3 punti sulle comu
nali si ferma all'! 1%, ma in 
provincia tocca , I 15%. I ver
di e gli antiproil azionisti at
tecchiscono mero nei co
muni, segno elio a Roma 
dipjja, e smog, porcini e stra
de, insomma la cittì dove si 
vive pesa dentro le urne. An
che il piccolo sullo dei re
pubblicani dice forse, che 
le sacche di emarginazione 
sono mal soppoi tate se i co
sti ricadono solo su: cittadi
ni. 

Ir atei le 
e imposizioni 
dui consiglio 
pi ovindate di 
Fonia vecchio 
(MUOVO. A 

fi.mec Rieti. 
Nelle tabelle i 
risultati delle 
altre province 
elisi Lazio 

Giunte confermate nelle elezioni dei consigli provinciali a Rieti, Latina e Frosinone 

Le urne premiano chi ha governato 
Tre giunte, altrettante conferme. A Rieti, Latina e 
Frosinone è stato premiato chi ha governato. Nelle 
tre province, dal responso delle urne, e s c o n o con
fermate le giunte di pentapart i to di Latina, il qua
dripartito di Frosinone e il tripartito Dc-Pci-Pri del 
Reatino. Con una sola costante, la crescita De. Il 
Pei tiene a Rieti m a non frena la c adu t a in Ciociaria 
e nel basso pontino. 

FABIO LUPPINO 

• • Vince chi governa. È que
sta la massima che trova con
ferma dal giudizio degli elettori 
nelle tre ci'tà laziali dove si vo
tava per il rinnovo dei consigli 
provinciali. Dalle urne esce un 
riscontro ipositivo sia per le 
giunte di pentapartito e qua
dripartito di Latina e Frosino
ne, sia per il tripartito Dc-Pci-
Pri di Rieti. Un segnale di so
stanziale stabilità che pero, ad 
una lettura più attenta, indica 
un raflorzamcnto generale 

della De, che nelle tre province 
avanza, contrariamente al da
to nazionale, una tenuta dei 
socialisti e l'emergere di alcu
ne realta locali. L'erosione del 
Pei 6 lieve a Rieti, più marcata 
a Latina e Frosinone. 

Il singolare tentativo di pre
sentare due liste con lo stesso 
simbolo in provincia di Frosi
none ha fatto attestare il Pei al 
18,8%. I comunisti perdono tre 
seggi rispettoall'85e il2,7%di 
voti in rapporto alle elezioni 

dello scorso anno. Ma con il 
5% della lista per Cassino 
strappano un seggio importan
te. «La doppia lista ha consen
tito di eleggere un candidato in 
quella zona», sottolinea il se
gretario della federazione co
munista Francesco De Angelis. 
Ma la De, In cinque anni, recu
pera un seggio passanado da 
10 a 11 con il 34.2% contro il 
32,4%, anche se perde circa il 
7% sull'89. Guadagna uno 
scranno in consiglio provincia
le anche il Psi (da 4 a S), con
fermando l'andamento positi
vo dell'ultimo quinquennio. 
Tengono un seggio il Pli e il Pri, 
entrano per la prima volta i 
Verdi del Sole che ride e resta
no a 3 seggi i socialdemocrati
ci che, con 1*8,5%. perdono pe
rò I' 1 ,5%. -Ha pesato la campa
gna personalistica di democri
stiani e socialisti • prosegue an
cora il segretano della federa
zione comunista •. Per quanto 

ci riguarda il dato non è omo
geneo. In alcuni comuni ri
scontriamo un balzo in avanti, 
nei medi centri è stato più forte 
il calo. C'è stato un po' di diso
rientamento. Ciò mi fa ritenere 
che bisogna accelerare il pro
ccio di rinnovamento, cercan
do di aprire il partilo ad altre 
forze, alle Ione migliori della 
società». 

Quello di Rieti, al contrario, 
è il miglior dato elettorale del 
Pei, che qui e In giunta con de
mocristiani e repubblicani. I 
comunisti perdono un seggio, 
passando da 7 a 6, ma si atte
stano sul 24,6% (-2% sull'85 e • 
3.5% sulle europee). È questa 
l'unica provincia dove si regi
stra un discreto decremento 
della De, anche se solo appa
rente. Lo scudocroclato con il 
33,7% mantiene 9 seggi, e arre
tra percentualmente di 1,2% 
sull'85 e del 3,5% sull'89. Ma 
parte del voto di centro è con

fluito questa volta nulla lista lo
cale Prole: ione uomo che 
conquista un seggio e il 2,5% 
dei consoni;. Stabili socialisti e 
repubblicani Si affacciano i 
Verdi del Sole chi? ride ma il 
2,2% è troppo poco per arriva
re ad un sctigio. La coalizione 
uscente re tta maggioranza. 
«Dobbiamo riflettere sul dato 
prima di pronunciarci per que
sta o quella maggioranza - af
ferma Riccardo Bianchi, segre
tario della Federazione comu
nista di Rieti -. È celo però che 
si apre l'ipotesi di una confer
ma della giunta». E' ancora più 
probabile, i riche «Ila luce del 
voto per il capoluogo reatino, 
dove si conferma una giunta 
fotocopia rispetto a quella pro
vinciale, e in virtù del perdura
re di una forte spaccatura tra 
socialisti e comunisti. 

Dc-Psi d.ventano maggio
ranza assolila, flette il Pei, 
avanzano i i epubblicani, In ca

duta libera il Msi, che un tem
po aveva in quesl.i provincia la 
sua roccaforte. Questo il dato 
emerso a Latina. Il [icntaparti-
to uscente esce vittorioso, ma 
con un problem . Il rislutato 
positivo della De. die conqui
sta il 36,4% e pas a da 11 a 12 
seggi, complicherà il delicato 
equilibrio con i sncinlLttl. Per il 
Psi c'è il 17.4% ( :l,4% rispetto 
all'85 e 0,3% sullr: europee) e 
un seggio in più (<la 4 a 5). Ma 
il successo della De ini tutta la 
provincia cambia i rapporti di 
forza. Il Pei peni e due seggi 
(da 8 a 6) e -6.71;, sul dato di 
cinque anni fa i l!t,2% oggi, 
25,9% nell'85). Il iettarlo del
la Federazione Ci Latina non 
va in cerca di alibi «la nostra è 
la somma di una perdita nelle 
realtà dove erava mo deboli e 
in quelle dove, pir tradizione, 
abbiamo sempre ottenuto un 
successo - dice J ©rnunico Di 
Resta -. Scontiamo un ritardo, 
su questo dobbiai no riflettere». 
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LISTE 
Provlnciill 1990 

% Voti • 
Provinciali 1985 

% Voti • 
Europa* 1989 
% Voli 

PCI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.0.1. 
P.R.I. 
Pli-Prl-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

2 4 . 6 

33.7 
17.2 

5.2 
4.6 

1.1 
2.2 

26.6 

34.» 
17.7 

26.515 

34.868 9 

23.1 26.402 

17.665 
4 . 2 4.174 1 
4 . 7 4.696 1 

3 7 . 2 34.994 
15.1 14.197 

2.4 2.292 

Dem. prolet. — 
L. antlproibiz. — 
M.S.I.-D.N. 7.7 
L.Lomb.-AII.Nord 
Partilo Pens. — 
Protez. Uomo 2.5 
P.S.d'Az. 
Federalismo -
Altri 

1.7 

0.0 

9.3 

1.666 -

934 -

9.262 2 

3.9 

2.3 
1.3 

0.9 
1.0 
8.5 

0.1 

2.829 

158 
1.219 

867 
896 

7.951 

59 

LATINA 

LISTE 
Provinciali 1990 

% Voli • 
Piovbtciall 198S 

% Voti • 
Europa* 19B9 
% Voti 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 

P.S.I 
P.S.D.I. 
P.R.I 

Pli-P.'i-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet 

L. antlproibiz. 
M.S.I.-0.N. 

L. Lomb. 
Lista Pens. 
Lista locale 

Cpa. 
Federalismo 
Altri 

19.2 
— 

36.4 
17.4 

3.2 
5.8 

-
3.1 
2.6 

-
1.6 

0.9 
0.9 
7.4 
0.1 
0.5 
0.2 
0.7 

-
— 

6 

12 
5 
1 

2 
-
1 
1 
-
-

_ 
-
2 

25.9 

34.6 
14.0 
4.5 
5.2 

-
2.11 

— 
•• 
— 

1.6 
-

12.11 

73.045 

97 687 
39.610 
12.723 
14.770 

-
5.953 

-
-
-

4.628 
-

34.187 

8 

11 
4 
1 
1 
-
1 

-
-
-

_ 
-
4 

22.0 

38.2 
17.1 
2.8 

-
3.7 

-
— 

2.7 
1.9 

1.2 
1.2 
9.0 

62.442 

108.582 
48.615 

7.885 

-
10.537 

-
-

7.790 
5.456 

3.391 

3.333 
25.745 

0.1 245 

FROSINONE 
Provinciali 1990 

LISTE % voti • 
Provinciali 196S 

% VotJ • 
Europea 1989 
•A Voti 

P.C.I. 
PCI per Cassino 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.II. 
Lista verde 
Fed liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antlproibiz. 
M.S l.-D.N. 
Cpa 
Lista Pens. 
L.V.AII.I.P. 
P. S d'Az. 
Federalismo 
Altri 

13.8 
5.1 

34.2 
15.9 

8.5 
5.2 

2.3 
2.7 

1.3 

0.8 
0.7 
8.7 
0.5 
0.4 

4 

1 

11 

5 
3 
1 

1 
1 

23.6 

32.4 
14.0 
10.0 
3.7 

3.3 

72.341 8 21.5 63.856 

99.299 
42.738 
30.575 
11.313 

10.001 

10 
4 
3 
1 

41.0 121.748 
14.2 42.015 

7.3 21.688 

3.4 

2.0 
1.3 

10.034 

6.026 
3.901 

1.3 4.012 -

3 11.0 33.553 3 

1.0 2.860 
0.8 2.445 
7.3 21.800 

0.1 186 
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Prezzi 
La capitale 
è cara 
come Madrid 
• i Tra le città più care del 
mondo, Roma si piazza al ven
tiduesimo posto. Mangiare, 
comprare sigarette, bere un 
whiskey, spostarsi, divertirsi, 
(are sport, vivere insomma, 
nella capitale costa meno che 
lare le stesse cose a Milano, 
che la distanzia di ben quattro 
punti di oro-vita*. I dati sono 
stati tratti d.i uno studio sull'in
flazione nelle principali citta 
del globo realizzalo da una or
ganizzazione di indagini di Gi
nevra, la ••Corporate resources 
group». Prima della classifica 
delle citta più costose, strano a 
dirsi, risulta essere Teheran, 
seguita da Tokio e Libreville. 
Quest'ultima è nientemeno 
che la capitale del Gabon, l'ex 
Congo. New York viene solo 
come ven'inovesima e, cosa 
ancor più strana, 0 sullo stesso 
•podio» con Lima, Pechino e 
Dusseldorf E c'è da crederlo, 
visto che questo studio prende 
in esame la svalutazione mo
netaria e il tasso di cambio del 
dollaro, più favorevole nei 
paesi del Terzo Mondo. Roma, 
comunque, in base a questa 
statistica, <ì cara quanto Ma
drid e Barcellona, mentre Mila
no va di pari passo con Tel 
Aviv. In coda, ci sono Johan
nesburg in Sudafrica, Santiago. 
Buenos Aires e Budapest che si 
contendono dal settantatreesi-
mo all'orantatrcsimo posto, 
addirittura dopo Bombay e Cit
ta del Messico. Ma si sa la stati
stica e fatta anche cosi: se un 
signore a due polli e un'altro 
nessuno, vuol dire che di me
dia hanno un pollo a testa. 

Traffico 
500 milioni 
di multe 
in 5 giorni 
• H Mezzo miliardo di multe 
in cinque giorni, cento milioni 
al giorno per le contravvenzio
ni. Mentre Inoffensiva» dell'as
sessore alla polizia municipa
le. Meloni, nei confronti degli 
automobilisti indisciplinati 
non ha tregua, dal 2 al 6 mag
gio le violazioni sono calate: 
fti60-«mtrole-16.586 nel pri
mi ctnqie giorni dell'esperi
mento, avviato nei primi giorni 
di aprile. Gongola l'assessore, 
anche se non si dichiara anco
ra sodd.sfatto. -L'essere riusci
ti, in poco più di un mese, a ri
durre quasi della meta le tra
sgressioni - ha spiegato in un 
comunicato - conferma la va
lidità dell'iniziativa. Il mezzo 
miliardo di multe di questi ulti
mi (fiora ci conferma la con
vinzione che, perseverando 
nella sorveglianza sistematica 
delle corsie preferenziali, riu
sciremo id indurre i più riotto
si al rispetto degli Interessi del
la comunità». 

in soldonl, durante tutti i 
dieci giorni, gli speciali pattu-
alioni dei Vigili urbani hanno 
fatto entrare nelle casse comu
nali qua:.! un miliardo e mezzo 
di lire. Tempi dun, dunque, 
per gli •invasori» delle corsie 
preferemiali riservate ai mezzi 
pubblici e al taxi e per gli irri
ducibili della sosta selvaggia. 
Giovedì prossimo, intanto, I as
sessore Meloni terrà una con
ferenza stampa alle 12 in via 
della Consolazione per illu
strare le iniziative e i program
mi in atto. 

Tre armati in una gioielleria 
al quartiere Prenestino 
Il proprietario spara 
ferito gravemente un bandito 

È stato lasciato durante la fuga 
davanti alla clinica Villa Irma 
è ora ricoverato al San Camillo 
Inutili le ricerche dei complici 

Tredici colpi contro i rapinatori 
È riuscito a liberarsi proprio mentre i rapinatori sta
vano fuggendo, con i gioielli arraffati dalle vetrine 
del suo negozio in via Olevano Romano, al Prenesti
no. E ha sparato contro di loro tredici proiettili, 
quanti ne conteneva la sua Beretta calibro 7,65 bifi
lare. Uno dei banditi è rimasto ferito alla schiena. I 
complici l'hanno poi scaricato davanti all'ingresso 
della clinica Villa Irma. È gravissimo. 

M La reazione rabbiosa del 
gioielliere li ha sorpresi pro
prio mentre stavano fuggendo, 
a bordo di una Ford Resta di 
colore rosso. Tredici colpi, 
quattro dei quali hanno rag
giunto alla schiena il bandito 
che si trovava sul sedile poste
riore dell'auto. Il suo nome e 
Giuseppe Panico, 38 anni, abi
tante a Frascati. I complici, un 
uomo e una donna, l'hanno 
scaricato davanti all'ingresso 
della clinica Villa Irma, sulla 
Casilina. Poi si sono dileguati 
su una Rat Uno di colore gri
gio. 

Il piano dei rapinatori e scat
tato verso le 9 di ieri mattina, 
quando Mario Antonucci. 40 
anni, ha aperto la sua gioielle
ria, in via Olevano Romano 
227. al Prenestino. Con lui c'e
ra anche il figlio di otto anni. 
Pochi secondi dopo due per

sone, un uomo e una donna, 
hanno suonato alla porta blin
data. L'orefice li conosceva, un 
paio di settimane fa avevano 
comprato un paio di orecchini 
per una bambina. Mario Anto
nucci li ha fatti entrare, la
sciando uscire il figlio che do
veva andare a casa, Il di fronte. 
In via Rlettino. In quell'istante 
è entrato un altro uomo, arma
to. Armati anche i due falsi 
clienti. Un primo tentativo di 
reazione del gioielliere e stato 
stroncato da uno dei banditi 
che l'ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Antonucci 
è stato poi buttato in terra. La 
donna gli ha legato I polsi con 
del nastro adesivo. I rapinatori 
hanno sfondato dall'interno le 
vetnne, arraffando I gioielli 
esposti. Non molti in realtà. Il 
valore non supera i trentacin-

La gioielleria di via Olevano Romano, al Prenestino 

que milioni. Infine la fuga, ve
loce, ma senza troppe appren
sioni. 

Ma l'orefice, che nel frattem
po era riuscito a liberarsi del 
nastro adesivo, ha aperto un 
cassetto sotto il bancone, ha 
preso la sua Beretta calibro 
7,65 bifilare con il colpo in 
canna ed è uscito in strada. Ha 
percorso pochi metri. Li ha vi-

Indagine sull'usuraio assassinato 

In una agendina 
c'è il nome dell'omicida 
Un debitore disperato, che pur di togliersi di torno 
l'usuraio non ha esitato ad attirarlo in una trappola 
e a sparargli contro tre colpi di pistola. È l'ipotesi 
sulla quale stanno lavorando i funzionari della 
squadra mobile per identificare l'assassino di Mario 
Pellegrino, l'ex cantante rock trovato morto lunedi 
scorso nel bagagliaio della sua Mercedes. La «chia
ve» del giallo è forse in un'agendina. 

• • Un lungo elenco di no
mi, con tanto di indirizzi e nu
meri di telefono. Semplici co
noscenti oppure i suoi debito
ri? La «chiave- del giallo è for
se nascosta nell'agendina 
che aveva in tasca Mario Pel
legrino, 45 anni, l'ex cantante 
rock trovato morto nel pome
riggio di lunedi nel bagagliaio 
della sua Mercedes appena 
comprata. L'auto era par
cheggiata da cinque giorni in 
via Tortona, alla borgata Fi-
nocchio. Che si tratti di un de
litto maturato nell'ambiente 
degli usurai, o comunque le
gato alla «professione» del 
Pellegrino, ormai è appurato. 
La moglie, Donna Lepore, in
terrogata ieri dai funzionari 
della squadra mobile, ha am
messo di essere a conoscen
za dell'attività del marito. Nel 
loro appartamento a Campi
no, in via Madrid, gli agenti 
hanno trovato e sequestrato 
assegni bancari e circolari per 
un centinaio di milioni. 

Ma stando a quanto emer
ge dalle indagini, Mario Pelle
grino non era il classico 
•strozzino». Prestava si soldi, 
ma per partecipare ad alcuni 
affari, sia leciti che illegali. Se 
andava tutto bene acquisiva 
gran parte degli utili. In caso 
contrario pretendeva la resti
tuzione più che raddoppiata 
della somma. Negli affari ille
citi potrebbero rientrare, sem
pre a livello di ipotesi, le truffe 
e l'acquisto di partite di mer
ce rubata. L'agendina, dun
que. Decine e decine di nomi, 
gran parte dei quali già noti a 
polizia e carabinieri. Ieri sono 
stati interrogati anche alcuni 
conoscenti dell'uomo, ma 
sull'esito gli investigatori 
mantengono l'assoluto riser
bo. Comunque non c'è stato, 
almeno finora, alcun fermo di 
polizia. È stato poi accertato 
che Mario Pellegrino dispone
va di una forte «liquiditi» gra
zie alla vendita di un immobi

le che aveva in America, dove 
aveva vissuto fino all'84, pri
ma di trasferirsi a Ciampino. 
Al suo rientro in Italia non 
aveva ottenuto un gran suc
cesso come cantante rock. 
Perciò aveva deciso di «inve
stire» i suoi averi nell'aiuVitadl 
usuraio. Con dlscreto«|ccfs-
S O . , ,.. k 

Accertato lo scenarlo.'rejàa 
da identificare l'assassino. 
Mario Pellegrino e stato ucci
so la notte tra mercoledì e 
giovedì della scorsa settima
na. Non certo nell'auto dove 
l'hanno trovato. Sui sedili non 
c'è macchia di sangue. In un 
cassetto della Mercedes gli 
agenti hanno trovato un indi
rizzo di via Rocca Cencia. a 
pochi metri da via Tortorici. 
Corrisponde ad un deposito 
abbandonato, probabile luo
go d'incontro per traffici ille
citi. Probabile luogo dell'omi
cidio, ma finora non ci sono 
conferme ufficiali. Una delle 
ipotesi che al momento ap
pare verosimile è quella del-
l'assassino-debitore. Un affa
re andato male, i soldi da re-

' stituire all'usuraio che preme 
e minaccia per riavere il suo 
denaro. Un gesto di dispera
zione, insomma. Ma se cosi 
fosse, perché l'omicida ha la
sciato in tasca alla vittima 
un'agendina tanto compro
mettente? . . 

——~-———™ A maggio un secolo di preziosi e tanti anni 60 

Gioielli Cartier, abiti Fontana 
e un premio allo stile barocco 
Roma tra moda, gioielli e costumi teatrali. Lunedi 
l'Accademia di costume e moda ha assegnato l'an
nuale borsa di studio «Francesco Compagna» alla 
stilista Helga Schopka Valgerdur, mentre ieri le so
relle Fontana hanno presentato alla stampa gli abiti 
da loro creati negli anni '60 ed ora riesumati per ve
stire le attrici della commedia «Per non morire». Il 
31, poi, arriva da Parigi la mostra «L'art de Cartier». 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Abiti d'epoca prestati al 
teatro, giovani stiliste amanti 
del barocco, orologi nascosti 
nei gioielli e pantere di dia
manti. Il maggio romano offre 
anche questo. Intanto, come 
ogni anno, l'Accademia di co
stume e moda ha assegnato lu
nedi la borsa di studio intitola
ta a Francesco Compagna, lo 
scomparso storico meridiona
lista e parlamentare repubbli
cano e i e fondò e diresse per 
anni la rivista Nord e sud. La 
vincitrice è Helga Schopka 
Valgerdur, un'islandese di 23 

anni che ha conquistato il pre
mio con dei disegni per costu
mi teatrali ispirati al barocco. 

len, invece, nell'atelier delle 
sorelle Fontana sfilavano gli 
anni 60. Le famose silnstc ro
mane hanno aperto il loro ric
chissimo archivio storico per 
vestite le tre protagoniste fem
minili di «Per non morire». La 
commedia dello scomparso 
autore veneto Renato Mainardi 
esordirà con la regia di Emesto 
Laura 111 maggio a Monte-
grotto Terme, vicino Padova, e 
sarà in scena a Roma alla fine 

del mese. Cosi anche gli acca
niti cinefili della capitale po
tranno vedere l'abito indossato 
dall'attrice Barbara Slanwyck 
quando trent'anni fa venne ri
cevuta in udienza privata da 
Giovanni XXIII. Lungo, nero e 
bordato di pizzo, era natural
mente fornito anche della clas
sica «modestia»: un merletto 
inventato apposta per permet
tere alle cattoliche dame ro
mane dell'epoca di andare dal 
Papa con un vestito adatto al 
bacio dell'anello ma perfetto 
anche, tolta la «modestia», per 
altre occasioni meno serie. I 
costumi maschili della com
media vengono da un altro ar
chivio di atelier romano, quel
lo della sartoria Litrico: un fiu
me di tweed dai colori forti, 
giacche dall'abbottonatura al
ta e camicie di seta a volte mo
dernissime, come quella a ri
ghe pan bianche e beige con 
collctto e polsini bianchi. 

Arriverà solo il 31, infine, 
«L'art de Cartier». La mostra. 

sti, quei tre, a bordo di una 
Ford Resta di coloro rosso. E 
ha fatto fuoco, premendo il 
grilletto a ripetizione, fin quan
do i tredici bossoli sono schiz
zati sull'asfalto. Quattro proiet
tili hanno colpito alla schiena 
Giuseppe Panico. Gli altri sono 
andati a sca (ire la carrozzeria 
della Resta e di una Rat 132 
parcheggiati. Il davanti. I ban
diti sono comunque riusciti a 

fuggire. La primi» sosta dopo 
un centinaio di metri In piazza 
Sabaudia hanno abbandonato 
la Resta salendo a bordo di 
una Rat Uno di colore grigio. 
Sulla Casilina la .seconda, bre
vissima sosta, davanti all'in
gresso della clinica Villa Irma. 
Hanno aperto lo i»portel lo, sca
ricando sull'asiaco il complice 
ferito. Poi si sono dileguati. 

Inutili i posti di blocco e il pat
tugliamento dall'elicottero di
sposti poco dopo dalla polizia. 

L'esito delle indagini dipen
de in gran parte dalle condi
zioni di salute di Guseppe Pa
nico. Da Villa Irma è stato tra
sferito al San Camillo, nel re
parto di rianimazione. È grave, 
anche se i proiettili non do
vrebbero aver leso la colonna 
vertebrale. «Tornano a Napoli, 
stanno tornando a Napoli» ha 
farfugliato ai funzionari della 
squadra mobile. Poi ha pro
nunciato un nome di donna. 
Panico, che ha precedenti per 
associazione per delinquere, 
rapin,», estorsione e porto d'ar
mi, abita a Frascati in via dei 
Febi 13. La sua convivente, 
della quale non è stato reso 
noto il nome, non corrispon
derebbe però alla descrizione 
dei banditi fornita da Mauro 
Antonucci, successivamente 
medicalo al San Giovanni e di
messi} con una prognosi di ot
to giorni. La donna alta, bruna, 
capelli lunghi; l'uomo magro, 
capelli corti castano scuro. En
trambi di circa 35 anni. Dalle 
poch<: parole pronunciate du
rante la rapina, il gioielliere 
non la rilevato alcuna infles
sione dialettale. 

La ragazza ha 16 anni, il padre 39 

Violentava la figlia 
Arrestato a San Basilio 
Picchiata a sangue e più volte violentata dal padre. 
L'incubo di Barbara, sedici anni, è durato una setti
mana. Ieri mattina ria trovato il coraggio di denun
ciarlo ai carabinieri. La mamma, più tardi, ha con
fermato l'accusa. Maurizio D. M., 39 anni, pregiudi
cato e disoccupato, è stato arrestato con l'accusa di 
violenza carnale e rinchiuso nel carcere' di Regina 
CcveliJU^BatótfWtfricoverataal PolicliinfieK --• ' 

• i La laira gelida del coltel
lo sulla gela. Lei immobile, 
paralizzata dal terrore, sdraia
ta sul letto «fella sua cameret
ta, mentre il padre, con i cal
zoni abbassati, la violentava. 
La disperatone, le botte, i 
tentativi di luga senza sapere 
dove and ire, da chi andare. 
L'incubo ci Barbara, sedici 
anni compiuti da poco, è du
rato una settimana. Il corag
gio di denunciarlo l'ha trovato 
nell'aiuto cella mamma. Ieri 
mattina, sola, la ragazza è an
data dai carabinieri del Tufel-
lo. E ha raccontato tutta la sto
ria, con calma, nei particolari, 
quasi fosse in trance, Soltanto 
più tardi, quando ha saputo 
che il padre era stato arresta
to, è scoppiata a piangere. 

Barbara, con i genitori e i 
due fratelli più piccoli di 13 e 
5 anni, abita a San Basilio, La 
scuola, gli a mici, una vita tran
quilla. Un;i settimana fa la 
svolta, improvvisa e cruda, 

flC€P. 

con cui verrà Inaugurata l'Ac
cademia Valentino, racconta 
attraverso duecento oggetti e 
cento disegni un secolo di sto
ria, dalla fondazione della ca
sa nel 1847 fino al 1960. Quan
do Francois Cartier divenne 
proprietario del negozio di cui 
era stato a lungo un semplice 
dipendente, in Francia trionfa
va i) Secondo Impero e tra le 
prime clienti conquistale ci fu 
la cugina di Napoleone III, co
piata in breve anche dall'im
peratrice Eugenia. Quattro ge
nerazioni dopo, Cartier mette
va la sua perizia al servizio dei 
desideri di Wally Simpson, la 
•plebea» che il Duca di Wind
sor sposò perdendo cosi ogni 
diritto al trono. E siccome Wal
ly amava le pantere, Cartier ne 
fece del gioielli talmente belli 
da Invadere, tra imitazioni e bi
giotterìa, tutti gli anni 50. Ma 
durante la guerra Cartier aveva 
saputo pensare anche a cose 
più serie, invocando la pace e 
la libertà con preziosi ucccWini 
chiusi in tristi gabbie d'oro. 

violenta. Il fidanzato eia anda
to a trovarla a casa, Verso le 8 
di sera il padre si olire di riac
compagnarlo a casa. Barbara 
va con lui. Rientrando. Mauri
zio D. M. fermi la macchina 
accanto ad .unta to isolato. E 
violenta la figlia. Restano 11, in 
macchina, per quattro ore. 
Tornano a casa verso mezza
notte. Barbara è (.astretta a 
raccontare alla madre che i 
carabinieri li avevano fermati, 
che, per sbaglio s'intende, li 
avevario'portati in caserma, e 
che perciò avevano fatto tardi. 
«Se lo racconti tn giro Cam-

• mazzo e sai che non scherzo» 
• le aveva detto il padre 'salendo 

le scale. •• ., • -, 
> Due giorni dopo toma l'in-

. cubo. Barbara .'ila dormendo 
nella sua stanza quanlo il pa
dre entra e chiude a chiave la 
porta, anche m; in salone ci 
sono la moglie e :.uo fratello. 
Le sfiora la gola con la lama di 
un coltello. Si spoglia Mentre 
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sta subendo l'ennesima vio
lenza, la ragazza trova la forza 
di urlare. Accorrono la madre 
e lo zio, quest'ultimo sfonda 
la porta. Nella concitazione 
Barbara riesce a scappare via. 
Per tutta la notte vaga nel 
quartiere. La mattina dopo la 
maf.Mu la convince ato/nare 
a casa. «Ho parlato con papà 
- le spiega - , ha sbagliato, 
l'ha detto anche lui. E ha pro
messo che non lo farà più». 
Domenica scorsa, sempre di 
sera, l'uomo tenta di nuovo di 
entrare nella sua cameretta, 
ma di nuovo la ragazza riesce 
a scappare. Un'altra notte 
passata per strada. La mattina 
dopo, d'accordo con la ma
dre, decide di denunciarlo ai 
carabinieri. 

Ma davanti al maresciallo 
dei carabinien del Tufello la 
donna non si limita a confer
mare il racconto della figlia. 
•Mio marito - spiega - mi ha 
costretta per anni ad avere 
rapinarti sessuali con alcuni 
suoi conoscenti. Mi minaccia
va eli morte, ero terrorizzata. 
Ho aspettato per anni questo 
momento. Purtroppo ora sia
mo n due a dover ricomincia
re. £ Barbara è ancora una 
bambina Rintracciare 
Maurizio D. M non è stato dif
ficile per i carabinieri, Ora 
l'uono è in carcere, a Regina 
Coeli. 

Firmata la convenzione 
eriche la Cee nel progetto 

A Tor Bella Monaca 
5 miliardi 
\yer l'assistenza 
• I l II quartiere più disagiato 
d< ila capitale, la penfena dei 
re:Old negativi, Tor Bella Mo
nica, avrò finalmente un suo 
•centro». E sarà un centro so
d i l e finanziato per m;tà dal 
Comune e per metà d; Ila Co
munità europea. Il piano quin-
qnernale a sostegno delle fa
sce |x>vere e deboli d<l quar
tiere realizzato dai trenta ope
ratori del Centro di integrazio
ni1 sociale di via Giovami Ca
st igno, era stato già approvato 
d lite divisione affari .speciali 
d''lla Cee, ma aspettava il «si» 
d''l Comune. Ieri l'assessore ai 
si ivizi sociali Giovanni Azzaro 
h i rollo gli indugi e firmato la 
convenzione tanto attesa dai 
p otagonistl del progetto 
•/.rione Modello»: il Cis, la co
ir unità Capodarco, la coope
rativi d'assistenza Iskra l'asso
ciazione «Noi, handicap», i 
rappresentanti delI'VIl circo
scrizione. Il Centro di integra
zione sociale ha già realizzato 
nell'arco di un anno e mezzo 
di vita, con la collaborazione 
di queste realtà sociali, un cen
ti* sociale per portatori di han
dicap, un doposcuola, inter-
v -liti di prevenzione primaria 
p>:r giovani a rischio, ur ufficio 
lettale per minori al prnio im-
p atto con la giustizia, corsi di 

Vìa Labicana 
Aggi 
e morde 
un appuntato 
MI Sotto i fumi dell'alcool 
in slesta la cassiera e, tratte
nuto dai clienti, scatena una 
liti: furibonda Poi viene arre-
Maio dai carabinieri. £ suc
cesso ieri in un bardi via Labi
cana. Mustapha Ayton Khor-
kl, un cittadino del Marocco 
di 35 anni, e entrato r»rt1oce> -
l<: completamente ubriaco 
iniziando a provocare con in-
:> ;,ti;nza la cassiera. A le mo
lestie dell'uomo alcuni clienti 
sono intervenuti cercando di 
al ontanarlo. Ma Khotki non 
s. è dato per vinto, re;igendo 
hi riosamente ai clienti e ad 
uri appuntato dei carabinieri 
che tentavano di tratteneilo. 

La lite è stata violenta, a 
danno degli intervenuti. Nella 
eruttazione l'ubriaco, che 
trandiva in pugno uni botti
glia spezzata, ha ferito al col
lo il carabiniere, Don.ito Ce-
s.inrtti. Non solo, tentando di 
2 leniate la morsa di chi lo 
t'atteneva ha afferrato e mor
sa ad una mano l'appuntato, 
c V alla line è riuscito a bloc-
e a rio. Cosi infine, dopo la lun
ga lite che ha gettato trambu
sto in tutto il locale, all'ag-
t;r:ssione è seguito l'a Testo e 
la denuncia. Il cittadino nor
dafricano è stato denunciato 
pei tentativo di omicidio, resi
stenza, violenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. 

ceramica e musica, formazio
ne professionale. Ora, con il 
varo del progetto che arriva fi
no a Riugno del 1994, il Cis 
estenderà in altri campi del di
sagio, come il mondo della 
tossicodipendenza e degli ex-
tracomumtari. il ruolo di «tessi
tore» di una rete dei collega
menti con le associazioni che 
si occupano di assistenza. Per 
insenre i nomadi dei tre ac
campamenti di Tor Bella Mo
naca, per esempio, si sta pen
sando, oltre a campi sosta at
trezzati, a un'opera di sensibi
lizzazione e di valorizzazione 
delle loro risorse culturali, a 
partire dall'artigianato e dal-

. l'allevamento dei cavalli. Si ar
riverà poi a un vero sportello 
informagiovani per la ricerca 
del lavoro e delle opportunità 
di crescila nel tempo libero. I 
finanziamenti necessari a rea
lizzare tutto questo e altro an
cora sono stati calcolati dalla 
Cee in 3.603.000 Ecu, corri
spondenti a 5 miliardi e 394 
milioni di lire. Ma per non per
dere la metà del contributo, 
dato dalla Cee - sottolineano al 
Cis - il Comune di Roma, la 
Provincia e la Regione, dovran
no rinnovare annualmente i lo
ro stanziamenti, con puntuali
tà, a diflerenza di quanto è 
successo finora. 

Stranieri 
Due arresti 
per la legge 
Martelli 
M Si sono presentati icn 
mattina all'ufficio stranieri del
la questura con due cittadini 
della Repubblica popolare ci
nese. Salvatore Cuofano, 37 
anni, e Franca Lattanzi, di 28, 
hanno detto ai funzionan che i 
due stranieri lavoravano alle 
loro dipendenze come dome
stici datlVrtfobre defl'89.brfirb i 
termini, dunque, per otlenere 
la sanatoria. Ma è bastato un 
breve controlla per scoprire 
che era tutto un bluff. Cuofano 
e Lattanzi sono dappnma ca
duti in contraddizione, per poi 
confessare che i due cinesi gli 
avevano promesso centomila 
lire a testa se fossero riusciti a 
far ottenere loro la sanatona. 
Entrambi disoccupati, hanno 
tra l'al'ro precedenti penali. 
Improbabile che potessero 
permettersi un domestico. I 
funzionari dell'ufficio stranieri 
sospettano che dietro questo 
singolo episodio si nasconda 
una ben più vasta organizza
zione. 

I due italiani sono stati arre
stati, in base all'articolo 3 com
ma 8 della legge Martelli, per 
aver illegalmenle tentato di fa
vorire l'ingresso e la perma
nenza in territorio italiano di 
cittadini stranieri. Saranno giu
dicati questa mattina per diret
tissima. Rischiano una con
danna da due a sei anni. Sono 
stati arrestati anche i due cine
si. Verranno espulsi dall'Italia 
nei prossimi giorni. 

I 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di spostamento di una 
condotta adduttrlce, dalle ore 7 alle ore 21 di mer
coledì 9 maggio p.v., si avrà notevole abbassa
mento di pressione, con mancanza di acqua alle 
utenze ubicate alle quote più elevate, nulle s e 
guenti zone: 
Prlrnn Porta • Colli d'Oro • Labaro • Costei Giubi

leo • Villa Spada • Fidane - Settebagnl 
Potranno e s sere interessate dalla sospensione 
idrica anche zone circostanti a quelle indicata. 
Nella s t e s s i giornata, a causa di urgenti lavori di 
man utenzic ne, dalle ore 8 alle 16, si avrà marcan-
za di acqua alle utenze ubicate in via Val Mealna 
• via delle Itole Curzolane • via Monte Cervblto • 
P.le Ionio - P.zza Cercano - via Atene» Salesiano 
e nelle vie limitrofe. 
Gli menti sono pregati di provvedere alle opportu
ne scorte. , . 

Abbonatevi a 

fUnita 

MAZZARELLA DITTA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

IMÙOVO N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E iL 
M I G L I O ! . I 
M A R C H E 

i Cucine in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZ IONE 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA . 
Tel . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
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NUMERI UTILI 
Pronto mtorvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradalo 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da Ijnedl a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acca Recl luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipservizioguasti 
Servizio borsa 
Comune di Rorra 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolta (tossicodipen
denza alcolismo) 62S4639 
Ai ed 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aro rai 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S AIER(autolinee) 490510 
Mar izzi (autolinee) 460331 
Poi, express 3309 
Cty cross 861652/E440890 
A IIS (autonoleggio) 47011 
Her/e (autonoleggio) 547991 
Eicinoleggio 6543394 
Coli liti (bici) (541084 
Si»r\ IZIO emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
toleOnica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galloria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Parabola sub» 
come metafora 
del subconscio 

MARCO CAPORALI 

• • Proseguono gli appunta
menti con la poesia contem
poranea nella sede delle edi
zioni Empirla, in via Baccma 
79 L'ultimo Incontro ha avuto 
per protagonista Luciana Frez
za, poetessa e traduttrice di au
tori Irarcesi quali Mallarmé, 
Laforgut, Verlaine, Baudelai
re. Fargje Apollinare Della 
sua ultima fatica letteraria, Pa
rabola sub (edita da Empirla 
con pre azione di Walter Pe-
dulia, lir: 15 000) hanno par
lato nell i sala conferenze (gli 
altn due vani sono adibiti a li
breria con testi rari o di solito 
penalizzati dalla normale di
stribuzione) Carlo Bordini e 
Jacqueline Risset, con lettura 
di versi da parte dell'attrice 
Evelma Meghnagi 

•Sub» - come nlevava Jac-
' queline Risset - è parola scor

ciata in uso nella comunica
zione quotidiana Ma è anche 
mctafor i del subconscio, del-
I ombra con cui da sempre -
come ancora sottolineava la 
Risset - il femminile intrattiene 
familiari rapporti II percorso 
sottomarino della raccolta più 
che le increspature della su
perficie indaga 1 fondali, da 
perlustrare muniti di ossigeno 
e col debito supporto della 
masche a Per il gusto di scru
ta..:, come in un gioco o in un 
sogno. <iuel che sempre si cela 
allo sguardo nella veglia 

Si chiede Luciana Frezza 
nella poesia Disneyland «E do
ve sono io/ e dove sci tu/ 
quando io fermo i giochi7» E 
ancora, in un altra dal titolo 
emblematico Sopravvivenza 
afferma "11 panorama/ non si 
vede/ si sa» È propno per tor
nare a vedere, e quindi a sor
prendersi dello spettacolo of
ferto ogni giorno, che si di
scende in basso movimentan
do, in virtù dell'inusuale ango
latura, i sensi o meccanismi 
sottratti alla ricerca Anziché 
gonfiare le gote e gridare dalla 
vetta il propno smarrimento, di 
fronte ali Immagine rovesciata 
del mondo si suonano note at
tutite dati acqua, e i ritmi del-
I understatement non si ricom
pongono in un canto pieno, 
prediligendo la spazzatura, l'a
tonalità di una parola priva di 
abbellimenti cromatici 

Insieme al mondo si capo
volgono i miti, impersonati da 
ligure (quali Iside e Euridice) 
che appartengono al mistero 
degli adepti, al sottosuolo e 
agli inferi Giocando si scopre 
via via che si sfogliano copie di 
copie, in assoli visionari e iro
nici paradossali e simbolici 
noli assidua frequentazione di 
decadenti francesi Infljraoofa 
sub «L'impazienza legata/ 
scioglie i nodi non li taglia/ 
spende I urto/ in pazientissimi 
giochi» 

Saporite pietanze 
della «Premiata Ditta» 
da degustare ogni sera 
al Teatro Parioli 

ANNAANQILUCCI 

Preferisco r idere. 
Scritto, interpretato e diretto 
dalla •l'remiata Ditta» di Ro
berto Ciufoli, Francesca Dra-
ghetti, Tiziana Foschi e Pino 
Insegno Scene di Francesco 
Priori. Musiche originali di 
Stefano Mainetti 
Teatro Parioli. Fino al 27 
maggio. 

M Un insolito menù ci in
vila ad assaggiare 24 saporite 
pietanze, ordinate da due 
ghiotti spettatori coinvolti a 
sorpresi in uno sconclusio
nato qua telefonico Al gioco 
a premi, in cui il primo classi
ficato -vince» il conto, si alter
nano velocissimi condensati 
di cornicila demenziale, rapi-

' de scenette parodistiche che 
attingono al nutrito caldero
ne dei palinsesti televisivi La 
cena servita è allargamene 
appetitosa, i quattro «cuochi» 
non lesinano sulle portate 
sketch;* a volontà, battute 
improvvisate, trovate sceni
che d'effetto 

Gli attori, intepretando il 
duplici; ruolo di ospiti d ono
re e squinternati presentaton 
del quiz, sfilano disinvolti in 
un ricco assortimento di per
sonaggi e situazioni, inte
grando una trama voluta

mente esile con un volumi
noso assemblaggio d) sce
nette-portate. Nasce cosi un 
ongmale spettacolo «a corni
ce» rivisitato in chiave mo
derna e dissacratona, un 
espenmento riuscito di libera 
traduzione scenica della for
mula televisiva del •program
ma-contenitore», qui provo-
catonamente paralizzato e 
poi n-funzionalizzdto in un 
dimensione di pura comici
tà 

Il tutto attraverso un paio 
di condutton un po' vanesi, 
una presentatrice stupida e 
maldestra che confonde le 
regole del gioco, una valletta 
sexy che straccia le buste 
scelte dai concorrenti, ed 
una sene di gadgets strampa
lati che vanno da un telefono 
leziosamente ornato che ca
la dall'alto alle cuffie di pizzo 
destinate ai malcapitati gio
catori Qualche sketchs ripe
scalo dal fortunato •Gallina-
vecchia fa buon Broadway», 
gustosamente condito con 
una salsa di scenette, spez
zoni e Irailers originali, com
pleta il conviviale banchetto 
offerto dalla -Premiata Ditta», 
da gustare ogni sera in tutte 
le sue variazioni leatral-ga-
stronomiche. 

Una straordinaria festa di musica con la star senegalese 

Youssou N'Dour, nero è bello 
ALBASOLARO 

• a Lunedi sera mentre nelle 
urne elettorali trionfava la 
squallida cultura razzista delle 
Leghe alcune centinaia di per
sone festeggiavano al Tenda 
Slnsce I incontro con la straor
dinaria musica africana mo
derna di Youssou N Dour, e 
con essa quella società mul-
tictmca che fa tanto paura agli 
xenofobi delle Leghe »ll razzi
smo è una cosa passata, fuon 
moda», legge su un foglio in 
italiano Youssou N Dour Pec
cato che in molti non sembra
no pensarla cosi 

Alto dinoccolato, elegantis
simo nel suo completo giallo 
oro e blu I artista senegalese 
ha offerto uno dei concerti più 
belli e coinvolgenti dell'intera 
stagione Con i suoi otto stru
mentisti e ballerini ha tenuto il 
palco por più di due ore mi
scelando vorticosamente mu

sica, ntmo, danze acrobatiche, 
e gli spinti erano alti fra i giova
ni e le ragazze della comunità 
senegalese, presenti in gran 
numero come pure al concer
to dello scorso anno, col loro 
entusiasmo e I loro balli 

•I senegalesi in Italia» ha det
to Youssou leggendo sempre 
sui suoi foglietti «sono qui per 
lavorare ed aiutare le lóro fa
miglie Ognuno deve essere li
bero di scegliere dove vuole vi
vere liberamente» Politica e 
musica coincidono con spon
taneità nel suo lavoro, le stone 
degli immigrati, la realtà quoti
diana nei villaggi, le antiche 
tradizioni ed i problemi nuovi 
di chi e costretto a lasciare il 
suo paese per poter vivere, 
l'orgoglio e la rabbia, tutto flui
sce nella voce forte e commo
vente di Youssou, una voce 
educata dalla preghiera islami-

ca e modulata nell'idioma 
«wolof», ma che riesce ugual
mente a comunicare con ec
cezionale intensità 

Figlio d, griot, i cantastorie 
che in Africa sono una vera e 
propna ca,U sociale, Youssou 
N'Dour riesce a portare nello 
spazio di una canzone tutto il 
peso della cultura tradizionale 
Cel suo popolo nk ita attraver
so un impianto sonoro occi
dentale, dato dagli strumenti 
elettrici e dagli arrangiamenti 
pop L'occidentalizzazione 
della sua musica e sempre più 
evidente ma non le ha tolto il 
fascino delle- radic i, anzi, col
pisce la ncchezzi nimica e 
melodica di ogni brano, il con
tinuo intrecciarsi delle tastiere 
e della eh tana elettrica con il 
tamburo par ante, i dati, le per
cussioni 

Fra una splendida Barnaba 
Shaking Ine tree e tanU altri 
vecchi bran. Youssou ha pre

sentato anche alcuni pezzi 
nuovi (tratti dall'albini di 
prossima pubbli:azlore), ne 
spicca uno, suggestivo, il cui 
tempo fa pensare ad i n «tan
go» con tanto di tastiere che 
imitano il suono della f sarmo-
nica, ed una lurij IL performan
ce de) percussionista m surato-
si in quello «he Youssou 

«Sul set di Sodoma» 
voci di un'altra realtà 

GABRIELLA OALLOZZI 

BB) Uno sguardo diverso su 
una realtà «diversa» Uno spa
zio alle voci di quanti subisco
no la loro sessualità come una 
diversità, relegata ai margini 
del sociale da una cultura osti
natamente indifferente Per 
rompere il silenzio una rasse
gna di cinema «Sul set di So
doma», nove film con temati
che omosessuali, presentali 
dal Circolo culturale «Mano 
Mieli» e a cura dell'associazio
ne «L'altra comunicazione», in 
programmazione alla sala 
Rialto da venerdì a domenica 

•La rassegna - ha affermato 
Giorgio Giglioni del circolo 
Mieli - vuol essere un ampia 
panoramica a carattere inter
nazionale, che abbraccia I o-
pcra di autori spesso scono
sciuti al grande pubblico ma
gari "sbocciati" nell'arco di un 
festival e subito caduti nell'om
bra per le tematiche "scorno-
de affrontate dai loro film» 

Tra le pellicole avvolte da 
polemiche e minacciate dalla 
censura, «L'uomo di cenere» 
(sabato ore 22 30) del tunisi
no Noun Bouzid vincitore del 
primo premio al festival di 
Taormina II lilm racconta l'iti
nerario di due adolescenti di 
fronte alle pesantezze della so
cietà araba tradizionale, alla 
forza delle famiglie, ai tabù 
Dal «Quinto festival intemazio
nale di film con tematiche 
omosessuali» svoltosi il mese 
scorso a Tonno, arriva »Pnma 
che il pipistrello compia il suo 
volo» dell'ungherese Peter Ti-
mar (venerdì ore 22,30) An
nunciato come opera scanda
losa nell Est ancora chiuso al 
tema dell omosessualità, il film 
ha invece carattere addirittura 
umoristico, e narra la stona di 
un poliziotto che, per «arrivare» 
ad un ragazzo ne corteggia la 
madre Sul tema del lesbismo, 

«Lianna, ur amore diverso» 
bell'americano John Sayles 
(sabato ore 17,30) Uno 
sguardo sui valori della middle 
class che rodono che la don
na, madre « moglie, sacnfichi 
la su esisti >nja per i propn figli 
Inedito per il pubblico italiano 
e sottotitolalo per l'occasione, 
•lo ti amo io ti uccido» del te
desco federale Lwe Brandner 
(venerdì ore 20,30). Di Darek 
Jarman. al quale il festival di 
Tonno ha dedicato una retro
spettiva, I noto «Sebastiane» 
(domenica ore 20,30) 11 film 
parlato in la-ino (con sottotito
li In italiano') che racconta la 
stona di .San Sebastiano, con
dannato i l martirio per non 
aver ceduto alle attenzioni del 
SJO super ore Immancabile «A 
futura ni'-rr oria- di Bamabo 
Micheli [domenica ore 
17,30) un «viaggio nel mondo 
di Pasolini», una ricerca nei 
luoghi, ne gì archivi, fra coloro 
che lo hanno conosciuto dal 
Friuli a Roma 

Bucaro, perfette finzioni 
LAURA D I T T I 

• i «\garte». via del Babui-
no 12<l, mostra di Antonino 
Bucaro Orano 15,30-19,30 
Fino al 12 maggio 

Giovane pittore palermita
no, Bucaro espone con ap
parente linearità e chiarezza 
le sue opere Tele rettangola-
n, trasformate in buste da let
tere, indirizzate al pittore, si 
susseguono, mostrando gli 
stessi io lon e lo stesso segno 
preciso una precisazione 
puntig iosa nel disegnare nei 
minimi particolari tutti gli ele
menti dell'oggetto reale E 
cosi il timbro di Boston, il 
francobollo, l'indirizzo, la 

decorazione della busta so
no accuratamente nportati, 
senza nessuna dimentican
za Una simulazione perfetta 
Ma non è tutto cosi tranquil
lo, come sembrerebbe da 
questa descnzione Le buste 
disegnate sono stracciate la
cerate, trafitte di frecce, ta
gliate nel mezzo e poi ricuci
te con il fil di ferro 

Un senso ossessivo di lace
razione, ai distruzione, di rot
tura dolorosa, quasi strazian
te con un affetto passato, vi
vo nel ncordo, ci coglie nel 
guardare sorpresi quegli «og
getti» Non a caso lo scritto di 
Riccardo Reim, che presenta 

la mostra in un depliant è in
titolato «Viaggio in busta 
chiusa nella memoria» Un 
malessere inevitabile si an
nuncia e contrasta la vivacità 
dei colori, la lucentezza, la 
precisione delle figure 

Ma sorge l'ambiguità il so
spetto Il messaggio imme
diato che l'osservatore riceve 
guardando i quadri, sembra 
calcolato con la stessa preci
sione con cui sono disegnati 
si potrebbe dire fotografati i 
tratti delle buste da lettera 
Un controllo e una puntuali
tà eccessivi che nuocciono 
alla sincerità e alla sponta
neità che il linguaggio pittori
co può trasmettere 

N'Dour defini'ce «rap africa
no» rivendicando al suo conti
nente la paternità di questo sti
le espressivo che nasce tra le 
brace a della cultura ora'e 
Tanto per non dimenticare 
quanto è grande il debito che 
tutta la musica occidentale 
queliti bianca come quella ne
ra hannoconl Africa 

Youssou N'Dour in cenci-rio a Roma, a sinistra, una scena dal film «Pri
ma che il pipistrello compia il suo volo», sotto, un disegno di Putrella 
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Beethoven 
composto 
da Porena 

• • Favoloso pomeriggio al
l'Accademia Filarmonica (Sa
la Casella), cori llorus Porena, 
pianista, compositore, docen
te che si è riprese ntat 3 al pub
blico dopo oltre ver l'anni di 
operoso «esilio- in Sabina E 
qui, avviando i giovan- alla mu
sica, ha anche inmi •dilato il 
grandioso paesaggio fonico 
che arricchisce il mondo Un 
paesaggio che, con le sue mol
teplici «situazioni», at ita in Po
rena, mette in fermento la sua 
fantasia Prescindendo da ogni 
complicazione lormale, ivi 
compresa quella della umta-
netà della costruzione sonora, 
Porena vive tranqu llamente in 
compagnia di Dee hoven, De
bussy, webcrn Si e avvertito in 
un «Trio» intitol ito «Webemge-
wehe» (trame tessute da We
bcrn) . dai bei suoni rarefatti e 
assortiti, si e sentito n un fan
tastico «Quarti-Ito» intitolato 
«187» (ma in tede<co), che 
vuole richiamare lop 18 di 
Beethoven (sei Quartetti), alla 
quale aggiungi come n 7 la 
sua composizione dolcissima 
e intensa C era anche un «Dia
logo» per violonct Ilo e lo stes
so Porena ha suona o un bra
no pianistico intitolilo «Clau
de déchire» un Claudio (De
bussy) «strappalo» Momenti 
magici di Debussy vengono 
agganciati e dilaniati da una 
furia di suono 

Non si tratta di -recuperi», 
ma di situazioni congegniah, 
per cui Poreni incontrando 
Beethoven potrebbe dirgli 
•Guarda, Ludw g, e he il bel te
ma della tua op 18 è mio tu 
me I hai fregalo» Caro Boris 
con quanto affetto e ammira
zione abbiamo ascoltato te e 
le lue splendide interpreti le 
violiniste Manar-t Martin e 
Giona Melani evenne Hek-
man alla viola la vibrante Pao
la Bucan al violor re Ilo Occor
rerà riprendere il incorso ma
gari in Sabina lontano dalla 
•detestata sogl a' del Conscr 
vatono o della sala da concer
to «Detestata s^g la» quasi 
quasi chiamiamo .eopardi e 
gli diciamo «Senti Giacomo 
guarda che questi lue parole 
sei tu che le hai ruUile a noi» 

CEV 

L'ironia 
bonaria 
di Samorì 

• " • Anche se per i «pochi in
timi» <lclla musica contempo
ranea il conccrtocon musiche 
di Aurelio Sa mori tenuto nel 
teatro Ghione, ha avuto durate 
poco meno che wagnenane 
Un programma monografico 
comporta del resto una scelta 
dei rx'?zi più significativi In 
più I autore era presente, imi
tato d Illa cooperativa «La Mu
sica» e raccontando i come e i 
perche del suo comporre, ha 
dato il suo contributo alla ten
denza oggi irrinunciabile di 
recuperare il dialogo col pub
blico 

Il metodo «germinale» 
(estraiTe, cioè, frammenti di 
opere per crearne altre) è il ci
mento tecnico-estetico confes
sato E ben si attaglia ai brani 
presentali otto composti dal 
1975 ad oggi L organico ca
meristico di fia'i (Contropun
to 1977, Cate.doscopit Lusi 
1989), o combinato con archi 
(Etnocmihc, 1985. ma letto al 
contrario si scopre il dedicata-
nò'), condiziona certo la scnt-
tura, ma quella che è anche 
una necessità («i pezzi per 
grande orchestra sono costosi 
da esejuire-j, non diminuisce 
alcune scelte che sembrano di 
fondo la ricerca di unità tema
tica e lormale, I uso dello stru
mento «concerante» (il flau
to), il trasparire di ritmi dan
zanti La musica di Samorl, 
mai gn've e verbosa si assesta 
di preferenza su una scnttura 
legger» purtillista assai più 
debitrw e a Slravinski che ali e-
voluzic ne del Inguaggio seria
le Echeggiano nostalgie natu
ralistiche un ironia bonaria di
spensata in strutture aforisti
che ( Microdiixrtimenti) di 
contro a momenti di malinco
nico abbandono un impegno 
più drammatico è profuso in
vece nei pezzi vocali (Pareti 
rosse d aria e L '"terno) ma nei 
limiti di una cantabilità sua
dente Ottim) I esecuzione del 
•Nova Philarmonica Ensem
ble» diretta da Luciano Bellini, 
di cui ricordiamo per I impe
gno so istico Enrico Pengo/zo 
(flauto) Alco Suno (clarinet
to) Marco Dionette (fagotto) 
e Barbara La :otti (soprano) 

CMSp 

• APPUNTAMENTI a r M r H r . B r « a r a r f l r H a a r | 
Ti a Est e Ovest Cronache di un trentenmo/1960-

1989 II libro di i r r igo Levi (Ed Rizzoli) verrà pre
sentato oggi, oie 18 30 presso la sede dell Asso
ciazione stampa estera, via della Mercede 55 In
terverranno Giuseppe Botfa, Enzo Bettiza, Paolo 
Garimberti e Franco Venturini 

Alimentazione e cualità della vita Nove giornate di 
alimentazione biologica nella mensa scolastica 
organizzate dalla Coop «Centro ristoro mense-. 
Prossimo appuntamento domani alla scuola «Re
gina Margherita» (42° circolo) pasta prezzemolo, 
spezzatino e bieda L iniziativa sarà commentata 
da un Insegnante che con I aiuto di audiovisivi i l 
lustrerà agli alunni i vantaggi di una corretta al i 
mentazione 

Calligrafia cinese e pittura L'Associazione Italia-Ci
na ripete un corso che ha già avuto buon succes
so tenuto dal maestro signora Hu Ming lian Infor
mazioni e iscrizione c/o sede di via Cavour 221, 
tei 48 20 290-4 3 20 291 

Una presenza inquietante monologo teatrale di Wla
dimir Guadagno (regia di Vordermann, musiche 
di Torroni) ogij i , oro 21, nella sede del Circolo di 
cultura omosessuale «Mano Miel i - (Via Ostiense 
202) 

Lavoro femminile in Italia tra produzione e riprodu
zione Presentazione del I" rapporto domani, ore 
17 30, c/o la Sala della Sacrestia, piazza Campo 
Marzio 42 Intervengono Francesca Battio, Maria 
Chiara Bisogni, Maria Luisa Boccia, Enrico Pu
gliese Carla Ravaioli Livia Turco Presiede Anna 
Maria Nassisi 

V Ila Mlrafiorl Oggi ore 21. alla Facoltà di lingue e f i
losofia (Via Carlo Fea 2), proiezione del film «Il 
Vangelo secondo Matteo» di Pasolini 

I brillanti mercoledì.... Alle ore 17 30, nel salone del
le conferenze a palazzo Corsini (Villa Pamphili. 
ingresso S Pancrazio) Sa serata con la poesia di 
•Suor Juana Ir es de la Cruz» Presenta Dacia Ma
rami, recita Prudencia Molerò 

«Aceto» uno «one-man-show» scritto e interpretato 
da Stefano Csvedom che torna in scena con le 
sue umoristiche ricette In programma oggi e do
mani (ore 22 33) al «Labirinto cocktail Theatre» di 
via Pompeo M »gno 27. 

DI PER IL FOLKSTUDIO • • • • L I M ^ ^ H I 
L > storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto 

(ieri I ufficiale giudiziario ha concesso un altra 
breve proroga, fino al 6 luglio), ha trovato una 
nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai 
Fori Imperlali I locali vanno però ristrutturati e 
per raccogliere la somma necessaria è stata 
aperta una sottoscrizione pubblica I versamenti 
si possono fare sul Conto corrente bancario N° 
5611 intestato a Folkstudio presso I agenzia n 25 
del Banco di Floma, oppure deponendo la cifra in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luo
ghi «Folkstuc io», via Gaetano Sacchi n 3, tei 
58 92374, «Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tei 
57 44 955, Pub «Four Green Field s», via Costanti
no Morin Libreria «Rinascita» (spazio dischi), via 
delle Botteghe Oscure, 1 Gli orari del «Folkstu-
dio» sono i seguenti tutti I giorni escluso dome
nica, dalle oro 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla 
mezzanotte, quando non c'è spettacolo I apertura 
serale e limitata alle 18-20 

•1 FARMACIE • • • • • • ^ • • • • H B 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare-

1921 (zona centro), 1922 (Salano-Nomentano), 
1923 (zona EM), 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio-
Flaminio) Farmacie notturne. Appio: via Appia 
Nuova, 213 Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, via 
Gregorio VII, 154a Esqulllno: Galleria Testa Sta
zione Termini (tino ore 24), via Cavour, 2 Euri via
le Europa, 73 Ludovlsl: piazza Barberini, 49 
Monti: via Nazionale 288 Ostia Lido: via P Rosa, 
42 Parioli: via Bertolom, 5 Pietratata: via Tiburti-
na, 437 Rioni: via XX Settembre, 47, v a Arenula, 
73 Portuenso: via Portuense, 425 Preneatinc-
Cenlocelle: via delle Robinie, 81, via Collatina, 
112 Prenestlno-Lablcano: via L Aquila, 37 Prati: 
via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 
Primavalle: piazza Capecelatro, 7 Quadraro-CI-
necItlà-Don Bosco: via Tuscolana 297, via Tusco-
lana, 1258 

I l BIRRERIE M ^ H M H B H B H B H B M 
Strananotte Pub, via U Biancamano 80 (San Gio

vanni) Peror i , via Brescia 24/32 (p zza Fiume) 
L'orso elettrico, via Caldenni 64 II Cappellaio 
matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzoi Marconi, 
via di Santa F'rassede 1 SS. Apostoli, piazza SS 
Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 8 Vec
chia Praga, via Tagliamento 77 Druld's, via S 
Martino ai Monti 28 ElevenPub via Marc Aurelio 
11 

I l NEL PARTITO • B H M H H M B M M 
i convocata pei oggi alle ore 17 alla sezione Italia 

una riunione sull iniziativa del Pei invista dell im
minente dibattito parlamentare sulla riforma del
la scuola elementare 

I l PICCOLA CRONACA M B H H B H . 1 M H 
Mozze Oggi si sposano Silvana ed Ermanno Alla fe

lice coppia g i auguri dei compagni della Sezione 
Pei Cinecittà 3de>l Unità 

•llli!lili!ìi:iffJl!liìilHI!!II!ìli! l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

Or* 14 Tg; 14.4S -Piume e 
paillette;,-, novela: 15.30Car
toni animati: 18.15 «Mash». 
telefilm; 18.SO «Piume e pail
lette»-, novela: 19.30 - l 
Ryan-, telefilm: 20.30 -Giova
ne amore- , film; 22.30 Tele
domani; 23 Tg Roma: 0.10 
-Rlprenolamocl Fort Alamo», 
film; 2.30 . M a s h - . telefilm. 

CBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna: 
12 Sport mare: 12.45 «Cri-
s la l - , novela: 16.45 Cartoni 
animati: 17.45 -Passioni», te
lefilm; 20.30 Tutti in scena: 
22Partite dei Mondiali di cal
cio 1962. Italia-Polonia; 23.45 
Servizi Speciali Gbr; 0.15 Vi-
deoglornele: 1.15 -Frontie
ra - , sceneggiato 

TVA 

Ore 13 Documentano: 14 Tva 
40; 16.30 Redazionale; 17.30 
Documentario, 19-Gli Inaffer 
rabili», telefilm; 20 -Marta 
novela: 21.30 Redazionale; 23 
Tva 40; 24 -Marta», novela 

l > 0# "ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. OR: Brillante; O.A.: Digrigni animati. 
DO: Cxjmeritario; OR: Drammatico. E: Erotico. FA: Fantascienza, 
G: Giallo: H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, SE.: Sontimenlale, 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 - F o r e selvaggio», no
vela. 14.30 Tg notizia: 15 Ru
briche del pomeriggio, 17.30 
«Mash», telefilm; 18.30 -Fiore 
selvaggio», novela; 19.30 Tg 
notizia: 20 Speciale Tg: 20.30 
•Colpo da re... film; 22.30 
• Uno sconosciuto nella mia 
vita», film; 0.30Tg notizie 

TELETEVERE 

Ora ìl.10 L'oroscopo di oggi; 
9.1K »l due loscari». film; 
11.30 -I giganti del a giun
gle • , film: 13.20 Monil;a sport: 
14.:i0 La nostra salute; 17.30 
M i se i in casa; 19 II gastrono
mo di Teletevere. 20 I prola-
00- is t i . . 20.30 Note italiane: 
22 Salute e bellezza; 23 Sy-
ste TI color: O.0S I fatti del 
f)iorro;1 «Il grande vossillo». 

T.R.E. 

Ore 9 -Curro Jmenez», tele
film; 13 Cartoni animati; 15 
Usa Today. 15.15 -Mar iana- , 
novela: 17.15 -Senora», no
vela: 18 30 «Biancaneve a 
Beverly Hills», telefilm; 18.50 
•Panico», telefilm; 20.30 
•Verso il grande sole-, film; 
22.30 Hollywood Movies: 
23.15 -Il dottor Jeckyll e mi
ster Hyde», film 

I PRIMEVISIONII 
ACADEMYHALL L.7 000 
Via Stamirt, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(16-2230) 

ACUIRAI 
Piazza Verbano, 5 

L.80OO 
Tel 851195 

O Harry ti presento Sally. OiRob Rei-
ner-OR (16 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

18000 
Tel 3211896 

Seiitt chi parla di Amy Heckerling-BR 
{1630-22 30) 

AlCAZAR L.8 000 • Nemici, una storia d'amore di Paul 
ViaMtrrydelVal.U Tel. 5680099 Mazursky. con Ron Silver-DR 

(16-2240) 

ALCIONE 16000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
ViaL diLeilna.39 Tel.8380930 Sodorbergh.conJamesSpader-DR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L.5000 
Via Montatene 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSAOE 1.7 000 • Altari «porcili di Mike Figgis; con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Cere, Andy Garcia - G 

Tel. 5403901 (16-22.30) 

AMERICA 
vìaN del Grande, 6 

L.7000 
Tel. 5816168 

Senti ehi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archi»-ece. 71 

L8000 
Tel. 875567 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan; 
con Daniel Day Lewis-DR (17-22.30) 

ARISTON L.8000 Lettere d'amore di Martin Riti: Jane 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 Fonda,RoberlDeNiro-DR 

(16.20-2230) 

ARISTON II L. 8000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara; con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Peter Weller, Kelly McGillis-OR 

(17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.6000 
Tel. 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L.7000 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16.30-22 30) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6875455 

Allodole sul filo di Jin Menzel, con Ru
dolf Hruslnsky - OR (16.30-22 30) 

AZZURROSCIPIONI L.5000 Saletla •Lumiere». Il testamento del 
V. degli Sclpioni 84 Tel. 3581094 dottor Mabuse (18): Il mostra di Dussel-

dort (20), Metropoli» (22) 
Saletta -Ctiaplm». Rassegna dedicata 
•Peter Greenaway (18.30) 

BARBERINI L 8 000 Ansava di Steven Spielberg: con Ri-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4751707 chardDreyluss.HollyHunter-FA 

(15.30-22.30) 

CAPITOi 17 000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Via a Sacconi, 39 Tel. 393280 pe Tornatole; con Philippe Noiret-Dr 

(17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 8.000 
Tel. 6792465 

Nato II 4 luglio di Oliver Stone; con Tom 
Crulse.KyraSedgwidc-Or (17-22.30) 

CAPRANICrIETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L.6000 
Tel. 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16 30-22.30) 

CASSIO 
via Cassili. 692 

L6000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLAMRICNZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 8.000 
Tel. 6878303 

Music boi di Costa-Gavras: con Jessi
ca Lance-DR (15.30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

L.5000 
Tel. 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN L. 6 000 Turo» di Gabriele Salvatore», con Fa-
P-zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 brlzlo Bentivogllo, Diego Abatanluono-

BR (1630-22.30) 

Via Stoppini. 7 
L.6000 

Tel. 870245 
Night Game (pernia con la morte) di P. 
Mattano»-Q (16.30-2Z30) 

EMPIRE L 8.000 Unuoi 
V.le Regina Margherita. 29 TomSelleck-G 

Tel. 8417719 

di Peter Yates: con 
(16-22.30) 

EMPIRE: 
V.le dell'Esercito, 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

L.5000 
Tel. 582684 

O Harry 6 presento Sally di Rob Rel-
ner-BR (16.30-22.30) 

ETOILE L.8000 • Aflari sporchi di Mike Figgisi con 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 Richard Gare, Andy Garda-G 

(16-22 30) 

EURCINE L.8000 A spasso con Dalay di Bruce Bere-
Via Llszt 32 Tel. 5910986 slord: con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L. 8 000 Una «Ila scellerata di Giacomo 8attla-
Corsod'llalia,107/a Tel.865736 to, con Wadeck Stanczack, Sophie 

Ward-OR (1615-2230) 

EXCEL3IOR L.8000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

Music boi di Costa-Gavras, con Jessi
ca Lance-DR (1545-2230) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 peTornatore,conPhilippeNoiret-DR 

(16-22.30) 

FIAMMA 1 L.8000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Bissolati. 47 Tel. 4827100 slord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

FIAMMA 2 
Via8issclall,47 

L.8000 
Tel. 4827100 

O Enrica V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17-22.30) 

GARDEN L. 7.000 • La guerra del Roses di Danny De 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582848 Vito: con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-Dfl (16-22.30) 

GIOIELLO L.7000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi. 
ViaNomentan.43 Tel 864149 con Giulia Fossi. Lucia Bose-DR 

(1630-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L.7000 
Tel 7596602 

L'animo fuggente di Peter Weir; con 
Robin Williams-OR (1730-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L8000 
Tel. 8380600 

C L'attimo ruggente di Peter Weir; con 
Robin Williams-DR (17-2230) 

HOLIDAY L 8 000 O Mio caro Dottor Orati»' di Roberto 
Largo 8 Marcello, 1 Tel. 858326 Faenza, con KeithCarradine-DR 

(16-22 30) 

MDUNO 
Via G. Induno 

L.7 000 
Tel 582495 

O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin William»-OR (1730-2230) 

KING 
Via Fogliai», 37 

L.8000 
Tel. 8319541 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•BR (17-2230) 

MADISON 1 
Via Chiaverà. 121 

L6000 
Tel. 5126926 

le avventuredl Bianca e Barn le • 0A 
(1615-2230) 

MADISON. L.6000 
ViaChiajrsra.121TEL5126928 

O II segreto di F. Maselli. con Na-
atassia Kinsky, Stelano Diomsi 

(1615-2230) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Roses di Danny Oe 
ViaAppia.418 Tel 786086 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (1530-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L.7000 
Tel. 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Volontà-OR (16-22 30) 

MERCURY L 5000 
Via di Perla Castello,44 Tel 6673924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L. 8 000 • La guerra del Roses di Danny De 
ViadelCorso.a Tel.3600933 Vito, con Michael Douglas. Kalhleen 

Turner-DR (15 30-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L8000 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8) di Krzyszlol Kle-
Slowskl-DR (16-22 30) 

MODER1ETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 

MOOERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L8000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L.7 000 • Atteri sporchi di Mike Figgi-, con 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 Richard Gare. Andy Garcia-G 

116-2230) 

PARIS L.8 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Riti, con Jane 
Fonda-DR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

15000 
Tel. 5803622 

Adrywhlleeeason (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

PRESI DENT 
Via Appia Nuova, 427 

L.5000 
Tel.7810148 

Libidine per II piacere omosessuale - E 
(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
V.aCoiroli.S6 

L4000 
Tel 7313300 

Anlnwlfestl-al-E(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE L.6000 Giù le mani da mia figlia di Slan Draga-
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 ti, con Tony Danza, Catherine Hicks -BR 

(1630-2230) 

C-UIRINETTA 
ViaM Minghettl.S 

L6000 
Tel. 6790012 

• Crimini • misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.8000 
Tel. 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (16-2230) 

RIALTO L.6 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'a-
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 mante di Peter Greenaway-DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel. 837481 

Senti ehi perla, di Amy Heckerling • BR 
(16,30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.8000 
Tel. 460883 

Music boi di Costa Gavras; con Jessica 
Farce-OR (1545-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 6.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel. 864305 pe Tornatele; con Philippe Nolret-Dfl 

(17.30-22.30) 

R0YAL 
Via E Filiberto. 175 

L 8.000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L.8000 O Legami di Pedro Almodovar; con 
Via Viminale. 53 Tel. 485498 Antonio Banderai. Victoria Abrll • BR 

(VM18) (16.30-22.30) 

UWVERSAL 
Via Bari. 16 

L 7.000 
Tel. 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi.LauraAnlonelll-BR (16-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Ciuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Fa* di Bruno, 8 Tel. 3581094) 

L'age d'ordì Luis Bunuel (21), Metropo
li» di Frltz Lang (22.30) 

CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/8 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
VialedelleProvlncie.41 Tel. 420021 

OMgrtngo 
(16-22.30) 

NUOVO L 5.000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee, con 
Largo Asclanghl,1 Tel. 588116 Danny Alello, Osale Davfs-DR 

- (1615-22.30) 

IL POLITECNICO 
Via G.8. Tiepolo, 13/a -Tel. 3227559) 

Ripoto 

TI8UR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Buon Mttlt, twon I M O 
(16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel. 863485 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
ViaPerugla.34 Tel.7001765-7822311 

Cinema spagnolo. Requiem para un 
eampeslnol di Francese 8etrlù (21) 

tt. LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 17 Tal. 3216263 

Sala A: K Decalogo (1-2) di Krtslol Kie-
slowtkidejOK^-SO) , 
Sala 8: Un n o * , sema piata di Eric 
Rochant (v.oi sort. Italiani) (19-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel. 492405 

Danae di W. Hill (1530-20.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 4.500 
Tel. 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

La moglie esperta- E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M. Cornino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

La pomo Wilermtera deiramore 
(16-22.30) 

OOEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.zza B Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 116-22) 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

1.4 000 
Tel. 620205 

Porno bisexual pornosexua! Irophy • E 
(VM18) (11-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L.4S00 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VlaVolturno,37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Desiderio di (emmlna-E(VMie) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine. 5 Tel. 9420479 

SALA A' L'avaro di Tonino Cervi; con A. 
Sordi -BR(16.30-22 30) 
SALABiO Senti chi parla di Amy Hec
kerling - BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

Music boi di Costa-Gavras. con Jessi
ca Lance-DR (1630-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 
Sotto (1630-22.30) 

VENERI L. 7.000 A spalto con Dalsy di Bruce Bere-
Tel.9411592 s'ord: con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-DR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Anionelli-BR (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L5000 
Tel. 5603186 

Le avventure di Bianca a Bornie di W. 
Olsney (1630-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.8 000 
Tel. 5610750 

Senti chi parie. Di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

SUPEROA 
vie della Marina. 44 

16000 
Tel. 5604076 

Un uomo Innocente di Peter Yales: con 
TomSelleck-G (16-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Anlonelli- (BR) 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L4000 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO Tel. 9596083 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO O ti cuoco,» ladro, sua moglie ere-

Tel.96.33.147 mente di Peter Greenaway -DR 
(16-22.15) 

SCELTI PER VOI 

• NEMICI, UNA 
STORIA»'AMORE 

Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia b zrarra. drammatica, 
a tratti divellente, girata dal regi
sta Paul Mazuisky. Esperto di co
se ebraiche, il cineasta racconta 
il faticoso nénnge sentimentale 
di uno acrittore scampato al lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta -il ritrova con tre 
mogli. Tra flint limi del passato e 
toni da pochade, Mazuraky Impa
gina una commedia che non la 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliore In campo 6 
Lena 01 in, la p ù bella e nevrotica 
delle tre, gius'.amente candidata 
all'Oscar (che pero non ha pre
so). 

ALCAZAR 

min iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sull.i corruzione nella 
polizia Interminato da un Richard 
Gare demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
geetondo un giro ci proatlluzlone 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
indaga nel -ni ir do 6 un ufficiale 
della sezione •affari interni»: du
ro, Implacabile), deciso ad arriva
re in tondo, arche se quella mia-
alone gli dovene cambiare la vi
ta: Dirige Mike Flggis, regista in

glese che si era Latti) notare con 
la il jazz-thriller -Stjrmy Mon-
day». 

AMBASSAOE. ETOILE 
NEWYORK 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLER 

Torna nelle sale, dono breve as
senza. Il film di Roterto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
nitzler. Il dottore del titolo 6 un 
medico termale con la taccia e il 
languore di Kelth Corrodine sla
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guer-a 6 ancora 
lontana, e il protagonista si con
suma nella ricerca di un amore 
Impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finirà pei accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta. Fotografato splendi
damente da Poppino Rotunno e 
interpretato da uno Muoio di atto
ri anglosassoni, «M o caro dottor 
Grasler» è un tilm cr e puscolare e 
levigalo, che trova nello apunto 
letterario un motivo > ti interesse. 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non (issa mai di 
moda, per gli inglesi e anche per 

noi E le 'lue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anc.losanson© che si ri
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo -Enrico 
V-, un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia d Azmcourt, che nel XV 
secolo vidi! opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri In
glesi, Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca
terina figli) di Carlo VI. divenne 
anche regnante del trono di Fran
cia Registi e intergrete principa
le, Brana(h si dimostra degno 
del titolo di -erede di Olivier» che 
la critica gli ha e là affibbiato. 

FIAMMA 2. KING 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, siciliana attraverso quaran
tanni di storia italiana. Fortune e 
disgrazie di un -luogo di cullo» 
(In quale altro posto consumare II 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bamblro, Salvatore, che co
mincia ad limare ilclnema stando 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel 36047:5) 
Allo 20.45 La moglie Ingenua e II 
marito minati di Achille Campa
nile; con l • Compagnia delle In
die Regia JlUlecardoCavallo 

AOORA rSO (Via della Penitenza • 
Tel 68885!*) 
Allo 21. Che disastro, sono una fi
glia d'art» di n con Annalisa e To
ny Cucchi ira 

AL BORGO (Vili dei Penitenziari, 11 
-Tel. 6861926) 
Alle 21. Bpunlbti scritto e diretto 
daM Rusao 

ALLA RINGHIERA (via del filari, 61 • 
Tel. 6566711) 
Riposo 

AL PARCO prie Ramazzfnl. 31 • Tel. 
5260947) 
Riposo 

ANFITRIONI! (V la 8. Saba, 24 • Tel. 
6750827) 
Alle 20.43. resta di famiglia di 
Alan Ayckbot rn, regia di Gianpie
ro Faveti! 

ARGENTINA (Ltrgo Argentina, 62 -
Tel 6544101) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21-lol. 5898111) 
Al N. 21. Alle 2115.1 musici di Q. 
Skcurtli: con S. Grandicelli. Re
gia di T. Farlo 
Al N. 27. Alle 2130. Creativi di E. 
Bernard; con Gabriella-Atena. 
Raffaello Miti. Regia di O. Rosai 
Borghesarto 

ATENEO (Visto delle Scienze, 3 • 
Tel 49914470) 
Allo 21. Perdutamente con Pie
rangela Allegro e Michele Sam-
bln 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na.32-Tol.44S1843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21.13 PIUMA. 8 pellicano di 
A. Strindberg, con la Compagnia 
Testrolnarla; regia di Alessandro 
Soldini 

BELLI (Piazza 3. Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 21.13 II Jemonlo scritto e di
retto da Mietali» Serio; con Tom
maso Bianco Maria Capotorto 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE ZO0O (Via Ubicane, 
42-Tel. 700349!) 
Venerdì elle 21. Otello di Franco 
Venturini; cori F. Venturini e Fede
rica Oe Vl'a. 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(Via Ramiizz ni, 31) 
Alle 20 30 P ir la rassegna Quat
tro plani di Mila (Teatro e follia a 
villa Mariani' Natura morta uso 
ufficio di Ann > Duska Blscontl 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 57A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa,SM-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel. 5780-8M 
Riposo 

DELLE ARTI pria Sicilia. 59 - Tel. 
4618598) 
Alle 21. La trecca rotta di H. von 
Kleiat; con Mirto Scaccia, Rober
to Bisacce, fregia di Luca De Fu
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel (S7595648) 
Allo 21. Mi voleva Strehler di M. 
Micheli « U. Simonetta: con Mau
rizio Micheli e Giovanni Oel Giu
dico Regia d Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Vili di Grotta Pinta, 19-
Tel 688*311) 
Alle 21. Canti nel deserto di Gia

como Leopardi; di n con Franco 
Ricordi 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - Tel. 
68313004440749) 
Alle 21. La fontanelle di F. Bai-
mas, con Fernando Ealmas 

DELLE VOCI (Via Bombarli. 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. U cipolla w la scimmia di 
Michele Greco; con Harold Bred-
ley Regia dell'Alitene 

DON BOSCO 'Via Pulirlo Valerlo. 63 
-Tel.7487612-74M*»I4) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Mmelll. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. La doma ilei banco del 
pegni di Manlio Sanlanelli; con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo. 
Regie di Marco Luce hesl 

DUSE (Via Croma.0-vel. 7013522) 
Domani alle 21.15 Mac Ouflln un 
giallo ImpoeelMki ili Nikos Rume-
llotls; con II Clan cM 1007Magglo 
Giovani. Regia dilli ivutore 

ELETTRA (Via Caso 1 Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazioni le, 163 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza E uri Ida, 34/a-Tel. 
802511) . 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Vili Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Vlil o Giulio Cesa
re. 229-Tel.36336Cli 
Alle 17. Black Comedy di Peter 
Shatfer; con le Compagnia del 
Teatro Giulio Cesili <i Regia di Al
do Terlizzi 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl 7 Mazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Plov*. calamari e 
gamberi di AmeiKlola & Cor bucci; 
con Landò Fiorini. <i!usy Valeri 

IN TRASTEVERE (V «ilo Moronl. 3 -
Tel 5895782) 
SA LA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21 30. E le almnti cantavano di 
Sandro Glndro: co.-. Franco Cittì, 
Simonetta Glurundii Regladi An
tonello Riva 
SALA CAFFÉ: Alili 21.30. Foto di 
famiglia di e con Massimiliano e 
Francesco Morirli freezer di MI-
Iesi-La Rana e Or ungo Gardln. 
Regia di Mllesl 

LABIRINTO (Via Po ir peo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
Oggi e domani min 22 30. Aceto 
con Stefano Caveii>nl 

LA CHANSON (U'co Brancaccio, 
82/A) 
Alle 2130. Suiti* m Piero Castel-
lacci: con Aditami Russo, Mauri
zio Mattioli, Etlani Ertclna 

LA COMUNITÀ (Vui Siggi Zanazzo, 
1-Tel. 5817413) 
Alle 21. Il tempo (I rati assassini di 
Pippo Oel Buono e Pepe Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Mrizoni, 51 - Tel. 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via :le 1 Collegio Ro
mano, 1 -Tel.67i>;.,!( 5-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Via Mor'eZeblo, 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Vili Ci. Mameli, 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Plaz.rn Gentile da Fa
briano. 21 • Tel. 3M263S) 
Vedi apazio Folcii rock 

ORIONE (Via Torlora, 8 - Tel. 
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776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANOC-Alle 21 Diario In
timo di Sally Mara di Raymond 
Oueneau; con II Collettivo Isabel
la Morra: regia di Savlana Scatti 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20.45. 
Frau Saettar Maaoch scritto e di
retto da Flccardo Relm, Interpre
tato da Silvana De Santis. 
SALA OR-EO (Tel. 6548330): Alle 
21. PI* forte 41 loro di G B. Shaw; 
con Francesca La Paglia, Enrico 
Gentlllni, regia di Lucia Modugno 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 
803523) 
Alle 17. Poveri davanti a Ho con 
la Compagnia della Commedia. 
Alle 21.30. Proferisco ridere di e 
con Clufoli, Diaghetti, Foschi, In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
103-Tel '1650(15) 
Alle 18. DIstunM di memoria di M. 
Santanell': con Pietro Biondi, Ore
ste Rlzzlni, regia di Marco Parodi 

POLITECNICO (Vili G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel 3819891) 
Domani alle 21. La notte di Mada
me Luclenne di Copy, con Alida 
Giardina, Olga Macaluso; regia di 
Silvio Benedetto 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794S8M790816) 
Alle 20,4(1, Capitano JJflase di Al
berto Savlnlo con Virginio Gaz-
rolo, Ilaria OcctUni. Regia di Ma
rio Mlsslroll 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 21. PRIMA. Decameron - Va
riazioni con Marco Nataluccl, Pa
trizia Coiti; testo e regia di Ugo 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di 
Mario Castali acci e Pletroncesco 
Plngltore con Oreste Lionello, 
Martulell»: regia di Plerlrancesco 
Plngltore 

SAN ÒENEtllO (Via Podgora, 1 - Tel. 
310632) 
Alle 21. Saranno penosi con la 
Compagna Di Luise e di Clemen
te 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel 52J4729) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Tel. 
4826641) 
Alle 21 Aggiungi un poeto a tavo
la di Ga'inel e Giovannini; con 
Johnny Domili. Alida Chelll, 
Adriano F'appalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3-
Tel 5896974) 
Alle 21. Le cortigiane scritto e di
retto da Claudio Spadola, con Do
natella Galeotti. Roberto Pagano, 
Fabio Santucci 

SPAZIOVIStVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel 36121155) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 
Alle 21 Filosoficamente Novità di 
Edordo De Filippo, adattamento e 
regia di Carlo Merlo 

SPERONI (Via Lu.gl Speroni, 13 -
Tel 4112:107) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 366S800) 
Alle 21 30 Ossetsionl pericolose 
di N J Crispi. con Ennio Coltortl, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni.2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la, 16-Tel 6545890) 
Alle 21 lutto per bene di Luigi Pi
randello; con la compagnia La 
bottega delle Maschere, regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Studio sul drammi esi
lici di William Butler Yeats; con 
Gianfranco Varano, Alessandra 
Mida Regia di Gianfranco Varano 

VALLE (Vii del Teatro Valle ZÌI a -
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA. La bottega del 
catt* di R W Fassbinder da Gol
doni, con C. Kimoni, G Blavatl, V. 
Congia, "cola di Renato Giordano 

VASCELLO (Via G Carini, 72 • Tel. 
5898031) 
Alle 21. PRIMA Del ritorni di 
Francesco Gigllozzi. con la Com
pagnia Macchine di Bosco 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
trlce.8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Orfani di Lyle Kessler; 
con Sergio Fantoni, Roberto De 
Frances:o Regia di Ennio Coltor
tl 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 61 • 

Tel 65611711) 

vicine, In cabina, al proiezionista 
Alf'etlo (un Philippe No ret parti
colarmente in forma) Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tenitore. -Nuovo cinema para
diso- ò un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell'Oscar come miglior film 
utr'in ero. 

CAPITOL, FARNESE 
ROUGI:ETNOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woocy Alien, il comico, Incontra 
Wooc y Alien, il serio. I due messi 
mi leme, stornano un capolavoro, 
'oi io il miglior di Woody Alien (il 
co-nn;o e il serio), sicuramente 
quiillr; in cui le due (mime del 
grnite cineasta newyorkese 
(ura che ambisce a rifare Berg-
m.in, l'altra che adorei i fratelli 
Murx.) si sposano al meglio. -Cri
mini a misfatti» racconta due sto
rie una 6 ironica nello etile di 
«Manhattan» (e Woody ti parteci
pa ciime attore, Insieme all'affe-
zirnMa Mia Farrow), l'altra è ad
dii in ira un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campo jgiano gli 
stiacrdinari Marlin Landau e An-
Jelicti Huston. Le due trame si in-
cr iciano solo alla lino, quando 

Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen
te 

QUIRINETTA 

• LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra. 
Danny De Vito, Il p-ccolo. irresi
stibile comico di -Per favore am
mazzatemi mia moglie» e -Getta 
la mamma dal treno-, continua il 
suo paradossale viaggio nel le
gami di famiglia E ci ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la atorla 
dei coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner), prima 
innamoratissimi, poi ridotti a liti
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti, ma anche per te 
lampadine del salotto. Film Inso
lito, che inizia come una scatena-
tlsslma commedia «finisce come 
un trucido dramma. La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo
do unico De Vito, un regista (e un 
attore. s'Intende) da conoscere. 

GARDEN, MAESTOSO. 
METROPOLITAN 

Hlposo 
AtlFI rRIONE (Via S Saba, 24 • Tel. 

I7Ì0827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 -
Tel 7003495) 
Sanato alle 17 Un cuore grande 
coilcon Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Te,Uro del burattini e animazione 
es !e a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a -
Tei. 7004932) 
riposo 

CltlSOGONO (Via S. Guineano, 6 • 
Tel 5280945) 
RlfOSO 

DULIE VOCI (Via E. Bombelll. 24 • 
Tel. 6810118) 
Rie oso 

DON BOSCO (Via Public Valerlo, 63 
-Till. 7487612-74846441 
Rlcoso 

ENGI.ISH PUPPET THEATRE CLUB 
[Vii di Gronapinta, 2 - Tel. 
58 6201-6893O98) 
Ali a 10 Hamlet prime ot Cene
ma rk - di W. Shakespe are (spetta
coli per le scuole) 

GLAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
70:11785-7822311) 
Sa nato alle 10 ti mercante di Ve
ne ila raccontalo dal ragazzi di 
Roberto Calve; alle 17. Pippo 
show di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E. MurosInL 16 -
Te .582049) 
Alle 10 La stella sul comò di Aldo 
Glovannettl 

T!ATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Gl.isgow. 52 - Tel 09-9116 - Ledl-
spoll) 
Tini 1 giorni alle 16 30. Papero 
Pluro e il clown magi» di G. Tal-
torte, con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2-Tel 6867610) 
Alle 10. Giulio Cesare di William 
Shakespeare. Alle 17 La cortigia
na di Pietro Aretine (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel66017:.3) 
Ale 10, Non * Pinocchio con la 
Compagnia Drammatica Vegetale 
di Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
& mlcolense, 10-Tol. 5892034) 
RIMSO 

DANZA 
C OLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/A 

-Tel. 7004932) 
A le 21. E meglio che la dice ri
manga spenta con la Compagnia 
Tra-ballando 

MUSICA 
I l CLASSICA « • • • 
1 EATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Viinerdl alle 20.30 Lllsa Miller di 
G Verdi. Direttore d orchestra 
Roberto Abbado: 14* del coro 
Gianni Lazzari Regia di Boris 
Slotka. Interpreti: Aprile Millo. Al
berto Cupido. Luciiino Cintino, 
Piiolo Coni, Carlo folombara e 
Cimilo Sarralocco 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6180742) 
Rposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
G ulla.1) 
Comani alle 20 30 Concerto del 
quartetto di sassofoni aquilano e 
A idrea Baggioii (pl< notorie); mu
siche di Plstano. Ma'cechini, Bar
iti Ina, Bianchini. Lisi t, Ligetl 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
PetroinMontorlo.3i 
Flposo 

A.KI.O.R. (Tel 3053171) 
Flposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(,'la del Gonfalone-Tel 6675952) 
Flposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Corcerto dell'Or-
e lestra Sintonica Abruzzese. Mu-
schediPugnanl 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
/•slago, 10) 
Piposo 

AU DITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4B27403) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sin-
funico pubblico, dilettore Antony 
V/lt. Musiche di P<ndereckl, Pe
ti assi, Brahms 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
( /la Bolzano. 38-Tol. 853 216) 
Fitposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (V.a 
cel Serafico. 1) 
Domani alle 2045 Concerto del 
pianista Aldo Clccolini. Musiche 
ci Frank, Alkon Ravel 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
LIENZA 
(PiazzaA Moro) 
Uabato alle 17 30 Concerto diret
to da Salvatore Accardo Musiche 
rti Schubert e Schoimberg 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
"el 732304) 
itlposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
IPiazzaNavona) 
Domani alle 21. Concerto della 

Einfonletla Veneta diretta da Leo
nardo Ga»parlni. Musiche di A. 
Marcello. A. locateli!, F. Durante, 
J Haydn 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale-Tel 6786834) 
Alle 21 Recital del chitarrista Ma
rio Gangi Musiche di Giuliani, Ci-
marosa. Carulli. Torroba 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131| 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di An
drea Monlefoschl (flauto). Fetida 
Gregorio (pianoforte). Muaiche di 
Francai», Paure. Csaelia, Prete
rì ev 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DB 
CONCERT) (Lung. Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del eollatl Italia
ni. Musiche di Vivaldi. Porena, 
Mercadante. Donlzeni 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCT&tffUA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via del Filari, 78 - Tel. 
6879177) 
Domani alle 2115. Concerto di 
Alexander Hohenneger (violon
cello) e Angela Picco (pianoforte). 
Musiche di L. von Beethoven, F. 
Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!. 
61 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S, Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49 -Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripn-Via S. Michele, 22) . 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) , 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Alla 21.30. Concerto blues rock 
del gruppo Inglese -Mad Doga-, 
Ingresso Ubero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Alle 22. Jazz con II Trio del piani
sta Gianni Le Noci 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 6744020) ' 
Alle 22 Concerto del George Gar-j 
zone Quarte! 

CAMPO BOARIO (E* Mattatoio •< 
Largo GB Marzi) 4 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testaci 
CIO, 36-Tel 5744997) . 
Alle 21 30 Concerto dei -Samanv' 
baia- i 

CLASSICO (Via Liberta. 7) . 
Alle 21 30 Mohamed Mounlr .1 
World Music t 

CORTO MALTESE (Via Stiepovtcn. 
141-Tel 5698794) 
Riposo ' 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica argentina con 
Alana y Esteban e con la parteci
pazione di Ramon 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl.43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto Rhytm'n'DIues 
del gruppo -Bull Frog-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 KayMcCarthy In Bene
fit Musica tradizionale Irlandese 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A - , 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Linda MI notti Jazz B 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarol!,. 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 22 Musica dalla «albati . 
Danza del ventre 

HABANA (Via del Pastini, 120- Tel. 
6781983) 
Giovedì alle 21 30. Musica latina 
con II gruppo di -Melina- "> 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese, 32/a-Tel 5809258) , 
Riposo ' 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fané 
briano tei. 3962635) , 
Domani alle 21. Concerto con i l ' 
cant»nte FabloConcato 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Oggi e domani alle 22. Ada Mon-
teilanico Quartetto 
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su Raiuno «Il gioco dell'Eroe », megaspettacolo giornata inaugurale del Festival di Cannes 
di danza in diretta dal Colosseo Per dodici giorni la città perde 
con Gassman, Kirk Douglas e il balletto del Bolscioi le sue abitudini e si trasforma in un enorme set 

CULTURAeSPETTACOLI 

I labirinti di Clerici 
Grande mostra del pittore 
alla Galleria nazionale 
d'arte moderna. Esposte 
più di duecento opere 
' • " DARIO MICACCHI 

• i ROMA. In un percorso a 
labirinto, voluto dal pittore 
stesso, e allestita alla Galleria 
nazionale d'arte moderna a 

—Valle Giulia, fino al 20 set
tembre, una grande mostra 
di Fabrizia Clerici con più di 
200 tra d pinti e disegni, dal 
1935 al 1988 (catalogo Elec-
ta). 

Labirinti ne troviamo all'i
nizio e alla fine del fantastico 
percorso di Clerici che è cer
to il più profondo e originale 
continuatore, nella pittura 
italiana e intemazionale, del
l'esperienza della Metafisica 
fatta da Giorgio de Chirico e 
Alberto Savinio. Grazie a 
scandagli gettati in profondi
tà moderne, abissali, e nella 
memoria delle civiltà morte, 
egli riesce quasi sempre a 
rcinscrirsì nella coscienza at
tuale pei' generare allarme 
sui percorsi in atto delle so
cietà moderne. 

Clerici non fa mai, o quasi 
mai, riferimento agli accadi
menti sociali contempora
nei: preferisce dialogare con 
le città e le civiltà morte del 
pianeta o visitare, sognando 
con l'immaginazione, i Iran» 
turni di civiltà che furono su ' 
altri pianeti. Per tutta una vita 
di pittore e di sublime dise
gnatore ha cercato, senza 
trovarla, una classicità della 
vija moderna finendo per tro
vare soltanto frammenti di 
una classicità di civiltà che 
non sono più: da questa 
esperienza, che non ha l'e
guale in altri artisti contem- -
poranei, sono usciti il simbo
lo e l'immagine del labirinto 
e del pensare e progettare la
birintico dell'uomo di oggi. 

La fondamentale espe
rienza pittorica della Metafi
sica, con la dilatata attesa di 
segni nuovi che entrassero 
nello spazio del quadro, ven
ne chiusa da Giorgio de Chi
rico, nel 1929, con quello stu
pendo e melanconico rac
conto di Ebdomeros che ci 
guida, sul far della sera, a 
una riva dove indica nelle ac
que una tioa vermiglione che 
segna il punto dove nessuno 
scandaglio ha mai toccato il 
fondo. 

Quasi allo stesso tempo 

Savinio, cosi importante ne
gli inizi di Clerici, figura un 
dio greco o un angelo gigan
te che si presenta a una fine
stra aperta di una stanza per 
fare un annuncio; ma mella 
stanza c'è soltanto una pic
cola borghese dalla testa di 
papera che non ha bisogno 
di nessuna annunciazione. 

Molti Incasellano il percor
so visionario di Clerici nel tar
do surrealismo. Certo nel pri
mo Clerici disegnatore ci so
no contatti col surrealismo di 
DalleLeonorFini (ma quan
to devono l'uno e l'altra alla 
Metafisica?). Ma grandeggia 
Savinio nelle dieci litografie 
del 1942 sul disastri della 
guerra con tutte le povere co
se messe fuori delle case. 1 
pochi disegni dal vero stanno 
in questi primi anni: gli auto
ritratti, il ritratto del fratello, il 
ritratto in varianti di Antoniet
ta Boumens Seves con quel 
volto da uccello che prean
nuncia l'Horus egizio e quel
le labbra curvate verso il bas
so che sono una crudeltà che 
avvicina Clerici a Scipione 
pittore e disegnatore. 

Quanto alle mani dei ge
nerali che firmano la senten
za di morte e alle mani di 
qualche autoritratto e del 
San Giovanni Nepomuceno, 
esse sono assai vicine alle 
mani del Cardinale Vannu-
telli che si decompone sulla 
piazza S. Retro dipinto da 
Scipione nel '30. Qui si può 
dire che comincia e finisce 
l'esperienza di Clerici dal ve
ro e dalla realtà in presa di
retta. Il Clerici degli anni 40 è 
già un grande disegnatore 
con una vocazione teatrale 
prepotente e un senso magi
co della scena. 

Ma ecco la prima serie del 
Minotauro e dei Labirinti de
gli anni 50, le prime incursio
ni dell'immaginario nelle ci
viltà morte con «Recupero 
del cavallo di Troia» e il pri
mo capolavoro onirico: il di
pinto «Venezia senz'acqua» 
del 1951 che anticipa tutti 
quegli straordinari miraggi di 
città che verranno e che sem
bra prefigurare la Venezia 
dell'Expo. Col Minotauro ac
cusatore nella madre è come 
se la violenza entrasse nell'e-

« La morte 
del Minotauro» 
una delle opere 
eposte 
allaGnam, 
sotto: 
Fabrizio 
Citrici 

sistenza e nella storia; ed è la 
prima magnifica scena nel 
labirinto. 

Dopo questo ritrovamento 
contemporaneo del labirinto 
- quante affinità con Rous-
sel, morto misteriosamente a 
Palermo nel '33 e con Scia
scia degli scavi siciliani! - e la 
pittura stessa di Clerici che si 
fa labirintica e sviluppa una 
tecnica stupenda di disegno 
e di colore per entrare là do
ve nessuno è mai entrato op
pure è entrato e non ha visto. 
Comincia cosi quella straor
dinaria avventura pittorica 
che lo porterà dai sotterranei 
fatiscenti, abitati dalla morte, 
della media e della grande 
«Confessione palermitana», 
dove puttane scese dagli 
stucchi del Serpotta giucca-
no in confessione con sche
letri di frati, ai grandi luoghi 
aperti, ai deserti planetari 
con frammenti ciclopici di 
antiche civiltà sbriciolate dal 
tempo. 

Clerici fa, nel 1955. un'al
tra incursione in un sotterra
neo fetido della coscienza e 
dipinge il capolavoro de «Il 
sonno romano» con tutte 
quelle statue pagane e cri
stiane famose che stanno a 
marcire nell'umidità di una 
cloaca. Immagine agghiac
ciante di un'Italia sepolta 
mentre dovrebbe stare alla 

radice solare delta nostra co
scienza moderna. Ancora 
una prefigurazione senza 
pietà. Clerici ha un occhio 
implacabile: compara sem
pre nelle sue immagini que
sto occhio che ridesta le cose 
morte e costruisce, pittura 
dopo pittura, disegno dopo 
disegno, la coscienza della 
perdita della classicità e del
la sola dimensione percorri
bile dell'esperienza moder
na: il labirinto. 

Dalla serie dei «Templi del
l'uovo» con l'esaltazione del
la spirale infinita alle «Spille 
glaciali» (incontro .ironico-
melanconico con Caspar Da
vid Friedrich), da «Corpus 
Hermeticum» e «Un istante 
dopo» del 1972-78, alla rivisi
tazione magica dell'Egitto di 
Horus e delle barche solari, il 
pittore e II disegnatore rag
giunge una potenza di visio
ne e anche di prefigurazione 
- il frammento e la polvere di 
Ieri sono il frammento e la 
polvere di oggi - davvero stu
pefacente; quadri e disegni, 
poi, non si riesce a vedere 
come siano figurati tale è la 
sottigliezza capillare e co
smica della tecnica. Oramai 
Clerici può dipingere una vi
sione con l'esattezza verosi
mile di una cosa o di un ac
cadimento visto un certo 
giorno a una certa ora. 

Visita con l'irnmaginazio-
ne la stanza di Durer con le 
sue macchine ottiche e la 
stanza di Friedrich ordinata e 
sterilizzata al fine che il con
cetto non abbia contatti con 
la materia del dipingere. Con 
Arnold Bock'in e la sua «Isola 
dei morti» Valiamo riawict-
nandoci alla latitudine meta
fisica di de Chirico) conduce 
un dialogo, ora ironico ora 
desolato, da anni. Riesce a 
mettere l'isola anche in orbi
ta (com'è vicino all'invenzio
ne di «200! Odissea nello 
spazio» di Kubrick e di «Sola
ris» di Tarkcrwskij!). 

Il più grande occhio della 
pittura italiana contempora
nea viene colpito da una gra
ve malattia alla retina nei pri
mi anni 80. Potrebbe essere 
la fine o una vendetta del 
prediletto Horus dal raggio 
laser. Clerici trova nella tec
nologia attuale un apparec
chio che gli consente, fram
mento dopo frammento, di 
arrivare all'immagine totale e 
continua il suo percorso tan
to esatto nel labirinto. 

E disegnit, tra il 1978 e il 
1981, sei piccoli quaderni e 
uno grande di «Metamorfosi» 
che sono una miniera di 
energia immaginativa. I primi 
tre sono fati di 8 fogli ciascu
no, di cui 7 tagliati orizzon
talmente in quattro bande: a 

sfogliarli si otter gorio quat
tromila (!) combinazioni di
verse di immagini e le figure 
coincidono sempre nel se
gno estemo che le delinea. 
Attraversate le rovine della 
classicità, e presa coscienza 
del labirinto, ti Uovi davanti a 
un invito a andare avanti e il 

pittore dopo un percorso pit
torico cosi 'desolato - ma che 
percorso! - ti dice con pochi 
segni enèrgici che hai ancora 
4000 immagini che ti fanno 
compagnia nella solitudine e 
che c'è davvero un potere 
immenso dell'immaginazio
ne. 

Pavarotti 
conquistato» 

ila Gorbaciov 
e da Mosca 

Commosso per l'accoglienza di un pubblico «meraviglioso», 
conquistato dal lascino personale di Mikhail Gorbaciov, or-
;OÌ(IÌOSO di aver rappresentato a Mosca la sua città natale, 
Modena: cosi il tenore Luciano Pavarotti ha sintetizzato il bi
lancio della sua esperienza moscovita nel corso della quaje 
ti i! presentato al pubblico con due concerti, il primo al tea-
:rc Bolscioi e l'altro al palazzo dello sport. Da 16 anni il teno
re non metteva piede a Mosca, al Bolscioi, poi, non aveva 
ma i cantato nella sua trentennale carriera. •£ stato veramen-
!i: commovente - ila detto il cantante -, è un grande pubbli
co, un pubblico meraviglioso con tradizioni operistiche anti
chi: almeno quanto le nostre». Pavarotti è rimasto conquista
lo dal presidente Gorbaciov il quale, assieme alla moglie 
Re ssa. e rimasto nel suo palco di proscenio fino alla fine 
tic ll'ullimo bis, un ondosi con calore agli entusiastici applau
si del pubblico ed esternando la sua ammirazione con gesti 
annuenti del capo rivolli al cantante. La «tournee» è stata 
compiuta a titolo gratuito a favore delle popolazioni armene 
colpite dal terremoto del dicembre: Ì98S nel quadro di un'i
niziativa promossa dalla regione Emilia-Romagna. Da Mo
sca Pavarotti è ripartito con un foglietto con le parole della 
canzone Oci Cioinie. Glielo ha fatto avere il ministro della 
Cultura sovietico ftubienko, ex direttore del teatro Taganka. 
In una cena in onore del tenore, Gubienko ha carnato ap
punto Oci Comic. «Buona voce e bene intonata», è stato il 
giudizio di Pavarotti che presto proporrà il brano in Italia 
cantato in russo. 

È morta 
la celebre 
fotografa 
Lotte Jacobi 

La fotografa Lotte Jacobi, 
nota per i ritratti di persona
lità quali Elconore Roosevelt 
e Albert Einstein, si è spenta 
all'età di 93 anni in una casa 
di riposo di Havenwood nel-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ 1° Stalo americano de! New 
"•""•"••••••—""•"•~"™*™*,,,™—* Hampshire. Il decesso, se
condo quanto si ò appreso a Concord dove l'artista d'origine 
tedesca proluga negli Usa durante il nazismo si era trasferita 
a lavorare negli anni Cinquanta, è avvenuto domenica scor
sa. La Jacobi era conosciuta per saper cogliere l'espressione 
più naturale dei soggetti ritratti e per aver sviluppato un siste-
ria di fotografia originale chiamalo fotogenico: servendosi 
cella luce riflessa di candele o di un flash, impressionava su 
una pellicola delle immagini che in seguito fotografava. 

Biennale arte 
Polemiche 
Ira artisti 
francesi 

Numerosi artisti, critici e 
mercanti d'arte francesi 
hanno firmalo una petizione 
in cui si protesta contro la 
decisione del commissario 
per la Francia alla 44* Bien-

^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di Venezia di non far 
"""•~**™™*™"™—"™"™™™™" partecipare artisti francesi a 
cresta edizione che si apre a fine mese, di far distruggere il 
padiglione che ha finora ospitato la rappresentanza trance-
se e di fame costruire uno nuovo per il 1992. Jean-Louis Fro-
rnenl, direttore c:el Museo d'arte contemporanea di Bor
deaux, intende c,uest'anno esporre, nell'edificio destinato 
olla distruzione, i progetti degli architetti consultati per il 
movo padiglione: Christian De Portzamparc, Jean Nouvel e 
Philippe Starck. «In un momento in cui la situazione artistica 
francese riprende nuovo slancio -si legge nel testo-appare 
( urioso, se non scandaloso, che ufficialmente si ritenga che 
nessun artista sia abbastanza competente per partecipare 
f.c: un confronto intemazionale». 

Muore 
[Elisabeth Cardoso 
divina 
della samba 

Era cosi brava nell'interpre-
tare i motivi di samba e bos-
sa nova che l'avevano so
prannominata «la divina». 
Elizclh Cardoso è deceduta 
per un tumore allo stomaco 
all'età di 69 anni, lasciando 

""•""""""""^"•"•"•••"•"^ un grande vuoto. Agli inizi 
i Iella carriera la Cardoso si guadagnava da vivere esibendosi 
in locali di second'ordine. Il salto si qualità che impresse 
una svolta alla su i vita artistica avvenne nel '58, grazie ad un 
motivo divenuto [>opolarissimo in Brasile. 

La Taylor 
verrà dimessa 
molto presilo 
dall'ospedale 

Elizabeth Taylor si sta ri
prendendo: nei prossimi 
giorni la famosa attrice sarà 
dimesa dall'ospedale vicino 
Los Angeles dove, da un me
se, è ricoverata per una pol-

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ monile che l'ha quasi porta-
"•""•""""™,—*"•","™™*"̂ "™ la in punto di morte. Cin
quantotto anni, sette matrimoni alle spalle, Elizabeth Taylor 
si trova al «St. John's hospital and Health Center» di Santa 
Monica, in Calilomia. dove ha ricevuto montagne di fiori e 
lettere d'auguri da parte dei suoi «fans». Tramite il portavoce, 
l'attrice ha negato a più riprese le voci che la vorrebbero ma
lata di Aids. 

CARMEN ALESSI 

Gli Editori Riuniti ripubblicano tutti i libri del grande critico d'arte senese scomparso due anni fa 

I viaggi di Brandi, alla ricerca della vita 
Il filone settecentesco dei viaggi, dalla Libia al Me
dio Oriente, dall'Egitto alla Cina, dall'India alle Pu
glie, è slato ripreso dal filosofo dell'arte, studioso in
terdisciplinare, estimatore non solo dei secoli pas
sati, ma di artisti moderni come Morandi, Burri, 
Schifano. Il Professore, come veniva chiamato, pur 
insofferente nelle piccole cose, si adattava in queste 
occasioni ai peggiori disagi e fatiche. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Cesare Brandi 

• 1 Conoscenza, curiosità, 
noia del Medesimo e passione 
dell'Altro: per questi motivi si 
viaggia. E questi motivi vengo
no, da alcuni, trasferiti sulla 
pagina scritta. Libri di viaggio: 
c'è tutta una letteratura su que
sto nomadismo dell'anima. E 
del corpo. 

DI questo filone fanno parte, 
parte rilevante, i libri di Cesare 
Brandi: «Viaggio nella Grecia 
amica» (19S4), «Città del de
serto» (19S8). «Pellegrino di 
Puglia» (ultima edizione, illu
strata da Guttuso, del 1979), 
•Verde Nilo» (1963), «A passo 

d'uomo» (1970),«Buddasorri
de» (1973), «Persia mirabile» 
(1978), «Diario cinese» 
(1982). Oltre che «Umbria 
Verde» e «Aria di Siena», la città 
toscana dove Brandi era nato 
nel 1906 e vi morirà nel 1988. 

Ora gli Editori Riuniti hanno 
deciso di ripubblicare tutti 
questi libri. Vittorio Rubiu, che 
cura l'eredità spirituale di 
Brandi, è grato agli Editori Riu
niti. Una scelta, dice, che pun
ta a colmare la delusione pro
curatagli da Einaudi (editore 
dei «grandi» volumi di Brandi). 
«Figuriamoci, nel Dizionario 

sulla pittura, una brutta impre
sa in se, Einaudi ha persino 
sbaglialo la data di morte del 
Professore». 

Tra amici lo si chiamava co
si: il Professore. E dal Professo
re, nella be la villa senese di 
Vignano, piena di antiche 
maioliche di Dcruta, si ascolta
va la descrizione di quei «luo
ghi della memoria» dove era 
appenj andato. In viaggio. 

Per molti anni i punti di ap
prodo furoro quelli determi
nati dal suo ruolo: direttore, 
dal 1939, all'Istituto centrale 
del restauro. Si muoveva per 
missioni ufficiati, per consu
lenze. D'altronde, viaggiare «è 
dispendioso .̂ Ma gli succede
va, lavorando, di toccare punti 
caldi del restauro, E a Creta 
stigmatizzò «l'oscena» reggia di 
Cnosso; a Alene affrontò quel 
compito da niente che era il 
restauro del Partenone; in Egit
to lo aspettava il terremoto 
causato dalla diga di Assuan. 

Continuò a girare il mondo 
quando pa.vsò alla cattedra di 

storia dell'arte riiedioevale e 
moderna all'Università di Pa
lermo e dal '67 al '76, a Roma, 
cattedra di storia dell'arte mo
derna. 

I viaggi nutrivano il suo pen
siero critico. Tenevano desta 
l'attenzione che non si arresta
va all'arte antica ma iti legava 
Intensamente ad alteuni artisti 
moderni: da Morandi a Burri, 
da Guttuso a Schilano, a Mal-
tiacci. 

Anzi, da liloiofo dell'arte 
(tra I suoi testi più noti «Dise
gno della pittura italiana», «Di
segno dell'archiieltuia italia
na», «Scritti sull'arte contempo
ranea»), rischiò molto ponen
dosi dalla parte di Heidegger. 
Saussure, Barthcs, Piaget o del 
Derrida teorizzatore della «dif
ferenza». Rischiò in modo in
terdisciplinare, a Universo «una 
sintesi di linguistica e di esteti
ca, di strutturalismo e di feno
menologia». 

Si aggirava senta provare fa
tica. Nel viaggio in India, appe
na approdalo in albergo, a 

Bombay, il Professore, aveva 
settantun anni, non ci rimase 
cinque minuti. Corse fuori per 
vedere un museo. 

Nessun dubbio. Si compor
tava da viaggiatore nato. Insof
ferente nelle piccole cose, si 
adattava ai peggiori disagi con 
incredibile spirito di resistenza. 
Forse i viaggiatori devono es
sere cosi. Nella prelazione a 
•Città del deserto», il primo vo
lume dì viaggi (secondo in or
dine di tempo) ripubblicato 
dagli Editori Riuniti, Geno 
Pampaloni definisce Brandi 
•un razionalista lirico». Simile, 
per quella molla che lo spinge
va verso nuovi orizzonti, al set
tecentesco AlgarotU in giro per 
le Russie. 

Certo, razionalista 6 anche il 
suo compagno di percorso cri
tico, Giulio Carlo Argan. Que
sto spiegherebbe la contiguità 
tra i due. A distinguerli, invece, 
c'è, in Brandi, «l'ossessione liri
ca della materia*. Ripeteva 
spesso che la natura da sola 
non gli basava. Benché il cisto 

liorito della Sardegna, i profu
mi di Precida nel m jse di mag
gio lo mandassero in visibilio. 
•Visggio, disse una volta a que-
!.:o giornale, solo dove so di 
poter trovare opere d'arte. Uno 
dei posti che conosco meno è 
l'Anca. La natura non è una 
spirita sulficiente». 

In quel contesto onnivoro di 
letture, di studi, di giudizi, non 
cadeva mai nello sdolcinato. 
Cosi, nelle •Città del deserto». 
Libia e Medio Oriente, mai che 
provi «estasi o rapimento» di 
fiorate al mosaico della basili
ca giuslianca di Saoralha, alla 
moschea degli Omaiadi a Da-
naiico, ai dipinti murali di Du
ra Eluropos. E sempre l'analisi 
Clelia struttura, con riferimento 
.!lle tecniche, alla iconografia. 
.!. dare senso alla sua veramen-
;:: meravigliosa scrittura. Non 
scrittura accademica, da «pro
sa d'arte», ma piena di impen
nale culturali. Perché si, la cul
ture, viene giocata da Brandi, 
mai in pesantezza. Mai in sfog
gio tedioso. La cultura, invece, 

diventa scommessa di poter 
leggere dentro la storia di Bet
lemme, ma anche naufragare 
nelle sabbie del deserto. 

A tratti il testo ricorda le let
tere di un altro eccezionale 
scrittore, quel Gustave Flaubert 
che un secolo prima all'incir-
ca, raccontava nelle lettere la 
sua «Educazione orientale» e si 
godeva il Nilo, il ciclo stralu-
conte d'azzurro, le pietre, il 
mare, le rovine. Il sesso con i 
ragazzi ai bagni turchi. 

Anche Brandi viaggiava 
quasi inghiottisse tutto ciò che 
rientra nel godimento sensua
le. Arte, ma anche cucina; mo
schee ma anche petali di fiori. 
Più dell'arte, probabilmente, 
amava l'amore per l'arte e per 
la vita. Per l'arte intesa come 
vita, nelle sue differenti forme. 

La vita la amava con pudo
re. Aveva infatti un tono lieve, 
leggero di accudirla. Un tono 
che i ragazzi, quelli che il Pro
fessore ha amato e ha accarez
zato guardandoli profonda
mente negli occhi, ancora ri
cordano. 

IllUllllillllllllIliill l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
M RAIDUE" ore 22.45 

Il fotografo e la signora 
Tutto in una notte 
fra le strade di Torino 
BEI Giunge al secondo ap
puntamento il ciclo, scmiclan-
destino, che Ramno sta dedi
cando ai film di giovani autori 
italiani alla cui realizzazione 
ha contribuito in questi ultimi 
anni. Dopo Cuore di mamma 
di Gioia Bertelli, andato in on
da mercoledì scorso, tocca 
questa sera, alle 22.45. a Una 
notte, un sogno, film d'esordio 
del torinese Massimo Manuclli. 
approdato al cinema dopo un 
lungo tirocinio attraverso il tea
tro e il documentarismo televi
sivo. Distribuito dall'Istituto Lu
ce. Una notte, un sogno si 6 af
facciato per la prima volta nel
le sale cinematografiche, a To
rino, nel giugno del 1988. •Tre 
settimane di programmazione 
- ricorda oggi Manuclli - , il 
pubblico che gradiva e poi 
quasi più niente. Il film è uscito 
a Milano quas un anno dopo, 
e a Roma in coincidenza con 
gli europei di calcio. Ha in
somma subito la triste sorte 
che riguarda tante delle pelli
cole italiane dogli ultimi anni». 
Nel film, interpretato da Sergio 
Rubini e dall'attrice francese 
Claire Ncbout, si racconta l'in
contro casuale. In una notte to
rinese, tra uno spavaldo foto
grafo e un'agiata signora bor
ghese. Tra i due c'è prima im
barazzo, poi una crescente 

[HRAITBE ore 22.45 

«Fluff» 
parla 
d'amore 
BEI Si parla di amore, o me
glio, dell'amore in televisione, 
a Fluff, il programma di com
mento su tutto quanto e televi
sivo di Andrea Barbato, in on
da su Raitrealh: 22.45. Quale il 
gioco dei sentimenti amorosi 
che ci propone il piccolo 
schermo? Sono invitati a par-
lame Sandra Milo. Luca Barba
reschi e Shirc Hite. autrice di 
best seller «rosa». In chiusura, 
Oliviero Beh.» e Paolo Taggi 
fanno un viaggio semiserio tra 
la pubblicità delle tv locali 

complicità e nel finale, alla lu
ce dell'alba cittadina, la co
scienza di una storia d'amore 
mancata. 

Massimo Manuelli non con
sidera la programmazione del 
suo film, questa sera sul picco
lo schermo, un adeguato risar
cimento all' uscita quasi clan
destina nelle sale cinemato
grafiche. Pur contento della 
fetta di pubblico, comunque 
non irrilevante, che raggiunge
rà atraverso la tv, ricorda -il la
voro particolarissimo, svolto 
con Giulio Albonico, per illu
minare le scene tutte girate di 
notte. Quei toni no troppo fred
di né caldi, quelle slumature 
che inevitabilmente andranno 
perse nella trasmissione televi
siva». Accompagnato dalle 
musiche di Paolo Conte. Una 
notte, un sogno fu giudicato da 
Sauro Borelli su questo giorna
le in occasione della sua uscita 
milanese «film di astratto rigo
re... e di fervidi sentimenti», de
stinato a riscuotere «simpatie e 
consensi calorosi dagli spetta
tori più riflessivi» e a lasciar 
freddi «coloro che invece pre
diligono una spettacolarità più 
aperta, esplicita». Più che posi
tivo fu infine il giudiuzio sulle 
prove dei due interpreti, Rubini 
e la Ncbout, definite «pregevoli 
e sensibilissime». ODaFo. 

I I ELEZIONI 

7 milioni 
per il voto 
indiretta 
M Oltre 7 milioni di spettato
ri per la non-stop televisiva del
la Rai sui dati elettorali. Le 
punte di massimo ascolto si 
sono registrate nella serata di 
lunedi. Sette milioni e mezzo 
di spettatori hanno seguito il 
Tgl della sera, mentre 
3.032.000 sono rimasti su Raiu-
no dalle 22.15 fino a dopo 
mezzanotte. Su Raidue la pun
ta massima si e invece avuta al 
tg delle 19.45. con 3.542.000. 
Su Raitre sono state le trasmis
sioni regionali a registrare più 
ascolto: 3 milioni di spettatori. 

Venerdì sera su Raiuno 
il «Gioco dell'eroe» 
spettacolo di balletto 
del Bolscioi di Mosca 

La diretta in mondovisione 
con Gassman, Kirk Douglas 
e Nikolaj Gubenko, Fattore 
ora ministro della Cultura 

Spartacus danza al Colosseo 
Appuntamento della danza con la diretta mondovi
sione: venerdì 22 giugno si svolgerà sullo sfondo del 
Colosseo un megaspettacolo della Compagnia di 
balletto del Bolscioi di Mosca in un programma di 
coreografie ideate da Yurij Grigorovic e introdotte 
da Vittorio Gassman, affiancato da Kirk Douglas e 
Nikolaj Gubenko. Lo spettacolo è stato prodotto da 
Raiuno in occasione dei Mondiali di calcio. 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

BEI ROMA. All'ombra dei 
Mondiali di calcio e sotto gli ar
chi del Colosseo si svolgerà il 
mcgaspcttacolo in diretta 
Mondovisione, che Raiuno or
chestra la sera di venerdì 22 
giugno con la «complicità» del
la Compagnia di balletto del 
Teatro Bolscioi al completo e 
gli intermezzi «guidati» da Vit
torio Gassman. Dietro all'ap
parato di questa grande «festa 
di danza» ci sono ancora una 
volta Vittoria Cappelli e Vitto
ria Ottolenghl, le infaticabili 
animatrici - per intenderci - di 

eventi similari come Le Divine 
a Pisa, dedicato alle grandi in
terpreti della danza o la recen
te Festa a Napoli, che ha avuto 
come effetto collaterale l'eli
minazione di auto e parcheg
gio dalla splendida piazza del 
Plebiscito. 

Qui a Roma, probabilmente, 
non avremo la stessa fortuna 
di veder scompanre ruspe, bu
che e cantieri dalle strade, ma 
almeno ci consoleremo con 
una serata luccicante di étoiles 
che le coreografie di Yurij Gri
gorovic, direttore artistico del 

Bolscioi, imboniranno sullo 
sfondo del Colosseo. Al Gioco 
dell'Eroe - questo il titolo dato 
allo spettacoli, pertinente
mente ai tempi calcistici - par
teciperanno a i c h e Kirk Dou
glas e Nikolai Gubenko, affian
cando Gassman nel compito 
delicato di punteggiare con 
qualche recitativo il mosaico 
di coreografie ricostruito da 
Grigorovic. I sette quadri di 
danza tratteggeranno cosi l'I
deale figura d( U'Eroe, incasto
nati dalla voce calcia e incisiva 
di Gassman, ebo-non potendo 
essere umile», ha promesso di 
manifestarsi succinto in brani 
da Shakespeaie e Ivfajakovsky. 

Lo stesso Gubenko, ogRi mini
stro della cultura in Uro. si ri
chiamerà al suo passato di at
tore, mentre a Douglas e affi
dato la rievocazione del suo 
indimenticabile Spurtaaa ci
nematografico a inliotluzione 
della suite dell'omonimo bal
letto di Grigorovic su mui.ica di 
Kachaturian. 

La scaletta del programma 
prevede quindi scen<> di lotta e 
duelli dal Romeo e CMiftta, in 
cui tornerà ospite Vladin tir De-
rcvfanko (oggi attivo proprio 
nella nostra capitale) por una 
speciale interpretazione nel 
ruolo di Mercuzio. che !u suo 
dalla creazione del bulletta. 
Seguirà un quadro di sapore 

Ma la tv 
non sa pensare 
sulle punte 
• • Nel villaggio globale creato dalla 
televisione, si va formando - adesso 
anche da parte italiana - un riconosci
bile «quartiere» della danza. Non più 
solo quella ritagliata negli intermezzi 
degli show, bensì anche quella, dicia
mo, più aulica, nata nel teatri e inter
pretata da luminose stelle. È vera dan
z a ' Qualche riflessione s'impone, per- • 
che il progetto di una danza televisiva 
che non sia quella comunemente inte
sa e fatta di coreografie del sabato se
ra, oscilla ancora fra l'acquisto di pac
chetti preconfezionati (ovvero la tra
smissione, per quanto rara, dei balletti 

di repertorio) e la magniloquenza di 
grandi eventi, vuoi di mega serate vuoi 
di volti arcinoti. Oltre a ciò, l'afasia. 
Black-out sui coreografi emergenti e 
su giovani compagnie, assenza d'in
formazione su ciò che si rappresenta 
in Italia o all'estero, soprattutto poco 
coraggio nel trovare formule alternati
ve. Altrove, come nella provvida Stoc
colma, la coreografo Birgit Cullberg -
che, tra l'altro, con i suoi ottanta e pas
sa anni non si può certo definire una 
giovane innovatrice - ha creato ballet
ti appositamente pensati per il mezzo 
televisivo. Il che non 6 assolutamente 

uii particolare trascurabile, dal mo
mento che la maggior parte delle ri
prese fatte ai balletti dai cameramen, 
di solito operatori poco esperti del ge
nere, soffrono di inquadrature Intel»::: 
ecco un bel primo piano della balle n-
n.i mentre esegue un complicato cri-
trechatcon i piedi (affidatodunque lil
la fantasia dello spettatore), o uno 
zoom sul pubblico proprio quando il 
d inzatore esce sul palco per la sua va
riazione solista nel pas-de-deux. Senza 
contare che l'uso improprio della tele
camera schiaccia bidimensionalmcn-
te un'arte, che per sua natura di di

epico con la battaglia fra Sara
ceni e Crociati nel balletto Ray-
monda e l'alita favolistica e in
quietante di Schiaccianoci con
tro il Re dei Topi. Ancora un 
eroe tragico isara protagonista 
del quinto profilo d'eroe. Ivan 
il Terribile, interpretato dal gio
vane danzatore emergente del 
Bolscioi, Alcxandr Vietrov. To
ni solfusi per l'eroina de La leg
ger/da dell'amore, mentre una 
travolgente e gaia suite sugli 
anni ruggenti e la favolosa eia 
del jazz, feti dell'oro, conclu
de il vasto a'frcsco di danze, 
dipanato nel corso di circa 
un'ora e mezzo e ripreso dalla 
regia di Antonello Falqui con 
dieci telecamere. All'ambien
tazione scenografica ha pen
sato Cesarmi da Senigallia. I 
costumi saranno quelli ideati, 
a suo tempo, da Simon Virsa-
ladze, purtroppo recentemen
te scomparso. 

Per l'occas one, Grigorovic e 
. la Compagnia di ballo del Bol

scioi si presenteranno alle pro
ve già dal 10 giugno. Con le mi
gliori intenzioni perché questo 
Gioco dell'Eroe sia - come au-
pica Vittoria Ottolenghi - un 
grandissimo, piacevolissimo 
divertimento. 

Vittorio Gassman presenta II 
«Gioco dell'eros» spettacolo di 
danza in mondovisione 

mensioni ne ha tre. Ecco perché crea
tività e qualità dell'in- magini; di danza 
verrebbero esaltate dalla regia, o 
quanto meno dalla supervisione di un 
coreografo. 

Forse questo, però, in un'Italia tea
trale che si fa «sequestrare» Raffaele 
Paganini (è di pochi giorni fa la noti
zia che il danzatore ha abbandonato 
definitivamente il Teatro dell'Opera 
per un contratto alla Rai) o nella qua
le la carenza di strutture sta soffocan
do la sperimentazione, tale proposta 
non è un nuovo m o t o di fare danza, 
bensì «fanta-danza»... OR.B. 

L'attesa serata dei Telegatti 

Gaffe, kitsch 
e pubblicità 
Tre milioni ottocentomilacartoline dei lettori àìSorri-
sii Canzoni per premiare col telegatto programmi e 
pei sonaggi televisivi dell'anno, una serata su Canale 
5 eli noiosissimo Ititsch, peraltro ben condotta da 
Corrado e popolala all'inverosimile di divi, ospiti e 
sorprese annunciate. Rai e Fininvest insieme appas
sionatamente fino alla conclusione della intermina
bili.' serata, registrata al teatro Nazionale di Milano. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

IBI MI LANO. La serata dei te-
legniti, sia intesa corno serata 
rcal» i lunedi al teatro Nazio
nale di Milano con pubblico 
paganie 500.000 lire di bigliet
to) . sui intesa come program
ma; ione televisiva (in onda ie
ri « ra su Canale 5) è stata pe
stile ra. Almeno, però, la gente 
a casa propria avrà potuto 
aprre le finestre, mentre in 
teatro l'afa era insopportabile 
e il solo presidente del Consì
glio d i e è di sughero e ac
ciaio, non sembrava patire II 
clima irrespirabile. Irrespirabi
le anche per la pacchiana esi-
bizion:' dei sedicenti spettatori 
ber efi : i, agghindati e .'.frizzati, 
ma tembilmente distratti, oltre 
che del caldo, anche dalla ne
cc i ita di riconoscere e farsi ri-
cor ose ere, nella ammicchiata 
azit nd ile e intendevi! iva, na-
zioi.ak e planetaria. Nel bruli
chio !> é tuffato coraggiosa
mente Berlusconi, resistendo 
al >uci posto fino all'ultimo, 
me itro Stallone che, insieme 
alle altre star (e ad Andrcotti) 
stava in prima fila, ha mollato 
priii la del termine per andare 
ad iiffrontare di nuovo la mi-
nac eia della folla che, come in 
altri tempi, assediava il teatro, 
urinine e delirante al passag
gio tlelle macchinone. 

I presidente del Consiglio in 
carica (da sempre) ha avuto 
moco, come il solito, di lancia
re k' sue battutine ed è salito 
sul ;>alco nel numero elei tanti, 
troi'Oi veramente, che conse
gnavano e ritiravano telegatti. 
In una tiritera interminabile e 
noiosa, accentuata, dal vivo, 
datili intervalli pubblicitari e 
dalle pause per errori e dcfail-
lan.:is, Corrado è stato bravis-
sim c> ad approcciare il pubbli
co * a far dimenticare la pre

senza rigida della Ordini al 
suo fianco. Ma non ha certo 
potuto niente contro la formu
la assurda e Kitsch, la slupidera 
dei saluti e ringraziamenti, la 
vacua falsità del tutto (ma sa
rebbe meglio dire del nulla). 
La volgarità si e mischiata alla 
ufficialità, una gravando l'altra 
del peso della sua vergogna. 
Incolpevoli soltanto i grandi di
vi stranieri, ai quali non deve 
essere pesata come a noi la 
deprimente presenza del capo 
dei governo nel ruolo di «vallet
to». I vinciton ormai li sapete, 
ma forse non avrete badato 
che. nella fraterna spartizione 
di premi tra Rai e Fininvest, so
lo Raidue ha nschiato di rima
nere a bocca asciutta, coglien
do al volo solo un gallo per 
Derrick, produzione non pro
prio sua. Invece Raitre ha visto 
premiati proprio i «»uoi» Alla ri
cerca dell'Arca e Chi l'ha visto?. 
Nonché il bis della inconteni
bile Raffai che ha arraffato 
(scusando il bisticcio) anche 
il titolo di «donna dell'unno». 

Vi avevamo già anticipato le 
vittorie di Biagi, Bongiomo e 
Costanzo, che non potevano 
essere insidiate da nessuno. 
Ora aggiungiamo anche quelle 
di Arbore e Banfi (per la cate
goria varietà) e dei Promessi 
sposi (di Noclta e Manzoni) 
come programma dell'anno. 
Alberto Sordi, nel mirare il pre
mio, non ha mancato di (are 
una rivelazione: non sta scritto 
da nessuna parte che Don Ab
bondio non potesse essere ro
mano. Delphine Forrcst, da 
parte sua, ha annunciato di 
aver letto 11 romanzo, ma non 
ha avuto il coraggio di sostene
re che da nessuna parte Man
zoni ha scritto che Lucia non 
potesse essere francese. . 

C RAIUNO RAIDUE 4 RAITRE 
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S C E G L I IL T U O F I L M 

T . 0 0 U N O MATTINA. DI Pasquale Satana 
8.0O T O I MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà por ragazzi 
S.3Q CAPITOL. Teleromanzo 

»-4Q «ANTA BARBARA. Telell lm 
1Q.3Q T O I MATTINA 

Q.3Q D I CARRIERA CE N ' t UNA. (3'parte) 

11.PO CALCETTO. Quadrangolare (da Ostia) 

1 2 . 0 0 O S I . Meridiana 

1Q.4Q ALBERTONE. Cartoni Animati 
0 . 8 8 CASABLANCA 

1 4 . 0 0 RAI REOIPNE. Telegiornali regionali 

11.Q0 CHÀTEAUVILLCN. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO M I 

Gianfranco Funeri 
ZOOIORNO. 01 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 1 3 . 0 0 MEZZOGIORNO t — Con G. Funarl 

VIDBOSPORT. Tennis: Internazionali 
d'Italia femminil i. Equitazione (da Ba-
gnala). Motonautica (da St. Tropez) 

12.Q0 T O I FLASH 
U M U N MONDO NBL PALLONI 

13 .0O TQ2 O R I TRBDtCL TQ3 DICCENE, 
TOaKCONOMIA 

18.0O OEQ. DI Gigi Gril lo 
1 a.3Q CICLISMO.Giro del Trentino 

1 3 . 3 0 
14.QO 

TELEPIPRNALE. T Q 1 tre minuti di.. 
ORAN PRBMIOi PAUSA C A F F I 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E - (2« parte) 

14.1Q OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.0O QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

14.SO HOOPCMAN. Telell lm 
1 « M S L 'AMORI E UNA COSA MERAVI

GLIOSA. In studio Sandra Milo 
1B.OO OSE. Scuola aperta 1 8 . 2 0 LA TV OBOLI A N I M A U 
1B.3Q OSE. Novecento 
1O.O0 BIOI Regia di R. Valentin) 

1T.OO TOaPLASH 

1T.SS P O P I AL PARLAMENTO 
1T.OB VIDBPCCMIC 

1B.OO T O I FLASH 
1 8 . 1 8 T02SPORTSERA 

1 8 4 ) 5 CUORI SENZA ETÀ. Telef i lm" 
1 8 . 3 0 CASABLANCA 

18.4Q SANTA BARBARA. Telell lm 
1 8 . 3 8 

1Bv*0 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

L I STRADE D I SAN FRANCISCO. 
Telefilm «Il sentiero della paura-

18v*8 
18.0O 

1 0 . 3 0 

2 0 . 1 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 2 . 4 0 
2 2 . 4 8 

T 0 3 DERBY 

TELEGIORNALE 

TELEGIORNALI REOIONAU 

BLOB. DI tutti di più 

ALL'ULTIMO RESPIRO. Film con Ri
chard Gere. Valerle Kaprlnsky. Regia 
di Jlm McBride 

SCHEGGE COMICHE 

TQ3SERA 
FLUFF. DI e con Andrea Barbalo 

1 3 . 4 8 

1 8 . 1 8 

1 & 4 5 

1 0 . 3 0 

20 .3O 

22.O0 

SETTIMANA OOL 

WRESTLINO SPOTLIGHT 

TELEGIORNALE 

SFORTUNE 

PALLAVOLO. World League 

TELEGIORNALE 

14.0O NATURA AMICA 
10.0O UNA GIARDINETTA PER 

NICK. Film con Paul Le Mal 
1 8 . 4 8 OIROOIROMONPO 
1 7 . 4 8 TV DONNA 
20 .0© CALCIO. Snmpdorln-Anderle-

cht (Coppa delle Coppe) 

2 2 . 1 8 B O X I DI N O T T I 

2 2 . 1 8 GALILEO. Attualità 
2 3 . 1 8 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 RAPIMENTO. Film 

fg,\ ODEOn IBI 

l 18 .20 SEARCH. Telefilm 13.QQ SUOAR. Varietà 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

1 8 . 2 8 IL ROSSO DI SERA 2 4 . 0 0 TO N O T T I 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 1 8 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 4 0 IL CASO DEL CAVALLO SENZA TE
STA. Film con Leo McKern, Jean-Pler-
reAumont Regia di Don Chartey 

2 0 . 1 0 CALCIO. Sampdorla-Anderlecht (fina-
le Coppa delle Coppe) 

22 .Q8 TQ2 STASERA 
2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 2 2 . 1 8 RITIRA IL PREMIO con N. Frassica 
2 2 . 2 8 RAI CANNES 1 0 7 7 - 1 0 8 0 
22v«8 MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato: Ren-

zo-Fimrett», titolo Italiano auperleggerl 

2 2 * 4 8 UNA NOTTE, UH SOGNO. Film con 
Sergio Rubini. Claire Nebout. Regia di 
Massimo Manuel» 

23.8Q APPUNTAMENTO AL CINEMA O.OB CASABLANCA 
2 « M O TOI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-

T g CHE TEMPO FA 
Q.1Q TQ2 NOTTE. TQ2 EUROPA 

Q.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
O J 8 VELA. Regata d'altura 

0 . 4 8 MICHAEL S H A Y N I A BROAOWAV. 
Film con Ltoid Nolan. Regia d i Herbert 
I. Leeds 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DEL GLADIA
TORE PIÙ F O R T I DEL MON
DO. Film. Regia di Adalberto 
Alberllnl 

5:3.15 IL GIRASOLE. Attualità 

a XX4B ELETTROSHOCK. Film 

1 8 . 1 8 COLORIHA. Telenoveln 
1 8 . 3 0 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILL-Toloti m 
20 .0O USA TODAY. Varietà 
2 0 . 3 0 VERSO IL GRANDE SOLE. 

Film (2* parie) 
2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIES 
2 3 . 0 0 IL DOTTOR JECKYLL E M a 

HVDE-Fi lm 

«Airultimo respiro» (Raitre ore 20,30) 

^ > ©' 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
114.30 
1I0.3O 
111.30 
8 3 . 3 0 

1 VIDEO D I L L A MATTINA 
ON THE AIR 
HOT LINE 
THEALARM 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
f i lm -Nasce l'amore» 

1 0 . 3 0 SIMONASIMON.Telel l lm 

O.OO LOVE BOAT. Telelllm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK.Telotl lm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
giato con Sherry Mathls fe 

ranmn: 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telelllm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 . 4 0 
i BIS. Quiz con Mike Bongiomo 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telell lm 1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telelllm 

1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 13.38 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALI 

1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 CERCOEOFFRO.AItual i là 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 

TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keilh 

1 4 . 3 8 AZUCENA-Tolenovela 

18.O0 BIM BUM BAM. Varietà 
1B.Q8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 8 . 0 8 FALCONCREST. Telelllm 

18.O0 ARNOLD. Telell lm 

1T.3Q BABILONIA. Quiz con U. Smalla 1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO

RE. Telenovelas 

18.0O O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 10 .30 DENISE. Telelllm 1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

18.0Q II GIOCO PEI B. Quiz 20.O0 CARTONI ANIMATI 1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

10.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .30 I RAGAZZI DELLA 3«C. Telelllm 1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 * 4 0 DALLAS. Telell lm 

2 1 . 3 0 CINQUE R A G A Z Z I I UN MILIARDO. 
Telelllm 

1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 

2 1 . 4 0 DVNASTY. Telefilm 
22.4Q FORUM. Attualità 

2 2 . 3 0 MAI DIRE MUNDIAL. Varietà con I 
Gialopp's Band (1* puntata) 

2 0 . 3 0 HOMBRE. Film con Paul Newmann, 
Fredric March. Regia di Martin Ri» 

25 .28 MAURIZIOCOSTANZOSHOW O.10 JONATHAN. Documentarlo 
22 .40 GAIA. Progetto ambiente 

1.28 PREMIERE. Quotidiano di cinema 
2 3 . 1 0 SPECIALE C.S.M. 

Q.88 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1.30 LOUGRANT. Telefilm 1.08 STARTREK-Telofilm 

0 . 2 0 LA DROPA MALEDETTA. Film con 
Patrick Barr. Regia di Ken Hughes 

•14.00 ILTESOROPELSAPERE 
1 6 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO. To-

lenovela con Erika Buenfil 
10.OO TVMAOAZINB 
3 0 . 2 8 PLI INCATENATI. Telenove la 
a 1.18 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

(inumili 

I 1S.O0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (63* puntata) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

3 0 . 3 0 SPECIALI CON NOI 

3 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Itali a-
Polonia 82 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

10.0O 

1 0 . 3 0 

20 .3O 

I R Y A N 

MJLS.H. Telefilm 

INFORMAZIONE LOCALE 

PIUME E PAILLETTES 

PIOVANE AMORE-F l ln 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
RADIOGIORNAU. GR1: 6; 7; «: 10; 11; 12; 13: 
14; 15; 17; 19-, 23. GR2' 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12J0; 13.30; 15.30; 1640; 1730; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3- 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45: 
14.45; 18.45; 20.45; 23.KI. 

RADIOUNO. Onda ver do: 6 03,6 5$, 7.56.9.56, 
11 57,12.56.14 57,16.57.18.56,20 57,22.57; 9 
Radio anch'Io '90; 12 Vi a Asiago tenda: 15 Ha
bitat; 17.30 Radlouno jazz '90; 18.30 Musica 
sera: 20.30 Omnibus; 23.05 La telefonala 

RADIODUE. Onda verd.r 6.27,7.26.8,26,9 27, 
11 27, 13.26, 15.27. 16 27, 17.27, 18.27, 19 26, 
22.27,6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.30 Pome
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 20.15 Calcio: 
Sampdoria-Anderlecht 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. C 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer, 14 L'interno di Oanle; 15.45 Orione; 19 
Terza pagina; 211 conosrti di Milano. 

2 0 , : i 0 ALL'ULTIMO RESPIRO 
Regia di J lm McBrlde, con Richard Gore, Valerle Ka-
prtnsky, William Tepper. U H (193S). 100 minuti. 
Lui è bello e bslordo. Lei e bella ed ambigua. Lui pas
sa il tempo vivendo al la giornata, rubando automobil i 
e quanto altro gl i serva. Durante uno di questi furti uc
cide un poliziotto. Lei è una giovane otudentessa d'ar
chitettura in cerca di forti emozioni. L'Incontro è scon
tato e cosi pu ie la fuga in Messico. Rifacimento di un 
celebre f i lm di Jean Lue Godard (Inturpretato da Jean 
Paul Belmondo) aggiornato e colorato. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 HOMBRE 
Regia di Marti n Riti, con Paul Nawman, Fradrlc Mar
ch, Diana Cilento. U»a (1967). 110 minut i . 
Il r iferimento o al celebre Ombre rosse. Anche qui c'è 
di mezzo una diligenza su cui sale il protagonista, un 
bianco cresciuto tra gl i apaches. Ha appena venduto 
la locanda che ha ereditato ricavandone un consi
stente g ruzzoo. L'assalto alla carrozza di un gruppo 
di banditi dà il via ad una serie d i drammatiche conse
guenze. Un po' psicologico, un po' violento è un otti
mo western da non perderà. 
RETEQUATTRO 

2 C . 3 0 IL RITORNO DEL GLADIATORE... 
Regia di Al Albert, con Brad Harris, John Barracuda, 
Rai Baldassarre. Italia (1971 ). 93 minut i . 
L'epoca d'oro del f i lm culturistlco-mitologicl era pas
sata da un pezzo, ma questo stanco epigono ci prova 
lo stesso. Nor aspettatevi ricostruzioni storiche fede
l i , anche perchè il bello del genere sta proprio nell 'as
soluta improbabil ità delle vicende narrate. 
ITALIA 7 ' 

20.40 IL CASO DEL CAVALLO SENZA TESTA 
Regia di Don Chaftey, con Leo McKern, Jean Pierre 
Aumont, Pamela Franklin. Gran Bretagna (1983). 110 
minut i . 
Anche qui c'è un assal todl bandit i , ma questa volta ad 
un treno. Slamo In Francia, negli «inni Cinquanta, ed il 
colpo va a segno contro l 'espresso Dlclone-Parigi. i l 
malloppo viene nascosto In una fabbrica di giocattoli 
e la chiave dui nascondiglio In un cavallo a dondolo 
privo d i testa Inseguimenti, bambini simpatici, colpi 
d i scena ed una grande maestria tecnica. La ricetta 
Disney funziona sempre. 
RAIUNO 

2 9 . 0 0 IL DOTTOR JECKYLL E MR.HYOE 
Regia di Victor Fleming, con Spencer Tracy, Ingrld 
Bergman, LanaTumer. Usa (1941). 122 minut i . 
Tratto dal cdlebre racconto del lo scrittore Robert 
Louis Stevenson, il f i lm è l 'ennesima versione (prima 
di questa ce ne sono state altre sei , clnquo delle quali 
mute) del l 'opera letteraria che è l 'archetipo, in epoca 
moderna, del la perenne lotta tra il bene e il male cola
ti dentro ognuno di noi. Fotografato impeccabilmente 
con ott imi trucchi e dissolvenze che documentano la 
trasformazione fisica del bravo Spencer Tracy. 
ODEON 

2 0 . 4 6 ELETTROSHOCK 
Regia di Denis Sanders, con Lauren Bacal i , Roddy 
McDowell , Stuart Whltman. Usa (1964). 94 minuti . 
C'è di mezzo un omicidio e a lame le speso è una ric
ca signora. Ln avvocato sospetta che l'accusato, d i 
chiarato pazzo, tanto pazzo non sia e simuli il tutto per 
non far sapere dove ha nascosto I soldi rubati alla vit
t ima. 
ITALIA 7 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

Kenny Wheeler 

Il concerto 
Hjazz 
si dà 
all'Opera 

FILIPPO BIANCHI 

• i GENOVA. Orchestre sinfo
niche, quartetti d'archi, en
semble cameristici... per il 
jazz, storicamente, le strutture 
produttive tipiche della cultura 
•classica» sono state una sorta 
di canto dello sirene: cariche 
di un fascino irresistibile, ma 
anche di insidie e pericoli esi
ziali. Il bilanc.o parla di pochi 
parti felici - la magnilica Stties 
oMmenco colemaniana. Char-
lie Parker Wilh Strings-c di pa
recchie vittime illustri: da Gorry 
Mulligan a Sonny Rollins. a 
Max Roach. Le ragioni di que
sti fallimenti sono molte e 
complesse, la principale, for
se, e una sorta di condiziona
mento imposto da una lettera
tura ingombrante, tale da inne
scare quasi un complesso d'in
feriorità 

Nell'ultimo decennio tutta
via, una serie di compositori, 
soprattutto europei, si sono ci
mentati nell'impresa di avvici
nare (orme della cultura acca
demica e di quella jazzistica 
con esiti spesso Incoraggianti. 
In questo novero, e sperabile 
che sia da inserire un concerto 
promosso dal Teatro dell'Ope
ra di Genova, che vedrà l'in
contro fra l'Orchestra da Ca
mera-Studio per la Nuova Mu-
rica. e un pool di jazzisti di pri
missimo ordine quali Kenny 
Wheeler, David Liebman, Ri-
chie Beirach, Riccardo Zegna. 
Piero Leveratto ed Ettore Fiora
vanti. A dirigere composizioni 
di Ellington. Coleman. Fiora
vanti, Wheeler. Coltrane e Lu-
go, ci saranno Antonio Plotino, 
che dell'orchestra è direttore 
stabile, e Claudio Lugo. 

Quest'ultimo, allievo di Syl-
vano Blusotti, e una sorta di 
giovane Gunter Schuller no
strano che divide la sua attività 
fra il jazz e la musica contem
poranea senza schizofrenia e 
con notevole capacità di sinte
si linguistica; vincitore del pre
mio Barga Jazz nel 1986, è au
tore fra l'altro di musiche per 
balletto, di un'opera da came
ra, e di una suite per sax tenore 
e orchestra scritta per Joe Hen-
derson. Wheeler e Liebman 
sono artisti tanto sottovalutati, 
quanto versatili e personali. 
Leveratto. Zegna e Fioravanti 
risulteranno senza dubbio 
partner all'altezza. Ci sono 
dunque tutte le premesse per
che Il concerto, che si terrà sta
sera ai Teatro Margherita, sia 
un evento stimolante e di asso-

. luta originalità. 

Spariscono i giocatori di bocce, 
vanno via gli anziani pensionati 
e la città si trasforma 
per la kermesse del festival 

Doiraini il via alla 43a edizione 
della rassegna cinematografica 
Grande attesa per «Sogni», 
il nuovo film di Akira Kurosawa 

Placida Cannes, folle Cannes 
Da domani 86 film chiederanno al Festival di Can
nes il «via» per il successo. 29 nella selezione ufficia
le, 23 in «Un certain régard», 7 nella «Semaine de la 
critique», 20 nella «Quinzaine des realisateurs», 7 in 
«Perspectives du cinema francais». Più le centinaia 
di titoli del Mercato, uno dei maggiori del mondo 
con il Mifed e Los Angeles. Ma la città come si pre
para a questa invasione di immagini? 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

' H LOS ANGELES. Ogni gior-
< no, nel più popoloso stato de-
• gli Usa, 24 milioni di autovettu-
. re si muovono dal confine del-
, l'Oregon a quello del Messico, 
1 vomitando su Los Angeles, 
i San Francisco e Sacramento 
, un traflico automobilistico 
, pendolare che mobilita circa 
; 15 milioni di individui che van-
i no e vengono attraversando i 
, grandi incroci autostradali del
le freewoys. Il 90% delle mac
chine in circolazione è dotato 

i di radio a doppia frequenza, il 
> 5% di telefono, l ' I * di fax por-
, tatile che consente di ricevere 
' e trasmettere notizie da e verso 
• il proprio ufficio. L'Ufficio stati-
I stico della città di Sacramento 

(la capitale della California) 
che in questi giorni sta ulti-

1 mando i dati del censimento 
, sulla popolazione, ha calcola-
, to che in California, ogni gior

no, per una durata di almeno 
' due ore, circa 37 milioni di 
! persone ascoltano la radio, e 
; di questi il 40% sono automo
bilisti che si sintonizzano per 

1 almeno quattro ore, dalle 7 al-
I le 9 del mattino e dalle S.30 al-
, le 7,30 del pomeriggio. È per 
questo motivo che la radio, in 

1 California, e soprautto a Los 
- Angeles, e considerata, ancora 
1 oggi, il medium per eccellenza, 
insosituibile compagno della 

' quotidiana soliiudine. Delle 94 
1 radio che a Los Angeles tra-
I smettono in Fm (modulazione 
,di frequenza), 4 sono le più 
importanti e le più seguite, con 

1 un volume di affari pubblicità-
i rio che ruota in;omo a un bud
get medio di circa 200 milioni 
di dollari annui. 

' La Kfw) 98 trasmette 24 ore 

M CANNES. -Registi qualifi
cati cercano al festival di Can
nes attori per una serie polizie
sca e romantica, non porno
grafica. Ragazze serie tra i 25 e 
i 35 anni, uomini seri tra i 25 e I 
40. Telefonare...». Questo mes
saggio compariva ien su le 06, 
giornale di annunci economici 
che sulla Costa Azzurra è il 
corrispettivo di Porta Porteseo 
di Seconda mano. Seguivano 
regolari Indirizzo e numero di 
telefono. Venite a Cannes. Di
venterete attori, girerete il 
mondo. 

Il festival inizia domani ma 
Cannes sta per scatenarsi. Do
mattina la stampa vedrà Sogni, 
l'attesissimo film di Akira Kuro
sawa, e alle 13 il maestro giap
ponese terrà una conferenza 
stampa che, già lo sappiamo, 
ci farà venir voglia di tornare a 
casa. Dopo Kurosawa, cos'al
tro potrà inventarsi questo fe
stival per meravigliarci? Can
nes '90 parte col botto, e se in 
città pare una vigilia sonnolen
ta e normale, basta recarsi al 
faraonico Hotel du Cap, una 
specie di Versailles sul mare 
presso Cap d'Antlbes, per tro
vare le Grandi Manovre: la 
Warner ha requisito mezzo al

bergo, sarà lei la protagonista 
delle prime giornate, perché 
subito dopo Sogni toccherà a 
Cacciatore bianco cuoreneroài 
e con Clint Eastwood. Poi arri
veranno quelli della Universal, 
poi quelli della Fox e alla fine, 
in un'atmosfera alla Roger 
Rabbit, quelli della Walt Di
sney, perché - udite udite! - a 
chiudere il festival sarà La sire
netta, un cartone animato che 
in Italia vedremo a Natale. Fa
remo di tutto per farvi sapere 
in che stanza alloggeranno Pa
perino e i suoi nipotini Qui 
Quo e Qua. Del resto non è 
una novità per un festival che 
nel lontano 1947 diede un pez
zetto di Grand Prix (non si 
chiamava ancora Palma d'o
ro) a Dumbo, 

f in qui numeri e notizie, ma 
per tanti festivalieri che voglio
no sognare con Kurosawa, c'è 
una città che aspetta la ba
raonda con un certo aplomb. 
Certo, Cannes é gemellata con 
la californiana Beverly Hills, 
quindi il cinema non va snob
bato, pero... Ieri un vigile, di 
fronte al Palais ancora chiuso, 
ci diceva: «Arriva il casino. Nel
la notte tra oggi e domani 
chiuderemo al traffico il lungo-

Ultimi preparativi prima del Festival di Cannes 

mare della Croisettc, cambe
remo tutti i sensi unici e come 
sempre scoppierà II caos. Del 
resto durante II festival la Croi
settc non é transitabile, troppa 
gente che deborda dal marcia
piedi, troppa confusione. Dura 
solo dieci giorni ma per noi so
no i più duri dell'anno». E in lu
glio, in agosto, con il turismo 
estivo? «Ma scherza? Non c'è 
paragone. Cannes non si riem

pie mai come durante il festi
val!». 

Dev'essere vero. Il festival 
del cinema f qualcosa che dà 
di Cannes una percezione tut
ta mondana, e tutta sbagliata. 
In questi giorni di vigilia, giron
zolando per la città, abbiamo 
scoperto l'esistenza di alcune 
categorie urrane che nei pros
simi giorni scompariranno, o 
per autodilcM, o per il deciso 

intervento della alerte polizia 
cannense. Tra i primi, ì gioca
tori di bocce. Per lo più uomini 
anziani, ma anche giovani e 
ragazzini. Si gkxn ovunque, 
anche su terreno irregolare, 
con bocce di metallo, più pe
santi e più piccole ili quelle ita
liane, È lo sport nazionale, con 
tanto di rubriche :mi giornali, 
assieme al rugby e all'ippica, e 
non tragga in inganno che do

menica il quotidiano Nice Ma-
Un abbia aperto con un titolo
ne sul derby calcistico tra il 
Cannes e il Nizza, entrambe 
squadre di serie A. Qui il calcio 
non lira, i veri santuari sportivi 
della Costa Azzurra sono l'ip
podromo della vicina Cagncs-
sur-mer e, appunto, i campi di 
bocce «spontanei» sparsi su 
tutte le piazzette della costa. 

Un'altra calegona che spari
rà e quella dei vecchi pensio
nati ricchi, che dopo aver sver
nato sulla riviera affittano le 
proprie case, durante il festi
val, a prezzi vertiginosi. Saran
no invece rimossi dalla polizia 
i numerosi immigrati che in 
questi giorni osavano dormire 
sulla spiaggia, chiusi nei sac
chi a pelo. Basta andare nei 
pressi della stazione, o nella 
citta vecchia oltre il castello, 
per scoprire che gli extraco-
munitari sono numerosissimi 
anche qui. Ma per dicci giorni 
verranno «gentilmente» fatti 
sparire. Sulla Croisettc non c'è 
posto per i vu' cumprà, e la co
sa non deve meravigliare in 
una zona come la Costa Azzur
ra che è uno dei naturali serba
toi di voti di Le Pcn. Non spari
ranno, invece, le poche prosti
tute che già ora, di giorno e di 
notte, stazionano su) lungoma
re. Anzi, subiranno l'agguerrita 
concoTcnza di interi stuoli di 
prostitjte e transessuali che 
durante il festival calano su 
Cannes da Parigi e da Marsi
glia. È un fenomeno che la po
lizia d, Cannes denuncia ogni 
anno, senza trovare rimedi. 
Evidentemente il racket della 
prostituzione è più forte anche 
dell'onore festivaliero... 

^ " — Conclusa la prima parte del tour del musicista svizzero, prossima lappa Milano 

L'arpa di Vollenweider, musica per angeli 
ALBASOLARO 

IBI ROMA Non serve scomo
dare Platone per spiegare il fa
scino della «caverna magica» 
di Andreas Vollenweider, il 
37cnne musicista svizzero, 
maestro dell'arpa e star della 
•new age», che ha concluso al 
teatro Olimpico di Roma la pri
ma parte del suo tour italiano 
(tornerà il 17 maggio a Milano 
ed il 18 a Bassano del Grap
pa). 

Caverna Magica ù anche il ti
tolo di un album che Vollen
weider ha inciso nell'82: un 
antro stregato, lunare, dissemi
nato di simboli sacri, campeg
gia in copertina e rimanda di
rettamente alla mistica ecolo

gica, al miscuglio di onirismo, 
pacifismo e naturalismo che 
permea il pensiero del musici
sta. È un po' la stessa filosofia 
che ha cominciato a circolare 
in Europa negli anni Ottanta, 
stimolata dai movimenti am
bientalisti, una sorta di ritorno 
alla natura come antidoto a 
modelli di vita frenetici e ne-
vrotizzantl, che in campo mu
sicale si è tradotto nel succes
so della «new age», con le sue 
sonorità poco aggressive, raffi
nate e spesso acustiche, pen
sate per un pubblico adulto. 

Che Vollenweider sia piena
mente inserito in questo conte
sto culturale lo dimostra non 
solo il suo ricorrente riferimen

to ad immagini naturali come 
giardini, alberi, fiumi, vento e 
paesaggi stellari, che sembra
no quasi voler ricostruire musi
calmente un habitat mentale a 
misura d'uomo, puro e Incon
taminato, ma anche poco rea
le; c'è pure l'esperienza a fian
co dei movimenti pacifisti ed 
ecologisti a cui ha dedicato 
ncll'82 l'album Pace Verde, an
ticipando le collaborazioni tra 
Greenpeace e la scena pop. 

Vollenweider è il ritratto per
fetto del musicista «new age», 
riuscito a ritagliarsi un posto 
nelle classifiche leggere, jazz e 
classiche allo stesso tempo: 
ma ha dalla sua un'inventiva 
straordinaria ed il fascino par
ticolare di essersi scelto uno 

strumento inusuale ed antico 
come l'arpa. Uno strumento 
da angeli, «jn simbolo spiri
tuale» la definisce lui, che l'ha 
scoperta dopo aver studialo, 
da autodidatta, pianoforte e 
llauto, con le curiosità tipica di 
chi è cresciuto in una famiglia 
di musicisti (i! padre è infatti 
uno dei più celebri organisti 
europei). Va la sua non è 
un'arpa qualunque. Vollen
weider, con ingegnosità svizze
ra, vi ha apportato alcune mo
difiche: una leva che tende di 
pi J le corde, alcuni effetti elet
tronici che perù non ne snatu
rano il suono, e poi c'è II suo 
modo di suonare, azionando 
la pedaliera per bloccare il vi
brato e dam cosi all'arpa un 

suono più vivo e torte, a volte 
quasi ritmico. 

Sfiorandola con le dita lun
ghe e affusolate, Vollenweider 
introduce il pubblici) nella sua 
caverna incanta:.! Nel buio 
più assoluto decimi di occhi 
vendi fosforescer.t. <• il rumore 
di campanelli e pendagli dan
no l'impressione di entrare in 
un luogo abitato da spiriti e fol
letti. E mentre la scena si illu
mina di un azzurro intenso, 
partono le onde caleidoscopi
che della musica, una fusione 
dolce e carezzevole di suoni 
acustici ed elettrici, un fondersi 
morbido e a traiti ironico, di 
spunti etnici, un tingo, una 
melodia centroaiTie iicana. sfu
mature di jazz, passaggi classi

cheggiami. 
11 pubblico è trasportato 

senza soluzione di continuità 
su quest'onda, da Vollenwei
der ed i suoi quattro compagni 
di strada, fra cui il bravissimo 
batterista e percussionista 
Waltei Keiser, che passano in 
rassegna un numero incredibi
le di strumenti tradizionali dal-
l'aspeito singolare. Luci e sce
nografia sottolineano la ric
chezza di atmosfera della mu
sica, lino al suggestivo finale 
dove tutto sfuma in una lonta
nanza ancestrale e sul palco 
cala la notte. Il bis con la title-
track dell'ultimo, vendutissimo 
album, Dancing with the lion, 
era la i to ovvio quanto super
fluo. 

Bi.ii Joel, un trionfo a Francolorte 

Billy Joel a Francoforte 

Sul ring 
del rock'n'roll 

DIEGO PERUGINI 

W» FRANCOFORT1L Grattacieli 
dai vetri luccicanti, grossi cen
tri commerciali, edifici di deso
larne bruttezza si mescolano a 
scanpoli di un passato glorio-
M. Qui è nato Goethe, spiega
no i depliant illustrativi, le ar
male romane posero accam
pa rienti, Carlomegno eresse il 
:,uo «Reichstag» inpenale. Og
gi però Francofore mette solo 
triMczza. E al turista di passag
gio, oppresso per lo più da un 
caldo afoso, non rimane altro 
che intrufolarsi in qualche irai-
;«•> salvo poi ripiegare su una 
hucfia birra in un club locale. 
O magari buttarsi n accese mi
schie rock, situajioni che la 
citta sul Meno offre abbondan-
terrente. Si va in massa al Fé-
f.thiille, sorta di arena coperta 
ad impio respiro. Ci starebbe
ro inche trentamila persone, 
stipate al massimo, ma ferree 
norme di sicurezza dimezzano 
la capienza potenziale. Solo 
per Billy Joel, star della serata, 
;.i e fatto uno strappo alla rego
la: iliciottomila presenze entu
siaste e scalpitanti, chi nel lar
go spazio sotto il palco, chi 
nelle gradinate superiori. Prez
zi normali (35/40 mila lire) e, 
anche qui, acustica scadente, 
cor tanto di rimbombo. Come 
dire, tutto il mondi} è paese. 

Si comincia presto, ore 20, 
cor teutonica puntualità. 
Slam Front e Allentown giun-
goro in rapida successione, 
>:or la band (sei elementi) 
che sfodera subito artigli affila
ti: il fido Liberty De Vitto pic
chia sodo sui tamburi, Mark Ri-
wr.i lavora di fino al sax. Cry-
s.tal Talleferro è un jolly tuttofa
te, salta, danza, canta e gioca 
cori le percussioni. Inesistente 
la 'cenografia, dogante e so
brio l'impianto luci: niente la
ser ed elfetti spi-ciali, qui il 
pia to forte è la musica. Che, 
sorpresa, è buon sano 
tork'n'roll, robusta e gradevo
le, con doveroso assemblaggio 

Sulle strade della California, soli con la radio 
al giorno notizie politiche, so
prattutto dall'estero, avvalen
dosi di una rete internazionale 
di collaboratori dislocati in cir
ca 100 città; il suo slogan è: 
•Dateci 22 minuti del vostro 
tempo, noi vi daremo il mondo 
intero»: il notiziario, infatti, è 
senza interruzione per 22 mi
nuti, alla fine dei quali si tra
smettono messaggi pubblicita
ri della durata di 8 minuti, e poi 
il notiziario riprende, aggiorna
to. Il suo seguito è valutato su 
una media standard di circa 8 
milioni di persone al giorno, 
per uno share del 24%. Il cana
le Kcgh 88. invece, è il canale 
che trasmette senza interruzio
ne solanto musica classica, in 
Usa molto seguita, e tutta in di
retta. Approfittando, infatti, 
della differenza di fuso orario, 
a qualunque ora del giorno e 
della notte, c'è un concerto in 
qualche sala di Tokio o di Mo
sca o di Milano o di Buenos Ai
res da mandare in onda. La 
Traviata cantata da Letizia 
Fabbricini alla Scala di Milano 
è stata seguita, in diretta a 
mezzogiorno, in California, da 
circa 6 milioni di ascoltatori, 
raggiungendo uno s/iarequoti-
diano del 22%, massimo indice 
degli ultimi due anni. Il Kkgo 
105.1, è invece il canale jazz, 
finanziato in parte dalle sei cir
coscrizioni della contea di Los 
Angeles per «contibuire allo 
sviluppo della cultura e della 
tradizione del jazz america
no», dove ai brani più celebri 
del repertorio iazzistico statu
nitense vengono alternati gio
vani promesse e il settore spe
rimentazione. Una volta al me
se, il canale Kkgo organizza un 

SERGIO DI CORI 

Uno studio 
radiofonico. 
Meull Usa 
milioni 
di ascoltatori 

• • ROMA. «Tivù, ti presento la radio»: è il 
titolo della 2* giornata di lavoro per la ra
dio promossa dal Pei per domani, a Ro
ma. Della radio si parla da anni, da anni si 
parla di una legge per la radio. Ma fino ad 
oggi, malgrado le proposte di legge pre
sentate nei due rami del Parlamento e l'u
niversale riconoscimento del ruolo insosti
tuibile del settore, non se n'è fatto nulla. E 
la cosa è ancora meno spiegabile visto 
che non vi sono particolari distanze tra le 
posizioni dei diversi gruppi parlamentari. 

Allo stato attuale di radio si parla soltan
to in quegli articoli della legge 67 del 1987 
sull'editoria, circoscritti alla emittenza ra
diofonica di partito e quella privata che 
pero fa informazione, prevedendo per 
queste particolari agevolazioni. Ma. men
tre la commissione Cultura della Camera 
si accinge ad approvare una leggina che 
solo in minima parte garantisce alle im
prese radiofoniche di informazione un 

Ma in Italia 
arranca 
dietro la tv 

ROBERTO MONTEFORTE 

pieno utilizzo di tali norme, si è in attesa di 
un provvedimento specilico sul quale tutti 
i gruppi parlamentari si sono impegnati. 
Non si è comunque ancora giunti alla di
scussione di un testo di legge che delini-
sca regole e dia certezze agli operatori del 
settore. Prevale, invece, la sensazic ne che 
la radiofonia sia un «vagone» da aggiunge
re ad un treno importante (la legge sulla 
tv) che prima o poi arriverà a destinazio

ne. Per questo motivo le proposte di legge 
per la radio attendono da anni di essere 
discusse. E questo è, per ora, anche il de
stino della proposta presentala nel dicem
bre 1988 da comunisti. Sinistri indipen
dente, federalisti europei, verdi e demo
proletari elaborata insieme «U'Associazio-
ne degli editori radiofonici NO analoga 
iniziativa socialista ha avuto maggiore 
successo. Uno dei molivi di questo ritardo 
sta proprio nel rifiuto dei senatori, esclusi 
quelli comunisti, di consennre uno stral
cio dal disegno di legge Maniml delle parti 
riguardanti la radiofonia in modo da con
sentire l'esame in commisi ione Cultura 
della camera dei progett. di legge 11 gia
centi. Sbarrata questa ipotesi, s, è provve
duto, con qualche risultato, ad emendare 
il progetto Mamml, introducendo norme 
che definissero anche per il attore radio
fonico regole antitrust, un u<.oequilibrato 
delle risorse e delle frequenz i •. 

concerto in diretta, dall'Audi-
toriurr dell'Università di Los 
Angeles, dove l'ingresso per il 
pubbl co è gratuito. Chi ha la 
fortuna di entrare (la fila per 
trovati; un posto inizia di solito 
sci on; prima) assiste al con
certo per un'ora, alla fine della 
quale entra in contatto la ra
dio, con il pubblico già caldo. 
Pochi minuti prima, l'interpre
te (di solito un esordiente, o 
un professionista sconosciu
to) chiede consiglio al pubbli
co in sala, confessa di star mo
rendo dalla paura, ricorda di 
applaudirlo per incoraggia
mento. Il premio, infatti, a se
conda del numero delle telefo
nate e del giudizio che gli uten
ti daranno, consentirà la pub
blicazione di un disco e il lan
cio sul mercato. Thuck & Patti, 
un duo gospel (sconosciuto e 
anonimo), ha strabilialo tutti 
raggiungendo le 700mila tele
fonate, che in soli Ire mesi 
hanno consentito loro di pub
blicare il pnmo disco, Love 
Warriors, venduto in circa 1 
miliore di copie; e il loro è un 
classico esempio di «successo 
in diretta», che è la base e la 
fonte dell 'American Dream 
fondato sull'idea che chiun
que può farcela. 

L'altro canale più seguito è il 
Kftj 9^.7, «The Wave». che tra
smette la musica di moda, a 
metà fra il pope lo swing. Il lo
ro slogan è: «Il senso è la pace, 
il llusso, il sesso: 24 ore al gior
no musica progressiva per an
dare insieme verso un'espe
rienza migliore», e raggiungo
no mediamente : 10 milioni di 
ascoltatori con uno share del 
34%. Il concetto di musica prò-

gn-siva, da loro lanciato qual
che anno fa, si è poco a poco 
im l'Oslo come la moda più ca
rati eristica della California: un 
tipo di musica orecchiabile, 
coi imerciabile, ma realizzata 
da professionisti e da musicisti 
m i ; si può ascoltare il Miles 
Davis compromissorio, un Da
vid Byrne ecologico, un Keith 
Jar ett nostalgico. 

( lucste quattro stazioni, in-
sie ne, assorbono circa il 76% 
del fatturato pubblicitario per 
un volume complessivo di 
<iu. si un miliardo di dollari an
nui Una pubblicità per molti 
ver .1 agghiaccianti», perché ac
ca! to alle banche, all'ultimo 
film di Spielberg, alle saponet
te < ' al deodorante, tutti i gior-

, ni, ad un ritmo incessante e 
inaiellante, la Ca ifomia scio-
lin.i il suo malessere esisten
za e attraverso la presentazio
ne dei più disparati «prodotti» 
l>ei risolvere piccoli grandi 
drammi quotidiani. Si va dalla 
anonima impoterti all'anoni
ma erotomani; dall'Associa
t o r e figli di prostute al Club 
de; li stupratori; dal «Comitato 
pei la difesa del diritto civile al-
l'at ulterio» alle cliniche spcia-
lizzate nel recupero «madri 
nin'omani»; il tutto sempre 
presentato come un servizio 
ma-keting, efficiente, garantito 
da specialisti, da esperti, da 
chi ci è già passato. La radio, 
attraverso la suadente voce 
volutala dei suoi speaker, ri-
cor ia in continuazione che c'è 
qui leuno disposto ancora a 
conunicare con te (a paga-
ine ito), a comprendere una 
par icolare stranezza del carat
tere (a pagamente') a manife-

di «appeal» romantico. Canta 
l'amore, Joel, e in questo è 
maestro. Ma si è anche stufato 
della lama di eterno «piano 
man», dedito a placide melo
die da «mattonella». E allora il 
buon Billy, che in passato ha 
fatto il pugile, sfodera potenti 
ganci rockettari, riesumando 
echi beat anni Cinquanta in 
Onty the good die young e no
stalgici accenti boogie in You 
may be righi. Di canzoni in re
pertorio ne ha a bizzeffe: una 
camera ultraventennale, quin
dici dischi alle spalle e un suc
cesso duraturo (travolgente 
negli States, più mite in Euro
pa) la dicono lunga sulla cara
tura del personaggio. Joel è un 
grande professionista, che sa 
donare con sagacia gli ingre
dienti giusti: un po' di show al
l'americana (il filo del micro
fono usato come «lazo» we
stern, le corse intomo al piano, 
poche frasi ben studiate per il 
pubblk-o) e tanta atmosfera, 
creata ad arte. Le fiammelle lu
minose per Honesty, vecchia 
ballata strappacuore, il racco
glimento per Goodnight Sai
gon, drammatico brano sul 
Vietnam, la danza impetuosa 
per il ritmo martellante di We 
didn 't start the Ore. platea ricet
tiva e contenta, tra i fiumi di 
birra e tanto sudore. Due ore 
tonde tonde che scorrono via 
veloci e lasciano il sorriso sulle 
labbra. Si conclude con un bis 
di classe: Piano Man, targata 
1973, riflessione sull'esperien
za di musicista da night vissuta 
anni prima in quel di Los An
geles, dove il buon Billy lavora
va sotto lo pseudonimo di Bill 
Martin. Oggi, buon per lui, è 
cambiato propno tutto e lo di
mostrano i diciottomila di 
Francoforte, tutti a cantare il 
malinconico ritornello, un po' 
commossi, un po' ubriachi. 
Joel sarà venerdì a Milano (Pa-
lalrussardi) per l'unico con
certo in terra italiana. 

stare la propria solidarietà nei 
confronti di minoranze mino
rate (purché si possa pagare). 
C'è persino una associazione 
che si occupa di manager exe-
culives che hanno il bisogno 
compulsivo di mangiare cioc
colatini ai consigli di ammini
strazione, nonché - vera perla 
paradossale - una clinica spe
cializzata ncll'aiutare chi non 
ha i soldi per rivolgersi al suo 
costoso specialista: fanno cre
dito, ma allo stesso tempo in
segnano a far -ioidi garanten
dosi una lauta percentuale sul 
primo contratto di lavoro; chi 
accetta di rivolgersi a questo 
centro deve firmare - inlatti -
una carta nella quale si dice di
sposto a pagare salatamente 
entro due anni se, in qualche 
modo, riuscirà a tirarsi su dalla 
depressione. 

La radio, insomma, è consi
derato il medium caldo per de
finizione, seduttivo, convin
cente; lo strumento primario 
che il California, ogni giorno, 
circa 37 milioni di persone 
ascoltano sperando di trovare 
una risposta al proprio perso
nalissimo problema america
no che indica nell'abbassa
mento della qualità della vita il 
«vero» problema dell'America, 
dove gli spazi di slogo e di tra
sgressione sono sempre più ri
stretti. Ma ascoltando la radio, 
ogni giorno, ci si rende anche 
conto che il problema esisten
ziale di un'intera nazione, al
meno qui in California, è di
ventata una perfetta operazio
ne marketing. Qui, l'infelicità 
quotidiana è un grosso aliare. 
e la radio lo comunica tutti i 
giorni a viva voce. 

l'Unità 
Mercoledì 
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La finale 
di Coppe 
a Goteborg 

Dopo aver fallito l'obiettivo la scorsa stagione contro il Barcellona 
i doriani tentano stasera di conquistare il loro primo trofeo europeo 
Boskov spedisce in campo il libero Pellegrini dopo un lungo infortunio 
Seimila tifosi italiani garantiscono il tutto esaurito nel piccolo stadio 

Per una Coppa provaci ancora Samp 
SAMPDORIA-ANDERLEGHT 

(Raldueore20.10) 

Pagliuca 1 DeWllde 
Marinimi a VanTiggelen 
Carboni 3 Grun 

Pari 4 Kooiman 
Vierchowod S Kesni 

Pellegrini e Vervoort 
Invernici 7 Gudjohnsen 
Katanec 8 Mills 

viaiii a vanderUnden 
Mancini 10 Degryse 

Dossena 11 Musonda 

Arbitro: Gallar {Svizzera) 

Nudarl i a Stojlc 
Lannal3Marchoul 
Victor 14 Jankovic 

SalsanolSOIivelra 
Lombardo 10 Verheyen 

La Samp riprova ad agguantare quella Coppa delle 
Coppe che l'anno scorso si vide soffiare dal Barcel
lona. Stasera la squadra di Boskov affronta in finale i 
belgi dell'Anderlecht. Sembra certo il ritorno di Lu
ca Pellegrini dopo un assenza di tre mesi. Sarà una 
finale per pochi intimi nonostante gli sforzi dei tifosi 
blucerchiati giunti in seimila in questo naturalistico 
angolo della Svezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONAUOOPERCOLINI 

• i GOTEBORG. Ventisei voli 
charter. I tifosi doriani non 
hanno badato a spese e, grazie 
a questo ponte aereo, si sono 
•paracadutati» in oltre scimila 
in questo angolo della Svezia 
che, al prestigio di ospitare gli 
stabilimenti -Volvo» unisce il 
vanto di un'altissima densità di 
verde (con l'eccezione dello 

spelacchiato terreno di gioco 
dello stadio Nya Ullevi) •inter
rotta» da una miriade di laghi e 
laghetti. Per proteggere le alci 
da pericolosi sconfinamenti, 
lungo i lati dell'autostrada, che 
attraversa un bosco infinito, 
corre una robusta rete metalli
ca. Per un altro genere di sicu
rezza 6 stata ridotta, da qua

ranta a trentamila, la capienza 
dello stadio. Preoccupazione 
superflua, perche nonostante 
il caldo africano e le scene da 
lungomare romagnolo, la gen
te di Goteborg ha accolto piut
tosto freddamente gli ospiti di 
questa finale di Coppa delle 
Coppe. C'è maggiore simpatia 
verso i genovesi, anche perchè 
la Svezia sarà nel capoluogo li
gure per i prossimi mondiali, 
ma ressa ai botteghini nemme
no l'ombra. Settemila saranno 
questa sera sugli spalti gli sve
desi che, sommati ai seimila 
italiani e ai mille belgi, produr
ranno un «tutto esaurito» di 
quattordicimila spettatori. Una 
cornice intima per questa 
Sampdoria che riprova a sen
tirsi grande, almeno a livello 
europeo. L'anno scorso fini 
male contro il Barcellona. Cer

to mancavano giocatori come 
Vierchowod <; Carboni, squali-
licati. Pellegrini e Mannini si in
fortunarono ma la squadra, 
come ammette ora Boskov 
(dopo averle* sempre negato) 
•scese in canpo spaventala e 
si dimostrò .ngenua». Questa 
volta non sarà cosi, assicura l'I
neffabile tecr ice slavo che tra
sforma le cenferenze slampa 
in esilaranti comizi, come 
quando illustra il modulo «4-4-
4». E Vialli, parlando a nome 
della squadra, è sintonizzato 
sulla stessa lunghezza d'onda: 
•L'anno scorso, raggiunta la fi
nale, ci sentivamo appagati. 
Quest'anno siamo decisi a 
prenderci la Coppa». Anderle-
cht permettendo... 

I belgi come, e forse .più, 
della Samp vedono in questo 
troleo l'occasione per salvare 

un'intera stagiotie L' Andcrle-
cht, squadra storicamente vin
cente (venti scudetti, sette 
coppe del Belgi o. due coppe 
delle Coppe, un;, coppa Uefa e 
due supercoppi:) dail'87 in 
poi ha comincialo a non vince
re più. Il club di Bruxelles ha 
pensato di investire gli utili ri
cavati dagli abben unenti d'eli
te nel rilancio de ll.i squadra. È 
arrivato Aad De Mos, il tecnico 
olandese che era riuscito a far 
volare il fino ad allora anoni
mo Mechelen (Malines). È 
stato razziato il mercato con 
l'acquislo dei pezzi pregiati 
Degryse, pagato tre miliardi e 
mezzo (un record per il calcio 
belga) e Van drr Linclen, co
stato altri due miliardi. Ma do
po un buon, ar z scintillante 
avvio, l'Anderlecrt ha perso 
per strada prima l.i coppa del 

Belgio e poi lo scudetto. 
Tra i tifosi e De Mos non c'è 

più feeing e gli stessi giocatori 
contestano i sistemi autoritari 
dell'ola idesone. Boskov e De 
Mos si giocano tutto in una 
mano secca. E allora ecco che 
la prctattica raggiunge inusita
te cuive esponenziali. Si 
preannuncia una partita di 
esaspeiato tatticismo. Boskov 
sembra deciso a far rientrare il 
libero Pellegrini che non g.oca 
una partita vera dall'I 1 feb
braio «orso (derby con il Ge
noa) e a mettere in panchina 
la punla Lombardo. De Mos 
continua a mescolare il -maz
zo- dei suoi giocatori e poi si 
tuffa nel piatto cosi: «Questa fi
nale è un appuntamento per 
uomini veri e io credo di aver
li». E se la «signorina doriana» 
stasera si scoprisse già don ria? 

Con la Jugoslavia finale in palio 

Il giorno più lungo 
dell'Under dimenticata 
Oggi a Parma (diretta Raitre ore 17) l'Under 21 di 
Maldìni gioca la partita decisiva con la Jugoslavia: in 
palio c'è la qualificazione alla finalissima del cam
pionato europeo, da giocare a ottobre con la vin
cente della sfida Urss-Svezia. Gli azzurrini, partendo 
dallo 0-0 conseguito un mese fa a Zagabria, devono 
segnare almeno un gol (senza subirne) per ottene
re la qualificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I PARMA. Alla ricerca dell'a
cuto vincente nella terra di 
Giuseppe Verdi: vista cosi, ma
gari sulle note di un •Trovato
re» laddove I tenori cantano 
«...o tececo almeno» gonliando 
il petto, Parma può essere per
fino di buon augurio per l'Un
der 21 Italiana. Ma un piccolo 
problema c'è. Ai tifosi della 
squadra di calcio del Ducato 
non è piaciuta per nulla la 
sconfitta a tavolino (0-2 con la 
Reggina) decisa dalla Caf un 
mese fa: e oggi potrebbero 
prendere spunto dalla partita 
della piccola Nazionale per in
scenare una protesta contro -il 
vertice» del nostro football o 
addirittura disertare in massa 
l'appuntamento. Cesare Mal-
dini, non vuole neppure pren
dere in considerazione questa 
acomoda eventualità. •Abbia
mo già tanti problemi con la 
Nazionale maggiore, ci man
cherebbe anche questa. Ma io 
non credo alle voci, qui ho an
cora tanti amici e sarci felice 
che il Parma andasse in serie 
A. E poi questa partila è so
prattutto un omaggio a quel 
grande presidente che è stato 
Ccreslni: no, non credo pro
prio che i tifosi verranno allo 
stadio per contestare». Da Pier
luigi Casiraghi, giocatore-sim
bolo della Under, è arrivato in
vece un timore diametralmen

te opposto. >Mi sembra ci sia 
molto disinteresse in generale 
per questa partita, anche se è 
una semifinale europea. Tutti i 
riflettori sono puntati altrove, 
ci sentiamo un po' dimenticati 
da tutti». 

Fra paura di fischi e sensa
zione di indifferenza, c'è sem
pre quell'acuto da trovare in 90 
minuti: e questo è il problema 
più rilevante, non tanto per de
meriti della nostra Under ma 
per il valore della Jugoslavia, 
grande favorita per la vittoria 
del campionato «espoirs». Il 
cittì Ivan Cabrinovic all'ultimo 
momento ha optalo per la 
convocazione di Savicevic. for
se il giocatore jugoslavo più 
rappresentativo del momento 
assieme a Stojkovic. Un segna
le non equivocabile sulle in
tenzioni di un avversario arri
vato sin qui non soltanto per 
fare turismo. 

Maldini ha saputo della pre
senza di Savicevic all'ultimo 
momento. «Lo zero a zero di 
Zagabria non significa nulla. 
Oggi si riparte da principio, 
non slamo in vantaggio su 
questa Jugoslavia. Anche per
chè loro sono molto più foni in 
trasferta, dove finora hanno 
sempre vinto (con Norvegia, 
Francia, Scozia e Bulgaria, 
ndr) senza subire neppure un 
gol. Dovremo giocare di rimes-

Basket 1. Scavolini-Messaggero 

Bianchini alza 
bandiera bianca 
I V PESARO. La Scavolini fi
nalmente gioca da «Scavolini» 
e batte il Messaggero Roma 
111 a 103 conquistandosi il di
ritto di disputare la semifinale 
dei play-off contro la Phonola 
Caserta. Non è ancora la squa
dra che avevamo visto nella 
stagione regolare ma tuttavia è 
parsa ben altra squadra rispet
to a quella vista poco meno di 
una settimana fa. A Valerio 
Bianchini non è bastato rime
scolare continuamente le carte 
per avere ragione dei pesaresi 
che ha risposto brillantemente 
alle sollecitazioni del Messag
gero. Valerio Bianchini era 
partito con un quintetto inedi
to per questi quarti di finale 
schierando Barbiere e Ricci al 
posto di Lorcnzon e Bargna. 
La partita sembrava segnata 
già dal primo tempo a favore 
dei pesaresi. Al IO' Cook (otti
mo questa sera nel tiro da tre) 
metteva a segno il suo secon
do tiro pesante e creava il pri
mo break a favore dei pesaresi 
sul 34 a 22. il Messaggero non 

ci stava a chiudere cosi presto 
la partita e con Premier e Shaw 
riportava 9 a sotto il Messagge
ro fino ad arrivare al meno uno 
a pochi secondi dal termine 
del primo tempo. Ma un altro 
tiro da tre di Cook scoccato al
l'ultimo secondo chiudeva la 
prima parte dell'incontro sul 
60 a 56. Il secondo tempo sem
brava iniziare tulio in salita per 
la Scavolini che vedeva ben 
presto uscire Costa per il quar
to fallo sul 68 a 66. La partita 
proseguiva su di un sostanziale 
equilibrio con Darren Daye in 
grande evidenza (27 punti, 10 
rimbalzi, 5 hassist per lui alla 
fine) da una parte e Premier e 
Shaw dall'altra. La svolta al 15' 
quando un canestro scoccato 
ad un centimetro da Ricci gira
va sul cerchio ed usciva dal 
possibile meno tre il Messag
gero veniva ricacciato a meno 
sette. A questo punto alla Sca
volini non rimaneva che con
trollare rincontro per chiudere 
vincente questa serie di parti
le, a M.C. 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

(Raitre ore 17) 

Peruzzl 1 Lelkovlc 
Garzya a Brnovlc 

Bortolottl 3 Jarnl 
Salvatori 4 Novak 

Benedetti B OJuklc 
Costacurta a Panadlc 

Fuser 7 Mliatovic 
Carbone 8 Boban 

Casiraghi » Savicevic 
Stroppa 10 Prosineckl 
Simone 11 Suker 

Arbitro: Holfmann (Austria) 

Fiori 12 Zltnlak 
Piacentini l a Babunskl 

Lentlnl 14MlhoJlovlc 
Molusci 13 Drulovtc 

Buso 1 • 

sa, toro ci attaccheranno fin 
dai primi minuti e noi non do
vremo perdere la testa, lo di 
questi iugoslavi non mi fido. 
Facevano I rassegnati e adesso 
portano Savicevic. come se io 
avessi convocato Baggio o Do-
nadoni. Meglio andar cauti». 
La squadra intanto è fatta: ri
spetto all'andata, c'è solo l'av
vicendamento di Rossini 
(squalificato) col bresciano 
Bortolotti, 20 anni. Maldini pe
raltro lo mette ancora in ballot
taggio con Malusci; anche Pe-
ruzzi, che in allenamento ha 
picchiato male un ginocchio, 
potrebbe lasciare il posto a 
Fiorì. «Ma all'ultimo momento 
o a partita in corso posso sem
pre fare qualche variante», ha 
aggiunto il nostro cittì che pen
sa all'impiego di Lcntini, giudi
cato in grandi condizioni di 
torma e teme comunque mol
tissimo la Jugoslavia. -Oltre a 
Savicevic, vi dico quattro nomi: 
Prosinecki, Jami, Boban e Lei-
kovic». 

Il ritiro di Coverciano. Zenga Gran Capo azzurro 

«Io e Vialli boss in Nazionale? 
Siamo tutti gregari di Vicini» 
Sono quattro blindati della polizia all'ingresso del 
centro tecnico di Coverciano. Le divise verdi mime
tizzano: un agente dietro un albero, un altro infilato 
in un cespuglio. Sorveglianza discreta per i dieci 
giocatori azzurri che sono rimasti in ritiro. Zenga 
esce nel giardino e fa finta di niente. S'infila occhiali 
neri, si siede: intervista al sole, parlando di tutto. Di 
calcio, di soldi, di politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

••COVERCIANO. Zenga, il 
calcio di cui lei è uno del 
tanti protagonisti, è un cal
d o tossico, vtolento( folle. 
Magari è tardi, ma per di
sintossicarsi, come si (a? 
Intanto, io non credo che sia 
tardi. In citta come Milano, do
ve pure certi fenomeni violenti 
sono comparsi più volte, io 
credo che a rimanere intossi
cato sia rimasto solo l'un per 
cento del tifosi. E quelle sono 
Irange poco numerose, perico
lose certo, ma almeno piutto
sto circoscrivibili. No, io non 
credo che ci sia poco da fare, 
in questo senso io sto con gli 
ottimisti, con quelli che ancora 
hanno Fiducia nel calcio e nel 
suo mondo, lo credo nel dialo
go, nella persuasione di chiun
que. Perciò i problemi della 
violenza, del teppismo, dell'e
sasperazione del tifo, io sono 
convinto che possano ancora 
avere ampi margini di risolu
zione. 

Facciamo qualche esemplo. 
A parole, è chiaro, si risolve 
poco. Ora io posso fare qual
che appello, prima di Inter-Na
poli sono andato sotto la curva 
degli ultra nerazzurri, ma i miei 
appelli non sono serviti a nul
la. Le parole arrivano dove 
possono, e soprattutto è fon

damentale che qualcuno ab
bia deciso di ascoltarti. Perciò i 
discorsi, i bei propositi, per 
certi problemi, torse non fun
zionano. Serve altro. Non so, 
ma un'idea potrebbe essere 
quella d'introdurre l'educazio
ne sportiva nelle scuole. Un'e
ducazione sportiva però seria, 
non la solita partita di pallavo
lo quaranta contro quaranta. 

Qualcosa potrebbero co
munque cominciare a fare 
anche I ventldue che gioche
ranno Florcntina-Juve, fina
le di ritorno di coppa Uefa. 
Potrebbero picchiarsi di me
no in campo, e mettere un 

- po'di buon senso nel discor
si del dopo piirtlta.Non cre
de? 

SI, naturalmente, anche se su 
quella partita di andata io vo
glio fare una distinzione. Allo
ra, io sono d'accordo con 
quelli che hanno criticatocene 
dichlarazion, che i miei colle
ghi hanno rilanciato a partita fi
nita, negli spogliatoi. Noi dob
biamo misurarle certe dichia
razioni, se no riscaldiamo gli 
animi. Basta un aggettivo fuori 
posto e può succedere il fini
mondo, come poi in parte è 
successo infatti qui, a Cover-
ciano... Però, non sono d'ac
cordo con quelli che hanno 

Walter Zenga 

criticato la partii, i dura, agoni
sticamente mollo lottata sul 
campo. No, queito non lo ac
cetto: Juve e Fioienlina hanno 
giocato una partili molto sen
tita e mollo soffili ta. i". partite 
cosi possono andie essere ru
vide. 

Dopo la contesi, alone di do
menica pomeri |[glo, dopo le 
aggressioni a Mdiillacl e Bo-
nlpcrtl, che atmosfera c'è In 
questa Nazioni ile? 

Buona, allegra. Questo gruppo 
è più o meno lo stesso che 
nacque nell'84 con l'Under 21. 
Siamo amici, i scherziamo, 
quello che è successo non è 
riuscito ad incrini ne il clima al-
l'inlerno della sqt u idra. 

Nella storia di questo grup
po c'è anche un vecchio pet
tegolezzo, secondo 11 quale 
lei e Vialli sanile 1 capi di 
questa squadra. 

No, io e Luca siamo solo molto 
amici. È un pettinoleao sce

mo, qui decide ogni cosa, e da 
sempre, Vicini. 

Ai mondiali dell'86, in Mes
sico , lei era il terzo portiere. 
Cosa ricorda di quella «pe-
rlenia? 

Ricordo che non avevo capito 
nemmeno io chi, tra Galli e 
Tancredi, fosse il preferito di 
Bearzot. Io possibilità di gioca
re non ne avevo. Ero 11 per im
parare, non mi aspettavo nep
pure Ki convocazione, venivo 
da una stagione cosi e così con 
l'Inter, c'era anche stato l'eso
nero di Castagncr sostituito da 
Corso. 

E degli Europei di Germa
nia, invece, che cosa le resta 
nella memoria? 

Mi resta il pressing dei russi, 
quel loro correre ovunque e 
quel nostro restare piuttosto 
fermi, indecisi sul da farsi. 
Mentre il da farsi era facile: 
passaggi indietro e rilanci lun
ghi, per tagliare il loro centro
campo. Reslammo Invece fer
mi, intontiti, un vero peccato. 
Eppur: quell'Unione Sovieti
ca, nel febbraio precedente, 
l'avevamo battuta 4 a 1. 

Che mondiali saranno? 
Io dico buoni. Possiamo fare la 
nostra ligura. 

E tra I suol compagni chi è 
che fari la figura migliore? 

Mancini, ne sono sicuro. 
Ma In azzurro non gioca da 
due anni... 

SI, non gioca dagli europei, 
ma, appunto, è più fresco. 

Ha visto 1 risultati delle ele
zioni? Cosa pensa del suc
cesso della Lega lombarda? 

È un successo che mi preoccu
pa, che mi fa paura. 

Basket 2. Ranger-Viola 

Varese, la voce 
del padrone 
tm VARESE. Sono bastati cin
que minuti, un parziale di 18 a 
4 e la Ranger Varese è volata 
verso le semifinali battendo la 
Viola Reggio Calabria 99 a 78. 
Nessun brivido, nessuna paura 
quindi per i cinquemila tifosi 
presenti ieri sera che, memori 
della sconfitta in gara uno, te
mevano in un altro miracolo 
della Viola. Ieri non c'è stato 
proprio niente da fare, la Ran
ger non ha solo vinto, ha lette
ralmente dominato non la
sciando il minimo spazio ad 
una Viola forse arrivata al Pa
lazzotto di Masnago cosciente 
che solo un'impossibile impre
sa l'avrebbe qualificala per le 
semifinali. Tutto secondo i 
pronostici della vigilia quindi 
ed anche in casa Viola non si 
fanno drammi: •Siamo un fe
nomeno per dove siamo arri
vati», dirà Tonino Zorzi nel do
popartita ed infatti il gioiello 
del Sud esce a testa alta da 
questo campionato e senza 
aver nulla da rimproverarsi. 
L'incontro non ha avuto storia 
e sin dai primi minuti la Ranger 

ha fatto vedere di non voler as
solutamente rischiare di arriva
re a giocarsi la qualilicazionc 
negli ultimi secondi e nel giro 
di pochi minuti ha preso il volo 
portandosi avanti di 20 punti. 
L'arma è sempre la stessa: il 
micidiale contropiede ben or
ganizzato da un Johnsonn sa
piente regista. Per Varese tutto 
è filato liscio, buone percen
tuali al tiro, un Rusconi netto 
dominatore sotto i tabelloni, 
un Vescovi precisissimo e un 
Thompson che ha pratica
mente imbrigliato Dan Cald-
well. Il primo tempo è termina
to sul 53 a 32 per Varese che 
nella ripresa ha assistito ad un 
assalto al proprio canestro da 
parte della Viola lanciata in 
una improbabile rincorsa. Un 
gioco frettoloso nel tentativo di 
colmare uno svantaggio ora 
troppo grande. Tiri sbagliati 
quindi e larghi spazi per il con
tropiede varesino. Ora il pros
simo avversario della Ranger 
sarà la Vismara, un derby lom
bardo che deciderà la finalista 
per questo scudetto. CA.F. 
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• • CANTU' La Vii.ma a ce l'ha fatta. Dopo aver liquidato l'Ipifim 
per 97-89, ha conquisi ito meritatamente l'accesso alle seminali 
dei play olf. E' stala uia partita molto combattuta ed incerta con 
il risultato in bilic:i fino agli ultimi canestri. Mai i canturini sono 
riusciti ad andare oltre i dicci punti di vantaggio, cosa che è acca
duta nella fase c« itrale del primo tempo. Notevole è stato l'ap
porto dell'ala pive i Pe;sina. autore di 34 punti. Dei piemontesi va 
detto che hanno < creato fino in fondo di contrastare l'avversario, 
ma alla fine hanno dt.vuto inesorabilmente cedere il passo, no
nostante le buone provedi Dawkins (29punti) eKopicki (19). 

Pallavolo. Philips ko 
Maxicono alla stelle 
Vince anche lo scudetto 
e centra il Grande Slam 
• • MODENA. Parrra ce l'ha 
fatto. I. città ducale è in festa. 
La M ixicono, in tre partite, ha 
messo line al duello-scudetto 
della pallavolo strappandolo 
alla Fhilips battuta ieri sera per 
3-1 ; 14-16: 15-12; 15-9; 15-11) 
dopo due ore e dieci minuti di 
giocc. Era da sette stagioni che 
Pam i pallavolistica inseguiva 
questo traguardo e il sestetto 
guidato da Gianpaolo Montali 
c'è -uscito nella stagione più 
bella per l'antico sodalizio, 
qiie'l.i del grande sljim avendo 
vi lo lutto ciò che e era in pa
lio: Mundialuo, Coppa delle 
Coppe, supercoppa, coppa 
Italia, scudetto tricolore. 

«È jno scudetto the ho so
gnalo da anni ed è il più bello 
perche ottenuto contro una 
grande squadra come la Phi
lips; s Modena, al di la del tito
lo tricolore che credo strameri-
tato. ìoi e la Philip:; abbiamo 
onore lo la pallavolo offrendo 
un otlìmo spettacolc, un eccel
le nte volley a ques:o meravi-
gì o:,c pubblico». La dichiara
zione è di Gianpaolo Montani. 

La partita tre si è svolta in un 
clima incandescente, ma sem
pre corretto, grazie al compor
tamento dei settemila appas
sionati che hanno esaurito 
rimpianto modenese, duemila 
dei quali sono venuti da Par
ma. La Maxicono, partita dal
l'alto di due incontri vinti in 
precedenza a Modena e a Par
ma ha giocato una partita 
pressoché perfetta con Stork, 
Zorzi. Galli perfetti ben coa
diuvati dagli efficientissimi 
Bracci, Giani, e Dal Zotto i qua
li non hanno perdonato gli 
squilibri messi in evidenza dal
la Philips. I modenesi, con Jan
kovic in tribuna per squalifica, 
hanno dovuto affrontare un 
duello impari, avendo lo statu
nitense in precarie condizioni 
di forma non essendo mai riu
scito ad entrare in partita, e 
con Lucchetta impreciso; co
sicché Vullo, privo di centrali, 
ha dovuto affidare i suoi servizi 
esclusivamente a Bernardi e 
Cantagalli nonché all'inossida
bile Bertoli, troppo poco per 
una Maxicono super. OLD. 

Tennis. Open d'Italia 

Prime fatiche per Sabatini 
Golarsa con un exploit 
si porta in zona Capriati 
• • ROMA. Sospiri e sudori. 
Cos. Gabriella Sabaiini, la bel
la argentina che ha Anto le ul
time 'lue edizioni degli Open 
romani, ha esordito sul campo 
centri ledei Foro Italico. Sospi
ri di rabbia nell'aggredire il 
gioco e sudori di una prima 
pentita con la miniamericana 
Ann Orossman, vinta al [tie-
break| destando riolte per
plessi a nella sua tiloseria, or
ganizsata nelle -pretoriane di 
Gnby» e in altri grippi senza 
etCìetta. All'avversaria la sta
bulila sudamericana, che pro
prie in questi gioni ha (innato 
jri contratto da 7 miliardi per 
sei anni di fedeltà a uno spon
sor italiano, rende 13ccnlime-
"ri e ui ;a dozzina di e hlli, troppi 
arche per il dinamismo di una 
giocai rice che quasi mai ha 
osato farsi vedere sotto rete, 
rr poetando una strc nua difesa 

che li, Sabatini ha scardinato 
lioltinlo nella seconda partita 
(6-0) attaccando più decisa
mente e scrollandosi dal gioco 

a fondo campo che la piccola 
Grossman era riuscita a gestire 
anche con disinvoltura. E se 
per l'argentina si prospettano 
turni non agevoli in un tabello
ne che è ur. vero campo mina
to, una piacevole sorpresa l'ha 
regalata Laura Golarsa, chiara 
vincitrice della francese Natha-
lie Tauziat, settima testa di se
rie del torneo. Una prova, deci
sa a suo favore quando, ab
bandonando il gioco d'attesa, 
si è portata in avanti, ha impo
sto lei l'azione. La Golarsa, che 
ama ricordare Wimbledon del
lo scorso anno dove giunse ai 
quarti di finale con la famosa 
Chris Evert partita, ha ora sul 
suo cammino, al terzo turno, il 
precoce talento di Jennifer Ca
priati, l'americana di babbo 
italiano che, secondo taluni, 
sarà la Evert degli anni 90. Lei 
non la teme pero, anche per
chè: >lo non vedo nessun feno
meno emergente, qui giocano 
tutte uguali. E solo questione 
di testa». DG.C. 

SPORT UN TV E ALLA RADIO 
Ridurlo. 22.45 Mercoledì sport Pugilato: Renzo-Lauretta, titolo 

,ta lanosuperlegijeri. 
RiJdue. 18.15 Spoitsera. 20.10 Svezia: Calcio. Sampdoria-An-

de -lecht. Finale Coppa delle Coppe. 
EteJtn.». 14.30 Videcsport. Tennis: Intemazionali d'Italia lemmi-

nil : 17 Calcio. Under 21: Italia-Jugoslavia , qualificazione eu
ropea; 18.30 Cicli >mo: Giro del Trentino; 18.4 5 Derby. 

Tclemontccarlo. 13 Sport news; !3.',2 Ale; 20 Calcio. Coppa 
de le Coppe. Finale Sampdoria-Anderlecth; 23.30 Stasera 
•sport. 

Telccnpodlstria: 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe; 
15 15 Speciale C£impo base; 17.15 Hockey Nh I. le partite della 
Nsliona! League. una partita dei play off (replica); 18.15 
Wtestling Spotlight; 19 Play off; 19.30 Sportime; 20 Juke box: 
20 30 Pallavolo. tVorld League: Usa-ltalia (registrata); 22.15 
3cxe di notte; 23 Supercross; 24 Golden juke box. 

ta.dlostereodue. 20.15 Calcio. Finale Coppa delle Coppe: 
Sa.Tipdoria-Anderlecht. 

Basket 3. Phonola-Knorr 

Caserta passa 
Johnson colpito 
• I C.\SERTA La Phonola va 
in semifinale (sabato a Pesa
ro), mentre l'americano della 
Knorr, Clemon Jchnson in 
ospedale per un colpo di 
spianila ricevuto sulla testa 
rncntr; guadagnavi! gli spo
gliatoi dopo il fischio finale. Ai 
rnomi nto il giocatore è sotto
posto ad accertamenti. Nella 
roulele dei nervi lunga 125 mi-
nu'i (finale 84-83 per la Pho-
no a copo un supplementare) 
i casertani hanno raschiato dal 
fondo del barile mentale le 
energe nervose necessarie a 
raggiungere il traguardo. Del-
! Agnello (22 punti) e Oscar 
(29), le anime della squadra 
eli casa; Coldcbelli (10) e 
Johnson (17) di quella bolo
gnese che per una sera non ha 
trovato in Richardson il genio 
offensivo che auspicava. Si è 
rvisto un Brunamonti integro 
r el ce raggio e nello spirito lon
tano però anni luce dalla con-
diziorefisicaotlimae. 

Il primo tempo è una saga 
dell'equilibrio fino a cinque 
minuti dalla fine. Oscar tira 

senza costrutto da fuori, Ri
chardson, lo limita benissimo 
ma non illumina le azioni of
fensive di una Knorr che co
munque in un paio di occasio
ni vola a più sci. Messina schie
ra la squadra a zona (dentro 
Brunamonti) ma non riesce a 
contenere il rush finale con il 
quale i padroni di casa chiudo
no il tempo a più otto sul 45-
35. 

La ripresa sembra lunga
mente un monologo della 
Phonola che in un paio di oc
casioni arriva al più dodici. Ma 
la Knorr verso la metà del tem
po si desta quasi miracolosa-
mcn'c, sospinta da Coldebella, 
e nel finale «rischia» più volte 
di chiudere a proprio favore la 
partita. A un minuto dal termi
ne Brunamonti realizza soltan
to il libero della parità (76-76) 
sbagliando il secondo. Nell'o-
ver lime Bologna arriva anche 
sull'83-80 ma non c'è più Ri
chardson a togliere dal fuoco 
le castagne. Un paio di palloni 
gettati al vento (bravi Gentile e 
Esposito) sanciscono il risulta
to finale. OLu.Bo. 
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